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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

22_SO11_1_LRE_4524_1_TESTO

Legge regionale 9 giugno 2022, n. 8
Disposizioni in materia di relazioni internazionali, biodiversità, 
caccia, pesca sportiva, agricoltura, attività produttive, turismo, 
autonomie locali, sicurezza, lingue minoritarie, corregionali 
all’estero, funzione pubblica, lavoro, formazione, istruzione, fa-
miglia, patrimonio, demanio, infrastrutture, territorio, viabilità, 
ambiente, energia, cultura, sport, salute, politiche sociali e fi-
nanze (Legge regionale multisettoriale 2022).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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Capo I
Disposizioni in materia di relazioni internazionali

Art. 1
(Modifica all’articolo 9 della legge regionale 3/2002)

1.	 Al comma 10 dell’articolo 9 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002), 
dopo le parole <<i Paesi dell’Est Europa>> sono aggiunte le seguenti: <<e per l’attuazione delle politiche 
di sviluppo dell’Unione Europea>>.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 10, della legge regionale 3/2002, come modificato dal 
comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 19 (Relazioni internazionali) - Pro-
gramma n. 1 (Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Capo II
Disposizioni in materia di biodiversità, caccia, pesca sportiva e agricoltura

Art. 2
(Modifica all’articolo 1 della legge regionale 42/1996)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di par-
chi e riserve naturali regionali), dopo le parole <<l’istituzione di parchi comunali e intercomunali>> sono 
inserite le seguenti: <<nel rispetto del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), e del piano paesaggistico 
regionale>>.

Art. 3
(Modifica all’articolo 9 della legge regionale 42/1996)

1.	 Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale 42/1996 dopo le parole <<dal rice-
vimento della relativa richiesta>> sono inserite le seguenti: <<, fatte salve le autorizzazioni previste dalle 
normative di settore>>.

Art. 4
(Modifica all’articolo 14 della legge regionale 42/1996)

1.	 Al comma 3 dell’articolo 14 della legge regionale 42/1996 dopo le parole <<si conforma al>> è 
inserita la seguente: <<sovraordinato>>.

Art. 5
(Modifica all’articolo 33 bis della legge regionale 42/1996)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 33 bis della legge regionale 42/1996 dopo le parole <<L’Organo gestore 
può concedere,>> sono inserite le seguenti: <<compatibilmente con i principi dell’ordinamento europeo 
vigente,>>.

Art. 6
(Modifica all’articolo 3 della legge regionale 14/2007)

1.	 Alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 (Legge comu-
nitaria 2006), le parole <<ai fini dell’accesso al fondo e all’azienda da parte degli aventi diritto>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<fatta eccezione per l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli aventi dirit-
to e per l’accesso agli appostamenti fissi di caccia, definiti dall’articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 
157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), e dall’articolo 
19 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di specie cacciabili e periodi di attività DO
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venatoria ed ulteriori norme modificative ed integrative in materia venatoria e di pesca di mestiere), da 
parte delle persone autorizzate alla loro utilizzazione e gestione, esclusivamente durante la stagione 
venatoria>>.

Art. 7
(Modifica all’articolo 9 della legge regionale 7/2008)

1.	 Alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Legge comuni-
taria 2007), le parole <<ai fini dell’accesso al fondo e all’azienda da parte degli aventi diritto>> sono so-
stituite dalle seguenti: <<fatta eccezione per l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli aventi diritto 
e per l’accesso agli appostamenti fissi di caccia, definiti dall’articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 
157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), e dall’articolo 
19 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di specie cacciabili e periodi di attività 
venatoria ed ulteriori norme modificative ed integrative in materia venatoria e di pesca di mestiere), da 
parte delle persone autorizzate alla loro utilizzazione e gestione, esclusivamente durante la stagione 
venatoria>>.

Art. 8
(Modifiche alla legge regionale 6/2008)

1.	 All’articolo 8 della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunisti-
ca e per l’esercizio dell’attività venatoria), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 2 dopo le parole <<Il PFR, al fine di realizzare gli obiettivi di cui al comma 1, lettera a), 
provvede>> è inserita la seguente: <<esclusivamente>>;

b)	 al comma 3 dopo le parole <<Il PFR, al fine di realizzare gli obiettivi di cui al comma 1, lettera b), 
provvede>> è inserita la seguente: <<esclusivamente>>.

2.	 Al comma 4 dell’articolo 14 della legge regionale 6/2008 dopo le parole <<le condizioni della loro 
ammissione ed esclusione,>> sono aggiunte le seguenti: <<la clausola compromissoria per la risoluzione 
delle controversie ai sensi dell’articolo 16 ter,>>.

3.	 Dopo l’articolo 16 bis della legge regionale 6/2008 è inserito il seguente:

<<Art. 16 ter
(Risoluzione arbitrale delle controversie)

1.	 Come previsto nella clausola compromissoria contenuta negli Statuti, sono devolute all’Ufficio ar-
bitrale in materia venatoria di cui al comma 2 le controversie fra soci, fra soci e l’associazione della Riser-
va di caccia che non comportino l’applicazione di sanzioni disciplinari e che siano relative all’applicazione 
dello Statuto, all’applicazione del regolamento di fruizione venatoria e alle deliberazioni dell’associazio-
ne che riguardano l’attività e il funzionamento della Riserva di caccia.

2.	 Presso ciascun Ente di decentramento regionale (EDR) è istituto un Ufficio arbitrale in materia ve-
natoria competente per i procedimenti di arbitrato istituzionale e rituale finalizzati alla risoluzione delle 
controversie di cui al comma 1, sorte nelle Riserve di caccia comprese nel rispettivo ambito territoriale di 
competenza. Le controversie sono devolute a un Collegio arbitrale composto da tre arbitri iscritti all’e-
lenco di cui al comma 4, di cui uno scelto dalla parte attrice, uno dalla parte convenuta ed il terzo, con 
funzioni di Presidente, nominato dall’Amministrazione regionale nel rispetto del principio di rotazione. Il 
Presidente è individuato fra gli arbitri laureati in discipline giuridiche e non può essere iscritto ad alcuna 
Riserva di caccia o essere legale rappresentate ovvero titolare di permesso annuale in un’azienda fauni-
stica comprese nello stesso distretto venatorio della Riserva di caccia coinvolta nella controversia.

3.	 Il Collegio arbitrale di cui al presente articolo applica le disposizioni del Libro IV, Titolo VIII, del codice 
di procedura civile.

4.	 Presso il Servizio competente in materia di gestione faunistica e venatoria è istituito l’elenco regio-
nale degli arbitri in materia venatoria, cui possono iscriversi i laureati nelle discipline che sono individua-DO
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te con deliberazione di Giunta regionale, previa presentazione di domanda redatta utilizzando il modello 
approvato con decreto del Direttore del Servizio.

5.	 Con delibera della Giunta regionale, sentiti gli EDR, sono individuati:

a)	 i titoli di studio che consentono l’iscrizione all’elenco di cui al comma 4 e i casi in cui procedere alla 
cancellazione degli arbitri dall’elenco;

b)	 i criteri minimi di uniformità per lo svolgimento della procedura di arbitraggio;

c)	 gli onorari degli arbitri e le eventuali tariffe di arbitrato a carico delle parti.

6.	 Nel caso di controversie tra Riserva di caccia e Distretto venatorio relative a materie, individuate 
con delibera della Giunta regionale, che non rivestono carattere di interesse pubblico, le parti possono 
adire all’Ufficio arbitrale alle condizioni di cui ai commi precedenti.>>.

4.	 Alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 6/2008 le parole <<realizzano al-
meno una volta all’anno le mostre dei trofei dei capi ungulati abbattuti>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<realizzano almeno una volta ogni tre anni le mostre dei trofei dei capi ungulati abbattuti, nell’ultimo 
anno,>>.

5.	 All’articolo 32 della legge regionale 6/2008 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 3 dopo le parole <<L’ammissione è consentita>> sono inserite le seguenti: <<, fatte salve 
le previsioni di cui al comma 4,>>;

b)	 il comma 4 è sostituito dal seguente: 

<<4.	A valere dal 2023 i cacciatori già soci di una Riserva di caccia possono chiedere di essere ammessi 
a una seconda Riserva, previo parere positivo dell’Assemblea dei soci della Riserva per la quale viene 
presentata la richiesta.>>;

c)	 dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

<<4 bis.	 Coloro che esercitano l’attività venatoria sul territorio regionale non possono contemporanea-
mente essere soci di Riserva di caccia ed esercitare l’attività venatoria in qualità di legali rappresentanti, 
associati o titolari di permesso annuale di azienda faunistico-venatoria o titolari di permesso annuale in 
altra Riserva di caccia, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 33, comma 2 bis.>>.

6.	 Al comma 1 dell’articolo 33 della legge regionale 6/2008 le parole <<limite pari al 3 per cento>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<limite pari al 5 per cento>> e le parole <<limite di due permessi annua-
li>> sono sostituite dalle seguenti: <<limite di tre permessi annuali>>.

7.	 Dopo l’articolo 46 della legge regionale 6/2008 è inserito il seguente:

<<46 bis
(Mezzi per l’esercizio venatorio agli ungulati)

1.	 Nelle forme di caccia agli ungulati è consentito l’utilizzo di tutti i mezzi ammessi dalla normativa 
nazionale, con le sole restrizioni previste dalla normativa stessa.>>.

Art. 9
(Modifiche all’articolo 5 della legge regionale 9/2005)

1.	 Dopo il comma 7 ter dell’articolo 5 della legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionali per la 
tutela dei prati stabili naturali), sono aggiunti i seguenti:

<<7 quater.	 In deroga all’articolo 4, comma 1, lettera d), al fine di migliorare la funzione ecologica 
dei prati stabili naturali e sostenere le reti di impollinazione, nel rispetto della disciplina comunitaria 
e nazionale in materia di conservazione della biodiversità, nell’ambito della realizzazione di progetti di DO
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ripristino ambientale che abbiano acquisito il parere favorevole del Comitato tecnico - scientifico per le 
aree protette o di progetti Life, la struttura regionale competente in materia di ambienti naturali può 
realizzare o autorizzare la messa a dimora di siepi arbustive autoctone di modesta entità, a basso por-
tamento, localizzate al margine degli appezzamenti, e che non determinino una riduzione significativa 
della superficie prativa.

7 quinquies.	 Per le finalità di cui al comma 7 quater il richiedente, a corredo della richiesta di auto-
rizzazione, presenta, al servizio competente in materia di ambienti naturali, il progetto dell’intervento e 
la localizzazione dei prati stabili naturali interessati.>>.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 5, comma 7 quater, della legge regionale 9/2005, come aggiunto dal 
comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente) - Programma n. 1 (Difesa del suolo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 10
(Modifiche alla legge regionale 42/2017)

1.	 Alla legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42 (Disposizioni regionali per la gestione delle risorse itti-
che nelle acque interne), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 dell’articolo 1 dopo le parole <<ricettività turistica connessa alla pesca sportiva>> sono 
aggiunte le seguenti: <<tramite adeguati strumenti divulgativi>>;

b)	 alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 10 la parola <<sei>> è sostituita dalla seguente: <<quindici>>;

c)	 dopo la lettera m) del comma 2 dell’articolo 10 è aggiunta la seguente:

<<m bis)		 un rappresentante designato da PromoTurismoFVG.>>;

d)	 il comma 2 dell’articolo 11 è sostituito dal seguente:

<<2.	I rappresentanti dei pescatori sportivi di cui all’articolo 10, comma 2, lettera c), sono individuati 
attraverso la procedura consultiva - elettorale dei pescatori sportivi stabilita con decreto del Direttore 
generale di ETPI, nel rispetto dei seguenti principi:

a)	 le operazioni di voto sono indette con decreto del Direttore generale con almeno novanta giorni di 
anticipo;

b)	 le operazioni di voto avvengono separatamente nei collegi di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale 16 novembre 1972, n. 04003/Pres.; i Comuni costituiti a seguito di una 
procedura di fusione rientrano nel collegio in cui è compreso il Comune che ospita la sede municipale del 
nuovo Comune;

c)	 possono votare ed essere eletti tutti i pescatori maggiorenni residenti in Regione in possesso della 
licenza di pesca sportiva che hanno versato, nell’anno precedente allo svolgimento delle operazioni di 
voto, il pagamento del canone di pesca sportiva annuale;

d)	 i soggetti di cui alla lettera c) che, ai sensi del comma 8, non hanno già ricoperto l’incarico per due 
mandati possono presentare la propria candidatura individuale per un unico collegio, ancorché non sia-
no ivi residenti e non siano iscritti ad alcuna organizzazione, società o associazione;

e)	 le candidature sono presentate almeno quarantacinque giorni prima delle operazioni di voto e sono 
pubblicate unicamente sul sito dell’Ente;

f)	 i soggetti di cui alla lettera c) votano nel collegio di residenza e possono esprimere il proprio voto 
per massimo due collegi a scelta;

g)	 le votazioni si possono svolgere secondo modalità telematiche, in presenza o in entrambe le moda-
lità; in caso di voto in presenza, in ogni collegio è assicurata la presenza di almeno una sede di raccolta DO
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dei voti; le votazioni con modalità telematiche possono precedere quelle in presenza;

h)	 in ciascun collegio è eletto chi ottiene il maggior numero di voti e, in caso di parità, il più giovane 
d’età.>>;

e)	 dopo il comma 2 dell’articolo 11 è inserito il seguente:

<<2 bis.	 Il Comitato ittico è validamente costituito anche se non è stato possibile eleggere, per mancan-
za di candidati, i rappresentanti di uno o più collegi.>>;

f)	 al comma 7 dell’articolo 11 le parole <<I) e m)>> sono sostituite dalle seguenti: <<I), m) e m bis)>>;

g)	 dopo il numero 3) della lettera a) del comma 2 dell’articolo 44 è inserito il seguente:

<<3 bis)	dell’obbligo di pagamento del canone di pesca sportiva di cui all’articolo 27, comma 1;>>.

2.	 Le modifiche apportate agli articoli 10 e 11 della legge regionale 42/2017 dal comma 1 trovano 
applicazione a decorrere dalla procedura di rinnovo del Comitato ittico in scadenza nell’anno 2023.

3.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire a ETPI le risorse necessarie per lo svolgimen-
to delle operazioni elettorali di cui all’articolo 11, comma 2, della legge regionale 42/2017, come sosti-
tuito dal comma 1, lettera d). Il trasferimento è disposto entro il 31 gennaio 2023 ed è quantificato nella 
misura risultante dal preventivo di spesa presentato dall’Ente.

4.	 Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2023 a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

5.	 Agli oneri derivanti dal comma 4 si provvede mediante storno di pari importo a valere sullo stanzia-
mento della Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 1 
(Difesa del suolo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024.

Art. 11
(Proroga dell’occupazione temporanea per la realizzazione delle opere di prevenzione degli incendi)

1.	 Al fine di ridurre il rischio di innesco di incendi boschivi e di limitare le conseguenze degli stessi e 
nelle more dell’adozione del nuovo Piano regionale antincendio boschivo, l’occupazione temporanea 
per la realizzazione delle opere di prevenzione degli incendi da parte dell’Amministrazione regionale e i 
conseguenti provvedimenti di affidamento dei terreni per l’esercizio dell’attività di pascolo con finalità 
antincendio, sono prorogati ex lege, dalla scadenza, per un periodo di tempo corrispondente a quello 
previsto dai provvedimenti medesimi.

Art. 12
(Modifica all’articolo 14 della legge regionale 6/2010)

1.	 Dopo il comma 4 dell’articolo 14 della legge regionale 18 marzo 2010, n. 6 (Norme regionali per la 
disciplina e la promozione dell’apicoltura), è inserito il seguente:

<<4 bis.	 Se richiesto nella domanda di finanziamento, gli aiuti di cui al comma 2, lettera c bis), sono 
erogati in via anticipata, nella misura massima del 70 per cento del contributo concesso e senza pre-
sentazione di fideiussione bancaria o polizza assicurativa, in deroga all’articolo 39, comma 2, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso).>>.

Art. 13
(Disposizioni transitorie in materia di finanziamento degli organismi associativi tra apicoltori)

1.	 Per il 2022 la richiesta di erogazione anticipata dei finanziamenti di cui all’articolo 14, comma 2, DO
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lettera c bis), della legge regionale 6/2010, è presentata entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.

Art. 14
(Erogazioni anticipate di finanziamenti concessi nell’ambito del SISSAR)

1.	 Al fine di supportare le imprese nell’ambito della carenza di liquidità derivante dalla crisi in Ucraina, 
nel 2022 le erogazioni anticipate di cui all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 23 febbraio 2006, 
n. 5 (Sistema integrato dei servizi di sviluppo agricolo e rurale (SISSAR)), sono concesse, previa richiesta 
del beneficiario, senza la presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa.

Capo III
Disposizioni in materia di attività produttive e turismo

Art. 15
(Modifica all’articolo 2 della legge regionale 23/2021)

1.	 Al comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 23 (Legge collegata alla ma-
novra di bilancio 2022-2024), le parole <<alla data del 28 febbraio 2022>> sono sostituite dalle seguen-
ti: <<alla data di entrata in vigore della presente legge>>.

Art. 16
(Modifica all’articolo 2 della legge regionale 24/2021)

1.	 Al comma 65 dell’articolo 2 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022), 
le parole <<con raccomandata o posta elettronica certificata>> sono sostituite dalle seguenti: <<per via 
telematica>> e l’ultimo periodo è soppresso.

Art. 17
(Utilizzo risorse per finanziamento domande brevetti)

1.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata ad utilizzare le risorse stanziate sul bilancio regionale 
per l’anno 2022 anche per il finanziamento delle domande di contributo presentate nel corso del 2021 a 
valere sull’avviso approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 24 settembre 2021, n. 1448 (Avviso 
per la concessione di contributi per la brevettazione di prodotti propri e per l’acquisizione di marchi, di 
brevetti, di diritti di utilizzo, di licenze, di know-how e di conoscenze tecniche non brevettate relative ad 
innovazioni finalizzate al ciclo produttivo o ai prodotti).

2.	 Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Svi-
luppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 18
(Utilizzo economie per Progetto Alto Adriatico 2022-2024)

1.	 PromoTurismoFVG è autorizzato a utilizzare le somme concesse con decreto de Direttore del Ser-
vizio turismo n. 2355/PROTUR del 28 settembre 2020 della Direzione centrale attività produttive e turi-
smo ai sensi dell’articolo 2, commi 1 e 2, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 
2020), per la realizzazione del Progetto Alto Adriatico, per la parte non utilizzata negli anni 2020-2021, a 
copertura di analoghe spese sostenute e da sostenersi nell’anno 2022, per le finalità di cui all’articolo 2, 
commi 14 e 15, della legge regionale 24/2021.

Art. 19
(Conferma contributo Palapredieri)

1.	 Al fine di sostenere la gestione delle attività generali, connesse all’organizzazione dell’evento de-
nominato <<EYOF FVG 2023, Festival Olimpico della Gioventù Europea>>, l’Amministrazione regionale DO
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è autorizzata a confermare a PromoTurismoFVG il contributo allo stesso già concesso con decreto del 
titolare di Posizione organizzativa n. 2577/PROTUR del 16 ottobre 2020 della Direzione centrale attività 
produttive e turismo per la ristrutturazione ed adeguamento funzionale dell’impianto sportivo “Palapre-
dieri”, sito in località Piancavallo, per la parte non ancora utilizzata, per il migliore apprestamento, anche 
in termini di sicurezza, delle piste e delle strutture dei Poli sciistici regionali che ospiteranno EYOF FVG 
2023, a copertura degli oneri da sostenere.

2.	 La conferma di contributo di cui al comma 1 è disposta a seguito di apposita domanda, da pre-
sentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge da parte di PromoTu-
rismoFVG alla Direzione centrale competente in materia di turismo, corredata di relazione illustrativa 
degli interventi oggetto di finanziamento.

Art. 20
(Utilizzo delle risorse 2022 per il finanziamento delle unità abitative ammobiliate ad uso turistico dell’anno 

2021)

1.	 Le domande presentate a valere sul bando approvato con decreto del Direttore centrale 2 novem-
bre 2021, n. 2626/PROTUR della Direzione centrale attività produttive e turismo, non finanziate per 
insufficiente disponibilità finanziaria nell’anno 2021, sono finanziate con le risorse stanziate per l’anno 
2022.

2.	 Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 7 (Turismo) 
- Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 21
(Proroga termini unificazione Fondi di rotazione)

1.	 Tenuto conto della necessità di ottemperare agli adempimenti tecnici concernenti la costituzione 
e l’operatività di FVG PLUS SpA, preordinati allo svolgimento delle attività di segreteria unica, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 4, lettera b), della legge regionale 4 marzo 2022, n. 2 (FVG PLUS SpA), del Co-
mitato di gestione dei Fondi di rotazione di cui alla legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in 
materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese), con deliberazione della Giunta regionale 
possono essere prorogati, per un periodo massimo di sei mesi, i termini di cui all’articolo 55, commi 1, 
6 e 7, della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 (Disposizioni per la modernizzazione, la crescita e lo 
sviluppo sostenibile verso una nuova economia del Friuli Venezia Giulia <<SviluppoImpresa>>), e di cui 
all’articolo 2, comma 25, della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2021-2023).

Art. 22
(Modifica all’articolo 70 della legge regionale 3/2015)

1.	 Dopo il comma 3 bis dell’articolo 70 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG 
- Riforma delle politiche industriali), è inserito il seguente:

<<3 ter.	 La disposizione di cui al comma 3 bis si applica anche per il secondo quadriennio di mandato del 
Consiglio di amministrazione del Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana.>>.

Art. 23
(Ulteriore abbattimento dell’importo delle commissioni delle garanzie a favore delle imprese)

1.	 A partire dalla data di entrata in vigore della presente legge le risorse già assegnate ai Confidi ai 
sensi dell’articolo 2, comma 81, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio 
per l’anno 2016), e dell’articolo 1, comma 15, della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14 (Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili), possono essere utilizzate per la concessione di 
contribuzioni dirette all’ulteriore abbattimento fino all’80 per cento dell’importo delle commissioni delle 
garanzie a favore delle imprese, aventi sede legale od operativa nel territorio regionale, colpite dall’au-DO
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mento dei prezzi del gas e dell’energia elettrica o dalle perturbazioni delle catene di approvvigionamento 
e dei flussi commerciali, nonché dalla contrazione della domanda o dall’interruzione di contratti e pro-
getti esistenti.

2.	 Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di at-
tività produttive e turismo, sono stabiliti, in conformità alla normativa europea in materia di aiuti di 
Stato, criteri e modalità per la concessione delle contribuzioni integrative delle garanzie di cui al comma 
1, rilasciate a valere su fondi propri dei Confidi o su fondi assegnati ai sensi della normativa regionale in 
materia di consorzi di garanzia fidi.

Art. 24
(Modifica agli articoli 6 e 62 della legge regionale 3/2015 in materia di aree destinate a insediamenti indu-

striali e artigianali misti con insediamenti commerciali)

1.	 Alla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali), 
sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 bis dell’articolo 6, dopo le parole <<aree destinate a insediamenti industriali e artigia-
nali>> sono inserite le seguenti: <<, ovvero insediamenti industriali e artigianali misti con insediamenti 
commerciali,>>;

b)	 alla fine del comma 1 bis dell’articolo 62, sono aggiunte le seguenti parole: <<Limitatamente ai 
Comuni ricompresi nelle zone omogenee B e C di svantaggio socio-economico dei territori montani 
individuate dalla Giunta regionale ai sensi degli articoli 21 e 40 della legge regionale 20 dicembre 2002, 
n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia), le intese possono riguardare anche 
aree destinate a insediamenti industriali e artigianali misti con insediamenti commerciali.>>.

2.	 Per le finalità di cui al comma 1, lettera b), sono riconosciute le intese stipulate alla data di entrata 
in vigore della presente legge aventi a oggetto interventi nelle aree destinate a insediamenti industriali 
e artigianali misti con insediamenti commerciali.

3.	 Per le finalità di cui all’articolo 6, comma 1 bis, della legge regionale 3/2015, come modificato dal 
comma 1, lettera a), si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo economico e 
competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale).

Art. 25
(Modifica all’articolo 20 della legge regionale 29/2005)

1.	 Al comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in ma-
teria di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 
16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo)), le parole <<nonché da società per azioni o da 
società consortili per azioni>>, sono sostituite dalle seguenti: <<nonché da società di capitali, incluse le 
società consortili>>.

Art. 26
(Modifica all’articolo 84 bis della legge regionale 29/2005)

1.	 Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 84 bis della legge regionale 29/2005, le parole <<articolo 
54 della legge regionale 2/2002>> sono sostituite dalle seguenti: <<articolo 64 della legge regionale 
21/2016>>.

Art. 27
(Modifica all’articolo 2 della legge regionale 23/2019)

1.	 Al comma 6 dell’articolo 2 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23 (Legge collegata alla ma-
novra di bilancio 2020-2022), le parole <<30 giugno 2022>> sono sostituite dalle seguenti: <<30 ottobre 
2022>>.DO
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Capo IV
Disposizioni in materia di autonomie locali, sicurezza, lingue minoritarie, corregionali all’estero e funzio-

ne pubblica

Art. 28
(Modifica all’articolo 14 della legge regionale 18/2015)

1.	 Alla lettera a) del comma 9 dell’articolo 14 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disci-
plina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), le parole <<entro due anni dall’erogazione, il 
beneficiario presenta alla Regione una certificazione attestante l’avvenuta destinazione della quota ri-
cevuta per spese d’investimento;>> sono soppresse.

Art. 29
(Modifiche all’articolo 22 bis della legge regionale 18/2015)

1.	 All’articolo 22 bis della legge regionale 18/2015 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 il comma 1 è sostituito dal seguente:

<<1.	Per la verifica del rispetto degli obblighi di cui agli articoli 20, 21 e 22 e per l’acquisizione di elementi 
utili al Sistema regionale integrato sono previsti monitoraggi sui dati relativi ai bilanci di previsione ed ai 
rendiconti di gestione. Possono essere altresì effettuati monitoraggi infrannuali.>>;

b)	 il comma 5 è sostituito dal seguente:

<<5.	Per il monitoraggio degli adempimenti previsti dall’articolo 20 l’ufficio regionale competente si 
avvale dei dati relativi al bilancio di previsione ed al rendiconto di gestione inviati dagli enti locali alla 
Banca dati delle Amministrazioni pubbliche (BDAP). Per il monitoraggio degli adempimenti previsti dagli 
articoli 21 e 22 l’ufficio regionale competente si avvale, oltre che dei dati inviati alla BDAP, anche di ulte-
riori informazioni che gli enti locali sono tenuti ad inviare alla Banca dati regionale, utilizzando specifica 
modulistica, entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione e del 
rendiconto di gestione. Per gli eventuali monitoraggi infrannuali i termini per l’invio dei dati sono stabiliti 
di volta in volta dall’ufficio regionale competente.>>.

Art. 30
(Modifiche all’articolo 17 della legge regionale 28/2007)

1.	 All’articolo 17 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 28 (Disciplina del procedimento per la 
elezione diretta del Presidente della Regione e del Consiglio regionale), sono apportate le seguenti 
modifiche:

a)	 la lettera b) del comma 11 è sostituita dalla seguente:

<<b)	di non trovarsi in alcuna delle cause di incandidabilità stabilite dall’articolo 7 del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di rico-
prire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, 
a norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190);>>;

b)	 la lettera b) del comma 12 è sostituita dalla seguente:

<<b)		 di non trovarsi in alcuna delle cause di incandidabilità stabilite dall’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 235/2012;>>.

Art. 31
(Modifica all’articolo 37 della legge regionale 28/2007)

1.	 Il comma 1 dell’articolo 37 della legge regionale 28/2007 è sostituito dal seguente:DO
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<<1.	All’ora prevista il presidente, ammessi a votare gli elettori che ancora si trovano nei locali della se-
zione, dichiara chiusa la votazione e di seguito:

a)	 accerta il numero totale dei votanti, risultante dalle liste elettorali di sezione e dalle liste aggiunte 
di cui agli articoli 31, 40, 41 e 43;

b)	 firma, insieme ad uno scrutatore, le liste elettorali della sezione in ciascun foglio e le chiude in una 
busta sigillata con il bollo della sezione, la propria firma e quella di uno scrutatore;

c)	 chiude tutte le schede, autenticate e non autenticate, avanzate alla chiusura della votazione nell’ap-
posita busta, sigillata con il bollo della sezione, recante la propria firma e quella di uno scrutatore;

d)	 deposita le buste di cui alle lettere b) e c) nella segreteria del comune.>>.

Art. 32
(Modifiche all’articolo 52 della legge regionale 28/2007)

1.	 All’articolo 52 della legge regionale 28/2007 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 il comma 2 è abrogato;

b)	 al comma 3, le parole <<dai commi 1 e 2>> sono sostituite dalle seguenti: <dal comma 1>>.

Art. 33
(Modifica all’articolo 4 della legge regionale 19/2013)

1.	 All’articolo 4 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19 (Disciplina delle elezioni comunali e modi-
fiche alla legge regionale 28/2007 in materia di elezioni regionali), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 3 bis le parole <<2.000 abitanti>> sono sostituite dalle seguenti: <<5.000 abitanti>>;

b)	 dopo il comma 3 bis è aggiunto il seguente:

<<3 ter.	 Nei comuni con popolazione sino a 1.000 abitanti non si applicano i limiti di cui ai commi 2, 3 e 
3 bis.>>.

Art. 34
(Rendicontazione fondo sicurezza 2019 e 2020)

1.	 Il termine previsto per la presentazione della rendicontazione da parte degli enti locali delle spese 
sostenute con i finanziamenti concessi nelle annualità 2019 e 2020, in applicazione del decreto del Pre-
sidente della Regione 30 luglio 2019, n. 127 (Regolamento per l’assegnazione agli enti locali del fondo 
per interventi per l’installazione di sistemi di sicurezza presso le abitazioni private e nelle parti comuni 
dei condomini, nonché per altri interventi, ai sensi dell’articolo 4 ter della legge regionale 29 aprile 2009, 
n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale) e dell’articolo 10, 
commi 72 e 73, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019)), è fissato al 31 
maggio 2023.

Art. 35
(Termine per l’accesso al fondo sicurezza per l’anno 2022)

1.	 Le domande di finanziamento per l’anno 2022 a valere sulle risorse di cui all’articolo 9, comma 79, 
della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022), sono presentate dagli enti locali 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 79, della legge regionale 24/2021, e per gli effetti previsti DO
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dal disposto di cui al comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 3 (Ordine pub-
blico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 36
(Modifiche all’articolo 9 della legge regionale 24/2021)

1.	 All’articolo 9 della legge regionale 24/2021 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 107 la parola <<Questura>> è sostituita dalla seguente: <<Prefettura>>;

b)	 al comma 108 le parole <<entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro il 15 settembre 2022>>.

2.	 Per la finalità di cui all’articolo 9, comma 107, della legge regionale 24/2021, in relazione alle modifi-
che apportate dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 3 (Ordine pubblico 
e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 37
(Domande di finanziamento e rendicontazioni in materia di lingue minoritarie e corregionali all’estero)

1.	 In considerazione delle ripercussioni sulle attività degli enti pubblici e privati causate dal perdurare 
delle conseguenze dovute all’emergenza epidemiologica da COVID-19, sono ammissibili le domande di 
finanziamento per l’anno 2022, di cui all’articolo 10, commi 14, 22, lettera b), e 29 della legge regionale 
24/2021 presentate entro il 31 marzo 2022.

2.	 In considerazione delle ripercussioni sulle attività degli enti, associazioni e istituzioni causate dal 
perdurare delle conseguenze dovute all’emergenza epidemiologica da COVID-19, per le finalità dell’ar-
ticolo 5, comma 2, lettera a), della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova disciplina degli inter-
venti regionali in materia di corregionali all’estero e rimpatriati), sono ammissibili le rendicontazioni di 
cui all’articolo 9, comma 10, lettera a), della legge regionale 6 novembre 2020, n. 22 (Misure finanziarie 
intersettoriali), presentate entro il 30 giugno 2022.

3.	 Per le finalità di cui all’articolo 10, commi 14, 22, lettera b), e 29 della legge regionale 24/2021, e per 
gli effetti previsti dal disposto di cui al comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024. 

Art. 38
(Erogazioni anticipate in materia di lingue minoritarie e corregionali all’estero)

1.	 In considerazione delle particolari necessità di tutela delle lingue minoritarie e dei corregionali all’e-
stero, ai finanziamenti in materia di lingue minoritarie e corregionali all’estero non si applica l’articolo 39, 
comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso).

Art. 39
(Spese ammissibili per i finanziamenti per la tutela e la promozione della lingua friulana)

1.	 Per i finanziamenti previsti dagli articoli 23 e 24, commi 8, limitatamente agli enti a programma, e 
9 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della 
lingua friulana), per l’anno 2022 sono ammissibili le spese sostenute a decorrere dall’1 gennaio.

2.	 Per le finalità di cui agli articoli 23 e 24, commi 8, limitatamente agli enti a programma, e 9 della 
legge regionale 29/2007, e per gli effetti previsti dal disposto di cui al comma 1, si provvede a valere DO
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sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma 
n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 40
(Trasferimento somme a Enti Comparto a seguito CCRL 15 ottobre 2018)

1.	 In relazione a quanto previsto dall’articolo 9, comma 73, della legge regionale 24/2021, ferma 
restando la quantificazione delle risorse per categoria effettuata nella relazione tecnico-finanziaria al 
CCRL 2016-2018 in attuazione di quanto previsto dall’articolo 12, comma 8, della legge regionale 9 
agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020), l’assegnazione delle risorse per 
l’anno 2022 è effettuata sulla base del numero dei dipendenti, distinti per categoria, in servizio presso le 
amministrazioni interessate alla data dell’1 gennaio 2022.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 73, della legge regionale 24/2021, in considerazione di 
quanto disposto dal comma 1 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024.

Art. 41
(Modifica all’articolo 17 della legge regionale 18/2016)

1.	 I commi 3 bis, 3 ter e 3 quater dell’articolo 17 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposi-
zioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale), sono abrogati.

Art. 42
(Modifica all’articolo 18 della legge regionale 18/2016)

1.	 Il comma 1 bis dell’articolo 18 della legge regionale 18/2016 è sostituito dal seguente:

<<1 bis.	 L’Ufficio unico monitora l’attività di contrattazione collettiva decentrata integrativa degli enti 
del Comparto unico e le spese relative al trattamento economico accessorio del personale del Comparto 
medesimo con le modalità previste dall’articolo 37.>>.

Art. 43
(Sostituzione dell’articolo 37 della legge regionale 18/2016)

1.	 L’articolo 37 della legge regionale 18/2016 è sostituito dal seguente:

<<Art. 37
(Contrattazione collettiva decentrata integrativa e spese per il trattamento accessorio)

1.	 La contrattazione collettiva decentrata integrativa si svolge nelle materie e con le modalità defini-
te, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 31, dalla contrattazione collettiva di Comparto; per i 
Comuni che partecipano alle Comunità o alle Comunità di montagna previste dalla legge regionale 29 
novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia 
e istituzione degli Enti di decentramento regionale), a decorrere dalla data di conferimento, in capo alla 
Comunità medesima, della funzione di gestione del personale, la contrattazione è unica e si svolge in tal 
caso a livello territoriale, con le modalità definite dalla medesima contrattazione collettiva di Comparto.

2.	 Le amministrazioni del Comparto unico trasmettono in via telematica all’Ufficio unico di cui all’arti-
colo 17 il contratto collettivo decentrato integrativo entro cinque giorni dalla sottoscrizione. Unitamen-
te al testo contrattuale sono trasmessi la relazione tecnico-finanziaria e illustrativa recante anche le 
motivazioni tecnico organizzative a supporto delle scelte operate in sede contrattuale e la certificazione, 
da parte dell’organo di revisione, della relativa compatibilità finanziaria, nonché l’atto di costituzione del 
fondo per la contrattazione collettiva decentrata integrativa e il relativo parere dell’organo di revisione.DO
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3.	 Fermo restando il controllo demandato all’organo di revisione di ciascun ente ai sensi dell’articolo 
40 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), l’Ufficio unico, al fine di valutare la coerenza, l’efficienza, 
l’efficacia e la corretta applicazione da parte delle amministrazioni del Comparto unico degli istituti con-
trattuali, esercita il controllo collaborativo successivo dell’attività di contrattazione collettiva decentrata 
integrativa degli enti del Comparto unico.

4.	 Ai fini di quanto previsto al comma 3, l’Ufficio unico segnala alle amministrazioni del Comparto 
unico le eventuali disfunzioni che ostacolano il perseguimento del buon andamento amministrativo e le 
eventuali misure autocorrettive, nel rispetto dell’autonomia decisionale dell’ente, e redige annualmente 
un documento di sintesi in ordine agli esiti dell’attività svolta.>>.

Art. 44
(Proroga graduatorie personale scolastico, educativo e ausiliario)

1.	 La vigenza delle graduatorie dei pubblici concorsi comunali per l’assunzione di personale scolastico, 
educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai Comuni, in corso 
di validità alla data di entrata in vigore della presente legge, è prorogata al 30 settembre 2023.

Art. 45
(Modifica all’articolo 11 della legge regionale 31/2017)

1.	 Alla lettera c) del comma 11 dell’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assesta-
mento del bilancio per gli anni 2017-2019), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: <<Limitatamente 
alle assunzioni nella categoria B il requisito dei tre anni di servizio si ritiene soddisfatto anche qualora 
svolto parzialmente nella categoria immediatamente inferiore a condizione che la stessa sia stata di-
chiarata a esaurimento entro il 31 dicembre 2020 con atti formali adottati dagli enti secondo i rispettivi 
ordinamenti.>>.

Art. 46
(Utilizzo graduatorie dirigenziali extra Comparto unico regionale)

1.	 Nelle more della riorganizzazione normativa della dirigenza del Comparto unico regionale, è auto-
rizzato il ricorso a graduatorie extra-Comparto per la copertura di posizioni dirigenziali nel Comparto 
unico regionale.

Art. 47
(Procedure per il rafforzamento amministrativo dei soggetti attuatori del PNRR)

1.	 In relazione all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), ai fini del rafforzamento 
della capacità amministrativa delle amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale 
e locale titolari di interventi previsti nel PNRR od operanti quali soggetti attuatori dei progetti riferiti al 
suddetto Piano, la Regione predispone appositi elenchi di personale, in possesso di specifici requisiti 
culturali e professionali, ai quali le suddette amministrazioni possono attingere per assunzioni con con-
tratto di lavoro a tempo determinato.

2.	 In relazione a quanto disposto dall’articolo 1, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 
(Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni fun-
zionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 113/2021, le amministrazioni di cui al comma 1 possono sti-
pulare i contratti di lavoro a tempo determinato per un periodo complessivo anche superiore a trentasei 
mesi, purché non eccedente la durata di attuazione dei progetti di competenza dei singoli enti e con 
termine previsto entro il 31 dicembre 2026; tali contratti indicano, a pena di nullità, il progetto del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza al quale è riferita la prestazione lavorativa e possono essere rinnovati o 
prorogati, anche per una durata diversa da quella iniziale, per non più di una volta.DO
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3.	 Negli elenchi di cui al comma 1 sono collocati i soggetti in possesso dei requisiti culturali e pro-
fessionali richiesti secondo quanto previsto dal relativo bando e che siano risultati idonei in esito allo 
svolgimento di procedure idoneative la cui tipologia, contenuti e modalità di effettuazione sono definiti 
dalla Regione nel medesimo bando, potendosi adottare, a tale proposito, al fine della riduzione delle 
tempistiche attuative, anche metodologie semplificate quali la verifica dell’idoneità mediante colloquio. 
Il conseguimento dell’idoneità non dà diritto all’assunzione ma ad esso consegue il diritto all’inserimen-
to negli elenchi.

4.	 Gli elenchi sono articolati, secondo quanto definito con il bando di cui al comma 3, in sezioni distin-
te per ambiti territoriali e professionalità. I candidati possono chiedere di essere inseriti in più ambiti 
territoriali.

5.	 La Regione pubblica gli elenchi nel proprio sito istituzionale; le amministrazioni di cui al comma 
1 attingono direttamente da tali elenchi in base alle proprie esigenze proponendo l’assunzione con 
contratto di lavoro a tempo determinato al soggetto individuato e dando comunicazione alla Regione 
dell’avvenuta assunzione; la rinuncia alla proposta di assunzione da parte del soggetto interessato com-
porta l’esclusione dall’ambito territoriale di riferimento o, nel caso di esaurimento delle possibili opzioni 
relativamente agli ambiti, all’esclusione dall’elenco.

Capo V
Disposizioni in materia di lavoro, formazione, istruzione e famiglia

Art. 48
(Modifiche all’articolo 7 della legge regionale 24/2021)

1.	 All’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di Stabilità 2022), sono apportate 
le seguenti modifiche:

a)	 al comma 47 le parole <<per singolo plesso scolastico>> sono soppresse, dopo le parole <<attività 
amministrative>> sono inserite le seguenti: <<di riparto e>> e il periodo <<I contributi concessi per le 
finalità di cui al comma 45, non sono cumulabili con altre forme contributive.>> è sostituito dal seguen-
te: <<I contributi previsti per le finalità di cui al comma 45 sono cumulabili con altre forme contributive 
concesse da soggetti pubblici e privati per le medesime attività, purché il totale dei benefici economici 
non superi il totale delle spese complessivamente sostenute per la realizzazione dei corsi di educazione 
musicale.>>;

b)	 dopo il comma 52 è inserito il seguente:

<<52 bis.	 L’esercizio delle funzioni amministrative relative all’intervento previsto al comma 51 è 
delegato all’Agenzia regionale per il diritto allo studio - ARDIS.>>;

c)	 al comma 53 le parole <<sessanta giorni>> sono sostituite dalle seguenti: <<centottanta giorni>>.

Art. 49
(Modifica all’articolo 8 della legge regionale 45/2017)

1.	 Dopo la lettera a) del comma 12 dell’articolo 8 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge 
di stabilità 2018), è inserita la seguente:

<<a bis)	 imposte e tasse connesse alla realizzazione dei tirocini;>>.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 8, comma 12, lettera a bis) della legge regionale 45/2017, come in-
trodotta dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro 
e la formazione professionale) - Programma n. 2 (Formazione professionale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.
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Art. 50
(Rendicontazione delle spese sui bandi POF anno scolastico 2020/2021)

1.	 Le spese sostenute con i contributi concessi a valere sul bando Progetti per l’arricchimento dell’of-
ferta formativa delle istituzioni scolastiche - POF nell’anno scolastico 2020/2021, approvato con decre-
to 30 aprile 2020, n. 5457/LAVFORU, possono essere rendicontate fino al termine del 30 giugno 2022.

Art. 51
(Rendicontazione dei contributi a favore delle scuole di musica)

1.	 Le spese sostenute con i contributi concessi a valere sul “Bando per l’erogazione di contributi a 
favore delle scuole e degli istituti di musica con finalità professionali. Legge regionale 20 giugno 1988, n. 
59. Anno 2021”, approvato con decreto 7 aprile 2021, n. 3293/LAVFORU, possono essere rendicontate 
dai beneficiari fino al termine del 30 giugno 2022.

Art. 52
(Modifica all’articolo 3 della legge regionale 9/2021)

1.	 Al comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 3 giugno 2021, n. 9 (Disposizioni regionali in materia 
di sostegno alla permanenza, al rientro e all’attrazione sul territorio regionale di giovani professionalità 
altamente specializzate - Talenti FVG), le parole <<e che non siano residenti e domiciliate sul territorio 
regionale nei trenta giorni precedenti la data di assunzione>> sono sostituite dalle seguenti: <<e che 
abbiano spostato la residenza e il domicilio sul territorio regionale nei trenta giorni precedenti la data di 
assunzione o successivamente alla stessa>>.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 2, della legge regionale 9/2021, come modificato dal com-
ma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 53
(Modifiche all’articolo 6 della legge regionale 22/2021)

1.	 All’articolo 6 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia di politiche della 
famiglia, di promozione dell’autonomia dei giovani e delle pari opportunità), sono apportate le seguenti 
modifiche:

a)	 al comma 1 dopo le parole <<beni e servizi significativi nella vita familiare>> sono inserite le se-
guenti: <<diversi da quelli che soddisfano bisogni primari>>;

b)	 dopo il comma 1 è inserito il seguente:

<<1 bis.	 Le funzioni amministrative per la gestione della Carta famiglia sono attribuite ai Comuni, singoli 
o associati, della regione.>>;

c)	 al comma 2 dopo le parole <<ISEE pari o inferiore a 30.000 euro>> sono inserite le seguenti: <<in 
corso di validità>>;

d)	 dopo la lettera d) del comma 2 è inserita la seguente:

<<d bis)	 i titolari per permesso di soggiorno per protezione speciale o di permesso di soggiorno per casi 
speciali;>>;

e)	 al comma 5 dopo le parole <<che possono essere modulate>> è inserita la seguente: <<anche>>.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 6 della legge regionale 22/2021, come modificato dal comma 1, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 21 so1113 giugno 2022

spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 54
(Modifiche all’articolo 7 della legge regionale 22/2021)

1.	 All’articolo 7 della legge regionale 22/2021 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 dopo il comma 1 è inserito il seguente:

<<1 bis.	 Le funzioni amministrative per la gestione della Dote famiglia sono attribuite ai Comuni, singoli 
o associati, della regione.>>;

b)	 il comma 4 è sostituito dal seguente:

<<4.	Per accedere alla Dote famiglia il richiedente deve essere titolare della Carta Famiglia in corso di 
validità, di cui all’articolo 6, e di un ISEE in corso di validità con valore inferiore o uguale a 30.000 euro, 
calcolato, qualora ne ricorrano le condizioni, anche con le modalità di cui all’articolo 7 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione 
delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE)). Il richiedente non già titolare di Carta Famiglia ne richiede il rilascio contestualmente 
alla presentazione della domanda di Dote Famiglia.>>;

c)	 dopo il comma 4 è inserito il seguente:

<<4 bis.	 La madre con figli minori a carico, titolare di Carta famiglia in corso di validità, inserita in un 
percorso personalizzato di protezione e sostegno all’uscita da situazione di violenza può richiedere la 
Dote famiglia al proprio Comune di residenza anche in assenza di attestazione ISEE. La richiedente non 
già titolare di Carta Famiglia ne richiede il rilascio contestualmente alla presentazione della domanda di 
Dote Famiglia.>>;

d)	 al comma 5 dopo le parole <<numero dei figli>> è inserita la seguente: <<minori>>.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 7 della legge regionale 22/2021, come modificato dal comma 1, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 55
(Modifica all’articolo 11 della legge regionale 22/2021)

1.	 Al comma 3 dell’articolo 11 della legge regionale 22/2021, dopo le parole <<gestione fuori bilan-
cio,>> sono inserite le seguenti: <<quale organismo strumentale della Regione, dotato di autonomia 
gestionale contabile e privo di personalità giuridica,>>.

Art. 56
(Modifica all’articolo 38 della legge regionale 22/2021)

1.	 Il comma 1 dell’articolo 38 della legge regionale 22/2021 è sostituito dal seguente:

<<1.	L’esercizio di funzioni amministrative relative ai benefici attivabili ai sensi dell’articolo articolo 6, 
comma 5, e agli interventi previsti dall’articolo 13 della presente legge può essere delegato, in tutto o in 
parte, ai comuni, singoli o associati, agli enti gestori dei servizi sociali e alle aziende sanitarie regionali.>>.

Art. 57
(Modifiche all’articolo 44 della legge regionale 22/2021)

1.	 All’articolo 44 della legge regionale 22/2021 sono apportate le seguenti modifiche:DO
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a)	 al comma 1 le parole <<per la disciplina dell’intervento di cui all’articolo 6, comma 3,>> sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<di cui all’articolo 6, comma 5,>>;

b)	 al comma 7 le parole <<per la disciplina dell’intervento di cui all’articolo 6, comma 3,>> sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<di cui all’articolo 30, comma 3,>>;

c)	 al comma 8 le parole <<comma 7>> sono sostituite dalle seguenti: <<comma 6>>.

Art. 58
(Modifiche all’articolo 45 della legge regionale 22/2021)

1.	 All’articolo 45 della legge regionale 22/2021 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 2 le parole <<comma 2>> sono sostituite dalle seguenti: <<comma 1>>;

b)	 al comma 8 le parole <<2.360.000 euro>> sono sostituite dalle seguenti: <<3.360.000 euro>>.

Art. 59
(Sistema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia)

1.	 A decorrere dall’anno educativo 2021/2022, al fine di garantire alle famiglie l’ammissione al Fondo 
per l’abbattimento delle rette di cui all’articolo 15 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema 
educativo integrato dei servizi per la prima infanzia), nelle more del rilascio del provvedimento di accre-
ditamento ai gestori dei servizi educativi per la prima infanzia da parte dei Comuni, è previsto che:

a)	 gli Enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni sono autorizzati a concedere alle famiglie il beneficio 
relativo all’abbattimento delle rette per la frequenza ai servizi educativi per la prima infanzia;

b)	 i gestori dei servizi educativi per la prima infanzia applicano il beneficio spettante alle famiglie, a 
scomputo della retta mensile ai fini della rendicontazione del beneficio;

c)	 gli Enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni sono autorizzati a liquidare ai gestori dei servizi educa-
tivi per la prima infanzia i benefici applicati.

Art. 60
(Sostegno all’accesso delle famiglie in condizioni di svantaggio ai servizi per la prima infanzia)

1.	 Nelle more dell’approvazione del Programma regionale del Fondo sociale europeo plus 2021- 2027, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare parte delle risorse regionali aggiuntive destinate 
alla realizzazione di programmi specifici, pari a complessivi 3.500.000 euro, per finanziare misure per il 
sostegno all’accesso delle famiglie in condizioni di svantaggio ai servizi per la prima infanzia previste 
all’interno dell’Obiettivo specifico k) “Migliorare l’accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, so-
stenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l’accesso agli alloggi e all’assistenza 
incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche 
promuovendo l’accesso alla protezione sociale, prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi 
svantaggiati; migliorare l’accessibilità, anche per le persone con disabilità, l’efficacia e la resilienza dei 
sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata” della bozza del Programma regionale del Fon-
do sociale europeo plus 2021-2027 approvato nella sua versione preliminare con deliberazione della 
Giunta regionale 1 aprile 2022, n. 468 (Programma regionale (PR) FSE+ 2021-2027).

2.	 Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 3.500.000 euro, suddivisa 
in ragione di 2.450.000 euro per l’anno 2022 e 1.050.000 euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione 
n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori e 
per asili nido) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024.

3.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si provvede mediante storno di pari importo DO
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dalla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 2 (Formazione 
professionale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024.

Art. 61
(Contributo straordinario per il finanziamento del servizio di comodato gratuito dei libri di testo per l’anno 

scolastico 2021/2022)

1.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario all’Istituto com-
prensivo “Leopoldo Perco” di Gorizia e all’Istituto comprensivo “Udine III” di Udine per il finanziamento 
del servizio di comodato gratuito dei libri di testo per l’anno scolastico 2021/2022.

2.	 La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge al Servizio competente in materia di istruzione. Il 
contributo è concesso entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda. Con il decreto 
di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione. Sono ammesse a contributo le 
spese già sostenute per l’anno scolastico 2021/2022.

3.	 Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 2.300 euro per l’anno 2022 a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per gli anni 2022-2024, così suddivisa:

a)	 800 euro a favore dell’Istituto comprensivo “Leopoldo Perco” di Gorizia;

b)	 1.500 euro a favore dell’Istituto comprensivo “Udine III” di Udine.

4.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione di pari im-
porto all’interno della Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 62
(Evento Big Science Business Forum - BSBF 2024. Autorizzazione alla presentazione della candidatura 

della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia)

1.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata a presentare la candidatura della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia quale soggetto ospitante al “Big Science Business Forum - BSBF - anno 2024”, un 
evento internazionale di carattere congressuale ed espositivo che si svolge con cadenza biennale, quale 
punto di incontro tra le grandi infrastrutture di ricerca (organizzazioni Big science) e l’industria, indicando 
la città di Trieste quale sede più idonea a ospitarlo.

2.	 In caso di esito positivo della candidatura, per la realizzazione delle attività l’Amministrazione regio-
nale si avvale del supporto di PromoTurismoFVG in ragione della valenza anche turistica dell’iniziativa e 
delle sue previste ricadute economiche sul settore turistico.

3.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata a destinare risorse per la copertura dei costi dell’evento, 
da trasferire a PromoTurismoFVG, nel limite massimo di 700.000 euro, al netto delle ulteriori fonti di 
finanziamento connesse allo stesso.

4.	 Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata la spesa di 700.000 euro per l’anno 2024 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

5.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 4 si provvede mediante storno di pari importo 
dalla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 2 (Formazione 
professionale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024.DO
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Art. 63
(Modifica all’articolo 22 della legge regionale 27/2017)

1.	 Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme 
in materia di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente), è aggiunta la 
seguente:

<<a bis)	 dotazione informatica di collegamenti e dispositivi tali da garantire una qualità adeguata di 
erogazione della formazione a distanza;>>.

Art. 64
(Contributo straordinario a copertura integrale delle rette di frequenza dei servizi educativi per la prima 

infanzia a favore di minori provenienti dall’Ucraina, in conseguenza della grave crisi internazionale in atto)

1.	 Al fine di favorire l’accesso ai servizi educativi per la prima infanzia dei minori provenienti dall’Ucrai-
na in conseguenza della grave crisi internazionale in atto, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere un finanziamento straordinario agli enti gestori dei Servizi Sociali dei Comuni della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia per accogliere le richieste di contributo per la copertura integrale delle 
rette mensili di frequenza dei servizi, nel periodo intercorrente dalla data di entrata in vigore della pre-
sente norma al 31 dicembre 2022.

2.	 Il genitore, familiare o tutore del minore proveniente dall’Ucraina, in attesa o in possesso di un per-
messo di soggiorno per protezione temporanea di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 28 marzo 2022 (Misure di protezione temporanea per le persone provenienti dall’U-
craina in conseguenza degli eventi bellici in corso), dopo aver effettuato l’iscrizione del minore a uno dei 
servizi educativi per la prima infanzia, accreditato ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale 20/2005, 
presenta istanza cartacea di contributo per la copertura integrale delle rette mensili di frequenza al Ser-
vizio sociale del Comune territorialmente competente.

3.	 Con la presentazione della domanda il richiedente autorizza il Servizio Sociale del Comune com-
petente al pagamento del contributo spettante direttamente al gestore del servizio educativo al fine di 
coprire integralmente le rette mensili di frequenza del minore.

4.	 Il gestore del servizio educativo accreditato presenta mensilmente via PEC al Servizio Sociale del 
Comune formale istanza di rimborso, allegando copia della fattura intestata al genitore, familiare o tu-
tore del minore, attestante il nominativo del minore accolto, l’orario di frequenza, la mensilità di riferi-
mento e l’importo mensile della retta per il periodo frequentato.

5.	 Il Servizio Sociale del Comune invia all’Amministrazione regionale la richiesta di finanziamento sulla 
base delle domande accolte, indicando il numero di minori, le mensilità di riferimento, l’importo mensile 
della retta e l’importo complessivo da rimborsare.

6.	 L’Amministrazione regionale trasferisce i fondi necessari per dare copertura al contributo di cui al 
comma 1 fino a esaurimento dello stanziamento previsto a bilancio.

7.	 Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i 
minori e per asili nido) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2022-2024.

8.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 7 si provvede mediante rimodulazione di pari im-
porto all’interno della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (Inter-
venti per l’infanzia e i minori e per asili nido) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.
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Capo VI
Disposizioni in materia di patrimonio e demanio

Art. 65
(Modifica all’articolo 9 bis della legge regionale 57/1971)

1.	 Dopo il comma 5 bis dell’articolo 9 bis della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57 (Disposizioni 
speciali in materia di finanza regionale), è aggiunto il seguente:

<<5 ter.	 Per quanto non diversamente previsto dal capo II della presente legge trova applicazione, ove 
compatibile, quanto disposto in materia di concessione in uso dal decreto del Presidente della Repub-
blica 13 settembre 2005, n. 296 (Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in uso 
e in locazione dei beni immobili appartenenti allo Stato).>>.

Art. 66
(Modifiche all’articolo 9 della legge regionale 17/2009)

1.	 All’articolo 9 della legge regionale 15 ottobre 2009 n. 17 (Disciplina delle concessioni e conferimen-
to di funzioni in materia di demanio idrico regionale), sono apportate le seguenti modifiche: 

a)	 il comma 3 è sostituito dal seguente: 

<<3.	Qualora, entro i termini indicati dal comma 1, non siano state presentate ulteriori domande si pro-
cede al seguito dell’istruttoria. Nel caso di presentazione di più domande, fatto salvo quanto previsto dai 
commi 3 ter e 3 quater, la concessione è messa a gara nel rispetto della normativa vigente in materia di 
procedura a evidenza pubblica, assumendo come canone base quello determinato ai sensi dell’articolo 
14, comma 1.>>;

b)	 dopo il comma 3 bis sono inseriti i seguenti:

<<3 ter.	 In caso di domanda per l’utilizzo a fini agricoli avanzata ai sensi dell’articolo 6, comma 4 bis, del 
decreto legislativo 228/2001 da soggetto avente il requisito di giovane imprenditore agricolo si procede 
all’assegnazione diretta al canone base indicato nell’avviso di presentazione della domanda e, in caso di 
più domande avanzate ai sensi della norma citata, l’assegnazione avviene mediante sorteggio in seduta 
pubblica al canone base indicato nell’avviso di presentazione della domanda.

3 quater.	 In caso di pluralità di domande di concessione per l’utilizzo di beni del demanio idrico 
regionale aventi carattere di navigabilità, la comparazione può essere svolta, in luogo dei criteri di cui al 
comma 3, sulla base dei seguenti principi:

a)	 migliore utilizzo pubblico del bene demaniale; 

b)	 armonizzazione delle azioni sul territorio per uno sviluppo sostenibile;

c)	 valutazione degli standard qualitativi dei servizi; 

d)	 misure migliorative della fruibilità e accessibilità per i soggetti diversamente abili.

3 quinquies.	 Oltre ai principi di cui al comma 3 quater la Giunta regionale può individuare uno dei 
seguenti principi per la comparazione delle domande di concessione:

a)	 qualità degli impianti e dei manufatti da valutarsi anche con riferimento al pregio architettonico; 

b)	 valorizzazione paesaggistico-ambientale; 

c)	 ricadute a favore del territorio e sviluppo occupazionale dell’area interessata; 

d)	 piano di manutenzione, conservazione e salvaguardia del bene demaniale; 

e)	 utilizzo di impianti e manufatti costruiti con pratiche eco-sostenibili.>>.DO
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Capo VII
Disposizioni in materia di infrastrutture, territorio e viabilità

Art. 67
(Termini rendicontazione)

1.	 A causa delle eccezionali difficoltà di reperimento delle materie prime e quindi dell’impossibilità di 
rispettare i termini di rendicontazione per l’ottenimento di contributi già concessi, il Direttore del servizio 
competente della Direzione centrale infrastrutture e territorio, con proprio provvedimento, ridetermina 
i termini di rendicontazione, per un periodo comunque non superiore a 36 mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, per i procedimenti contributivi previsti dalle seguenti disposizioni:

a)	 dall’articolo 5, commi da 12 a 18, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 
2020);

b)	 dall’articolo 5, commi da 25 a 27, della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2019-2021).

2.	 La disposizione di cui al comma 1 si applica anche ai procedimenti per i quali il termine risulta sca-
duto alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 68
(Modifica all’articolo 122 della legge regionale 6/2021)

1.	 I commi 2 e 3 dell’articolo 122 della legge regionale 14 maggio 2021, n. 6 (Legge regionale multiset-
toriale 2021), sono abrogati.

Art. 69
(Contributo patenti CQC)

1.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata ad erogare i contributi per il conseguimento della Carta 
di qualificazione del conducente (CQC) in favore dei beneficiari ammessi in graduatoria ai sensi dell’ar-
ticolo 5, commi da 17 a 21, della legge regionale 6 agosto 2020, n. 15 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2020-2022), approvata con decreto 7 dicembre 2020, n. 4898/TERINF, per l’annualità 2020, anche 
qualora la documentazione contenente la rendicontazione sia pervenuta all’ufficio competente succes-
sivamente alla scadenza dei termini previsti dal bando.

2.	 Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politi-
che per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 70
(Modifica all’articolo 60 della legge regionale 23/2007)

1.	 Dopo il comma 1 dell’articolo 60 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto 
legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazio-
ne, circolazione su strada e viabilità), è aggiunto il seguente:

<<1 bis.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata a realizzare il catasto delle strade comunali e a in-
tegrare il Sistema Informativo Stradale con i dati relativi, mettendoli a disposizione dei Comuni stessi 
mediante accesso alla piattaforma di gestione e consultazione e stabilendo, attraverso apposite con-
venzioni, le modalità e i tempi di aggiornamento.>>.

2.	 Per le finalità di cui al comma 1 bis dell’articolo 60 della legge regionale 23/2007, come aggiunto 
dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobi-
lità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture statali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.DO
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Art. 71
(Modifica all’articolo 63 della legge regionale 23/2007)

1.	 Al comma 6 dell’articolo 63 della legge regionale 23/2007 le parole <<di interesse regionale di cui 
al>> sono sostituite dalle seguenti: <<di cui alle tabelle A e B del>>.

Art. 72
(Modifiche all’articolo 57 quater della legge regionale 5/2007)

1.	 Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 57 quater della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Ri-
forma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), la parola <<varianti>> è sostituita 
dalle seguenti: <<varianti generali>>.

2.	 Al comma 4 dell’articolo 57 quater della legge regionale 5/2007 dopo le parole <<territorio comu-
nale>> sono aggiunte le seguenti: <<, i piani approvati da altri enti pubblici aventi effetti conformativi su 
porzioni del territorio comunale e le varianti interessanti ulteriori contesti riferiti ai beni paesaggistici di 
cui all’articolo 134 del decreto legislativo 42/2004>>.

3.	 Dopo il comma 4 dell’articolo 57 quater della legge regionale 5/2007 è inserito il seguente:

<<4 bis.	 Le previsioni dei piani e degli strumenti urbanistici oggetto del parere di adeguamento non 
possono pregiudicare le attività di conformazione degli strumenti e dei piani di cui al comma 2.>>.

4.	 La lettera d) del comma 6 dell’articolo 57 quater della legge regionale 5/2007 è sostituita dalla 
seguente:

<<d)		 la verifica di coerenza di altri strumenti di pianificazione, programmi e regolamenti aventi ef-
fetto sul paesaggio con il PPR, ai fini del coordinamento di cui all’articolo 145, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 42/2004, e in attuazione degli articoli 10 e 15 delle norme tecniche di attuazione (NTA) del 
PPR.>>.

5.	 Dopo il comma 7 dell’articolo 57 quater della legge regionale 5/2007 è inserito il seguente:

<<7 bis.	 La Regione, dopo l’approvazione ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 42/1996 dei PCS 
dei parchi naturali regionali o delle loro varianti generali di cui al comma 2, lettera c), conformati al PPR 
ai sensi dei dell’articolo 13, commi 7 e 8, delle NTA del PPR, acquisisce l’esito della verifica di cui all’ar-
ticolo 146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, da parte del competente organo del Ministero 
della cultura. Nel caso di varianti ai PCS approvate successivamente alla conformazione è richiesta al 
competente organo del Ministero della cultura la verifica confermativa delle eventuali semplificazioni di 
cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, già in essere.>>.

Art. 73
(Modifica all’articolo 8 della legge regionale 12/2012)

1.	 Il comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 31 maggio 2012, n. 12 (Disciplina della portualità di 
competenza regionale), è sostituito dal seguente:

<<1.	È istituito per ciascun porto di competenza regionale un Comitato consultivo, composto dall’As-
sessore regionale competente per materia che lo presiede con facoltà di delega, dal Direttore centrale 
della struttura regionale competente in materia, da un rappresentante designato, rispettivamente, dal 
Comune, dagli operatori portuali, dalle imprese industriali, dai prestatori di servizi di interesse generale, 
dai lavoratori delle imprese operanti nel porto ai sensi dell’articolo 11 e dalle organizzazioni sindacali, 
nonché, per Porto Nogaro, dal Consorzio di sviluppo economico del Friuli. Ai lavori del Comitato è invitata 
l’Autorità Marittima che partecipa con diritto di voto.>>.

Art. 74
(Modifica all’articolo 9 della legge regionale 12/2012)

1.	 La lettera b) del comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale 12/2012 è sostituita dalla seguente:DO
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<<b)		 delegare al Consorzio di sviluppo economico della Venezia Giulia e al Consorzio di sviluppo eco-
nomico del Friuli compiti coerenti con gli scopi istituzionali dei medesimi soggetti.>>.

Art. 75
(Modifica all’articolo 5 della legge regionale 14/2018)

1.	 Dopo il comma 12 dell’articolo 5 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14 (Disposizioni urgenti in 
materia finanziaria e per esigenze indifferibili), è inserito il seguente:

<<12 bis.	 Il Comune beneficiario è autorizzato a destinare le aree oggetto di demolizione, anche 
attraverso la loro eventuale cessione, per finalità di sviluppo e di valorizzazione del territorio montano.>>.

Art. 76
(Subentro Ente di decentramento regionale di Udine nel contributo al Conservatorio di Udine)

1.	 L’Amministrazione regionale autorizza il subentro dell’Ente di decentramento regionale di Udine 
nel contributo ventennale già concesso alla Provincia di Udine con decreto n. PMT/SEDIL/UD/4964 del 
13 settembre 2013, ai sensi dell’articolo 13, commi da 85 a 88, della legge regionale 29 dicembre 2011, 
n. 18 (Legge finanziaria 2012), per complessivi 1.044.419,20 euro, per lavori di manutenzione straordi-
naria del Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini - 5° intervento, successivamente devoluto 
al Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini, ai sensi dell’articolo 22 bis della legge regionale 16 
ottobre 2015, n. 25 (Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, 
lavori pubblici, edilizia), come introdotto dall’articolo 40, comma 1, della legge regionale 11 marzo 2016, 
n. 3 (Norme di riordino delle funzioni delle Province in materia di vigilanza ambientale, forestale, ittica e 
venatoria, di ambiente, di caccia e pesca, di protezione civile, di edilizia scolastica, di istruzione e diritto 
allo studio, nonché di modifica di altre norme in materia di autonomie locali e di soggetti aggregatori 
della domanda).

2.	 L’Amministrazione regionale autorizza il subentro dell’Ente di decentramento regionale di Udine 
nel contributo decennale già concesso alla Provincia di Udine con decreto n. PMT/5139/UES/UNI del 
26 novembre 2014, ai sensi dell’articolo 7, commi 59-61, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 
27 (Legge finanziaria 2013), per complessivi 1.992.393,80 euro per la ristrutturazione di una porzione 
dell’edificio denominato ex Tribunale allo scopo di realizzare spazi didattici e bibliotecari per le attività 
del Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini - 6° intervento, successivamente devoluto al Con-
servatorio statale di musica Jacopo Tomadini ai sensi dell’articolo 3, comma 61, della legge regionale 6 
agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015).

3.	 Con provvedimento del Servizio competente in materia di edilizia universitaria si confermano i con-
tributi e si ridefiniscono i nuovi termini e modalità di erogazione.

4.	 La liquidazione dell’importo già concesso avviene a stato di avanzamento a copertura del nuovo 
quadro economico fino alla concorrenza dei ratei scaduti del contributo, al momento dell’inizio lavori.

Art. 77
(Conferma contributo al Comune di Valvasone Arzene)

1.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il contributo di 340.000 euro al Comune di 
Valvasone Arzene, già concesso con decreto n. 1219/ISTR del 10 luglio 2013, per i lavori sinteticamente 
denominati Restauro Palazzo Misseri, ai sensi dell’articolo 16, comma 16, della legge regionale 17 luglio 
2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni 
delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), e dell’articolo 16 della legge 
regionale 23 maggio 2007, n. 12 (Promozione della rappresentanza giovanile, coordinamento e soste-
gno delle iniziative a favore dei giovani).

2.	 Il Comune di Valvasone Arzene presenta domanda di conferma del contributo al Servizio compe-
tente della Direzione centrale infrastrutture e territorio, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, DO
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nonché di un cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori.

Art. 78
(Contratti TPL)

1.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata per l’anno 2022 ad utilizzare le risorse disponibili a bi-
lancio, riferite a contratti di trasporto non soggetti ad indicizzazione, stipulati con corrispettivo intera-
mente a valere con fondi regionali, a copertura di ulteriori spese relative a maggiori oneri intervenuti per 
l’aumento significativo dei costi attribuibile a fattori esterni, tali da incidere sull’equilibro economico del 
contratto e non sostenute da corrispondenti provvedimenti statali.

2.	 La copertura delle spese è concessa per i contratti pluriennali in corso di esecuzione alla data di 
entrata in vigore della presente legge e per i quali sia accertato l’aumento significativo di costi rispetto a 
precedenti annualità evidenziati in un prospetto comparato delle voci di costo.

3.	 Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Tra-
sporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 3 (Trasporto per vie d’acqua) e Programma n. 1 (Trasporto 
ferroviario) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024.

Art. 79
(Conferma di contributo già concesso al Comune di Ravascletto)

1.	 L’Amministrazione regionale, in considerazione delle mutate necessità segnalate dal Comune di 
Ravascletto, è autorizzata a devolvere il contributo di 140.000 euro, già concesso al medesimo Comune 
con il decreto 7 dicembre 2017, n. 9810/TERINF, ai sensi dell’articolo 4, commi 55 e seguenti, della legge 
regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria 2000), per la realizzazione dei lavori di efficientamento 
energetico e superamento delle barriere architettoniche dell’edificio comunale polifunzionale adibito a 
ufficio turistico, scuola sci e “Bar Seggiovia”.

2.	 Per le finalità di cui al comma 1 il Comune di Ravascletto presenta alla Direzione centrale infrastrut-
ture e territorio - Servizio politiche per la rigenerazione urbana, la qualità dell’abitare e le infrastrutture 
per l’istruzione, apposita domanda corredata della relazione illustrativa dell’opera da realizzare, con qua-
dro economico e cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori e 
dei connessi adempimenti finanziari, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. La struttura regionale competente, con il provvedimento di conferma del contributo, fissa i termi-
ni di esecuzione dei lavori e le modalità di rendicontazione della spesa.

Art. 80
(Conferma contributi già concessi ai sensi dell’articolo 4, commi da 55 a 57, della legge regionale 2/2000)

1.	 In relazione al perdurare dell’emergenza sanitaria legata alla pandemia da COVID-19 e alle difficol-
tà operative incontrate dagli Enti locali nella programmazione delle opere pubbliche, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a confermare i contributi già concessi ai sensi dell’articolo 4, commi da 55 a 57, 
della legge regionale 2/2000, anche fissando, con il decreto di conferma del contributo, un nuovo termi-
ne per l’aggiudicazione definitiva dei lavori.

2.	 Per le finalità indicate al comma 1 il Comune beneficiario presenta al Servizio competente, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un’istanza motivata volta alla conferma 
del finanziamento, corredata di un cronoprogramma finanziario e dei lavori aggiornato. Con il decreto di 
conferma sono stabiliti i termini di aggiudicazione dei lavori, di esecuzione dell’intervento e di rendicon-
tazione della spesa.

Art. 81
(Modifica all’articolo 4 della legge regionale 2/2000)

1.	 Al comma 56 bis 2 dell’articolo 4 della legge regionale 2/2000 le parole <<nell’anno di presentazio-DO
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ne>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro il 31 dicembre dell’anno successivo alla presentazione>>.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 4, comma 56 bis 2, della legge regionale 2/2000, come modificato dal 
comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 82
(Modifica all’articolo 2 della legge regionale 12/2012)

1.	 Al comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 31 maggio 2012, n. 12 (Disciplina della portualità 
di competenza regionale), le parole <<Alla Direzione centrale competente in materia di portualità regio-
nale spettano le funzioni amministrative non attribuite alla Giunta regionale. Tale Direzione centrale, 
in particolare:>> sono sostituite dalle seguenti: <<All’Amministrazione regionale spettano le funzioni 
amministrative non attribuite alla Giunta regionale, in particolare:>>.

Art. 83
(Modifiche alla legge regionale 19/2009)

1.	 Al comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edi-
lizia), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 dopo il numero 2) della lettera a) è inserito il seguente:

<<2 bis)	 installazione di impianti solari fotovoltaici o termici sugli edifici o unità immobiliari ovvero su 
strutture o manufatti fuori terra diversi dagli edifici o unità immobiliari, anche se di natura pertinen-
ziale, compresa la realizzazione delle opere funzionali alla connessione alla rete elettrica di tali instal-
lazioni; sono altresì compresi gli eventuali potenziamenti o adeguamenti della rete esterni alle aree 
dei medesimi edifici o unità immobiliari ovvero delle strutture e manufatti fuori terra diversi, anche se 
pertinenziali;>>;

b)	 alla lettera b) dopo le parole <<gli impianti tecnologici,>> sono inserite le seguenti: <<a eccezione 
di quanto previsto alla lettera a) e>>.

2.	 Dopo il comma 4 bis dell’articolo 7 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il seguente:

<<4 ter.	 Resta salva la facoltà dei Comuni di adottare protocolli energetici diversi o ulteriori rispetto al 
protocollo di valutazione del livello di sostenibilità energetica e ambientale degli edifici adottato a livello 
nazionale. In tali casi per il rilascio dei titoli abilitativi è obbligatorio il rispetto del protocollo nazionale, 
mentre gli ulteriori eventuali protocolli adottati in sede comunale, possono valere come requisiti aggiun-
tivi per la fruizione di bonus o di deroghe adottate a livello comunale.>>.

3.	 Al comma 3 dell’articolo 16 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<come individuati dagli 
strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati>> sono inserite le seguenti: <<: tale eccezione non 
trova applicazione nel caso delle opere previste dall’articolo 4, comma 2, lettera a), numero 2 bis), che 
trova immediata e inderogabile applicazione anche nelle zone A e B0 o singoli edifici a esse equiparati 
per motivi paesaggistici o storico-culturali, come individuati dagli strumenti urbanistici comunali vigenti 
o adottati>>.

4.	 Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<(Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137);>> sono ag-
giunte le seguenti: <<sono inoltre compresi gli interventi che comportino la demolizione e ricostruzione 
di edifici situati in aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del decreto legislativo 42/2004 o quelli di ri-
pristino di edifici, crollati o demoliti, situati nelle medesime aree, qualora siano previste modifiche della 
sagoma o dei prospetti o del sedime o delle caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio 
preesistente oppure siano previsti incrementi di volumetria;>>.

5.	 La lettera b bis) del comma 1 dell’articolo 30 della legge regionale 19/2009 è sostituita dalla 
seguente:DO
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<<b bis)	per gli interventi di demolizione di edifici a destinazione residenziale, ricadenti nelle aree dichia-
rate ad alta pericolosità idraulica e idrogeologica dagli strumenti di pianificazione vigenti, con succes-
siva ricostruzione in altra zona territoriale omogenea a destinazione residenziale ricadente nello stesso 
Comune;>>.

Capo VIII
Disposizioni in materia di ambiente ed energia

Art. 84
(Modifiche all’articolo 7 della legge regionale 6/1998)

1.	 Al comma 4 dell’articolo 7 della legge regionale 3 marzo 1998, n. 6 (Istituzione dell’Agenzia regiona-
le per la protezione dell’ambiente - ARPA), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 le parole <<di lavoro autonomo>> sono soppresse;

b)	 le parole <<in analogia a quanto previsto dalla norma vigente per il contratto dei Direttori generali 
delle Aziende per i servizi sanitari>> sono sostituite dalle seguenti: <<con riferimento ai criteri stabiliti 
per i direttori centrali dell’Amministrazione regionale>>.

Art. 85
(Modifica all’articolo 9 della legge regionale 6/1998)

1.	 Il comma 5 dell’articolo 9 della legge regionale 6/1998 è sostituito dal seguente:

<<5.	Il rapporto di lavoro del Direttore tecnico-scientifico e del Direttore amministrativo è regolato da un 
contratto di diritto privato di durata massima quinquennale il cui schema tipo è approvato dalla Giunta 
regionale. L’incarico è incompatibile con ogni altra attività professionale e con qualsiasi carica elettiva 
pubblica e, se conferito a dirigenti pubblici, ne determina il collocamento in aspettativa senza assegni 
per tutto il periodo dell’incarico. Il periodo di aspettativa è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di 
previdenza e dell’anzianità di servizio. Il trattamento economico è determinato con riferimento ai criteri 
previsti per i vicedirettori centrali dell’Amministrazione regionale.>>.

Art. 86
(Modifica all’articolo 3 della legge regionale 14/2010)

1.	 Al comma 4 dell’articolo 3 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 14 (Norme per il sostegno all’ac-
quisto dei carburanti per autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e di promozione per la 
mobilità individuale ecologica e il suo sviluppo), le parole: <<e previo parere della Commissione consiliare 
competente>> sono soppresse.

Art. 87
(Modifica all’articolo 50 della legge regionale 11/2015)

1.	 I commi 3 bis e 8 dell’articolo 50 della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in 
materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), sono abrogati.

Art. 88
(Disposizioni transitorie in materia di canoni demaniali)

1.	 L’aumento del canone demaniale di cui all’articolo 50, comma 3 bis, della legge regionale 11/2015, 
si applica fino all’annualità dovuta per il 2020.DO
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Art. 89
(Modifiche all’articolo 57 della legge regionale 11/2015)

1.	 All’articolo 57 della legge regionale 11/2015 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 dopo le parole <<all’articolo 56>> sono inserite le seguenti: <<, fatto salvo quanto di-
sposto dal comma 5 bis,>>;

b)	 al comma 5 bis le parole <<All’irrogazione>> sono sostituite dalle seguenti: <<All’accertamento 
delle violazioni e all’irrogazione>>.

Art. 90
(Modifica all’articolo 11 della legge regionale 21/2020)

1.	 La lettera e) del comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 6 novembre 2020, n. 21 (Disciplina 
dell’assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni d’acqua a uso idroelettrico), è sostituita dalla 
seguente:

<<e)	il canone di concessione annuo di cui all’articolo 21;>>.

Art. 91
(Modifica all’articolo 12 della legge regionale 21/2020)

1.	 Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 21/2020 le parole: <<, che ricom-
prende anche il canone di cui all’articolo 11, comma 1, lettera e)>> sono soppresse.

Art. 92
(Modifica all’articolo 21 della legge regionale 21/2020)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 21 della legge regionale 21/2020 dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: <<I dati relativi all’energia elettrica immessa in rete per ciascun impianto idroelettrico su base 
annua sono trasmessi dal gestore della Rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN), alla struttura 
regionale competente in materia di gestione delle risorse idriche, con modalità telematica indicata dalla 
Regione.>>.

Art. 93
(Modifiche all’articolo 25 della legge regionale 21/2020)

1.	 All’articolo 25 della legge regionale 21/2020 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:

1)	 le parole <<i concessionari di cui al comma 1>> sono sostituite dalle seguenti: <<a decorrere 
dall’annualità 2021, i concessionari di grandi derivazioni d’acqua a uso idroelettrico scadute>>;

2)	 le parole <<canone determinato dal provvedimento di concessione>> sono sostituite dalle seguen-
ti: <<canone di concessione determinato ai sensi dell’articolo 21>>;

b)	 il comma 4 è sostituito dal seguente:

<<4.	Il canone aggiuntivo di cui al comma 2:

a)	 è calcolato dal giorno successivo alla data di scadenza della concessione ed è dovuto, per anno 
solare, fino al completamento della procedura di assegnazione della concessione;

b)	 il canone di cui alla lettera a) è dovuto in ratei mensili per la prima annualità dovuta e per l’ultima 
annualità in cui la concessione è assegnata; la frazione del mese uguale o superiore a quindici giorni si DO
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intende per intero.>>;

c)	 dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

<<4 bis.	 I concessionari che hanno versato i canoni relativi alle annualità 2021 e 2022 nell’ammontare 
previsto dal regolamento previgente sono tenuti a corrispondere la somma a conguaglio del canone do-
vuto ai sensi dell’articolo 21 e negli importi determinati con il relativo regolamento, nonché del canone 
aggiuntivo comunque dovuto, con le modalità indicate dalla struttura regionale competente in materia 
di gestione delle risorse idriche.>>.

Art. 94
(Modifica all’articolo 12 della legge regionale 19/2012)

1.	 Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19 (Norme 
in materia di energia e distribuzione dei carburanti), è inserita la seguente:

<<a bis)	 gli impianti di produzione di biometano e le relative opere di modifica, ivi incluse le opere con-
nesse e le infrastrutture necessarie alla costruzione e all’esercizio degli impianti, inclusa l’immissione del 
biometano in rete, ai sensi dell’articolo 8 bis, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 
recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE);>>.

Art. 95
(Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 19/2012)

1.	 All’articolo 13 della legge regionale 19/2012 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 alla lettera m) del comma 4 le parole <<lettera a)>> sono sostituite dalle seguenti: <<lettere a) e a 
bis)>>;

b)	 al comma 6 le parole <<lettera a)>>sono sostituite dalle seguenti: <<lettere a) e a bis)>>;

c)	 al comma 8 le parole <<lettera a)>>sono sostituite dalle seguenti: <<lettere a) e a bis)>>.

Art. 96
(Modifiche all’articolo 14 della legge regionale 19/2012)

1.	 All’articolo 14 della legge regionale 19/2012 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 2 le parole <<lettera a)>>sono sostituite dalle seguenti: <<lettere a) e a bis)>>;

b)	 dopo il primo periodo del comma 9 è aggiunto il seguente: <<Non è richiesto il previo parere del 
Consiglio comunale nei casi in cui il Comune si debba esprimere sulla variante allo strumento urbanistico 
che comporti la sola apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.>>;

c)	 al comma 12 le parole <<lettera a)>> sono sostituite dalle seguenti: <<lettere a) e a bis)>>.

Art. 97
(Modifiche all’articolo 15 della legge regionale 19/2012)

1.	 All’articolo 15 della legge regionale 19/2012 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 11 le parole <<lettera a)>>sono sostituite dalle seguenti: <<lettere a) e a bis)>>;

b)	 al comma 13 le parole <<lettera a)>>sono sostituite dalle seguenti: <<lettere a) e a bis)>>.DO
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Art. 98
(Modifiche all’articolo 16 della legge regionale 19/2012)

1.	 All’articolo 16 della legge regionale 19/2012 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 dopo la lettera a) del comma 2 è inserita la seguente:

<<a bis)	 gli interventi di parziale o completa rinconversione alla produzione di biometano di impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati a biogas, gas di discarica, gas residuati dai processi di depu-
razione, qualora le modifiche non siano sostanziali ai sensi dell’articolo 8 bis, comma 1, lettera a bis), del 
decreto legislativo 28/2011;>>;

b)	 al comma 4 sono apportate le seguenti modifiche:

1)	 dopo la lettera a) è inserita la seguente:

<<a bis)	 gli impianti fotovoltaici di potenza sino a 20 MW connessi alla rete elettrica di media tensione 
e localizzati in aree a destinazione industriale, produttiva o commerciale, nonché in discariche o in lotti 
di discarica chiusi e ripristinati, oppure in cave o in lotti di cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento, 
per i quali l’autorità competente abbia attestato l’avvenuta esecuzione degli interventi di riassetto e di 
ripristino ambientale dell’articolo 6, comma 9 bis) del decreto legislativo 28/2011;>>;

2)	 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

<<d bis)	gli impianti di produzione di biometano e le relative opere di modifica, ivi incluse le opere con-
nesse e le infrastrutture necessarie alla costruzione e all’esercizio degli impianti, inclusa l’immissione del 
biometano in rete, aventi una capacità produttiva non superiore a 500 standard metri cubi/ora, ai sensi 
dell’articolo 8 bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28/2011;>>;

3)	 la lettera e) è abrogata.

Art. 99
(Modifiche all’articolo 21 della legge regionale 19/2012)

1.	 All’articolo 21 della legge regionale 19/2012 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 le parole: <<autorizzati ai sensi della presente legge,>> sono soppresse;

b)	 al comma 3 le parole: <<autorizzati ai sensi della presente legge,>> sono soppresse.

Art. 100
(Modifica all’articolo 15 della legge regionale 12/2016)

1.	 Al comma 4 dell’articolo 15 della legge regionale 15 luglio 2016, n. 12 (Disciplina organica delle 
attività estrattive), dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: <<Per il periodo in cui, durante il 
procedimento di trasferimento, la disponibilità dell’area permane in capo al soggetto autorizzato, la so-
spensione dell’attività estrattiva è limitata alla sola attività di scavo.>>.

Art. 101
(Modifiche all’articolo 27 della legge regionale 12/2016)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 27 della legge regionale 12/2016 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 dopo la parola <<finalità>> sono inserite le seguenti: <<energetiche, pubbliche, nonché>>;

b)	 dopo le parole <<turistica e ricreativa>> sono aggiunte le seguenti: <<purché le proposte siano 
integrate dal punto di vista paesaggistico e naturalistico>>.DO
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Art. 102
(Modifica all’articolo 28 della legge regionale 12/2016)

1.	 Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 28 della legge regionale 12/2016 è inserita la seguente:

<<e bis)	 ritardo superiore a dieci giorni o mancato pagamento della rata di una sanzione 
amministrativa;>>.

Art. 103
(Modifiche all’articolo 35 della legge regionale 12/2016)

1.	 Alla lettera a) del comma 4 dell’articolo 35 della legge regionale 12/2016 dopo le parole <<sanzioni 
amministrative>> sono inserite le seguenti: <<o, qualora ne sia stata concessa la rateizzazione, al rego-
lare pagamento delle rate>>.

Art. 104
(Modifiche all’articolo 9 della legge regionale 3/2018)

1.	 Dopo il comma 8 dell’articolo 9 della legge regionale 6 febbraio 2018, n. 3 (Norme urgenti in materia 
di ambiente, di energia, di infrastrutture e di contabilità), è aggiunto il seguente:

<<8 bis.	 Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione nel caso in cui i soggetti di 
cui ai commi 1 e 2 scelgano di effettuare, in accordo con il Comune o i Comuni, il cui territorio è stato 
interessato dall’attività estrattiva cessata, un intervento alternativo a quello di riassetto ambientale dei 
luoghi, fatto salvo l’ottenimento delle previste autorizzazioni e la prestazione di un’idonea garanzia fi-
nanziaria volta ad assicurare la realizzazione dell’intervento.>>.

Art. 105
(Sostituzione dell’articolo 11 della legge regionale 11/2015)

1.	 L’articolo 11 della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del 
suolo e di utilizzazione delle acque), è sostituito dal seguente:

<<Art. 11
(Programmazione degli interventi)

1.	 Il Programma triennale dei lavori pubblici, di seguito Programma, di cui all’articolo 7 della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), individua gli interventi di manu-
tenzione straordinaria necessari per fronteggiare le situazioni di dissesto sul territorio, secondo i criteri 
stabiliti dai piani di cui agli articoli 65 e 67 del decreto legislativo 152/2006 e comprende:

a)	 gli interventi di competenza regionale di cui all’articolo 8;

b)	 gli interventi di competenza dei Comuni ai sensi dell’articolo 15, distinti per interventi relativi ai corsi 
d’acqua, interventi relativi alle opere idrauliche, interventi di difesa dei centri abitati costieri, interventi di 
ripascimento degli arenili e interventi di sistemazione dei dissesti franosi;

c)	 gli interventi di competenza dei Consorzi di bonifica ai sensi dell’articolo 16, distinti per interventi 
relativi ai corsi d’acqua di cui all’articolo 20, interventi relativi agli argini costieri e interventi relativi alle 
opere idrauliche di cui all’articolo 31.

2.	 Il Programma di cui al comma 1 prevede:

a)	 la localizzazione, la descrizione e il costo degli interventi;

b)	 la tipologia degli interventi relativi ai corsi d’acqua, alle opere idrauliche e alle sistemazioni dei dis-
sesti franosi, degli interventi di difesa e di conservazione delle coste e degli arenili, nonché degli inter-
venti relativi agli argini costieri;DO
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c)	 il finanziamento della realizzazione degli interventi anche per lotti funzionali;

d)	 il finanziamento della sola progettazione di un intervento o di un lotto funzionale dello stesso.

3.	 Ai fini della predisposizione del Programma di cui al comma 1, entro il 30 marzo di ogni anno, i 
Comuni e i Consorzi di bonifica presentano alla struttura regionale competente in materia di difesa del 
suolo, lo stato di attuazione degli interventi finanziati.

4.	 Ai fini della realizzazione degli interventi di cui all’articolo 32 si applicano le procedure previste dalla 
legge regionale 9/2007.

5.	 Nei limiti degli stanziamenti di bilancio, la Giunta regionale può emanare bandi finalizzati a finanzia-
re nuovi interventi da inserire nel Programma di cui al comma 1.

6.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire ai Comuni e ai Consorzi di bonifica le risorse 
stanziate con legge finanziaria regionale per la realizzazione degli interventi inseriti nel Programma di 
cui al comma 1, nonché le risorse finanziarie assegnate dallo Stato per la realizzazione degli interventi di 
difesa del suolo, di rispettiva competenza, individuati nei relativi programmi statali, previo accertamento 
della conformità del progetto alle finalità del finanziamento.>>.

Art. 106
(Modifica all’articolo 14 della legge regionale 11/2015)

1.	 La lettera a) del comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale 11/2015 è abrogata.

Art. 107
(Domande di contributo ai sensi dell’articolo 3, comma 10, della legge regionale 20/2015)

1.	 Per l’anno 2022 è disposta la riapertura del termine di presentazione delle domande di concessione 
dei contributi finalizzati alla realizzazione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 10 bis, lettera b), 
della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015), per il periodo di trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2.	 Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 108
(Domande di contributo ai sensi dell’articolo 4, comma 15, della legge regionale 29/2018)

1.	 Per l’anno 2022 è disposta la riapertura del termine di presentazione delle domande di concessione 
dei contributi di cui all’articolo 4, comma 15, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di 
stabilità 2019), per il periodo di quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2.	 Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 109
(Domande di contributo ai sensi dell’articolo 4, comma 25, della legge regionale 25/2016)

1.	 Per l’anno 2022 è disposta la riapertura del termine di presentazione delle domande di concessione 
dei contributi di cui all’articolo 4, comma 25, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di 
stabilità 2017), per il periodo di quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2.	 Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela DO
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del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 110
(Interpretazione autentica dell’articolo 21 della legge regionale 11/2015)

1.	 In via di interpretazione autentica dell’articolo 21, comma 11, della legge regionale 29 aprile 2015, 
n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), ai fini dell’auto-
rizzazione idraulica si intende che gli interventi di cui all’articolo 20, comma 2 bis, della legge regionale 
11/2015, che prevedano l’asporto di materiale litoide fino a un quantitativo massimo di 15.000 metri 
cubi, non sono interventi di regolazione idraulica o di canalizzazione e, pertanto, non sono sottoposti a 
verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale.

Art. 111
(Identificativo digitale carburanti)

1.	 Ai fini della dematerializzazione del sistema di sostegno all’acquisto dei carburanti disciplinato dalla 
legge regionale 11 agosto 2010, n. 14 (Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti per autotrazio-
ne ai privati cittadini residenti in Regione e di promozione per la mobilità individuale ecologica e il suo 
sviluppo), l’Amministrazione regionale è autorizzata ad avviare un progetto pilota che affianca all’iden-
tificativo di cui alla legge regionale 14/2010, un identificativo digitale costituito da un codice a barre 
interoperabile bidimensionale (cosiddetto QRCode) e prevede nuove modalità di utilizzo delle misure di 
sostegno al rifornimento di carburanti mediante un’applicazione mobile (cosiddetta APP).

2.	 All’attuazione del progetto pilota di cui al comma 1, finalizzato a verificare l’operabilità del nuovo 
sistema di sostegno all’acquisto dei carburanti, della durata massima di dodici mesi, partecipano le Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura operanti su territorio regionale, nonché, su base 
volontaria, un campione di gestori di impianti di distribuzione di carburanti e un campione di cittadini 
scelti dalla Direzione difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile.

3.	 Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali 
e di gestione) - Programma n. 8 (Statistica e servizi informativi) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 112
(Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 24/2019)

1.	 All’articolo 4 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), sono apportate 
le seguenti modifiche:

a)	 il comma 27 è sostituito dal seguente:

<<27.	 Nelle more del ripristino e della completa funzionalità della barriera idraulica localizzata nel 
sito di interesse nazionale di Caffaro di Torviscosa in attuazione dell’accordo di programma sottoscritto 
il 28 ottobre 2020 con il Ministero della tutela dell’ambiente, del territorio e del mare, al fine di tutelare 
l’interesse pubblico alla prevenzione del danno ambientale e alla gestione delle emergenze ambientali, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare all’Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti, di 
seguito AUSIR, un finanziamento a sollievo dei costi relativi ai servizi di fognatura e di depurazione ef-
fettuati dalle infrastrutture a servizio degli agglomerati afferenti al bacino di Cervignano e sostenuti dal 
gestore del servizio idrico integrato territorialmente competente. A tal fine l’AUSIR provvede, nei limiti 
del finanziamento regionale, al pagamento delle fatture emesse dal gestore del servizio idrico integrato 
territorialmente competente e intestate a Gruppo SNIA-Caffaro in amministrazione straordinaria.>>;

b)	 il comma 29 è sostituito dal seguente:

<<29.	 Qualora il gestore del servizio idrico integrato recuperi, anche parzialmente, dal Gruppo SNIA-
Caffaro in amministrazione straordinaria gli importi percepiti a sollievo dei costi relativi ai servizi di fo-
gnatura e di depurazione ai sensi del comma 27, è tenuto a corrispondere tali somme all’AUSIR che DO
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provvede al versamento delle stesse a favore dell’Amministrazione regionale.>>.

Capo IX
Disposizioni in materia di cultura e sport

Art. 113
(Rendicontazione dei contributi per attrezzature sportive)

1.	 Considerata la particolare congiuntura economica e le difficoltà di reperimento delle materie prime 
necessarie alla produzione di attrezzature sportive e di automezzi per il trasporto di atleti, i termini per 
la rendicontazione dei contributi per l’acquisto di attrezzature sportive specializzate, equipaggiamenti e 
mezzi necessari al trasporto delle persone con disabilità o disagio concessi nel 2021 ai sensi dell’articolo 
18 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport), e per l’acquisto di attrezza-
ture sportive fisse, mobili e automezzi destinati al trasporto degli atleti e del materiale sportivo concessi 
ai sensi del bando approvato con deliberazione della Giunta regionale 6 settembre 2019, n. 1496, sono 
fissati al 30 settembre 2022 e possono essere prorogati, con provvedimento amministrativo dell’organo 
concedente, su istanza motivata del beneficiario.

Art. 114
(Conferma di incentivi in materia di impiantistica sportiva)

1.	 In caso di mancato rispetto dei termini di inizio o di fine dei lavori, fissati con il decreto di con-
cessione o successivamente prorogati, relativi a incentivi concessi dalla Direzione centrale competente 
in materia di impiantistica sportiva, l’organo concedente, su istanza motivata del beneficiario inoltrata 
entro il termine di dodici mesi decorrente dalla data di scadenza dei termini, è autorizzato a confermare 
il contributo ovvero a confermare il contributo e fissare nuovi termini di inizio e di fine lavori, verificato il 
permanere dell’interesse pubblico alla realizzazione dell’opera.

2.	 In caso di mancato rispetto del termine di rendicontazione, fissato con il decreto di concessione 
o successivamente prorogato, relativo a incentivi concessi dalla Direzione centrale competente in ma-
teria di impiantistica sportiva, l’organo concedente, su istanza motivata del beneficiario inoltrata entro 
il termine di dodici mesi decorrente dalla data di scadenza del termine, è autorizzato a confermare il 
contributo e fissare un nuovo termine di rendicontazione, accertata la compiuta ultimazione dei lavori.

Art. 115
(Conferma del contributo alla Comunità di montagna della Carnia)

1.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il contributo concesso alla Comunità di 
montagna della Carnia con decreto 27 novembre 2014, n. 4781/CULT.IMP. in conseguenza dell’estinzio-
ne del diritto di superficie costituito in relazione all’immobile sede della piscina comunale di Tolmezzo.

2.	 La Comunità di montagna della Carnia presenta istanza di conferma al Servizio competente in ma-
teria di sport entro trenta giorni dalla data di avvenuta estinzione del diritto di superficie di cui al comma 
1.

Art. 116
(Conferma del contributo al Comune di Campoformido)

1.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare al Comune di Campoformido il contributo 
concesso ai sensi del bando approvato con deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2019, n. 750 
(Bando per il finanziamento di lavori di ordinaria manutenzione di impianti sportivi, ai sensi dell’articolo 
4 comma 1 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8. Anno 2019), per differenti lavori eseguiti presso 
il medesimo impianto sportivo oggetto del contributo e rientranti nella categoria delle manutenzioni 
ordinarie.

2.	 Per le finalità di cui al comma 1, il Comune di Campoformido presenta al Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, DO
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l’istanza volta a ottenere la conferma del contributo, corredata di una relazione illustrativa del nuovo 
intervento realizzato e di un nuovo quadro economico. Il Servizio conferma il contributo per i nuovi lavori.

3.	 Per quanto non previsto dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si applicano le disposizioni della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso), e della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pub-
blici), e del bando di cui al comma 1, per quanto compatibili.

Art. 117
(Utilizzo risorse 2020 da parte delle Federazioni sportive)

1.	 Per le finalità di cui all’articolo 6, commi 22 e 22 bis, della legge regionale 6 agosto 2020, n. 15 (As-
sestamento del bilancio per gli anni 2020-2022), le spese per la sanificazione, con specifico riferimento 
agli spazi per attività sportiva e ai servizi di supporto degli impianti sportivi previsti, comprese le spese 
finalizzate al rispetto delle prescrizioni per l’igiene e la profilassi, possono essere sostenute dalle Federa-
zioni Sportive operanti sul territorio regionale anche nel corso del 2022 a valere sulle risorse finanziarie 
già concesse nel 2020.

Art. 118
(Modifica all’articolo 22 della legge regionale 10/2020)

1.	 Al comma 3 dell’articolo 22 della legge regionale 18 maggio 2020, n. 10 (Misure urgenti in mate-
ria di cultura e sport), le parole <<30 settembre 2022>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 
2022>> e le parole <<30 novembre 2022>> sono sostituite dalle seguenti: <<28 febbraio 2023>>.

Art. 119
(Modifica all’articolo 7 della legge regionale 25/2018)

1.	 Al comma 11 dell’articolo 7 della legge regionale 6 novembre 2018, n 25 (Disposizioni finanziarie 
intersettoriali), le parole <<in sede di variazione del bilancio finanziario di gestione>> sono soppresse.

Art. 120
(Modifica all’articolo 19 della legge regionale 23/2015)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in 
materia di beni culturali), le parole <<e l’approvazione del rendiconto è subordinata all’acquisizione del 
parere del competente organo ministeriale in merito ai lavori eseguiti>> sono soppresse.

2.	 L’articolo 19 della legge regionale 23/2015, come modificato dal comma 1, si applica anche ai pro-
cedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 121
(Sostituzione dell’articolo 39 bis della legge regionale 23/2015)

1.	 L’articolo 39 bis della legge regionale 23/2015 è sostituito dal seguente:

<<Art. 39 bis
(Conferma di incentivi in materia di beni culturali)

1.	 In caso di mancato rispetto dei termini di inizio o di fine dei lavori, fissati con il decreto di conces-
sione o successivamente prorogati, relativi a incentivi concessi dalla Direzione centrale competente in 
materia di beni culturali, l’organo concedente, su istanza motivata del beneficiario, è autorizzato a con-
fermare il contributo ovvero a confermare il contributo e fissare nuovi termini di inizio e di fine lavori, 
verificato il permanere dell’interesse pubblico alla realizzazione dell’opera.

2.	 In caso di mancato rispetto del termine di rendicontazione, fissato con il decreto di concessione o DO
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successivamente prorogato, relativo a incentivi concessi dalla Direzione centrale competente in materia 
di beni culturali, l’organo concedente, su istanza motivata del beneficiario, è autorizzato a conferma-
re il contributo e fissare un nuovo termine di rendicontazione, accertata la compiuta ultimazione dei 
lavori.>>.

2.	 L’articolo 39 bis della legge regionale 23/2005, come sostituito dal comma 1, si applica anche ai 
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 122
(Utilizzo risorse per il MESS)

1.	 Per il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 12 bis, comma 5, della legge regionale 23/2015, 
l’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - ERPAC è au-
torizzato a utilizzare, nel corso degli anni 2022 e 2023, le risorse finanziarie già trasferitegli nel 2019, ai 
sensi dell’articolo 7, comma 5, della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2019-2021), anche per la stipula di accordi di collaborazione per promuovere la conservazione, 
la valorizzazione nonché la piena accessibilità e massima fruibilità del patrimonio etnografico storico e 
sociale del Friuli Venezia Giulia da stipularsi con i musei che, con deliberazione della Giunta regionale, 
sono individuati come capofila del Museo regionale etnografico storico sociale - MESS.

Art. 123
(Modifiche all’articolo 2 della legge regionale 10/2019)

1.	 All’articolo 2 della legge regionale 8 luglio 2019, n. 10 (Istituzione della “Giornata in ricordo della 
tragedia del Vajont” e del riconoscimento “Memoria del Vajont”), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 il comma 1 bis è sostituito dal seguente:

<<1 bis.	 Al procedimento contributivo di cui al comma 1, lettera b), si applicano gli articoli da 32 ante 
a 34 della legge regionale 11 agosto 2014 n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali) e, ove 
compatibile, il decreto del Presidente della Regione 22 luglio 2019, n. 123 (Regolamento in materia 
di contributi per progetti inerenti alla promozione della cultura storica ed etnografica, in attuazione 
dell’articolo 27 quater della legge regionale 11 agosto 2014 n. 16 (Norme regionali in materia di attività 
culturali)).>>;

b)	 dopo il comma 1 bis è inserito il seguente:

<<1 ter.	 Per le finalità di cui al comma 1, lettera b), con avviso pubblico, approvato con deliberazione 
della Giunta regionale, sono definiti i settori d’intervento, l’importo da destinare agli incentivi relativi 
all’avviso pubblico, le tipologie, i requisiti dei beneficiari e le esclusioni, le modalità di presentazione della 
domanda, i criteri e le priorità di selezione funzionali all’elaborazione della graduatoria delle iniziative, la 
determinazione della percentuale della misura dell’incentivo rispetto alla spesa ammissibile, i criteri per 
la quantificazione degli importi degli incentivi, i limiti massimi e minimi degli stessi, tipologie di spese 
ammissibili ulteriori rispetto a quelle previste dal regolamento di cui al comma 1 bis, e quanto deman-
dato all’avviso dal medesimo regolamento di cui al comma 1 bis.>>.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge regionale 10/2019, in relazione 
a quanto disposto dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel set-
tore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024.

Art. 124
(Progetto rigenerazione Borgo Castello a Gorizia)

1.	 L’Ente di decentramento regionale di Gorizia, nel ruolo di stazione appaltante di opere infrastruttu-
rali all’interno del progetto di rigenerazione culturale, sociale ed economica di Borgo Castello a Gorizia, è 
autorizzato a sottoscrivere apposite convenzioni con i soggetti pubblici e privati, proprietari degli immo-DO
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bili interessati dagli interventi, al fine di acquisirne la disponibilità per il tempo necessario all’esecuzione 
dei lavori.

2.	 Le convenzioni definiscono le modalità della messa a disposizione dei beni e le obbligazioni 
reciproche.

3.	 Al termine dei lavori gli immobili vengono rimessi nella disponibilità dei proprietari.

4.	 I proprietari approvano i progetti definitivi delle opere entro il termine massimo di venti giorni dal 
ricevimento, tenuto conto dell’esigenza di rispettare le tempistiche per l’esecuzione delle opere stabilite 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

Capo X
Disposizioni in materia di salute e politiche sociali

Art. 125
(Diagnosi dei DSA)

1.	 Le aziende del Servizio sanitario regionale effettuano le diagnosi e certificazioni relative ai disturbi 
specifici dell’apprendimento (DSA) di cui all’articolo 3 della legge 8 ottobre 2010, n. 170 (Nuove norme in 
materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico), entro e non oltre centottanta giorni.

2.	 Qualora non venga rispettato il termine di cui al comma 1, in base al monitoraggio periodico del 
rispetto dei tempi di attesa, la Regione, per il tramite della Direzione competente, adotta le misure pre-
viste dall’articolo 3, comma 1, secondo periodo, della legge 170/2010.

Art. 126
(Soluzioni urgenti per fronteggiare la carenza di medici in regime di convenzione)

1.	 Al fine di fronteggiare la carenza di medici del ruolo unico dell’assistenza primaria le Aziende sani-
tarie collaborano con i Comuni, in cui risultino posizioni non coperte, per facilitare l’individuazione di sedi 
da mettere a disposizione dei medici e cercare strategie per il mantenimento di un presidio sanitario nei 
territori più disagiati.

2.	 Per i medici che accettano incarichi in zone rimaste carenti per almeno due anni consecutivi e che 
abbiano garantito una permanenza in tali zone di minimo quattro anni, le Aziende sanitarie riconoscono 
la priorità di scelta in fase di trasferimento.

3.	 Allo scopo di realizzare sul territorio la continuità dell’assistenza, estesa all’intero arco della giorna-
ta e per sette giorni alla settimana, per garantire una effettiva presa in carico dell’utente, le Aziende sa-
nitarie promuovono l’inserimento dei medici del ruolo unico di assistenza primaria già titolari di incarico 
di continuità assistenziale nelle aggregazioni funzionali territoriali (AFT) dei medici di medicina generale.

Art. 127
(Semplificazione del procedimento per la riqualificazione del comprensorio di via Pozzuolo n. 330 di Udine, 

sede dell’ex ospedale psichiatrico)

1.	 Al fine di semplificare il procedimento per la riqualificazione del comprensorio di via Pozzuolo n. 
330 di Udine, sede dell’ex ospedale psichiatrico, i commi 16 e 17 dell’articolo 2 della legge regionale 30 
dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), sono abrogati.

Art. 128
(Disposizioni urgenti in materia di organizzazione del Servizio sanitario regionale)

1.	 Al fine di garantire la continuità nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza nei servizi di 
emergenza-urgenza, le aziende e gli enti del Servizio sanitario regionale (SSR) possono conferire, in via 
eccezionale fino al 31 dicembre 2023, incarichi individuali con contratto di lavoro autonomo, anche di DO
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collaborazione coordinata e continuativa, sotto la responsabilità del titolare della struttura organizzati-
va aziendale di assegnazione, a:

a)	 laureati in medicina e chirurgia abilitati;

b)	 medici in formazione specialistica del primo e secondo anno di corso, con tutoraggio da parte del 
personale strutturato, per un massimo di ventiquattro ore mensili;

c)	 personale medico in quiescenza.

2.	 Per gli incarichi di cui al comma 1 sono riconosciuti i seguenti compensi lordi orari comprensivi degli 
oneri riflessi:

a)	 per le figure individuate alle lettere a) e b) un compenso pari a 50 euro;

b)	 per la figura individuata alla lettera c) con documentata esperienza in materia un compenso pari a 
80 euro.

3.	 Gli specializzandi svolgono la propria attività al di fuori dell’orario dedicato alla formazione specia-
listica e fermo restando l’assolvimento degli obblighi formativi.

4.	 Il conferimento degli incarichi di cui al comma 1 è consentito a condizione che le aziende e gli enti 
abbiano previamente accertato:

a)	 l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili all’interno delle proprie strutture;

b)	 l’impossibilità oggettiva di reperire medici in possesso della specializzazione richiesta o, in subordi-
ne, di diploma di specializzazione in disciplina equipollente o affine.

5.	 Fino al 31 dicembre 2023, al fine di sopperire alla carenza di personale medico e infermieristico nei 
servizi di emergenza-urgenza e di limitare il ricorso alle esternalizzazioni, le aziende e gli enti del SSR 
possono ricorrere:

a)	 alle prestazioni aggiuntive di cui all’articolo 115, comma 2, del contratto collettivo nazionale di la-
voro (CCNL) dell’area della sanità relativo al triennio 2016-2018 dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e 
delle professioni sanitarie dipendenti del Servizio sanitario nazionale, per le quali la tariffa oraria fissata 
dall’articolo 24, comma 6, del medesimo CCNL in 60 euro, è aumentata fino a 100 euro lordi omnicom-
prensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti 
in materia di prestazioni aggiuntive, con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili, nonché 
all’orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi;

b)	 alle prestazioni aggiuntive di cui all’articolo 6, comma 1, lettera d), del CCNL 2016-2018 del per-
sonale del comparto sanità dipendente del Servizio sanitario nazionale con un aumento della tariffa 
oraria a 50 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione. Restano 
ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive, con particolare riferimento ai volumi di 
prestazioni erogabili, nonché all’orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi.

6.	 Le tariffe previste alle lettere a) e b) del comma 5 possono essere applicate, altresì, fino al 31 dicem-
bre 2022, in caso di ricorso a prestazioni aggiuntive effettuate dal personale medico e infermieristico 
operante nelle strutture che presentano maggiori tassi di assenza derivanti dall’applicazione dell’arti-
colo 4 del decreto legge 1 aprile 2021, n. 44 (Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76.

7.	 All’interno del rispetto del tetto di spesa fissato per il personale degli enti del Servizio sanitario 
regionale e ferma restando la compatibilità finanziaria, ciascun ente del SSR può destinare i risparmi 
derivanti dalla mancata attuazione del piano triennale dei fabbisogni all’incremento delle risorse desti-
nate annualmente al trattamento accessorio del personale anche oltre il limite previsto dall’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 
1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorga-DO
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nizzazione delle amministrazioni pubbliche), sulla base degli indirizzi regionali.
8.	 Al fine di garantire la permanenza dei professionisti del ruolo sanitario e sociosanitario sul territorio, 
soprattutto in aree disagiate e poco attrattive, di evitare la fuga verso la sanità privata e di valorizzare 
lo sviluppo delle carriere, l’Amministrazione regionale è autorizzata a destinare le risorse regionali ag-
giuntive all’incremento dei fondi contrattuali deputati al trattamento accessorio del personale, secondo 
criteri da definirsi in sede di contrattazione integrativa aziendale. L’assegnazione delle predette risorse 
alle aziende e agli enti del Servizio sanitario regionale avviene con cadenza annuale.

9.	 Al fine di garantire la copertura del fabbisogno di personale infermieristico idonea ad assicurare 
il rispetto dei livelli essenziali di assistenza all’interno delle strutture sociosanitarie residenziali e semi 
residenziali, gli infermieri dipendenti degli enti del Servizio sanitario regionale possono effettuare, al di 
fuori dell’orario di lavoro e in deroga a quanto previsto in materia di esclusività del rapporto di impiego, 
attività professionale presso le strutture sociosanitarie per anziani, previa stipula di una convenzione tra 
la struttura e l’azienda sanitaria di riferimento, sulla base dello schema tipo approvato con deliberazio-
ne della Giunta regionale, che disciplina le modalità di svolgimento, anche oltre il limite di quattro ore 
settimanali, fermi restando la garanzia dell’orario svolto alle dipendenze dell’ente pubblico e il rispetto 
dell’orario massimo di lavoro e dei prescritti riposi.

10.	 Le disposizioni di cui ai commi da 7 a 9 hanno carattere temporaneo, si applicano fino al 31 dicem-
bre 2023 e, comunque, non oltre l’adozione degli interventi legislativi e contrattuali necessari a dare 
attuazione al documento programmatico dei fabbisogni di personale sanitario approvato dalla Confe-
renza delle Regioni e delle Province autonome del 2 marzo 2022 – 22/36/CR05D/C7.

11.	 L’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 9 avviene nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente e fermo restando l’equilibrio economico e finanziario della Regione.

Art. 129
(Gestione sanitaria accentrata)

1.	 Il comma 5 dell’articolo 4 della legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 (Assetto istituzionale e 
organizzativo del Servizio sanitario regionale), è abrogato.

Art. 130
(Modifica all’articolo 33 della legge regionale 6/2006)

1.	 Dopo il comma 4 dell’articolo 33 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema inte-
grato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), sono 
inseriti i seguenti:

<<4 bis.	Presso la direzione centrale della Regione competente in materia di politiche sociali e 
sociosanitarie è istituito l’Organismo tecnico regionale per l’accreditamento, di seguito Orga-
nismo, con compiti consultivi, di monitoraggio e di supporto alle attività di accreditamento dei 
servizi e delle strutture che svolgono attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie 
svolte dai Servizi sociali dei Comuni.

4 ter.	 Per le finalità di cui al comma 4 bis l’Organismo, in particolare:

a)	 fornisce indicazioni per la verifica dei requisiti di accreditamento;

b)	 promuove e svolge attività di formazione in materia di accreditamento;

c)	 fornisce indicazioni riguardo le attività di vigilanza e controllo sulle strutture e sui servizi 
accreditati;

d)	 supporta i Servizi sociali dei Comuni che ne fanno richiesta nelle attività di valutazione dei 
servizi e delle strutture da accreditare e nelle attività di vigilanza e controllo degli stessi.

4 quater.	 L’Organismo è costituito ai sensi dell’articolo 8, commi 4 e 5, della legge regio-
nale 27 dicembre 2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014), con decreto del direttore centrale della DO
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direzione regionale competente in materia di politiche sociali e sociosanitarie, che ne stabilisce 
la composizione, la durata e le modalità di funzionamento.>>.

2.	 Per le finalità previste dal comma 4 quater dell’articolo 33 della legge regionale 6/2006, 
come inserito dal comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 10.000 euro, suddivisa in 
ragione di 2.000 euro per l’anno 2022 e di 4.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, a 
valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 7 (Pro-
grammazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

3.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si provvede mediante rimodulazione di pari im-
porto all’interno della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 7 (Pro-
grammazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 131
(Sostituzione dell’articolo 34 della legge regionale 10/1988)

1.	 L’articolo 34 della legge regionale 9 marzo 1988, n. 10 (Riordinamento istituzionale della 
Regione e riconoscimento e devoluzione di funzioni agli Enti locali), è sostituito dal seguente:

<<Art. 34
(Interventi in favore di associazioni, fondazioni o altre forme associative comunque denominate)

1.	 Gli interventi che perseguono la tutela e la promozione sociale di persone con disabilità 
sono esercitati in favore delle associazioni, fondazioni o altre forme associative riconosciute 
dalla legge comunque denominate, secondo le direttive emanate dalla Giunta regionale.

2.	 Per beneficiare degli interventi, i soggetti di cui al comma 1 devono avere sede nel territo-
rio regionale.>>.

Capo XI
Disposizioni finanziarie

Art. 132
(Disposizioni contabili)

1.	 Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024 sono introdot-
te le variazioni ai Titoli, Tipologie, Missioni e Programmi di cui all’allegata Tabella A.

2.	 Il maggior onere complessivo conseguente alle nuove autorizzazioni di spesa previste dalla Tabella 
A trova copertura nel quadro delle riduzioni di spesa e dagli incrementi di entrata previsti dalla medesi-
ma Tabella A.

3.	 Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.

4.	 Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e 
Programmi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 3, si provvede ai 
sensi dell’articolo 48, comma 3 e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 118/2011 
e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposi-
zioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).
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Art. 133
(Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio)

1.	 Ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 118/2011 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori 
bilancio di cui all’allegata Tabella B.

2.	 In relazione al disposto di cui al comma 1, nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2022-2024 sono introdotte le variazioni relative alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Ta-
bella C.

Capo XII
Disposizioni finali

Art. 134
(Entrata in vigore)

1.	 La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 9 giugno 2022

FEDRIGA
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TABELLA A RIFERITA ALL'ARTICOLO 132

TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

TIPOLOGIA 101 - TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

CASSA: 2022: 2023:11.194,70 9.984,98--- 2024: 9.984,97

CASSA: 2022: 2023:11.194,70 9.984,98
Totale Titolo: 2

--- 2024: 9.984,97

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

TIPOLOGIA 200 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

CASSA: 2022: 2023:-11.194,70 -9.984,98--- 2024: -9.984,97

CASSA: 2022: 2023:-11.194,70 -9.984,98
Totale Titolo: 4

--- 2024: -9.984,97

MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

PROGRAMMA 1 - URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:-105.750,05--- --- 2024: ---

Totale Programma:

CASSA: 2022: 2023:-105.750,05

1

--- --- 2024: ---

PROGRAMMA 2 - EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLARE

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:105.750,05--- --- 2024: ---

Totale Programma:

CASSA: 2022: 2023:105.750,05

2

--- --- 2024: ---

Totale Missione:
CASSA: 2022: 2023:

8
--- --- --- 2024: ---

MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

PROGRAMMA 5 - AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONE

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:20.354,00 18.154,51--- 2024: 18.154,49

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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TABELLA A RIFERITA ALL'ARTICOLO 132

CASSA: 2022: 2023:-20.354,00 -18.154,51--- 2024: -18.154,49

Totale Programma:

CASSA: 2022: 2023:

5

--- --- --- 2024: ---

Totale Missione:
CASSA: 2022: 2023:

9
--- --- --- 2024: ---

MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'

PROGRAMMA 3 - RICERCA E INNOVAZIONE

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:-620.000,00--- --- 2024: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2022: 2023:620.000,00--- --- 2024: ---

Totale Programma:

CASSA: 2022: 2023:

3

--- --- --- 2024: ---

Totale Missione:
CASSA: 2022: 2023:

14
--- --- --- 2024: ---

MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

PROGRAMMA 3 - ALTRI FONDI

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:-9.159,30 -8.169,53--- 2024: -8.169,52

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2022: 2023:9.159,30 8.169,53--- 2024: 8.169,52

Totale Programma:
CASSA: 2022: 2023:

3

--- --- --- 2024: ---

Totale Missione:
CASSA: 2022: 2023:

20
--- --- --- 2024: ---

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGADO
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TABELLA B riferita all’articolo 133, comma 1 

 

n. 

Direzione 
centrale o 
struttura 

equiparata 

Tipologia di 
DFB art. 73, 

comma 1, 
D.lgs. 

118/2011 
lettera: 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2022 Missione Progr. Titolo 

1 

Direzione 
centrale risorse 
agroalimentari, 

forestali e 
ittiche  

e) 
Società CAA-CAF 

AGRI S.r.l. 

Convenzione dd. 
2.12.2020 per delega 

funzioni in materia 
viticola  

8.409,56 16 1 1 

2 

Direzione 
centrale attività 

produttive e 
turismo 

e) 
RAFVG 

personale 
dipendente 

Fondo incentivante 
per funzioni tecniche 

di affidamento ed 
esecuzione contratto 
di servizio supporto 

tecnico organizzativo 
e amministrativo - 
Comitato gestione 

FRIE 

33.642,00 14 1 1 

3 

Direzione 
centrale attività 

produttive e 
turismo 

e) 
RAFVG 

personale 
dipendente 

Fondo incentivante 
per funzioni tecniche 

di affidamento ed 
esecuzione contratto 

servizio- gestione 
agevolazioni ai sensi 

della legge 
1329/1965 

19.213,08 14 1 1 

4 

Direzione 
centrale 

infrastrutture e 
territorio 

e) Banca di Cividale 

Convenzione rep. 
9782 dd. 23.02.2017-

DGR 1690 dd. 
13.11.2020- attività 

acquisizione 
domande edilizia 

agevolata 

3.294,00 8 2 1 

5 

Direzione 
centrale 

infrastrutture e 
territorio 

e) 

Prima Casa 
Credito 

Cooperativo del 
Friuli Venezia 

Giulia 

Convenzione rep. 
9784 dd. 23.02.2017-

DGR 1690 dd. 
13.11.2020- attività 

acquisizione 
domande edilizia 

agevolata 

1.403,00 8 2 1 
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n. 

Direzione 
centrale o 
struttura 

equiparata 

Tipologia di 
DFB art. 73, 

comma 1, 
D.lgs. 

118/2011 
lettera: 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2022 Missione Progr. Titolo 

6 

Direzione 
centrale 

infrastrutture e 
territorio 

e) 
Credit Agricole 

Friuladria 

Convenzione rep. 
9783 dd. 23.02.2017-

DGR 1690 dd. 
13.11.2020- attività 

acquisizione 
domande edilizia 

agevolata 

1.158,00 8 2 1 

7 

Direzione 
centrale 

infrastrutture e 
territorio 

e) 

Banca 
Mediocredito del 

Friuli Venezia 
Giulia 

Convenzione rep. 
9688 dd. 12.12.2014-

DGR 2057 dd. 
07.11.2014- attività 

acquisizione 
domande edilizia 

agevolata 

83.684,59 8 2 1 

8 

Direzione 
centrale 

infrastrutture e 
territorio 

e) I.F.;P.M.E.; Z.L. 

D.P.Reg. 0166/Pres. 
dd. 28.09.2021 - 

gettoni di presenza 
163,44 1 1 1 

9 
Avvocatura 

della Regione 
a) 

Eberhard Società 
Semplice Agricola 

Sentenza del TAR 
FVG n. 287/2020 

650,00 1 11 1 

10 
Avvocatura 

della Regione 
a) V.E. 

Sentenza del TAR 
FVG n. 3/2017 

325,00 1 11 1 

11 
Avvocatura 

della Regione 
e) G.S. 

D.G.R. n. 222 dd. 
09.02.2018- 

conferimento incarico 
difesa della RAFVG 

13.132,08 1 11 1 

12 

Direzione 
centrale salute, 
politiche sociali 

e disabilità 

e) Insiel SpA 
Piano Operativo SIIR 
Sanità 2021-2023  

32.216,32  13 7 1 

 Importo 
totale  

 197.291,07    
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TABELLA C RIFERITA ALL'ARTICOLO 133, COMMA 2

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

PROGRAMMA 1 - ORGANI ISTITUZIONALI

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:163,44--- --- 2024: ---

Totale Programma:
CASSA: 2022: 2023:163,44

1

--- --- 2024: ---

PROGRAMMA 11 - ALTRI SERVIZI GENERALI

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:--- --- --- 2024: ---

Totale Programma:
CASSA: 2022: 2023:

11

--- --- --- 2024: ---

Totale Missione:
CASSA: 2022: 2023:163,44

1
--- --- 2024: ---

MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

PROGRAMMA 1 - URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:-63.684,59--- --- 2024: ---

Totale Programma:

CASSA: 2022: 2023:-63.684,59

1

--- --- 2024: ---

PROGRAMMA 2 - EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLARE

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:89.539,59--- --- 2024: ---

Totale Programma:
CASSA: 2022: 2023:89.539,59

2

--- --- 2024: ---

Totale Missione:
CASSA: 2022: 2023:25.855,00

8
--- --- 2024: ---

MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

PROGRAMMA 1 - DIFESA DEL SUOLO

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:-163,44--- --- 2024: ---

Totale Programma:
CASSA: 2022: 2023:-163,44

1

--- --- 2024: ---

Totale Missione:
CASSA: 2022: 2023:-163,44

9
--- --- 2024: ---

MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIADO
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TABELLA C RIFERITA ALL'ARTICOLO 133, COMMA 2

PROGRAMMA 6 - INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:-25.855,00--- --- 2024: ---

Totale Programma:

CASSA: 2022: 2023:-25.855,00

6

--- --- 2024: ---

Totale Missione:
CASSA: 2022: 2023:-25.855,00

12
--- --- 2024: ---

MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE

PROGRAMMA 7 - ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:--- --- --- 2024: ---

Totale Programma:

CASSA: 2022: 2023:

7

--- --- --- 2024: ---

Totale Missione:
CASSA: 2022: 2023:

13
--- --- --- 2024: ---

MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'

PROGRAMMA 1 - INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:--- --- --- 2024: ---

Totale Programma:

CASSA: 2022: 2023:

1

--- --- --- 2024: ---

Totale Missione:
CASSA: 2022: 2023:

14
--- --- --- 2024: ---

MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

PROGRAMMA 1 - SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2022: 2023:--- --- --- 2024: ---

Totale Programma:
CASSA: 2022: 2023:

1

--- --- --- 2024: ---

Totale Missione:
CASSA: 2022: 2023:

16
--- --- --- 2024: ---

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGADO
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NOTE 
Avvertenza 
 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
 
Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dei commi da 10 a 12 dell’articolo 9 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

 
Art. 9 

(Altre norme finanziarie intersettoriali e norme contabili) 
 

- Omissis – 
 
10.L’Amministrazione regionale è autorizzata ad erogare un contributo al Centro di Servizi e Documentazione per 
la Cooperazione economica internazionale - Informest per lo sviluppo delle attività in favore del territorio della 
regione Friuli Venezia Giulia al fine dell’internazionalizzazione verso i Paesi dell’Est Europa e per l’attuazione delle 
politiche di sviluppo dell’Unione Europea. 
 
11. (ABROGATO) 
 
12. Per le finalità previste dal comma 10 è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione 
di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2002 al 2004 a carico dell’unità previsionale di base 3.1.15.1.765 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2002-2004 e del bilancio per l’anno 2002, con 
riferimento al capitolo 752 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 1 
(Finalità) 

  
1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione degli articoli 9 e 32 della Costituzione, anche in 
collaborazione con gli enti locali e coordinandone gli interventi, al fine di conservare, difendere e ripristinare il 
paesaggio e l’ambiente, di assicurare alla collettività l’uso sostenibile delle risorse naturali e del territorio per scopi 
ricreativi e turistici eco-compatibili, culturali, sociali, didattici e scientifici e per la qualificazione e valorizzazione 
delle economie locali, istituisce parchi naturali regionali e riserve naturali regionali, individua biotopi naturali e 
sostiene l’istituzione di parchi comunali e intercomunali nel rispetto del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), e del 
piano paesaggistico regionale. 
 
1 bis. La Regione riconosce e promuove l’alto valore ambientale, sociale ed economico delle aree naturali tutelate. 
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2. La Regione promuove e partecipa alla istituzione di aree protette interregionali, nazionali e internazionali. 
 
 
Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 42/1996, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Legge istitutiva) 

  
1. I parchi e le riserve sono istituiti con legge regionale che ne definisce il perimetro provvisorio e, limitatamente ai 
parchi, istituisce il relativo Ente gestore. 
 
2. Fino all’approvazione del piano di conservazione e sviluppo di cui all’articolo 11, all’interno del perimetro di cui al 
comma 1, con esclusione delle aree delimitate dagli strumenti urbanistici comunali come zone territoriali 
omogenee A, B, C, D, G e H, vigono le seguenti norme di salvaguardia:  
  
a) non è consentita l’esecuzione di opere che provochino la riduzione di superfici boscate o a prato naturale o che 
modifichino lo stato dei corsi d’acqua o la morfologia del territorio, salvo l’esecuzione di opere di preminente 
interesse pubblico, previo parere vincolante del Servizio competente in materia biodiversità, emesso non oltre 
sessanta giorni dal ricevimento della relativa richiesta, fatte salve le autorizzazioni previste dalle normative di 
settore; 
 
b) non è consentita l’adozione di strumenti urbanistici e loro varianti che aumentino l’estensione delle aree 
edificabili, nonché, all’interno di queste, gli indici di edificabilità, escluse le zone per attrezzature pubbliche. 
 
2 bis. Il perimetro provvisorio istitutivo del parco o della riserva naturale regionale è rappresentato nella cartografia 
allegata alla legge istitutiva, disponibile nella versione digitale nell’infrastruttura regionale dati ambientali e 
territoriali (IRDAT), approvata con decreto del Presidente della Regione 7 marzo 2006, n. 63/Pres., nello strato 
informativo dei parchi e delle riserve rappresentativo del Piano Paesaggistico Regionale, approvato con decreto 
del Presidente della Regione 24 aprile 2018, n. 0111/Pres.. 
 
2 ter. Il perimetro provvisorio del parco o della riserva naturale regionale può essere modificato su richiesta 
dell’organo gestore, supportata da motivazioni tecniche coerenti con le finalità della presente legge, con decreto 
del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, sentito il Comitato ai sensi dell’articolo 8. 
 
3. Successivamente all’entrata in vigore della legge istitutiva possono essere approvate, con il procedimento di cui 
al comma 2 ter, modifiche del perimetro del parco o della riserva richieste da un Comune confinante non compreso 
in tale perimetro, relativamente al territorio di propria competenza. 
 
 
Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 42/1996, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Effetti del PCS) 

  
1. Successivamente all’adozione del PCS, il Sindaco, su parere della Commissione edilizia, sospende, con 
provvedimento motivato da notificare al richiedente, ogni determinazione sulle domande di concessione od 
autorizzazione edilizia per interventi in contrasto con il PCS. 
 
2. L’approvazione del PCS ha effetto di dichiarazione di pubblica utilità e di urgenza ed indifferibilità per gli 
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interventi previsti e legittima l’espropriazione, a favore dell’Ente parco o, nel caso di riserve, del soggetto gestore 
pubblico ovvero del Comune territorialmente competente, dei beni per i quali sia prevista l’acquisizione alla 
pubblica proprietà, nonché la loro occupazione temporanea o d’urgenza. 
 
3. Il PCS ha valore di piano urbanistico con efficacia sostitutiva sui piani urbanistici di qualsiasi livello. Il PCS dei 
parchi regionali si conforma al sovraordinato piano paesaggistico regionale ai sensi dell’articolo 57 quater, comma 
2, della legge regionale 5/2007, e relativi regolamenti di esecuzione.  
 
4. I piani e i progetti di cui all’articolo 19, comma 3, devono essere predisposti conformemente alle previsioni del 
PCS. 
 
5. I piani e i progetti di cui all’articolo 19, comma 3, in vigore alla data di approvazione del PCS, rimangono efficaci 
fino alla loro scadenza, salvo quanto stabilito al comma 6. 
 
6. I piani di settore eventualmente in contrasto con le previsioni del PCS sono adeguati entro un anno dagli organi 
competenti. In caso di inadempimento vi provvede l’Amministrazione regionale. 
 
 
Nota all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 33 bis della legge regionale 42/1996, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 33 bis 
(Promozione dell’emblema o marchio di qualità) 

 
1. L’Organo gestore può concedere, compatibilmente con i principi dell’ordinamento europeo vigente, a 
mezzo di specifiche convenzioni, l’uso del nome e dell’emblema del parco o della riserva o di marchi di qualità, per 
favorire la commercializzazione di prodotti e servizi provenienti dal territorio del parco o della riserva che siano 
compatibili con le finalità del parco o della riserva e con obiettivi di sviluppo economico e turistico eco-compatibile 
e che presentino specifici requisiti di qualità. 
 
2. Con disciplinare approvato dal Consiglio direttivo sono determinati i requisiti di qualità delle attività, prodotti e 
servizi, individuati ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d), ai quali concedere a terzi il diritto d’uso del nome e 
dell’emblema del parco o della riserva o di marchi di qualità di cui al comma 1, e l’ammontare dell’eventuale 
contributo finanziario dovuto per l’uso. 
 
 
Nota all’articolo 6 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Misure di conservazione generali nelle ZPS e sul territorio regionale) 

  
1. Nelle zone di protezione speciale (ZPS) sono vietati le attività, gli interventi e le opere che possono 
compromettere la salvaguardia degli ambienti naturali tutelati, nonché la conservazione della fauna e dei rispettivi 
habitat protetti ai sensi della direttiva 79/409/CEE. 
 
2. Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 1 del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 17 ottobre 2007, n. 184 (Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)), nelle ZPS sono vietati le attività, le opere 
e gli interventi di seguito indicati:  
  
a) la realizzazione di nuovi impianti eolici, fatti salvi gli impianti per i quali sia stato avviato il procedimento di 
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autorizzazione mediante deposito del progetto alla data di entrata in vigore della legge regionale 21 luglio 2008, n. 
7 (Legge comunitaria 2007); la Regione valuta l’incidenza del progetto, tenuto conto del ciclo biologico delle specie 
per le quali il sito è stato designato, sentito l’Istituto nazionale per la fauna selvatica (INFS); sono fatti salvi gli 
interventi di sostituzione e ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un aumento dell’impatto 
sul sito in relazione agli obiettivi di conservazione della ZPS, nonché gli impianti per autoproduzione con potenza 
complessiva non superiore a 20 kw; 
 
b) l’apertura di nuove cave o l’ampliamento di quelle esistenti, a eccezione di quelle previste negli strumenti di 
pianificazione generale e di settore vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge o approvati entro il 
periodo transitorio di cui all’articolo 21 della legge regionale n. 7/2008, prevedendo altresì che il recupero finale 
delle aree interessate dall’attività estrattiva sia realizzato a fini naturalistici, e a condizione che sia conseguita la 
positiva valutazione di incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generale e di settore 
di riferimento dell’intervento; 
 
c) la realizzazione di nuove discariche o di nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e rifiuti, ovvero 
l’ampliamento della superficie di quelli esistenti, fatte salve le discariche per inerti; 
 
d) l’eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza 
ecologica individuati con deliberazione della Giunta regionale, previo parere della competente Commissione 
consiliare, e l’eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretti a secco ovvero da una scarpata 
inerbita, fatti salvi i casi autorizzati di rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una 
gestione economicamente sostenibile; per quanto previsto dalla legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in 
materia di risorse forestali), il divieto non si applica per le attività volte al mantenimento e al recupero delle aree a 
vegetazione aperta, dei prati e dei pascoli effettuate a qualsiasi titolo in zona montana; 
 
e) lo svolgimento di attività di circolazione con veicoli a motore al di fuori delle strade, ivi comprese quelle 
interpoderali, fatta eccezione per i mezzi agricoli e forestali, per i mezzi di soccorso, controllo e sorveglianza, nonché 
fatta eccezione per l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli aventi diritto e per l’accesso agli 
appostamenti fissi di caccia, definiti dall’articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), e dall’articolo 19 della legge 
regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria ed 
ulteriori norme modificative ed integrative in materia venatoria e di pesca di mestiere), da parte delle 
persone autorizzate alla loro utilizzazione e gestione, esclusivamente durante la stagione venatoria; 
 
f) esercitare l’attività venatoria in data antecedente alla terza domenica di settembre, con l’eccezione della caccia 
agli ungulati svolta senza l’ausilio dei cani, e dell’impiego del cane da traccia per il recupero degli animali feriti; 
 
g) esercitare l’attività venatoria nel mese di gennaio, con l’eccezione della caccia da appostamento fisso e in forma 
vagante nei giorni di giovedì, sabato e domenica e della caccia di selezione agli ungulati; 
 
h) esercitare la caccia dopo il tramonto, con l’eccezione della caccia di selezione agli ungulati; 
 
i) effettuare i ripopolamenti faunistici a scopo venatorio, a esclusione di quelli realizzati con soggetti appartenenti 
a specie e popolazioni autoctone provenienti da allevamenti nazionali, e di quelli effettuati con fauna selvatica 
proveniente dalle zone di ripopolamento e cattura, o dai centri pubblici e privati di riproduzione della fauna selvatica 
allo stato naturale insistenti sul medesimo territorio; 
 
j) abbattere esemplari appartenenti alle specie pernice bianca (Lagopus muta), combattente (Philomacus pugnax) 
e moretta (Ayhytia fuligula); 
 
k) l’utilizzo di munizionamento a pallini di piombo, fatta eccezione per i pallini di piombo nichelato, nelle zone umide 
naturali, con acqua dolce, salata e salmastra, e in una fascia di rispetto di 150 metri dai loro confini. 
 
k bis) la realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, a eccezione di quelli previsti negli 
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strumenti di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di entrata in vigore della legge regionale n. 7/2008 
a condizione che sia conseguita la positiva valutazione d’incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti di 
pianificazione generali e di settore di riferimento dell’intervento, nonché di quelli previsti negli strumenti adottati 
preliminarmente e comprensivi di valutazione d’incidenza; sono fatti salvi gli impianti per i quali sia stato avviato il 
procedimento di autorizzazione, mediante deposito del progetto definitivo comprensivo di valutazione d’incidenza, 
nonché interventi di sostituzione e ammodernamento anche tecnologico e modesti ampliamenti del demanio 
sciabile che non comportino un aumento dell’impatto sul sito in relazione agli obiettivi di conservazione della ZPS; 
 
k ter) l’effettuazione di livellamenti e drenaggi in assenza di una specifica disposizione attuativa contenuta nelle 
misure di conservazione del sito o nel piano di gestione, fatte salve le attività ordinarie per la preparazione del letto 
di semina e gli interventi finalizzati al ripristino naturalistico o al drenaggio della viabilità autorizzati dall’ente 
gestore; 
 
k quater) la conversione ad altri usi della superficie a pascolo permanente ai sensi dell’articolo 2, punto 2, del 
regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004, recante modalità di applicazione della 
condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui al regolamento (CE) n. 
1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della 
politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 
 
k quinquies) fatti salvi interventi di bruciatura connessi a emergenze di carattere fitosanitario prescritti dall’autorità 
competente, e salvo diversa prescrizione della struttura regionale competente in materia di tutela degli ambienti 
naturali e fauna, è vietato bruciare le stoppie, le paglie e la vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di 
prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti seguenti:  
  
1) superfici a seminativo ai sensi dell’articolo 2, punto 1, del regolamento (CE) n. 796/2004, comprese quelle 
investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell’articolo 55 del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, 
del 29 settembre 2003, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica 
agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, ed escluse le superfici di cui al punto 
2; 
 
2) superfici a seminativo soggette all’obbligo del ritiro dalla produzione e non coltivate durante tutto l’anno e altre 
superfici ritirate dalla produzione ammissibili all’aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e 
ambientali ai sensi dell’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1782/2003; 
 
k sexies) l’esercizio della pesca con reti da traino, (incluse quelle denominate tratte), draghe, ciancioli, sciabiche da 
natante, sciabiche da spiaggia e reti analoghe sulle praterie sottomarine, in particolare sulle praterie di posidonia 
(Posidonia oceanica) o di altre fanerogame marine, di cui all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1967/2006 del 
Consiglio, del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della 
pesca nel mar Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/94; l’utilizzo di altri strumenti per la pesca professionale e per la raccolta professionale di molluschi è 
soggetto alla valutazione di incidenza. 
 
3. I divieti come previsti e definiti dall’articolo 22, comma 1, lettere b), c) e d), della legge regionale 25 agosto 2006, 
n. 17 (Interventi in materia di risorse agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione 
territoriale, caccia e pesca), non si applicano alla rete IBA (Important Bird Areas - zone importanti per l’avifauna) del 
Friuli Venezia Giulia come identificata dalla LIPU - Bird Life Italia. In particolare i divieti non operano nelle aree 
identificate con i seguenti codici:  
  
a) IBA047 - <<Prealpi Carniche>> relativamente all’area non inclusa nel Parco naturale regionale delle Dolomiti 
Friulane e nella ZPS IT3310001; 
 
b) IBA048 - <<Media Valle del Tagliamento>>; 
 
c) IBA205 - <<Foresta di Tarvisio e Prealpi Giulie>> relativamente all’area non inclusa nel Parco naturale regionale 
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delle Prealpi Giulie e nella ZPS IT3321002; 
 
d) IBA049 - <<Cividalese ed Alta Val Torre>>; 
 
e) IBA206 -<<Valle del Torrente But>>. 
 
4. Ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 79/409/CEE in tutto il territorio regionale è fatto divieto di distruggere e 
danneggiare deliberatamente nidi e uova di uccelli selvatici e disturbare deliberatamente uccelli selvatici. 
 
5. La realizzazione di nuove linee elettriche aeree, nonché gli interventi di manutenzione straordinaria su quelle 
esistenti, sono consentiti nelle ZPS a condizione che prevedano sistemi di riduzione del rischio di elettrocuzione o 
collisione per gli uccelli. La manutenzione ordinaria sulle linee esistenti è comunque ammessa. 
 
6. La valutazione di incidenza dei progetti soggetti a valutazione di impatto ambientale, per le parti ricadenti 
all’interno delle ZPS, è basata sull’analisi dei dati avifaunistici di distribuzione e consistenza delle specie di cui 
all’articolo 4 della direttiva 79/409/CEE, individuate nell’area interessata dal progetto. 
 
 
Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 21 luglio 2008, n. 7, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Misure di salvaguardia generali nei pSIC e SIC) 

  
1. Al fine di garantire il mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente, nei pSIC e nei SIC sono vietati 
le attività, gli interventi e le opere che possono compromettere la salvaguardia degli habitat naturali e degli habitat 
di specie e le perturbazioni delle specie per cui le zone sono state designate ai sensi della direttiva 92/43/CEE. 
 
2. Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 1 del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 17 ottobre 2007, n. 184 (Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)), nei pSIC e SIC, sono vietati:  
  
a) l’apertura di nuove cave o l’ampliamento di quelle esistenti, a eccezione di quelle previste negli strumenti di 
pianificazione generale e di settore vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge o approvati entro il 
periodo transitorio, prevedendo altresì che il recupero finale delle aree interessate dall’attività estrattiva sia 
realizzato a fini naturalistici e a condizione che sia conseguita la positiva valutazione di incidenza dei singoli progetti 
ovvero degli strumenti di pianificazione generale e di settore di riferimento dell’intervento; in via transitoria, nei 
diciotto mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente legge, in carenza di strumenti di pianificazione 
o nelle more di valutazione d’incidenza dei medesimi, è consentito l’ampliamento delle cave in atto, a condizione 
che sia conseguita la positiva valutazione d’incidenza dei singoli progetti, fermo restando l’obbligo di recupero 
finale delle aree a fini naturalistici; sono fatti salvi i progetti di cava già sottoposti a procedura di valutazione 
d’incidenza, in conformità agli strumenti di pianificazione vigenti e sempreché l’attività estrattiva sia stata orientata 
a fini naturalistici; 
 
b) la realizzazione di nuove discariche o di nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e rifiuti, ovvero 
l’ampliamento della superficie di quelli esistenti, fatte salve le discariche per inerti; 
 
c) l’eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza 
ecologica individuati con deliberazione della Giunta regionale, previo parere della competente Commissione 
consiliare, e l’eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretti a secco ovvero da una scarpata 
inerbita, fatti salvi i casi autorizzati di rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una 
gestione economicamente sostenibile; per quanto previsto dalla legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in 
materia di risorse forestali), il divieto non si applica per le attività volte al mantenimento e al recupero delle aree a 
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vegetazione aperta, dei prati e dei pascoli effettuate a qualsiasi titolo in zona montana; 
 
d) lo svolgimento di attività di circolazione con veicoli a motore al di fuori delle strade, ivi comprese quelle 
interpoderali, fatta eccezione per i mezzi agricoli e forestali, per i mezzi di soccorso, controllo e sorveglianza, nonché 
fatta eccezione per l’accesso al fondo e all’azienda da parte degli aventi diritto e per l’accesso agli 
appostamenti fissi di caccia, definiti dall’articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), e dall’articolo 19 della legge 
regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria ed 
ulteriori norme modificative ed integrative in materia venatoria e di pesca di mestiere), da parte delle 
persone autorizzate alla loro utilizzazione e gestione, esclusivamente durante la stagione venatoria; 
 
e) la conversione ad altri usi di superfici a pascolo e prato permanente ai sensi dell’articolo 2, punto 2, del 
regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004, recante modalità di applicazione della 
condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui al regolamento (CE) n. 
1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della 
politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 
 
f) l’effettuazione di livellamenti e drenaggi in assenza di una specifica disposizione attuativa contenuta nelle misure 
di conservazione del sito o nel piano di gestione, fatte salve le attività ordinarie per la preparazione del letto di 
semina e gli interventi finalizzati al ripristino naturalistico o al drenaggio della viabilità autorizzati dall’ente gestore; 
 
g) il controllo con diserbanti e disseccanti della vegetazione delle sponde della rete idrografica; 
 
h) la realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, a eccezione di quelli previsti negli strumenti 
di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di approvazione del presente atto, a condizione che sia 
conseguita la positiva valutazione d’incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generali 
e di settore di riferimento dell’intervento, nonché di quelli previsti negli strumenti adottati preliminarmente e 
comprensivi di valutazione d’incidenza; sono fatti salvi gli impianti per i quali sia stato avviato il procedimento di 
autorizzazione, mediante deposito del progetto definitivo comprensivo di valutazione d’incidenza, nonché 
interventi di sostituzione e ammodernamento anche tecnologico e modesti ampliamenti del demanio sciabile che 
non comportino un aumento dell’impatto sul sito in relazione agli obiettivi di conservazione del medesimo; 
 
i) fatti salvi interventi di bruciatura connessi a emergenze di carattere fitosanitario prescritti dall’autorità 
competente e salvo diversa prescrizione dell’ente gestore, è vietato bruciare le stoppie, le paglie e la vegetazione 
presente al termine dei cicli produttivi di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti seguenti:  
  
1) superfici a seminativo ai sensi dell’articolo 2, punto 1, del regolamento (CE) n. 796/2004, comprese quelle 
investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell’articolo 55 del regolamento (CE) n. 1782/2003, ed escluse le 
superfici di cui al punto 2; 
 
2) superfici a seminativo soggette all’obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non coltivate durante tutto 
l’anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all’aiuto diretto, mantenute in buone condizioni 
agronomiche e ambientali a norma dell’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1782/2003; 
 
j) l’esercizio della pesca con reti da traino, (incluse quelle denominate tratte), draghe, ciancioli, sciabiche da natante, 
sciabiche da spiaggia e reti analoghe sulle praterie sottomarine, in particolare sulle praterie di posidonia (Posidonia 
oceanica) o di altre fanerogame marine, di cui all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, del 21 
dicembre 2006, relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel mar 
Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) n. 2847/1993 e che abroga il regolamento (CE) n. 
1626/1994; l’utilizzo di altri strumenti per la pesca professionale e per la raccolta professionale di molluschi è 
soggetto alla valutazione di incidenza. 
 
3. Fatte salve diverse prescrizioni dell’ente gestore, nei pSIC e SIC, le attività di seguito indicate sono effettuate nel 
rispetto delle seguenti disposizioni:  
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a) sulle superfici a seminativo soggette all’obbligo del ritiro dalla produzione e non coltivate durante tutto l’anno e 
sulle altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all’aiuto diretto, mantenute in buone condizioni 
agronomiche e ambientali a norma dell’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1782/2003, deve essere garantita la 
presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l’anno, e sono attuate pratiche 
agronomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o 
pascolamento sui terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1782/2003; tali operazioni devono essere effettuate almeno una volta all’anno, fatto salvo il 
periodo di divieto annuale di intervento compreso fra l’1 marzo e il 15 luglio di ogni anno; 
 
b) sui terreni ritirati dalla produzione interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi, in deroga all’obbligo 
della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, sono ammesse lavorazioni meccaniche durante 
tutto l’anno. 
 
4. Le misure di salvaguardia del presente articolo si applicano in ciascun pSIC e SIC sino all’approvazione, ai sensi 
dell’articolo 10, delle misure di conservazione specifiche per ciascun sito ovvero del piano di gestione. 
 
 
Note all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Piano faunistico regionale) 

  
1. La Regione predispone il Piano faunistico regionale (PFR), quale atto di programmazione generale per la 
realizzazione dei seguenti obiettivi:  
  
a) tutela, conservazione, riproduzione e miglioramento della fauna selvatica e della biodiversità; 
 
b) gestione del patrimonio faunistico e del prelievo venatorio nel rispetto del principio della pari dignità di ogni 
forma di esercizio venatorio e nel rispetto delle culture, della storia, degli usi, delle tradizioni e dei costumi del Friuli 
Venezia Giulia. 
 
2. Il PFR, al fine di realizzare gli obiettivi di cui al comma 1, lettera a), provvede esclusivamente a:  
  
a) individuare lo stato delle diverse specie selvatiche e dei relativi habitat con particolare riferimento a quelle 
tutelate dalla disciplina comunitaria; 
 
b) analizzare le dinamiche delle diverse popolazioni faunistiche; 
 
c) individuare le misure volte al miglioramento dello stato faunistico e degli habitat. 
 
3. Il PFR, al fine di realizzare gli obiettivi di cui al comma 1, lettera b), provvede esclusivamente a:  
  
a) individuare il territorio agro-silvo-pastorale vocato alla programmazione faunistica; 
 
a bis) determinare i confini della Zona faunistica delle Alpi in attuazione dell’articolo 2; 
 
a ter) determinare i criteri per individuare le dimensioni spaziali e faunistiche dei territori destinati a protezione 
della fauna selvatica; 
 
b) individuare unità territoriali omogenee dal punto di vista ambientale e di vocazione faunistica e gestionale; 
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c) indicare gli obiettivi faunistici delle specie cacciabili per ciascuna unità territoriale; 
 
d) individuare i criteri per determinare il numero massimo di cacciatori che possono esercitare l’attività venatoria 
in ciascuna Riserva di caccia; 
 
e) indicare i criteri per la predisposizione e l’adozione dei Piani venatori distrettuali; 
 
f) stabilire i criteri per la differenziazione del prelievo venatorio relativo alla selvaggina adulta proveniente da 
allevamento e per l’individuazione dei territori ove è possibile il rilascio della stessa senza limitazioni, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 25 con riferimento alle zone per le attività cinofile; 
 
g) individuare i criteri per disciplinare il prelievo di selezione agli ungulati anche al di fuori dei periodi e degli orari di 
cui alla legge 157/1992; 
 
h) determinare i criteri per la costituzione di aziende faunistico-venatorie, di aziende agri-turistico-venatorie, delle 
zone cinofile e per lo svolgimento di prove e gare cinofile; 
 
i) definire programmi specifici di conservazione faunistica relativi a specie di fauna selvatica in difficoltà. 
 
3 bis. In attesa dell’aggiornamento del PFR, dall’annata venatoria 2017/2018 gli obiettivi di cui al comma 3, lettera 
c), e i criteri di cui al comma 3, lettera f), possono essere adottati con deliberazione della Giunta regionale, sentito 
il Comitato faunistico regionale. 
 
4. Al fine di assicurare la necessaria uniformità della programmazione faunistica sul territorio regionale, i programmi 
di gestione faunistica delle aree protette si raccordano con il PFR. 
 
5. Il PFR e i relativi aggiornamenti sono predisposti dalla Direzione centrale competente in materia faunistica e 
venatoria. 
 
6. Le parti del PFR e dei relativi aggiornamenti attuativi degli obiettivi di cui al comma 1, lettera b), sono soggette 
a valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modifiche. 
 
7. Il PFR e i relativi aggiornamenti sono approvati con decreto del Presidente della Regione, su conforme 
deliberazione della Giunta regionale, previo parere del Comitato e del Consiglio delle autonomie locali ai sensi 
dell’articolo 34, comma 2, lettera b), della legge regionale 1/2006, e successive modifiche. 
 
8. Con il procedimento di cui al comma 7 possono essere approvate separatamente le parti del PFR di cui ai commi 
2 e 3. 
 
9. Gli atti generali della programmazione faunistica di cui ai commi precedenti sono pubblicati sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 
 
10. Per la redazione del PFR e dei relativi aggiornamenti l’Amministrazione regionale è autorizzata a promuovere 
indagini, effettuare studi, curare pubblicazioni e a stipulare convenzioni con centri di ricerca e di consulenza pubblici 
e con soggetti privati che diano garanzia di provata competenza tecnico-scientifica. 
 
11. Il PFR è sottoposto a verifica almeno ogni cinque anni. Le eventuali modificazioni di taluni dei contenuti del PFR 
di cui ai commi 2 e 3, rese necessarie in esito ai controlli di cui all’articolo 21 ovvero ad altra verifica tecnico-
scientifica prevista dalla disciplina comunitaria, nazionale e regionale, determinano in ogni tempo l’aggiornamento 
del PFR, nelle parti modificate. 
 
12. In sede di prima applicazione della presente legge, il PFR è adottato dalla Giunta regionale, con propria 
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deliberazione, entro e non oltre novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, ed è pubblicato sul sito 
Internet della Regione, con avviso di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. Chiunque vi abbia 
interesse può presentare osservazioni entro i successivi novanta giorni e la Regione avvia la concertazione con le 
associazioni di protezione ambientale, agricole e venatorie riconosciute a livello nazionale e maggiormente 
rappresentative sul territorio regionale e con i Distretti venatori. Il progetto di PFR può essere integrato e 
modificato a seguito delle attività di consultazione e concertazione e prosegue il suo iter di approvazione ai sensi 
dei commi 6 e 7. 
 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 6/2008, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Riserve di caccia) 

  
1. Il territorio regionale è suddiviso in unità territoriali denominate Riserve di caccia individuate con deliberazione 
della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia faunistica e venatoria, da pubblicare sul 
Bollettino Ufficiale della Regione, sentito il Comitato. Con il medesimo procedimento possono essere modificati 
l’elenco e le dimensioni delle Riserve di caccia, al fine di migliorare la gestione faunistica e venatoria. 
 
2. L’Amministrazione regionale assegna il territorio corrispondente a ciascuna Riserva di caccia, per la gestione 
venatoria, a una associazione senza fine di lucro, costituita tra i cacciatori ammessi a esercitare l’attività venatoria 
sul medesimo territorio. 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. Lo statuto dell’associazione della Riserva di caccia individua gli scopi dell’associazione e disciplina l’elezione, 
l’organizzazione e il funzionamento degli organi, i diritti e gli obblighi degli associati, le condizioni della loro 
ammissione ed esclusione, la clausola compromissoria per la risoluzione delle controversie ai sensi 
dell’articolo 16 ter, conformemente alle clausole minime di uniformità degli statuti delle Riserve di caccia 
individuate con deliberazione della Giunta regionale. Gli statuti e le modifiche sono trasmessi all’Amministrazione 
regionale entro dieci giorni dall’approvazione. 
 
5. Sono organi necessari dell’associazione della Riserva di caccia l’Assemblea dei soci, che adotta gli atti di gestione 
venatoria della Riserva di caccia e il Direttore della medesima. 
 
6. Il Direttore della Riserva di caccia è il legale rappresentante dell’associazione della Riserva di caccia ed è iscritto 
nell’Elenco regionale dei dirigenti venatori. La mancata iscrizione nell’Elenco per il mancato superamento del primo 
esame di cui all’articolo 3, comma 1, lettera j sexies), punto 1), successivo all’elezione, comporta la decadenza del 
Direttore della Riserva di caccia e la gestione diretta dell’associazione Riserva di caccia da parte dell’Associazione 
di cui all’articolo 19. Il dirigente venatorio dichiarato decaduto è ineleggibile fino al superamento dell’esame. 
 
7. Il Direttore della Riserva di caccia rimane in carica cinque anni e, qualora cessi dal mandato, è sostituito per il 
restante periodo. 
 
7.1 Il Direttore della Riserva di caccia può ricoprire il medesimo incarico anche in una o più Riserve contigue 
comprese nel medesimo Distretto, previa concorde deliberazione delle Riserve interessate adottata dall’assemblea 
con il voto favorevole di almeno due terzi dei soci assegnati.  
 
7 bis. Il Direttore della riserva di caccia oggetto di intervento sostitutivo ai sensi dell’articolo 21, comma 2, non può 
essere rieletto alla medesima carica per il mandato immediatamente successivo all’adozione di tale 
provvedimento. 
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- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 6/2008, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 18 
(Funzioni) 

  
1. I Distretti venatori svolgono le seguenti funzioni:  
  
a) elaborano le proposte di PVD; 
 
b) coordinano l’attività di gestione venatoria delle Riserve di caccia, delle aziende faunistico-venatorie, delle aziende 
agri-turistico-venatorie e delle zone cinofile di competenza; 
 
c) coordinano le attività connesse all’esercizio venatorio provvedendo a predisporre il regolamento tipo di fruizione 
venatoria delle Riserve di caccia; 
 
d) individuano criteri oggettivi per l’assegnazione dei cacciatori nelle zone, eventualmente individuate dalle Riserve 
di caccia, per l’esercizio venatorio; 
 
e) approvano i regolamenti di fruizione venatoria delle Riserve di caccia; 
 
f) ratificano la relazione consuntiva annuale della gestione faunistico-venatoria delle Riserve di caccia, delle aziende 
faunistico-venatorie, delle aziende agri-turistico-venatorie e delle zone cinofile di competenza e la trasmettono 
all’Amministrazione regionale, unitamente agli esiti dei censimenti annuali delle specie faunistiche effettuati dalle 
Riserve di caccia, al fine di consentire lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 21; 
 
g) realizzano almeno una volta ogni tre anni le mostre dei trofei dei capi ungulati abbattuti, nell’ultimo 
anno, nelle Riserve di caccia e nelle aziende faunistico-venatorie del Distretto venatorio a cui tutte le Riserve di 
caccia e le aziende faunistico-venatorie del Distretto stesso sono tenute a partecipare. Qualora le stesse non 
partecipino all’esposizione dei trofei la Regione provvede a decretare la decadenza del Direttore della Riserva di 
caccia con conseguente commissariamento. 
 
2. I Distretti venatori, riuniti in Conferenza in persona dei loro Presidenti, sono sentiti dalla Regione qualora sia 
ritenuto opportuno ai fini di una corretta gestione venatoria. 
 
3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare all’associazione della Riserva di caccia o ad altro soggetto 
che esprime il Presidente del Distretto venatorio:   
  
a) un contributo annuale per le spese concernenti l’attività di segreteria e di presidenza nella misura massima di 4 
euro per ciascun cacciatore ammesso ad esercitare l’attività venatoria in una delle Riserve di caccia di cui si 
compone il Distretto e comunque non superiore al 100 per cento della spesa ritenuta ammissibile; 
 
b) contributi per le spese concernenti la predisposizione del PVD nella misura massima del 60 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile. 
 
 
- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 6/2008, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 32 
(Ammissione e trasferimenti a Riserva di caccia) 

  
1. La domanda di ammissione e di trasferimento a una Riserva di caccia è presentata all’Amministrazione regionale 
dall’1 marzo al 30 giugno di ogni anno. Con deliberazione della Giunta regionale, da approvare entro il 31 gennaio 
di ogni anno e da pubblicare nel Bollettino ufficiale della Regione, può essere individuato un diverso intervallo di 
tempo. 
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2. (ABROGATO) 
 
3. L’ammissione è consentita, fatte salve le previsioni di cui al comma 4, a coloro che non siano assegnati a una 
Riserva di caccia al momento della presentazione della domanda. In caso di dimissioni, l’ammissione è consentita 
qualora siano trascorsi almeno due anni dalle medesime. 
 
3 bis. Il trasferimento è consentito a coloro che, al momento della presentazione della domanda, risultano essere 
assegnati da almeno cinque anni nella Riserva di caccia da cui chiedono il trasferimento. 
 
4. A valere dal 2023 i cacciatori già soci di una Riserva di caccia possono chiedere di essere ammessi a una 
seconda Riserva, previo parere positivo dell’Assemblea dei soci della Riserva per la quale viene presentata 
la richiesta.>>; 

 
4 bis. Coloro che esercitano l’attività venatoria sul territorio regionale non possono contemporaneamente 
essere soci di Riserva di caccia ed esercitare l’attività venatoria in qualità di legali rappresentanti, 
associati o titolari di permesso annuale di azienda faunistico-venatoria o titolari di permesso annuale in 
altra Riserva di caccia, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 33, comma 2 bis. 
 
 
- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 6/2008, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 33 
(Permessi di caccia e inviti) 

  
1. L’associazione della Riserva di caccia può rilasciare i permessi annuali di cui all’articolo 15, comma 2, lettera g), 
nel rispetto dei criteri individuati dalla Regione ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera e), e comunque nel rispetto 
del limite pari al 5 per cento del numero massimo dei cacciatori che possono esercitare l’attività venatoria in 
ciascuna Riserva di caccia ovvero, nel caso di Riserve di caccia con un numero massimo inferiore a cinquanta 
cacciatori, nel rispetto del limite di tre permessi annuali. 
 
2. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, qualora in una Riserva di caccia vi siano ancora posti disponibili, possono 
essere rilasciati permessi annuali sino al numero totale dei posti disponibili, previo parere favorevole dei 
competenti organi statutari dell’associazione della Riserva di caccia. 
 
2 bis. Per favorire l’abbattimento dei cinghiali l’associazione della Riserva di caccia può rilasciare i permessi annuali 
di cui all’articolo 15, comma 2, lettera g), nel rispetto dei seguenti criteri:  
  
a) i permessi riguardano esclusivamente la caccia al cinghiale; 
 
b) i permessi sono rilasciati anche a cacciatori associati ad altre Riserve di caccia della regione; 
 
c) in deroga ai limiti di cui al comma 1 il numero dei permessi non può essere superiore al 50 per cento dei cacciatori 
assegnati alla Riserva, fino ad un massimo di quindici permessi; 
 
d) nella zona di rimozione del cinghiale il rilascio è dovuto se sul territorio della Riserva di caccia sono stati accertati 
danni da cinghiale da parte del Servizio competente in materia di gestione faunistica e venatoria nell’anno solare 
precedente; 
 
e) al di fuori della zona di rimozione del cinghiale, il rilascio è dovuto se la Riserva di caccia non ha raggiunto il 75 
per cento del completamento del piano di prelievo concesso nella stagione venatoria precedente. 
 
3. Il cacciatore ammesso a una Riserva di caccia può invitare giornalmente a caccia un altro cacciatore purché questi 
sia in possesso del tesserino regionale di caccia in corso di validità. Il Direttore della Riserva di caccia e i cacciatori 
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di cui all’articolo 28, comma 2, lettera c), dell’azienda faunistico-venatoria possono invitare giornalmente a caccia 
uno o più cacciatori purché siano in possesso del tesserino regionale di caccia in corso di validità e siano 
accompagnati dall’invitante o suo delegato. 
 
4. Il direttore della Riserva di caccia o il cacciatore ammesso alla medesima possono invitare i cittadini stranieri o 
italiani residenti all’estero a cacciare con l’ausilio del falco ovvero a prove o gare riservate alla falconeria. 
 
5. I cacciatori ammessi a una Riserva di caccia possono essere invitati nel limite massimo di cinque volte nella 
medesima Riserva di caccia nel corso della stessa stagione venatoria. I cacciatori non ammessi a una Riserva di 
caccia possono essere invitati nel limite massimo di dieci volte nella medesima Riserva di caccia nel corso della 
stessa stagione venatoria. 
 
6. Il cacciatore invitante provvede ad annotare i prelievi sul proprio tesserino regionale di caccia. Il cacciatore 
invitato può abbattere un numero di capi di fauna migratoria pari a quello consentito giornalmente al cacciatore 
invitante annotandolo sul proprio tesserino. 
 
 
Nota all’articolo 9 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 29 aprile 2005, n. 9, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Deroghe) 

 
1. In deroga all’articolo 4, comma 1, lettera a), la struttura regionale competente in materia di ambienti naturali 
autorizza la riduzione della superficie dei prati stabili naturali di cui all’articolo 3, entro sessanta giorni dalla 
richiesta, compatibilmente con la disciplina comunitaria e nazionale in materia di conservazione della biodiversità, 
nei seguenti casi:  
  
a) motivi di rilevante interesse pubblico, in mancanza di soluzioni alternative; 
 
b) interventi riguardanti le formazioni erbacee che presentano la composizione floristica delle tipologie indicate 
come Arrenatereti (Arrhenatherion elatioris) nell’allegato A, punto B1). 
 
2. Il richiedente a corredo della domanda presenta il progetto dell’intervento e la localizzazione dei prati stabili 
interessati dall’intervento e dei terreni interessati dagli eventuali interventi compensativi. 
 
3. Nei casi di cui al comma 1 l’autorizzazione dispone l’obbligo di realizzare interventi compensativi a cura del 
richiedente, secondo le modalità e sulle superfici indicate nell’allegato C. 
 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), possono essere, altresì, utilizzati per gli interventi compensativii terreni 
ricompresi nell’inventario dei prati stabili che hanno perso i requisiti per cause naturali e non dipendenti da 
violazioni di norme. Tali cause sono accertate ai sensi dell’articolo 6 bis. 
 
5. A garanzia della corretta esecuzione degli interventi compensativi, il rilascio dell’autorizzazione è subordinato al 
versamento di un deposito cauzionale ovvero alla stipulazione di idonea fideiussione. 
 
6. La struttura regionale competente al rilascio dell’autorizzazione accerta la corrispondenza degli interventi 
compensativi con il progetto di compensazione approvato. 
 
7. Il proponente gli interventi di cui al comma 1, qualora assoggettati a valutazione d’impatto ambientale o a verifica 
di assoggettabilità, ai sensi della legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 (Ordinamento nella Regione Friuli - 
Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale), trasmette la domanda e la documentazione di cui al 
comma 2 alla struttura regionale competente in materia di valutazione di impatto ambientale.  
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7 bis. Entro trenta giorni decorrenti dal termine dell’attività autorizzata ai sensi dei commi 1.1 bis e 1.1 quater 
dell’articolo 12 della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle concessioni e conferimento di funzioni 
in materia di demanio idrico regionale), qualora il materiale del fondo stradale si depositi accidentalmente sul prato 
stabile nel corso della suddetta attività, il soggetto organizzatore è tenuto alla riduzione in pristino dello stato dei 
luoghi qualora prescritto dal soggetto che ha rilasciato il titolo autorizzatorio.  
 
7 ter. Fino alla scadenza del termine indicato al comma 7 bis non trova applicazione il divieto di cui all’articolo 4, 
comma 1. 
 
7 quater. In deroga all’articolo 4, comma 1, lettera d), al fine di migliorare la funzione ecologica dei prati 
stabili naturali e sostenere le reti di impollinazione, nel rispetto della disciplina comunitaria e nazionale in 
materia di conservazione della biodiversità, nell’ambito della realizzazione di progetti di ripristino 
ambientale che abbiano acquisito il parere favorevole del Comitato tecnico - scientifico per le aree 
protette o di progetti Life, la struttura regionale competente in materia di ambienti naturali può realizzare 
o autorizzare la messa a dimora di siepi arbustive autoctone di modesta entità, a basso portamento, 
localizzate al margine degli appezzamenti, e che non determinino una riduzione significativa della 
superficie prativa. 
 
7 quinquies. Per le finalità di cui al comma 7 quater il richiedente, a corredo della richiesta di 
autorizzazione, presenta, al servizio competente in materia di ambienti naturali, il progetto dell’intervento 
e la localizzazione dei prati stabili naturali interessati. 
 
 
Note all’articolo 10 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 1 
(Oggetto e finalità) 

  
1. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione dell’articolo 4, primo comma, numeri 1) e 3), dello 
Statuto speciale, e in conformità alla normativa europea e statale in materia di salvaguardia della biodiversità, con 
la presente legge disciplina la gestione integrata delle risorse ittiche delle acque interne, con finalità di tutela e 
incremento del patrimonio ittico, di conservazione degli ambienti acquatici, di sviluppo sostenibile dell’attività di 
pesca e nell’ottica del possibile sviluppo della ricettività turistica connessa alla pesca sportiva tramite adeguati 
strumenti divulgativi. 
 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 42/2017, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Comitato ittico) 

  
1. Il Comitato ittico è l’organo consultivo finalizzato a supportare l’Ente nell’acquisizione di informazioni, valutazioni 
tecnico - scientifiche e proposte provenienti dai portatori dei diversi interessi coinvolti nell’attuazione delle 
politiche regionali per la gestione delle risorse ittiche nelle acque interne. 
 
2. Il Comitato ittico rimane in carica cinque anni ed è composto da:  
  
a) l’Assessore competente in materia di risorse ittiche o suo delegato, in qualità di Presidente; 
 
b) tre funzionari individuati rispettivamente dalla Direzione centrale competente in materia di risorse ittiche, di 
seguito Direzione centrale competente, dalla Direzione centrale competente in materia di biodiversità e dalla 
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Direzione centrale competente in materia di idraulica; 
 
c) quindici rappresentanti eletti dai pescatori sportivi; 
 
d) un rappresentante eletto dai pescatori professionali; 
 
e) un rappresentante designato dall’Associazione piscicoltori italiani; 
 
f) un rappresentante eletto dagli operatori ittici volontari; 
 
g) un rappresentante eletto dalle guardie giurate volontarie; 
 
h) un rappresentante designato congiuntamente dalle associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell’articolo 
13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale);  
 
i) un rappresentante designato dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVE); 
 
j) un rappresentante designato dall’Università di Trieste e un rappresentante designato dall’Università di Udine; 
 
k) un rappresentante designato dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA); 
 
l) un rappresentante dei Consorzi di bonifica designato dall’Associazione dei Consorzi di bonifica della Regione 
Friuli Venezia Giulia; 
 
m) un rappresentante del comparto economico del settore pesca sportiva designato unitariamente dalle 
associazioni di categoria con sede in Regione; 
 
m bis) un rappresentante designato da PromoTurismoFVG. 
 
3. Il Direttore generale di ETPI partecipa alle sedute del Comitato ittico senza diritto di voto. 
 
 
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 42/2017, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Nomina del Comitato ittico) 

  
1. Il Comitato ittico è nominato dalla Giunta regionale sulla base dei nominativi che risultano eletti o designati in 
applicazione delle disposizioni del presente articolo. 
 
2. I rappresentanti dei pescatori sportivi di cui all’articolo 10, comma 2, lettera c), sono individuati 
attraverso la procedura consultiva - elettorale dei pescatori sportivi stabilita con decreto del Direttore 
generale di ETPI, nel rispetto dei seguenti principi: 
 
a) le operazioni di voto sono indette con decreto del Direttore generale con almeno novanta giorni di 
anticipo; 
 
b) le operazioni di voto avvengono separatamente nei collegi di cui all’articolo 27 del decreto del 
Presidente della Giunta regionale 16 novembre 1972, n. 04003/Pres.; i Comuni costituiti a seguito di una 
procedura di fusione rientrano nel collegio in cui è compreso il Comune che ospita la sede municipale del 
nuovo Comune; 
 
c) possono votare ed essere eletti tutti i pescatori maggiorenni residenti in Regione in possesso della 
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licenza di pesca sportiva che hanno versato, nell’anno precedente allo svolgimento delle operazioni di voto, 
il pagamento del canone di pesca sportiva annuale; 
 
d) i soggetti di cui alla lettera c) che, ai sensi del comma 8, non hanno già ricoperto l’incarico per due 
mandati possono presentare la propria candidatura individuale per un unico collegio, ancorché non siano 
ivi residenti e non siano iscritti ad alcuna organizzazione, società o associazione; 
 
e) le candidature sono presentate almeno quarantacinque giorni prima delle operazioni di voto e sono 
pubblicate unicamente sul sito dell’Ente; 
 
f) i soggetti di cui alla lettera c) votano nel collegio di residenza e possono esprimere il proprio voto per 
massimo due collegi a scelta; 
 
g) le votazioni si possono svolgere secondo modalità telematiche, in presenza o in entrambe le modalità; 
in caso di voto in presenza, in ogni collegio è assicurata la presenza di almeno una sede di raccolta dei voti; 
le votazioni con modalità telematiche possono precedere quelle in presenza; 
 
h) in ciascun collegio è eletto chi ottiene il maggior numero di voti e, in caso di parità, il più giovane d’età. 
 
2 bis. Il Comitato ittico è validamente costituito anche se non è stato possibile eleggere, per mancanza di 
candidati, i rappresentanti di uno o più collegi. 
 
3. Il rappresentante dei pescatori professionali di cui all’articolo 10, comma 2, lettera d), è eletto dall’assemblea 
formata dai pescatori professionali iscritti nell’elenco di cui all’articolo 29, comma 7, lettera a). Le candidature sono 
individuali e ciascun avente diritto esprime un voto. È eletto chi ottiene il maggior numero di voti e, in caso di parità, 
il più giovane d’età. 
 
4. Il rappresentante degli operatori ittici volontari di cui all’articolo 10, comma 2, lettera f), e il rappresentante delle 
guardie giurate volontarie di cui all’articolo 10, comma 2, lettera g), sono rispettivamente eletti dalle assemblee 
formate dagli operatori e dalle guardie giurate iscritti negli elenchi di cui agli articoli 18, comma 3, e 43, comma 5. 
Le candidature sono individuali e ciascun avente diritto esprime un voto. È eletto chi ottiene il maggior numero di 
voti e, in caso di parità, il più giovane d’età. 
 
5. La convocazione delle assemblee di cui ai commi 2, 3 e 4, nonché le modalità operative di presentazione delle 
candidature e di espressione del voto per le elezioni dei rappresentanti di cui all’articolo 10, comma 2, lettere c), d), 
f) e g), sono disposte con provvedimento del Direttore generale dell’ETPI. 
 
6. Il rappresentante di cui all’articolo 10, comma 2, lettera h), è designato entro il termine indicato dalla Direzione 
centrale competente. Qualora la designazione non sia congiunta la Giunta regionale nomina il componente 
scegliendolo fra i nominativi indicati. 
 
7. I rappresentanti di cui all’articolo 10, comma 2, lettere e), i), j), k), l), m) e m bis), sono comunicati entro il termine 
indicato dalla Direzione centrale competente. 
 
8. I componenti di cui all’articolo 10, comma 2, lettere c), d) e h), possono essere confermati per una sola volta anche 
non consecutiva. 
 
9. In caso di sostituzione di un componente chi subentra rimane in carica fino alla scadenza del periodo di nomina 
del componente sostituito. Ai componenti eletti ai sensi dei commi 2, 3, e 4, subentrano coloro che hanno ricevuto 
il maggior numero di preferenze e, in caso di parità, il più giovane d’età. 
 
10. Il Presidente ha facoltà di invitare di volta in volta, a titolo consultivo e informativo, funzionari esperti nelle 
materie in discussione, nonché portatori di interessi coinvolti nelle materie oggetto di discussione. 
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11. La partecipazione ai lavori del Comitato ittico avviene a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso delle spese che 
avviene con le modalità di cui all’articolo 3 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi 
collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale). 
 
- Il testo dell’articolo 44 della legge regionale 42/2017, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 44 
(Sanzioni amministrative in materia di pesca sportiva) 

  
1. Salvo che il fatto costituisca reato, si applicano le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie in materia di pesca 
sportiva:  
  
a) da 60 euro a 240 euro in caso di:  
  
1) violazione della disciplina prevista, per ciascun regime di pesca, dal regolamento ai sensi dell’articolo 23, comma 
1, lettere a), b), d) ed e); 
 
2) violazione dell’obbligo di trattenere le specie individuate dal regolamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3, 
lettera d); 
 
3) violazione delle modalità per la liberazione del pesce catturato individuate dal regolamento ai sensi dell’articolo 
25, comma 1; 
 
4) omessa annotazione delle catture sul documento per le registrazioni di cui all’articolo 27, comma 8, o mancato 
rispetto delle modalità per la relativa compilazione individuate dal regolamento ai sensi dell’articolo 27, comma 10, 
lettera b); 
 
5) violazione dell’obbligo di esibire i documenti e gli oggetti inerenti l’esercizio della pesca di cui all’articolo 27, 
comma 9; 
 
6) violazione delle modalità di pesca e degli obblighi a carico degli organizzatori individuati nell’autorizzazione per 
lo svolgimento delle gare di pesca ai sensi dell’articolo 32, comma 7, lettere e) e f); 
 
b) da 100 euro a 420 euro in caso di:  
  
1) esercizio della pesca in violazione dei divieti di cui all’articolo 25, comma 2; 
 
2) esercizio della pesca qualora la stessa sia vietata ai sensi dell’articolo 23, commi 5 e 7, e dell’articolo 25, commi 
3 e 4; 
 
3) esercizio della pesca in assenza del versamento dei canoni di cui all’articolo 27, comma 1, o esercizio della pesca 
per un numero di giorni, per un periodo di tempo o in regimi di pesca non consentiti in base al canone infra - annuale 
che è stato pagato in applicazione dell’articolo 27, comma 11, lettera b); 
 
c) da 1.000 euro a 6.000 euro in caso di:  
  
1) utilizzo di attrezzi di pesca non ammessi in alcuno dei regimi di pesca di cui all’articolo 23 e in caso di utilizzo di 
strumenti di pesca di cui all’articolo 4, comma 1, lettera 0); 
 
2) svolgimento di gare di pesca in assenza dell’autorizzazione di cui all’articolo 32; 
 
d) da 30 euro a 120 euro in caso di esercizio della pesca da parte di minori in assenza dell’accompagnatore ai sensi 
dell’articolo 27, comma 12. 
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2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1 si applicano altresì le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:  
  
a) da 20 euro a 81 euro per ciascun esemplare di fauna ittica trattenuto in violazione:  
  
1) del periodo in cui è consentito trattenere i relativi esemplari, delle quantità massime, del numero delle catture e 
dei limiti di taglia previsti, per ciascun regime di pesca, dal regolamento ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera 
c); 
 
2) dei divieti di pesca previsti ai sensi dell’articolo 23, commi 5 e 7; 
 
3) delle disposizioni del regolamento che individuano le specie che è consentito catturare durante le gare di pesca, 
ai sensi dell’articolo 32, comma 7, lettera b); 
 
3 bis) dell’obbligo di pagamento del canone di pesca sportiva di cui all’articolo 27, comma 1; 
 
b) da 20 euro a 81 euro per ciascun chilogrammo o frazione di chilogrammo di fauna ittica trattenuto in violazione 
dei limiti di peso delle catture previsti, per ciascun regime di pesca, dal regolamento ai sensi dell’articolo 23, comma 
1, lettera c). 
 
3. La sanzioni di cui al comma 2, lettere a) e b), sono raddoppiate nel caso in cui la specie di fauna ittica trattenuta 
sia compresa nell’elenco di cui all’allegato B del decreto del Presidente della Repubblica n. 357/1997 e nel caso in 
cui, dalla violazione, sia derivata la morte dell’esemplare. 
 
4. Nei casi di reiterazione delle violazioni di cui ai commi 1 e 3, la sanzione è raddoppiata. 
 
5. Nei casi di cui al comma 1, lettera c), numero 1), si applica la confisca degli attrezzi e degli strumenti di pesca. 
 
6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, lettera d), l’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al 
presente articolo è ridotta a metà nei minimi e nei massimi nel caso di violazione commessa dai minori di anni 
diciotto. 
 
 
Nota all’articolo 12 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 18 marzo 2010, n. 6, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Finanziamento delle iniziative degli organismi associativi tra apicoltori) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare gli organismi di cui all’articolo 3, comma 2, per promuovere 
la produzione di prodotti apistici, per fornire assistenza tecnica e formazione nel settore apistico, nonché per 
svolgere attività a tutela della sanità degli alveari. 
 
2. L’Amministrazione regionale sostiene:  
  
a) azioni di informazione e trasferimento delle conoscenze; 
 
b) azioni promozionali a favore delle produzioni del settore apistico; 
 
c) servizi di consulenza tecnico-amministrativa, a esclusione dei servizi che rivestono carattere continuativo o 
periodico ovvero che sono connessi con le normali spese di funzionamento dell’attività. 
 
c bis) l’acquisto e la distribuzione di sostanze per il trattamento delle api ivi compresi i farmaci veterinari. 
 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



76 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 13 giugno 2022 so11

 

3. Gli interventi di cui al comma 2 sono rivolti a tutti gli apicoltori del territorio interessato. 
 
4. L’adesione agli organismi di cui all’articolo 3, comma 2, non costituisce condizione per accedere alle azioni e ai 
servizi medesimi; gli eventuali contributi alle spese amministrative di tali organismi da parte di soggetti non 
aderenti sono limitati ai costi relativi alle azioni e ai servizi prestati. 
 
4 bis. Se richiesto nella domanda di finanziamento, gli aiuti di cui al comma 2, lettera c bis), sono erogati 
in via anticipata, nella misura massima del 70 per cento del contributo concesso e senza presentazione di 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa, in deroga all’articolo 39, comma 2, della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso). 
 
5. Con uno o più regolamenti regionali sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei finanziamenti per le 
iniziative di cui al comma 2, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. 
 
 
Nota all’articolo 13 
 
- Per Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 6/2010 vedere la nota all’articolo 12. 
 
 
Nota all’articolo 14 
 
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 23 febbraio 2006, n. 5, è il seguente: 
 

Art. 13 
(Intensità del finanziamento) 

 
1. L’intensità del finanziamento è predeterminata annualmente dal SISSAR per singola attività e non deve in ogni 
caso essere superiore all’80 per cento delle spese ammissibili, elevabile fino al 100 per cento per particolari 
casistiche di volta in volta individuate nel documento di programmazione di cui all’articolo 2.  
 
a) (ABROGATA)  
  
b) (ABROGATA)  
  
b bis) (ABROGATA)  
 
1 bis. Per i progetti riguardanti le attività di trasformazione o di commercializzazione di prodotti agricoli, l’intensità 
del finanziamento non può essere superiore al 50 per cento. Gli enti erogatori possono, inoltre, presentare progetti 
riguardanti l’attività di trasformazione e commercializzazione in collaborazione con le imprese interessate che ne 
sostengono integralmente i costi. In questo caso la Regione può intervenire a sostegno dei costi sostenuti dalle 
imprese, previa loro richiesta, con aiuti erogati a titolo di aiuto "de minimis" nel rispetto delle disposizioni europee 
relative all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea con una 
percentuale dell’80 per cento delle spese ammissibili, elevabile al 95 per cento per particolari casistiche di volta in 
volta individuate nel documento di programmazione di cui all’articolo 2. In questo caso il contributo viene liquidato 
al soggetto erogatore in nome e per conto del fruitore, con delega alla riscossione diretta da parte del fruitore al 
soggetto erogatore. 
 
2. I fruitori sono tenuti a partecipare con proprie risorse finanziarie ai costi dell’attività di servizi per la promozione 
delle conoscenze nella misura predeterminata dal SISSAR. 
 
3. Il finanziamento può essere erogato anche in via anticipata, in misura non superiore all’80 per cento dell’importo 
previsto, previa presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa dell’importo almeno pari alla 
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somma da erogare, maggiorata degli eventuali interessi. 
 
 
Nota all’articolo 15 
 
- Il testo dei commi da 1 a 3 dell’articolo 2 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 23, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Attività produttive) 

 
1. Con riferimento al bando 2019 di cui all’articolo 100 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa 
organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge 
regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo)), sono confermati i contributi concessi dal Centro 
di assistenza tecnica alle imprese del terziario S.r.l. per il finanziamento della graduatoria di cui all’articolo 26, 
comma 2, lettera b), del regolamento adottato con il decreto del Presidente della Regione 14 febbraio 2017, n. 
035/Pres. (Regolamento concernente i criteri e modalità per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 84 bis, 
comma 1, lettere a) e c) e comma 9, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, relativi alla concessione degli 
incentivi a favore delle piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio, alla concessione di incentivi 
alle agenzie di viaggio e turismo nonché relativi all’attuazione del programma annuale per l’ammodernamento del 
settore terziario e per la concessione di incentivi ai sensi dell’articolo 14, comma 3, della legge regionale 3/2021 a 
favore delle microimprese, piccole e medie imprese commerciali attive, in particolare, nei distretti del commercio), 
per lo svolgimento nell’anno 2022 delle medesime iniziative. 
 
2. In deroga all’articolo 27, comma 3, del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 14 
febbraio 2017, n. 035/Pres., le imprese beneficiarie dei contributi di cui al comma 1 presentano la rendicontazione 
delle spese entro il 31 ottobre 2022. 
 
3. In deroga all’articolo 27, comma 3, del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 14 
febbraio 2017, n. 035/Pres., i termini di conclusione delle iniziative di cui all’articolo 100, comma 1, lettera a), della 
legge regionale 29/2005, prorogati e non scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
ulteriormente prorogati di sei mesi. 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 16 
 
- Il testo dei commi da 63 a 66 dell’articolo 2 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Attività produttive) 

 
- Omissis - 

 
63. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo "una tantum" alle ditte e alle imprese 
artigiane che producono ori, smalti e vetri per mosaici con sede in Friuli Venezia Giulia, a titolo di parziale ristoro, 
conseguente all’aumento dei prezzi delle fonti energetiche. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti 
l’ammontare massimo del contributo, nonché i criteri e le modalità per l’attuazione del presente comma. 
 
64. Il contributo di cui al comma 63 è concesso con modalità a sportello ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso). 
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65. Le domande di contributo di cui al comma 63 devono essere presentate per via telematica alla Direzione 
centrale attività produttive e turismo. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande 
ammissibili presentate ai sensi del presente comma, la concessione del contributo è disposta secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande medesime. Le istanze non soddisfatte entro il 31 dicembre 2022 sono 
archiviate. [Per quanto non disposto dal presente articolo, trova applicazione l’articolo 41 della legge 
regionale 7/2000.] 
 
66. Per le finalità di cui al comma 63 è destinata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla Missione n. 
14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 75. 
 

- Omissis - 
 
 
Note all’articolo 18 
 
- Il testo dei commi 1 e 2 dell’articolo 2 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Attività produttive) 

 
1. Al fine di dare attuazione al progetto interregionale "Alto Adriatico 2020-2021" oggetto di accordo di 
collaborazione tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Regione Veneto, finalizzato alla promozione e alla 
valorizzazione turistica del prodotto turistico balneare "Alto Adriatico", l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
finanziare, per il tramite di PromoTurismoFVG, le azioni di sviluppo e di promozione previste dal piano delle attività 
allegate all’accordo medesimo. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione di 150.000 
euro per ciascun degli anni dal 2020 e 2021 a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e 
valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 24. 
 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dei commi 14 e 15 dell’articolo 2 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Attività produttive) 

 
- Omissis - 

 
14. Al fine di promuovere e valorizzare il prodotto turistico balneare l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
proseguire negli anni 2022-2024 la realizzazione del programma di attività finalizzate alla promozione turistica 
delle spiagge dell’area geografica dell’Alto Adriatico, già oggetto di accordo di collaborazione con la Regione 
Veneto per il periodo 2020-2021 ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 
(Legge di stabilità 2020), aperto alla partecipazione di altre Regioni del litorale ai sensi dell’articolo 2, comma 13, 
della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2021-2023). 
 
15. Per le finalità di cui al comma 14 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 7 (Turismo) - 
Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) e Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024. 
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- Omissis – 
 
 
Note all’articolo 21 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 4 marzo 2022, n. 2, è il seguente: 
 

Art. 1 
(FVG PLUS SpA) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a promuovere la costituzione di una società per azioni, denominata 
FVG PLUS SpA, e a partecipare al capitale della medesima, al fine di gestire e attuare le politiche regionali, sia nei 
confronti delle imprese, sia dei privati cittadini, ottimizzando la gestione dei vari strumenti agevolativi in sinergia 
con Friulia SpA. 
 
2. La società FVG PLUS SpA prevista al comma 1 rispetta i requisiti richiesti per la sua qualificazione quale società 
in house della Regione. 
 
3. La società di cui al comma 1 può essere compartecipata direttamente da Friulia SpA nella misura massima del 
20 per cento. Con deliberazione della Giunta regionale, Friulia SpA può essere autorizzata a procedere alla 
costituzione della società con la condizione di prevedere, già in sede di costituzione, un aumento di capitale 
riservato alla Regione al valore nominale in modo da garantire il rispetto di quanto previsto nel comma 2 e nel primo 
periodo del presente comma. 
 
4. La nuova società ha ad oggetto: 
 
a) la gestione di agevolazioni e contributi, relativi sia a fondi statali, sia a fondi regionali e sia a fondi strutturali 
europei, quali servizi strumentali alle funzioni amministrative esercitate istituzionalmente dalla Regione; 
 
b) lo svolgimento del ruolo di segreteria unica del Comitato di gestione dei Fondi di rotazione di cui alla legge 
regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese); 
 
c) la gestione degli strumenti finanziari attivabili in favore delle PMI e start up innovative; 
 
d) la gestione di nuovi strumenti di ingegneria finanziaria per perseguire gli obiettivi di crescita e sviluppo del 
sistema economico regionale ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 (Disposizioni per 
la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo sostenibile verso una nuova economia del Friuli Venezia Giulia 
(SviluppoImpresa)); 
 
e) l’animazione dei processi di sviluppo della cultura finanziaria delle microimprese; 
 
f) il supporto delle strutture regionali attraverso l’assistenza e la consulenza tecnica per la gestione delle crisi 
aziendali; 
 
g) la gestione dello strumento finanziario per le operazioni di microcredito a favore delle famiglie previsto 
all’articolo 11 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia di politiche della famiglia, di 
promozione dell’autonomia dei giovani e delle pari opportunità); 
 
h) il rilascio di garanzie a favore di terzi. 
 
5. Per il perseguimento dell’oggetto sociale delineato al comma 4, la società FVG PLUS SpA è autorizzata al 
compimento di operazioni straordinarie, con particolare riferimento all’acquisizione di rami di azienda. 
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- Il testo dell’articolo 55 della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3, è il seguente: 
 

Art. 55 
(Disposizioni per l’attuazione della riforma delle norme concernenti l’agevolazione dell’accesso al credito delle 

imprese, disposizioni transitorie e modifiche all’articolo 28 della legge regionale 5/2012) 
 
1. Il Fondo regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 
regionale 2/2012, come sostituito dall’articolo 44, è attivato con deliberazione della Giunta regionale e, a partire 
dall’1 luglio 2022, prosegue senza soluzione di continuità nell’attività della gestione relativa al Fondo per lo sviluppo 
delle piccole e medie imprese e dei servizi di cui all’articolo 6 della legge regionale 2/2012. 
 
2. Entro il termine di cui al comma 1 al Fondo regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia 
affluiscono le risorse relative alle seguenti gestioni fuori bilancio: 
 
a) gestione fuori bilancio di cui al conto n. 95 riferito alla legge 23 gennaio 1970, n. 8 (Modifiche alla L. 31 luglio 
1957, n. 742, ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di credito a medio termine alle attività industriali e 
provvidenze creditizie a favore dell’artigianato della regione Friuli-Venezia Giulia); 
 
b) gestione fuori bilancio di cui al conto n. 115 riferito alla legge 30 aprile 1976, n. 198 (Aumento del fondo di 
rotazione per iniziative economiche a Trieste e Gorizia di cui alla legge 18 dicembre 1955, n. 908); 
 
c) gestione fuori bilancio concernente il Fondo regionale per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese di cui 
all’articolo 11, comma 1, della legge regionale 23 giugno 2020, n. 11 (Ulteriori interventi a sostegno delle attività 
produttive. Modifiche alle leggi regionali 3/2020, 29/2018, 2/2012 e 3/2015); 
 
d) gestione fuori bilancio concernente il Fondo regionale di garanzia per le PMI di cui all’articolo 12 bis, comma 3, 
della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie 
imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 
gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004); 
 
e) gestioni fuori bilancio concernenti la Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e a 
sostegno delle attività produttive e la Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, 
turistiche e di servizio di cui all’articolo 2, comma 11, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del 
bilancio 2013), di seguito denominate "Sezioni anticrisi"; 
 
f) gestione fuori bilancio concernente la Sezione per i distretti industriali della sedia e del mobile di cui all’articolo 
2, comma 95, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011). 
 
3. Ai fini di cui al comma 2 con deliberazioni della Giunta regionale è disposta la cessazione delle gestioni fuori 
bilancio di cui al comma 2 e sono impartite disposizioni per la liquidazione delle stesse e per il trasferimento in capo 
al Fondo regionale per le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia dei rapporti giuridici attivi e passivi relativi 
alle gestioni fuori bilancio soppresse. 
 
4. Secondo modalità stabilite con le deliberazioni della Giunta regionale di cui al comma 3 al Fondo regionale per 
le iniziative economiche in Friuli Venezia Giulia confluiscono le somme giacenti sulle gestioni fuori bilancio 
soppresse, nonché le somme relative ai successivi rientri di qualsiasi natura afferenti alle operazioni finanziarie in 
corso. 
 
5. Sulla base di uno schema approvato con deliberazione della Giunta regionale l’Amministrazione regionale stipula 
una convenzione con l’istituto bancario che in virtù delle vigenti convenzioni in materia di attuazione degli interventi 
sulle Sezioni anticrisi funge da supporto tecnico, amministrativo e organizzativo nello svolgimento dei compiti 
d’istituto del Comitato di gestione di cui all’articolo 10 della legge regionale 2/2012, con la quale sono disciplinate 
le procedure per la regolare transizione al nuovo sistema di gestione amministrativa conseguente alla soppressione 
delle Sezioni anticrisi. Tale istituto bancario continua a fungere da banca mutuante in relazione alle operazioni 
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poste in essere a valere sulle Sezioni anticrisi, in armonia con le vigenti norme convenzionali concernenti 
l’ammortamento e la restituzione delle somme rimborsate dalle imprese beneficiarie, l’assunzione dei rischi sui 
mutui attivati e il pertinente compenso. 
 
6. Le disposizioni di cui agli articoli 30, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 51, salvo quanto previsto in riferimento all’articolo 
7 bis, comma 2, della legge regionale 2/2012, 52, 53 e 54, hanno efficacia differita a partire dall’1 luglio 2022. Al 
fine di dare immediata attuazione ai benefici stabiliti con la presente legge a favore delle imprese, fino al 30 giugno 
2022, continuano ad applicarsi le norme attualmente vigenti con le seguenti integrazioni: 
 
a) gestione fuori bilancio di cui al conto n. 95 riferito alla legge 23 gennaio 1970, n. 8 (Modifiche alla L. 31 luglio 
1957, n. 742, ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di credito a medio termine alle attività industriali e 
provvidenze creditizie a favore dell’artigianato della regione Friuli-Venezia Giulia); 
 
b) le dotazioni del Fondo per lo sviluppo possono essere destinate anche all’attivazione di microcredito per l’avvio 
o l’esercizio di attività di lavoro autonomo o di microimpresa, con procedure semplificate, anche senza l’acquisizione 
di garanzie sui finanziamenti; a tali fini i soggetti operanti nel territorio regionale autorizzati alla concessione di 
microcredito ai sensi del decreto legislativo 385/1993 possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale, 
alle condizioni e previo possesso dei requisiti individuati attraverso bando, approvato con deliberazione della 
Giunta regionale; 
 
c) con la deliberazione del mutuo a valere sul FRIE può essere attribuita una contribuzione integrativa del mutuo 
medesimo per l’abbattimento dei relativi oneri finanziari con particolare riferimento alle iniziative: 
 
1) che colgono le opportunità di sviluppo delle attività aziendali derivanti dai mutamenti tecnologici, tra cui il 
commercio elettronico, la digitalizzazione dell’attività e dei processi gestionali, l’innovazione e la ricerca, la 
personalizzazione della produzione industriale e la servitizzazione; 
 
2) che si inseriscono nell’ambito di processi di reshoring o di riconversione dell’attività d’impresa; 
 
3) che si inseriscono nell’ambito di processi di internazionalizzazione dell’attività d’impresa; 
 
4) che sono conformi al modello dell’economia circolare; 
 
5) per le imprese che negli ultimi dodici mesi rispetto a quello di presentazione della domanda hanno aumentato il 
numero di unità lavorative annue di almeno il 10 per cento rispetto all’anno precedente; 
 
6) per le iniziative che comportano la riattivazione ovvero il ripristino o la riqualificazione di immobili inutilizzati o di 
complessi produttivi degradati; 
 
d) con la deliberazione del finanziamento per la realizzazione di iniziative di investimento e sviluppo aziendale a 
valere sul Fondo per lo sviluppo può essere attribuita una contribuzione integrativa del finanziamento medesimo 
per l’abbattimento dei relativi oneri finanziari con particolare riferimento: 
 
1) agli interventi di importo fino a 70.000 euro; 
 
2) alle iniziative realizzate nei territori dei Comuni rientranti nelle zone montane omogenee; 
 
3) alle iniziative che sono finalizzate all’insediamento o al consolidamento delle attività commerciali nei centri 
cittadini, di vendita di vicinato nei comuni minori o allo sviluppo di servizi di prossimità a supporto e integrazione di 
tali attività di vendita di vicinato; 
 
4) alle iniziative realizzate da imprese costituite da non oltre due anni alla data di presentazione della domanda 
ovvero, nel caso in cui risultino da "spin-off" di università o enti di ricerca, da non oltre tre anni da tale data; 
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5) alle iniziative realizzate da imprese che negli ultimi dodici mesi rispetto a quello di presentazione della domanda 
hanno aumentato il numero di unità lavorative annue di almeno il 10 per cento rispetto all’anno precedente; 
 
6) nel caso di concessione di finanziamenti agevolati nella forma di microcredito per sostenere l’avvio o l’esercizio 
di attività di lavoro autonomo o di microimpresa. 
 
7. Al fine di promuovere e sostenere lo sviluppo del turismo regionale la Giunta regionale determina le risorse 
finanziarie riservate per l’anno 2021 e per il primo semestre del 2022 a finanziare, mediante il FRIE e il Fondo per lo 
sviluppo, iniziative imprenditoriali di investimento nel settore turistico dirette al potenziamento delle strutture 
ricettive e al miglioramento della qualità dell’offerta turistica e degli altri servizi connessi, individuando altresì le 
tipologie di destinatari e di investimenti cui sono riservate tali risorse. Con la concessione degli interventi finanziari 
a valere sul FRIE e sul Fondo per lo sviluppo per la realizzazione delle iniziative di cui al primo periodo è attribuita 
una contribuzione integrativa per l’abbattimento dei relativi oneri finanziari. 
 
8. All’articolo 28 della legge regionale 5/2012 sono apportate le seguenti modifiche: 
 
a) (ABROGATA) 
 
b) la lettera c) del comma 3 è abrogata; 
 
c) i commi 4, 5, 8 e 10 sono abrogati; 
 
d) (ABROGATA) 
 
e) (ABROGATA) 
 
f) (ABROGATA) 
 
 
- Il testo dei commi da 24 a 26 dell’articolo 2 della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Attività produttive) 

 
- Omissis – 

 
24. All’articolo 55 della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 (SviluppoImpresa), sono apportate le seguenti 
modifiche: 
 
a) al comma 1 le parole <<a partire dall’1 gennaio 2022>> sono sostituite dalle seguenti: <<a partire dall’1 luglio 
2022>>; 
 
b) al comma 6 le parole <<a partire dall’1 gennaio 2022>> sono sostituite dalle seguenti: <<a partire dall’1 luglio 
2022>> e le parole <<fino al 31 dicembre 2021>> sono sostituite dalle seguenti: <<fino al 30 giugno 2022>>; 
 
c) al comma 7 dopo le parole <<per l’anno 2021>> sono inserite le seguenti: <<e per il primo semestre del 2022>>. 
 
25. Ai fini di cui al comma 24, l’Amministrazione regionale continua ad applicare fino all’1 luglio 2022 le disposizioni 
di cui all’articolo 98, commi 12, 14 e 16, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia 
di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, 
n. 2<<Disciplina organica del turismo>>). 
 
26. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 18, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 
2020), in relazione a quanto disposto dal comma 25, è destinata la spesa di 229.001,40 euro per l’anno 2022 a 
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valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 75. 
 

- Omissis – 
 
 
Nota all’articolo 22 
 
- Il testo dell’articolo 70 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 70 
(Consiglio di amministrazione) 

 
1. Il Consiglio di amministrazione è l’organo di gestione del consorzio a cui spettano, tra l’altro, i compiti di: 
 
a) attuazione degli indirizzi generali dell’Assemblea; 
 
b) determinazione dell’indirizzo gestionale del consorzio; 
 
c) definizione degli obiettivi operativi da perseguire; 
 
d) verifica dei risultati della gestione; 
 
e) organizzazione, indirizzo e verifica del funzionamento e delle attività degli uffici del consorzio. 
 
2. Il Consiglio di amministrazione esercita tutte le funzioni non attribuite espressamente dalla presente legge e 
dallo statuto agli altri organi. 
 
3. Il Consiglio di amministrazione è composto dal Presidente e da due consiglieri scelti tra persone di comprovata 
esperienza amministrativa, imprenditoriale o professionale nel settore industriale attestata dallo svolgimento per 
almeno un quinquennio di attività professionali, gestionali, di controllo o dirigenziali in organismi pubblici o privati. 
 
3 bis. In sede di prima applicazione il numero dei consiglieri può essere elevato a cinque, per il primo quadriennio, 
per il Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana, di cui due designati dall’Autorità di sistema portuale 
del Mare Adriatico orientale. 
 
3 ter. La disposizione di cui al comma 3 bis si applica anche per il secondo quadriennio di mandato del 
Consiglio di amministrazione del Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana. 
 
4. (ABROGATO) 
 
4 bis. Il numero dei consiglieri può essere elevato a cinque qualora il consorzio risulti dalla fusione di più consorzi 
per lo sviluppo industriale. 
 
5. I componenti del Consiglio di amministrazione sono nominati dall’Assemblea consortile per un periodo di quattro 
anni rinnovabile consecutivamente per una sola volta. 
 
6. Gli amministratori svolgono le loro funzioni sino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 
 
7. Gli amministratori sono nominati nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia di 
equilibrio tra i generi e a essi si applicano le disposizioni di cui agli articoli 7 e 7 bis ante della legge regionale 23 
giugno 1978, n. 75 (Disciplina delle nomine di competenza regionale in enti ed istituti pubblici), nonché le 
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disposizioni di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), e del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 
Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190). 
 
8. Non possono essere nominati amministratori dei consorzi coloro i quali avendo ricoperto nei cinque anni 
precedenti incarichi analoghi, abbiano chiuso in perdita tre esercizi consecutivi. Entro e non oltre otto giorni dalla 
data dell’Assemblea di cui al comma 5, il consorzio comunica agli amministratori la loro nomina. Gli amministratori 
comunicano l’accettazione dell’incarico ed effettuano le dichiarazioni di rito entro otto giorni dal ricevimento della 
notizia della loro nomina. In caso di mancata sussistenza delle condizioni di cui al presente articolo l’assemblea 
provvede alla sostituzione degli amministratori non idonei. 
 
9. Entro dieci giorni dalla data dell’Assemblea di cui al comma 8, il consorzio comunica alla Giunta regionale, tramite 
la Direzione centrale competente in materia di attività produttive, i nominativi dei componenti del Consiglio di 
amministrazione nominati dall’Assemblea consortile e l’avvenuta accettazione degli incarichi. 
 
10. Al Presidente del Consiglio di amministrazione è riconosciuto un compenso lordo annuo omnicomprensivo, al 
netto degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’ente, non superiore al 70 per cento dell’indennità di 
funzione base fissata dalla Regione per il sindaco di comune, non capoluogo, con popolazione superiore a ventimila 
abitanti. 
 
11. Al Vicepresidente è riconosciuto un compenso lordo annuo omnicomprensivo, al netto degli oneri previdenziali 
e assistenziali a carico dell’ente, non superiore al 60 per cento dell’indennità di funzione base fissata dalla Regione 
per il vicesindaco di comune, non capoluogo, con popolazione superiore a ventimila abitanti. 
 
12. Ai componenti del Consiglio di amministrazione non investiti di particolari funzioni è riconosciuto un gettone di 
presenza, per l’effettiva partecipazione a ogni riunione del Consiglio di amministrazione prevista dalla legge o dallo 
statuto, non superiore alla media aritmetica tra il valore massimo e il valore minimo del gettone fissato dalla Giunta 
regionale con riferimento alle società partecipate ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 10 
(Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali). 
 
13. Agli amministratori può essere riconosciuto il rimborso delle spese effettivamente sostenute in ragione del loro 
mandato in conformità a quanto stabilito per i dirigenti regionali. 
 
14. Le somme di cui ai commi 10, 11 e 12 possono essere ridotte con deliberazione dell’Assemblea consortile. 
 
 
Note all’articolo 23 
 
- Il testo dei commi da 81 a 84 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, è il seguente: 

 
Art. 2 

(Attività economiche) 
 

- Omissis – 
 
81. Al fine di sostenere le imprese aventi sede legale o operativa sul territorio della Regione e coinvolte nella crisi 
di Veneto Banca S.p.a. e Banca Popolare di Vicenza S.p.a. in veste di azionisti o obbligazionisti, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata ad assegnare risorse straordinarie ai Confidi di cui all’articolo 7, comma 34, della legge 
regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Legge finanziaria 2007), da destinare alla concessione di garanzie a favore delle 
predette imprese. Le garanzie di cui al primo periodo possono essere destinate anche alla concessione di garanzie 
a favore delle imprese aventi sede legale o operativa sul territorio della regione finanziate da Veneto Banca SpA e 
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Banca Popolare di Vicenza SpA il cui titolare, nel caso di impresa individuale, o i cui soci, nel caso di società, sono 
stati coinvolti nelle crisi di tali banche in veste di azionisti o obbligazionisti. 
 
82. Le garanzie di cui al comma 81 sono concesse in relazione a operazioni di finanziamento nel rispetto della 
normativa europea in materia di aiuti "de minimis". 
 
83. Le risorse di cui al comma 81 sono assegnate ai Confidi secondo parametri di proporzionalità definiti nel 
regolamento di attuazione. 
 
84. Per le finalità di cui al comma 81 è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2016, a valere sulla Missione 
n. 14 (Industria, PMI e Artigianato) e sul Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 
 

- Omissis – 
 
 
- Il testo dei commi da 15 a 17 dell’articolo 1 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14, è il seguente: 
 

Art. 1 
(Attività produttive) 

 
- Omissis – 

 
15. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare ulteriori risorse ai Confidi per il rilascio di garanzie alle 
imprese coinvolte nella crisi bancaria di Veneto Banca SpA e Banca Popolare di Vicenza SpA, in conformità 
all’articolo 2, comma 81, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016). 
 
16. Le domande per l’assegnazione delle risorse di cui al comma 15 sono presentate entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge nel rispetto delle disposizioni del regolamento di cui all’articolo 2, 
comma 83, della legge regionale 14/2016. Anche in deroga a quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
regolamentari, le risorse di cui al comma 15 sono ripartite applicando i parametri regolamentari di proporzionalità 
con riferimento alle garanzie in essere alla data del 31 dicembre 2016, nel caso in cui l’esercizio contabile del Confidi 
assegnatario corrisponda all’anno solare, ovvero alla data del 30 giugno 2017, nel caso in cui l’esercizio contabile 
non coincida con l’anno solare. 
 
17. Per le finalità di cui al comma 15 è destinata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2018, a valere sulla Missione 
n. 14 (Industria, PMI e Artigianato) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1. 
 
 
Note all’articolo 24 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 6 
(Incentivi all’insediamento) 

 
1. La Regione promuove la concessione di incentivi negli agglomerati industriali di competenza dei consorzi o 
ricadenti nelle aree dei distretti industriali, nonché nel territorio del Comune di Cividale del Friuli, prioritariamente 
rivolti a imprese di media dimensione, aventi per oggetto nuovi insediamenti produttivi o nuovi insediamenti di 
iniziative avanzate in ambito tecnologico, oppure ampliamenti o programmi di riconversione produttiva di imprese 
già insediate, in ogni caso aventi significativi positivi effetti occupazionali. 
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1 bis. Gli incentivi all’insediamento di cui al comma 1 sono concessi, altresì, nelle aree destinate a insediamenti 
industriali e artigianali, ovvero insediamenti industriali e artigianali misti con insediamenti commerciali, 
localizzate nei Comuni ricompresi nelle zone omogenee B e C di svantaggio socio-economico dei territori montani 
individuate dalla Giunta regionale ai sensi degli articoli 21 e 40 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 
(Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia), rispetto alle quali i Comuni hanno stipulato l’intesa 
prevista dall’articolo 62, comma 1 bis. 
 
1 ter. Gli incentivi all’insediamento di cui al comma 1 sono concessi, altresì, nelle aree destinate a insediamenti 
industriali e artigianali localizzate nei Comuni sul cui territorio insistono agglomerati industriali di competenza dei 
consorzi, rispetto alle quali i Comuni hanno stipulato l’intesa prevista dall’articolo 62, comma 1 bis. 
 
2. Gli interventi oggetto degli incentivi si caratterizzano per: 
 
a) l’elevato valore degli investimenti a carico delle imprese; 
 
b) l’elevato positivo impatto occupazionale consistente anche nell’impegno, da parte dell’impresa beneficiaria, 
preliminarmente alla concessione dell’incentivo, ad assumere a tempo indeterminato una percentuale del 
personale da impiegare nell’impresa, di lavoratori in mobilità, in cassa integrazione, o disoccupati, nonché percettori 
della misura di inclusione attiva di cui alla legge regionale 10 luglio 2015, n. 15 (Misure di inclusione attiva e di 
sostegno al reddito), o di ammortizzatori sociali, residenti nei comuni interessati dall’intervento o in quelli 
contermini; 
 
c) l’aumento della capacità competitiva delle imprese e delle filiere di interesse regionale, anche con riferimento ai 
mercati esteri; 
 
d) l’innovazione tecnologica; 
 
e) la sostenibilità ambientale, sociale ed economico-finanziaria; 
 
f) la sottoscrizione da parte dell’impresa beneficiaria di impegni ambientali e sociali, quali a titolo esemplificativo 
l’incentivazione all’utilizzo del lavoro agile, la promozione di iniziative per la mobilità sostenibile dei lavoratori, la 
promozione di iniziative di "welfare aziendale" finalizzate alla messa a disposizione del lavoratore di beni e servizi, 
per il sostegno al reddito, per la salute e il benessere, per la stabilizzazione con contratti di lavoro a tempo 
indeterminato. g) il miglioramento degli standard di efficienza energetica conseguito mediante investimenti 
realizzati in proprio o tramite Energy Service Company. 
 
3. La concessione di incentivi in conto capitale è prevista nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di 
Stato, a parziale copertura degli investimenti previsti. 
 
4. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione degli incentivi di 
cui al comma 3. 
 
5. In ordine agli interventi di cui al comma 2 esprime il proprio parere il Comitato di cui all’articolo 15 della legge 
regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo 
tecnologico). 
 
6. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riconoscere, alle Imprese che hanno presentato domanda per la 
concessione di incentivi a valere sul Bando di cui al decreto del Direttore centrale n. 2293 del 2 settembre 2019, 
l’ammissibilità delle variazioni alle iniziative ammesse a contributo nel caso in cui queste siano finalizzate alla 
produzione di dispositivi medici, di protezione individuale, di distanziamento sociale o destinati alla sanificazione 
degli ambienti. 
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- Il testo dell’articolo 62 della legge regionale 3/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 62 
(Consorzi di sviluppo economico locale) 

 
1. I Consorzi di sviluppo economico locale, costituiti in forma di enti pubblici economici, operano sul territorio per 
l’attuazione delle politiche industriali della Regione e assicurano i servizi per favorire l’attrattività e l’insediamento 
delle imprese nell’ambito degli agglomerati industriali. 
 
1 bis. I consorzi esercitano la loro attività, limitatamente alla realizzazione, manutenzione e gestione delle opere di 
urbanizzazione primaria e delle infrastrutture locali, anche nelle zone D2 e D3 individuate dai Comuni all’interno del 
proprio strumento urbanistico, sulla base di specifiche intese da stipularsi con il Comune interessato. 
Limitatamente ai Comuni ricompresi nelle zone omogenee B e C di svantaggio socio-economico dei 
territori montani individuate dalla Giunta regionale ai sensi degli articoli 21 e 40 della legge regionale 20 
dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia), le intese possono 
riguardare anche aree destinate a insediamenti industriali e artigianali misti con insediamenti 
commerciali. 
 
1 ter. I consorzi sono riconosciuti quali poli generatori delle condizioni necessarie per il rafforzamento competitivo 
delle imprese locali e per l’insediamento di nuove attività ad alto potenziale di sviluppo. 
 
2. I Consorzi di sviluppo economico locale, di seguito consorzi, sono istituiti come enti pubblici economici che 
derivano dal riordino dei Consorzi di sviluppo industriale di cui alla legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina 
dei Consorzi di sviluppo industriale), secondo le modalità di cui ai commi 4 e 5 e di cui all’articolo 63, comma 4. I 
consorzi garantiscono l’esercizio efficace delle funzioni e l’organizzazione dei servizi a livelli adeguati di economicità. 
 
2 bis. I consorzi possono provvedere all’erogazione di servizi ad alto valore aggiunto, quali: 
 
a) promozione di progetti di innovazione industriale, di concerto con il territorio, favorendo l’aggregazione delle 
competenze imprenditoriali e scientifiche; 
 
b) sviluppo di sinergie per la creazione di infrastrutturazioni di seconda generazione, orientate all’ottimizzazione 
dell’impatto ambientale nei processi produttivi; 
 
c) sviluppo di sinergie con il sistema creditizio per l’ottenimento di condizioni favorevoli per lo sviluppo delle imprese 
locali. 
 
2 ter. I consorzi si riuniscono nel "coordinamento dei consorzi" al fine di: 
 
a) attuare il governo integrato degli indirizzi di politica industriale regionale; 
 
b) armonizzare i fabbisogni di risorse economiche definiti nei rispettivi documenti di programmazione pluriennale; 
 
c) condividere le competenze e le risorse umane presenti nei singoli consorzi; 
 
d) definire progetti di sistema condivisi, quali le APEA, sistemi di informatizzazione gestionale, accordi di 
programma-quadro territoriale. 
 
2 quater. Al coordinamento dei consorzi partecipa almeno un rappresentante per ciascun consorzio. Il 
coordinamento dei consorzi potrà inoltre essere convocato dall’Assessore regionale competente in materia di 
attività produttive ogniqualvolta lo ritenga opportuno. 
 
3. Salvo quanto previsto dal comma 6, i Consorzi di sviluppo industriale di cui alla legge regionale 3/1999 
costituiscono i Consorzi di sviluppo economico locale secondo le modalità indicate ai commi 4 e 5, mediante 
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operazioni di fusione ai sensi degli articoli 2501 e seguenti del codice civile in quanto compatibili. 
 
4. Per l’area della destra Tagliamento la procedura di cui al comma 3 è attuata secondo le seguenti modalità 
alternative: 
 
a) è costituito un unico consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per la zona 
di sviluppo industriale del Ponte Rosso, del Consorzio per il nucleo di industrializzazione della provincia di 
Pordenone e del Consorzio per lo sviluppo industriale economico e sociale dello spilimberghese; 
 
b) sono costituiti: 
 
1) un consorzio per l’alta destra Tagliamento; 
 
2) un consorzio per il restante territorio della destra Tagliamento. 
 
5. Per l’area del Friuli e dell’Isontino la procedura di cui al comma 3 è attuata secondo le seguenti modalità 
alternative: 
 
a) sono costituiti: 
 
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale, del Consorzio di sviluppo industriale e artigianale di Gorizia, del Consorzio per lo sviluppo industriale 
del comune di Monfalcone, del Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa-Corno e del Consorzio 
per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli; 
 
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo; 
 
b) sono costituiti: 
 
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale e del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli; 
 
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale della 
zona dell’Aussa - Corno, del Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone e del Consorzio di 
sviluppo industriale e artigianale di Gorizia; 
 
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo; 
 
c) sono costituiti: 
 
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale e del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli; 
 
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale della 
zona dell’Aussa - Corno e del Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone; 
 
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale e 
artigianale di Gorizia; 
 
4) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo; 
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d) sono costituiti: 
 
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale, del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontanta Alto Friuli e del 
Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa - Corno; 
 
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale e 
artigianale di Gorizia e del Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone; 
 
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo; 
 
e) sono costituiti: 
 
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale, del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontanta Alto Friuli e del 
Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa - Corno; 
 
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale e 
artigianale di Gorizia; 
 
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
comune di Monfalcone; 
 
4) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo. 
 
5.1. Nell’agglomerato industriale di interesse regionale di cui all’allegato A alla legge regionale 25/2002, i Comuni 
di Trieste, San Dorligo della Valle e Muggia, nel rispetto delle disposizioni di cui al presente capo, costituiscono un 
Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana, cui può aderire anche l’Autorità portuale di Trieste che 
detiene la maggioranza del patrimonio consortile. 
 
5 bis. Sino alla costituzione del Consorzio di cui al comma 5, lettera d), numero 1, e ai fini della medesima, 
nell’ambito dell’agglomerato industriale di interesse regionale di competenza del Consorzio per lo sviluppo 
industriale della zona dell’Aussa-Corno in liquidazione e ferme restando le competenze della gestione liquidatoria, 
i fini istituzionali di cui all’articolo 2 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo 
industriale), sono svolti dal Consorzio per lo sviluppo industriale del Friuli centrale cui aderiscono i Comuni nel cui 
territorio ricade l’agglomerato industriale medesimo. 
 
5 ter. Sino alla scadenza del termine per la costituzione dei consorzi di cui al comma 5, i Consorzi di sviluppo 
industriale di cui alla legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi industriali), per i quali sia 
necessario procedere al rinnovo degli organi di gestione in scadenza possono procedere alle modifiche statutarie 
ai sensi di quanto disposto dalla presente legge, fermo restando che la qualifica di consorzio di sviluppo economico 
locale rimane riservata agli enti che hanno concluso le operazioni di riordino. 
 
5 quater. Alle modifiche di cui al comma 5 ter si applica l’articolo 67. 
 
6. Le procedure di cui al comma 3 sono attuate mediante adeguamento dello statuto consortile alla presente legge 
in tutti i casi in cui non è necessario procedere a operazioni di fusione. 
 
7. I consorzi hanno durata illimitata, sono dotati di autonomia statutaria e sono costituiti da enti locali, enti 
camerali, enti pubblici economici, da associazioni imprenditoriali e soggetti privati. Gli enti locali detengono la 
maggioranza del patrimonio consortile nel limite minimo di due terzi, salvo quanto previsto dal comma 5.1. 
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8. Le strade di uso pubblico costruite dai consorzi a servizio delle zone industriali, e di proprietà degli stessi, sono 
iscritte, allo scioglimento dei consorzi stessi e a ogni effetto di legge, negli elenchi delle strade comunali, salvo 
quelle che per le loro caratteristiche saranno classificate statali o regionali, a norma dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada). 
 
9. Nell’ambito delle modalità di cui al comma 5 può essere data attuazione a quanto previsto dall’articolo 5, comma 
34, della legge regionale 27/2012. 
 
9 bis. Nell’ambito delle modalità di cui al comma 5 i consorzi possono ricomprendere anche i soggetti gestori di 
servizi logistici insistenti in agglomerati industriali di competenza quali l’Interporto di Cervignano del Friuli S.p.A. e 
le Stazioni Doganali Autoportuali Gorizia S.p.A. e l’Aeroporto Amedeo Duca d’Aosta di Gorizia S.c.p.a.. 
 
 
Nota all’articolo 25 
 
- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 20 

(Disciplina dei mercati agroalimentari all’ingrosso) 
 
1. I mercati agroalimentari all’ingrosso sono gestiti come servizi di interesse pubblico in modo da assicurare la libera 
formazione del prezzo delle merci, nell’osservanza delle norme vigenti in materia di commercializzazione e in 
materia igienico-sanitaria. 
 
2. I mercati agroalimentari all’ingrosso possono essere istituiti o gestiti dai Comuni o da altri enti pubblici territoriali, 
nonché da società di capitali, incluse le società consortili. 
 
3. I mercati agroalimentari all’ingrosso sono caratterizzati da: 
 
a) posizione baricentrica rispetto alle vie di comunicazione e ai centri di servizi; 
 
b) adiacenza ad aree idonee all’insediamento di attività connesse integrative e funzionali all’attività dei mercati 
stessi; 
 
c) dotazione di aree riservate alle produzioni agroalimentari locali. 
 
4. La realizzazione dei mercati agroalimentari all’ingrosso è subordinata al rispetto delle norme di generale 
applicazione con riferimento agli insediamenti e all’edificazione di immobili destinati ad attività commerciali. 
 
5. Con regolamento comunale sono disciplinate le modalità di costituzione e l’attività dei mercati agroalimentari 
all’ingrosso, con particolare riguardo a: 
 
a) requisiti strutturali e organizzativi minimi; 
 
b) modalità per l’adeguamento ai requisiti di cui alla lettera a) da parte delle strutture già operative; 
 
c) criteri per l’assegnazione degli spazi di vendita; 
 
d) modalità di adozione del regolamento del mercato e materie oggetto del regolamento medesimo; 
 
e) categorie di venditori e acquirenti ammessi alle negoziazioni; 
 
f) modalità di vendita all’asta e disciplina delle borse merci. 
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Nota all’articolo 26 
 
- Il testo dell’articolo 84 bis della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 84 bis 

(Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario) 
 
1. Per le finalità di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa 
al settore del commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59), può essere istituito 
il Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario di cui al comma 3, di seguito denominato CATT FVG, che è 
autorizzato dall’Amministrazione regionale a svolgere le attività di cui al medesimo articolo 23 e, in qualità di 
referente unico nei rapporti con l’Amministrazione regionale, a svolgere le seguenti funzioni amministrative 
delegate: 
 
a) concessione degli incentivi di cui all’articolo 100 a favore delle piccole e medie imprese commerciali, turistiche e 
di servizio; 
 
b) concessione degli incentivi a valere sul Fondo per contributi alle imprese turistiche e pubblici esercizi di cui 
all’articolo 38 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della 
normativa afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico); 
 
c) concessione degli incentivi alle agenzie di viaggio e turismo di cui all’articolo 64 della legge regionale 21/2016. 
 
2. Il CATT FVG svolge e realizza l’attività di formazione di cui all’articolo 8, commi 1 e 1 bis. 
 
3. Il CATT FVG è costituito, sotto forma di società di capitali o società consortile, dalle organizzazioni di categoria 
degli operatori del commercio, del turismo e dei servizi, rappresentative a livello regionale, firmatarie di contratti 
collettivi di lavoro o di accordi quadro nazionali e dalle organizzazioni economiche operanti da più di cinque anni e 
rappresentative delle imprese commerciali, turistiche e di servizio, nonché appartenenti alla minoranza slovena, 
che abbiano complessivamente almeno cinquemila imprese associate come attestato dalle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura della Regione. 
 
4. Il CATT FVG può procedere alla fusione per incorporazione dei CAT, subentrando in tutti i rapporti giuridici attivi 
e passivi dei CAT medesimi. 
 
5. Ai fini dello svolgimento delle funzioni delegate di cui al comma 1, il CATT FVG: 
 
a) prevede nello statuto la presenza di un organo di controllo o del revisore stabilendo che, qualunque sia la forma 
societaria prescelta, un componente dell’organo di controllo o il revisore unico sia designato dalla Giunta regionale; 
 
b) prevede nello statuto il reinvestimento del novanta per cento degli utili nelle attività di cui all’articolo 23 del 
decreto legislativo 114/1998 e il divieto di distribuire il restante 10 per cento; 
 
c) si dota di un adeguato assetto organizzativo al fine di garantire l’esercizio delle funzioni delegate nel territorio 
regionale e, a tal fine, può utilizzare le strutture organizzative e gli strumenti presenti sul territorio regionale messi 
a disposizione dalle organizzazioni di categoria di cui al comma 3. 
 
6. Il CATT FVG è autorizzato all’esercizio delle attività di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 114/1998, e dall’1 
gennaio 2017 all’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 1, su domanda presentata entro il 30 settembre 
2016 alla Direzione centrale competente in materia di commercio unitamente all’atto costitutivo, allo statuto, 
all’elenco dei soci e alla relazione illustrativa sull’assetto organizzativo di cui al comma 5, lettera c). 
 
7. La Direzione medesima, accertato il rispetto delle condizioni di cui ai commi 3 e 5 e rilevato che l’atto costitutivo 
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e lo statuto sono conformi alle funzioni delegate, emette l’autorizzazione. Il termine per la conclusione del relativo 
procedimento è di sessanta giorni. 
 
8. La Giunta regionale, con propria deliberazione, emana direttive al CATT FVG al fine di disciplinare l’esercizio delle 
funzioni delegate, determina i tempi massimi per la gestione delle istruttorie delle domande di concessione degli 
incentivi e l’obbligo per il CATT FVG di dotarsi di un sistema di protocollazione informatica che attesti il contenuto 
e il momento di ricezione della domanda. Con le direttive sono stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse 
assegnate. 
 
9. L’Amministrazione regionale, al fine di sviluppare i processi di ammodernamento della rete distributiva, è 
autorizzata a finanziare il programma annuale proposto dal CATT FVG per l’ammodernamento del settore terziario, 
comprendente le seguenti attività per l’assistenza gratuita a favore delle imprese: 
 
a) consulenza e assistenza tecnica, finalizzate all’aggiornamento costante degli imprenditori; 
 
b) informazione, orientamento, assistenza e animazione alle nuove imprese; 
 
c) iniziative per l’animazione del territorio, finalizzate alla realizzazione di eventi, mostre, convegni e manifestazioni; 
 
d) indagini, studi e ricerche riguardanti la consistenza della rete distributiva, la presenza turistica, la dinamica dei 
prezzi e dei consumi e l’evoluzione del mercato, nonché su tematiche in materia ambientale di interesse per il 
comparto terziario. 
 
10. Il programma di cui al comma 9 è presentato entro il 31 gennaio di ogni anno ed è approvato dalla Giunta 
regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di commercio. Con regolamenti sono definiti, nel 
rispetto della normativa comunitaria vigente, i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi previsti ai commi 
1, lettere a), b) e c), e 9. 
 
11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al CATT FVG finanziamenti in via anticipata secondo criteri 
e modalità stabiliti dai regolamenti di cui al comma 10 e dalle direttive di cui al comma 8. 
 
12. Per l’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 1 è riconosciuto annualmente al CATT FVG un rimborso 
forfetario delle spese da sostenere, in relazione all’ammontare dei trasferimenti e alle funzioni e adempimenti da 
svolgersi. 
 
13. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare finanziamenti al CATT FVG a sollievo delle spese 
sostenute a decorrere dall’1 gennaio 2017 per gli investimenti e per le attività funzionali al primo impianto, secondo 
i criteri e le modalità fissati con regolamento regionale. 
 
14. Il divieto generale di contribuzione previsto all’articolo 31 della legge regionale 7/2000 non si applica agli 
interventi del personale impiegato dal CATT per l’attuazione del programma annuale di settore di cui al comma 9, 
con esclusivo riferimento ai rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, 
amministratori, soci. 
 
 
Nota all’articolo 27 
 
- Il testo dei commi da 6 a 8 dell’articolo 2 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Attività produttive) 

 
- Omissis - 
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6. Al fine di consentire il miglior utilizzo delle risorse regionali destinate all’attuazione dei Progetti integrati di 
sviluppo urbano sostenibile (PISUS), finanziati esclusivamente con fondi regionali, il termine di ammissibilità delle 
spese sostenute dal beneficiario è prorogato al 30 ottobre 2022 e il termine di conclusione e di trasmissione della 
rendicontazione alla Struttura regionale attuatrice è prorogato al 31 dicembre 2022. 
 
7. Il termine entro il quale la Regione deve approvare la relazione di chiusura della rendicontazione relativa ai 
progetti di cui ai commi 6 e 8 è prorogato al 31 marzo 2023. 
 
8. Al fine di consentire il miglior utilizzo delle risorse regionali destinate all’attuazione dei Progetti integrati di 
sviluppo urbano sostenibile (PISUS) cofinanziati con fondi statali del Piano di Azione e Coesione (PAC) e con fondi 
regionali, il termine di ammissibilità delle spese sostenute dal beneficiario è prorogato al 30 giugno 2022 e il 
termine di conclusione e di trasmissione della rendicontazione alla Struttura regionale attuatrice è prorogato al 31 
dicembre 2022. 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 28 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Tipologia di fondi a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali) 

  
1. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 11 e per l’attuazione del federalismo fiscale, concorre prioritariamente 
al finanziamento delle Unioni territoriali intercomunali, di cui all’articolo 5 della legge regionale 26/2014, con 
assegnazioni destinate al funzionamento e alla gestione dei servizi, allo sviluppo degli investimenti e al 
finanziamento delle funzioni trasferite o delegate. La Regione concorre, altresì, al finanziamento dei Comuni e delle 
Province fino al loro superamento.  
 
2. Per il concorso nelle spese di funzionamento e di gestione dei servizi è istituito il fondo ordinario e di 
perequazione per i Comuni e per le Unioni territoriali intercomunali, assegnato d’ufficio e senza vincolo di 
destinazione, con le modalità definite dall’articolo 17. 
 
3. Il fondo di cui al comma 2 è suddiviso in due quote, una per il concorso ordinario nel finanziamento dei bilanci e 
per la perequazione delle risorse, l’altra per finalità specifiche consolidate. 
 
4. La Regione stanzia annualmente con legge finanziaria un fondo per sostenere e promuovere i percorsi per 
individuare le fusioni tra Comuni, definendo la tempistica e le modalità di presentazione della domanda, da parte 
degli enti interessati, contenente le proposte di utilizzo delle risorse. 
 
5. Le proposte di utilizzo di cui al comma 4 riguardano l’attività per studi di fattibilità, comunicazione e promozione 
del referendum per sensibilizzare le comunità locali in ordine ai vantaggi della fusione in vista della costituzione nel 
nuovo ente locale. 
 
6. La Giunta regionale delibera il riparto e prenota le risorse, individuando:  
  
a) i percorsi di fusione ammissibili, in relazione alle risorse disponibili e alle richieste pervenute, dando priorità ai 
progetti di fusione contenuti nel Programma annuale delle fusioni di Comuni, previsto nell’articolo 8, comma 1, 
della legge regionale 26/2014;  
 
b) l’ammontare dell’incentivo relativo a ciascun percorso, che non può essere superiore a 200.000 euro; 
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c) gli interventi da realizzare; 
 
d) la tempistica di rendicontazione dell’incentivo. 
 
7. In caso di esito positivo del referendum gli interventi infrastrutturali individuati nello studio di fattibilità come 
essenziali e urgenti per il funzionale avvio del nuovo ente locale sono valutati ai fini dell’Intesa per lo sviluppo 
prevista nell’articolo 7, comma 2. 
 
  
8. Il riassetto conseguente alla fusione di Comuni è sostenuto con il fondo per i Comuni risultanti da fusione, 
previsto dall’articolo 8, comma 9, della legge regionale 26/2014.  
 
9. Per le spese d’investimento è istituito:  
  
a) a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, il fondo ordinario per gli investimenti relativo, in 
particolare, a interventi di manutenzione del patrimonio, assegnato d’ufficio, in quote, da ripartire in base a 
indicatori che prendono a riferimento la dimensione territoriale, le strutture e le infrastrutture stradali, ambientali 
e di carattere sociale ed educativo presenti sul territorio; [entro due anni dall’erogazione, il beneficiario 
presenta alla Regione una certificazione attestante l’avvenuta destinazione della quota ricevuta per spese 
d’investimento;] 
 
b) (ABROGATA)  
 
9 bis. Non beneficiano del riparto del fondo di cui al comma 9, lettera a), totalmente o nella misura indicata dalla 
legge o da regolamento regionale, gli enti locali che non trasmettono nei modi e nei tempi previsti i dati in loro 
possesso necessari per la determinazione e la quantificazione dell’assegnazione spettante. 
 
9 ter. (ABROGATO) 
 
10. (ABROGATO) 
 
10 bis. (ABROGATO) 
 
10 ter. (ABROGATO) 
 
11. La legge finanziaria regionale stanzia un fondo, di importo non superiore all’1 per cento della quota per il 
concorso ordinario nel finanziamento dei bilanci e per la perequazione di cui al comma 3, per la valorizzazione delle 
buone pratiche dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, nonché per 
supportare interventi risanatori urgenti per i Comuni e per anticipazioni finanziarie, ai sensi degli articoli 31 e 32. 
 
12. La legge finanziaria regionale può stanziare un fondo, di importo non superiore allo 0,20 per cento della quota 
per il concorso ordinario nel finanziamento dei bilanci e per la perequazione di cui al comma 3, per il concorso agli 
oneri dei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti derivanti da accadimenti di natura straordinaria o 
imprevedibile, verificatisi nell’anno di stanziamento delle relative risorse o nell’ultimo trimestre dell’anno 
precedente, non finanziabili con le normali risorse di bilancio. Il riparto del fondo così costituito è assegnato con 
deliberazione della Giunta regionale, in base ai criteri definiti con regolamento. 
 
13. Nessun trasferimento di parte corrente può essere attribuito dalla Regione agli enti locali, ad eccezione delle 
risorse di cui ai commi 2, 4, 8, 11 e 12 e di cui all’articolo 47 e fatto salvo quanto previsto all’articolo 6, comma 3. 
 
 
Nota all’articolo 29 
 
- Il testo dell’articolo 22 bis della legge regionale 18/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 22 bis 

(Monitoraggio regionale degli obblighi di finanza pubblica) 
 
1. Per la verifica del rispetto degli obblighi di cui agli articoli 20, 21 e 22 e per l’acquisizione di elementi utili 
al Sistema regionale integrato sono previsti monitoraggi sui dati relativi ai bilanci di previsione ed ai 
rendiconti di gestione. Possono essere altresì effettuati monitoraggi infrannuali. 
 
2. Il monitoraggio previsto in relazione all’articolo 22 ha, altresì, l’obiettivo di valutare gli effetti complessivi e di 
impatto in relazione alla spesa di personale degli enti locali sul Sistema integrato. 
 
3. In relazione alle risultanze del monitoraggio di cui al comma 2, possono essere previste modifiche ai valori soglia, 
nonché al regime sanzionatorio previsto all’articolo 22 ter. 
 
4. L’ufficio regionale competente definisce con provvedimento gli aspetti operativi connessi all’attività di 
monitoraggio e approva la relativa modulistica. 
 
5. Per il monitoraggio degli adempimenti previsti dall’articolo 20 l’ufficio regionale competente si avvale 
dei dati relativi al bilancio di previsione ed al rendiconto di gestione inviati dagli enti locali alla Banca dati 
delle Amministrazioni pubbliche (BDAP). Per il monitoraggio degli adempimenti previsti dagli articoli 21 e 
22 l’ufficio regionale competente si avvale, oltre che dei dati inviati alla BDAP, anche di ulteriori 
informazioni che gli enti locali sono tenuti ad inviare alla Banca dati regionale, utilizzando specifica 
modulistica, entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione e del 
rendiconto di gestione. Per gli eventuali monitoraggi infrannuali i termini per l’invio dei dati sono stabiliti 
di volta in volta dall’ufficio regionale competente. 
 
 
Nota all’articolo 30 
 
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 28, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 17 
(Dichiarazione di presentazione delle candidature con obbligo di raccolta delle sottoscrizioni ai sensi dell’articolo 23, 

comma 5, della legge regionale 17/2007) 
  
1. Nell’ipotesi prevista dall’articolo 23, comma 5, della legge regionale 17/2007, la dichiarazione di presentazione 
delle candidature, per ciascuna circoscrizione, conforme all’allegato B alla presente legge, deve contenere:  
  
a) la riproduzione del contrassegno della lista circoscrizionale e la descrizione dello stesso; il contrassegno deve 
essere conforme a quello depositato con la dichiarazione di presentazione del gruppo di liste; 
 
b) la denominazione della lista circoscrizionale, conforme a quella risultante dalla dichiarazione di presentazione 
del gruppo di liste; 
 
c) il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita del candidato alla carica di Presidente della Regione con il quale 
la lista circoscrizionale è collegata; 
 
d) il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita dei candidati alla carica di consigliere regionale compresi nella 
lista; per determinare il numero minimo di candidati da comprendere nella lista, la quota prevista dall’articolo 23, 
comma 1, della legge regionale 17/2007, viene eventualmente arrotondata all’unità superiore; per effetto di 
quanto previsto dall’articolo 23, comma 2, della legge regionale 17/2007, in ogni caso le liste non possono 
comprendere meno di due candidati;  
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e) l’informativa ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali). 
 
2. La dichiarazione di presentazione delle candidature è sottoscritta, con firma autenticata, dal numero di elettori 
previsto dall’articolo 23, comma 5, della legge regionale 17/2007. Gli elettori non in grado di sottoscrivere per 
impedimento fisico possono fare una dichiarazione verbale alla presenza di due testimoni, davanti a un notaio, al 
segretario comunale o ad altro impiegato appositamente delegato dal sindaco; della dichiarazione è redatto 
verbale, da allegare alla dichiarazione di presentazione delle candidature. 
 
3. Per la raccolta delle firme vengono utilizzati tanti modelli conformi all’allegato B, composti di quattro facciate, 
quanti sono necessari a raccogliere le sottoscrizioni del numero di elettori previsto. A ciascun modello sono allegati 
i certificati, anche collettivi, attestanti l’iscrizione dei sottoscrittori nelle liste elettorali dei comuni della 
circoscrizione. 
 
4. I sindaci rilasciano i certificati di cui al comma 3 nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta. Al 
fine di garantire il tempestivo rilascio dei certificati elettorali, i comuni della Regione assicurano l’apertura degli 
uffici comunali nei cinque giorni antecedenti la data di scadenza del termine di presentazione delle candidature e 
nei giorni di presentazione, per non meno di otto ore dal lunedì al sabato e quattro ore la domenica. Gli orari di 
apertura al pubblico sono resi noti mediante loro esposizione, chiaramente visibile anche nelle ore di chiusura degli 
uffici. 
 
5. I partiti o gruppi politici espressivi della minoranza linguistica slovena che hanno presentato liste in ciascuna 
delle circoscrizioni di Trieste, Gorizia e Udine, sottoscritte dal numero di elettori previsto dall’articolo 23, comma 6, 
della legge regionale 17/2007, possono presentare liste anche nelle circoscrizioni di Pordenone e Tolmezzo 
sottoscritte dal numero di elettori previsto dall’articolo 23, comma 5, della legge regionale 17/2007. 
 
6. Ciascun elettore può sottoscrivere una sola dichiarazione di presentazione delle candidature. 
 
7. La raccolta delle sottoscrizioni deve essere integralmente rinnovata in caso di inserimento di nuovi candidati 
nella lista circoscrizionale, fermi restando i termini previsti dall’articolo 14, comma 1, per la presentazione delle 
candidature. 
 
8. La dichiarazione di presentazione delle candidature è depositata con apposito atto, conforme all’allegato C alla 
presente legge, sottoscritto, con firma autenticata, da uno dei soggetti di cui all’articolo 14, comma 2. 
 
9. L’atto di deposito, oltre agli elementi di cui al comma 1, lettere a) e b), deve contenere l’indicazione di due delegati 
incaricati di designare, anche disgiuntamente, personalmente o per mezzo di persone dagli stessi autorizzate con 
atto autenticato, i rappresentanti della lista circoscrizionale presso gli Uffici elettorali di sezione. 
 
10. All’atto di deposito sono allegati: 
 
a) i certificati di iscrizione dei candidati nelle liste elettorali di un comune della Regione; 
 
b) la dichiarazione di accettazione della candidatura alla carica di Presidente della Regione e di consigliere regionale 
sottoscritta con firma autenticata. 
 
11. Nella dichiarazione di accettazione della candidatura il candidato alla carica di Presidente della Regione 
dichiara:  
  
a) di non essere in alcuna delle condizioni previste dalla normativa vigente quali cause ostative alla candidatura 
nelle elezioni regionali; 
 
b) di non trovarsi in alcuna delle cause di incandidabilità stabilite dall’articolo 7 del decreto legislativo 31 
dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire 
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cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 
dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190); 
 
c) che la propria candidatura è presentata nel rispetto delle disposizioni concernenti il numero massimo di mandati 
consecutivi; 
 
d) di non aver presentato la propria candidatura alla carica di consigliere regionale. 
 
12. Nella dichiarazione di accettazione della candidatura ciascun candidato alla carica di consigliere regionale 
dichiara:  
  
a) di non essere in alcuna delle condizioni previste dalla normativa vigente quali cause ostative alla candidatura 
nelle elezioni regionali; 
 
b) di non trovarsi in alcuna delle cause di incandidabilità stabilite dall’articolo 7 del decreto legislativo 
235/2012; 
 
c) che la propria candidatura è presentata nel rispetto delle disposizioni concernenti il numero massimo di mandati 
consecutivi; 
 
d) di non aver accettato la candidatura alla carica di consigliere regionale in più di tre liste circoscrizionali con lo 
stesso contrassegno o in liste circoscrizionali contraddistinte da contrassegni diversi. 
 
 
Nota all’articolo 31 
 
- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 28/2007, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 37 
(Chiusura della votazione e operazioni di riscontro preliminari allo scrutinio) 

 
1. All’ora prevista il presidente, ammessi a votare gli elettori che ancora si trovano nei locali della sezione, 
dichiara chiusa la votazione e di seguito: 
 
a) accerta il numero totale dei votanti, risultante dalle liste elettorali di sezione e dalle liste aggiunte di 
cui agli articoli 31, 40, 41 e 43; 
 
b) firma, insieme ad uno scrutatore, le liste elettorali della sezione in ciascun foglio e le chiude in una busta 
sigillata con il bollo della sezione, la propria firma e quella di uno scrutatore; 
 
c) chiude tutte le schede, autenticate e non autenticate, avanzate alla chiusura della votazione 
nell’apposita busta, sigillata con il bollo della sezione, recante la propria firma e quella di uno scrutatore; 
 
d) deposita le buste di cui alle lettere b) e c) nella segreteria del comune. 
 
2. Tutte le operazioni devono essere compiute nell’ordine indicato e delle stesse viene dato atto nel verbale. 
 
3. Entro trenta giorni successivi alla proclamazione degli eletti, il comune trasmette le buste di cui al comma 1, 
lettera c), alla struttura regionale competente in materia elettorale. Dopo che siano stati definiti gli eventuali ricorsi 
contro le operazioni elettorali, il comune provvede allo scarto del contenuto delle buste di cui al comma 1, lettera 
e). 
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Nota all’articolo 32 
 
- Il testo dell’articolo 52 della legge regionale 28/2007, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 52 
(Determinazione delle cifre e delle percentuali elettorali circoscrizionali) 

  
1. L’Ufficio centrale regionale effettua in primo luogo lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni, 
osservando, in quanto applicabili, gli articoli 44, 45, 46, 47, 48 e 49. 
 
[2. Successivamente l’Ufficio centrale regionale procede al riesame delle schede contenenti voti 
contestati e provvisoriamente non attribuiti, decidendo sull’assegnazione o meno dei voti.] 
 
3. L’Ufficio centrale regionale, sulla base di quanto risulta dai verbali degli Uffici elettorali di sezione e tenendo 
conto dei risultati delle eventuali operazioni previste dal comma 1:  
  
a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascun candidato alla carica di Presidente della Regione, 
costituita dalla somma dei voti validi ottenuti da ciascun candidato in tutte le sezioni elettorali della circoscrizione; 
 
b) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista, costituita dalla somma dei voti validi ottenuti da 
ciascuna lista in tutte le sezioni elettorali della circoscrizione, e la percentuale elettorale circoscrizionale di ciascuna 
lista, moltiplicando per cento la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista e dividendo il prodotto per il totale 
delle cifre elettorali circoscrizionali della circoscrizione; 
 
c) determina, per ciascuna lista circoscrizionale, la graduatoria dei candidati alla carica di consigliere regionale sulla 
base della cifra individuale di ciascun candidato; la cifra individuale è costituita dalla somma dei voti di preferenza 
validi ottenuti dai singoli candidati in tutte le sezioni elettorali della circoscrizione; a parità di cifra individuale, 
prevale l’ordine di presentazione nella lista. 
 
 
Nota all’articolo 33 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Durata del mandato e limitazione del numero di mandati consecutivi del sindaco) 

  
1. Il sindaco e il consiglio comunale durano in carica per un periodo di cinque anni. 
 
2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco, alla scadenza del secondo mandato non è 
immediatamente rieleggibile alla medesima carica nello stesso ente. 
 
3. È consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto durata inferiore a due 
anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni volontarie. 
 
3 bis. Nei comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti sono consentiti al sindaco tre mandati consecutivi, nonché 
un quarto mandato consecutivo nell’ipotesi di cui al comma 3. 
 
3 ter. Nei comuni con popolazione sino a 1.000 abitanti non si applicano i limiti di cui ai commi 2, 3 e 3 bis. 
 
4. Ai fini dell’applicazione del presente articolo si tiene conto dei mandati amministrativi precedenti e in corso alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
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Note all’articolo 35 
 
- Il testo del comma 79 dell’articolo 9 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Autonomie locali e coordinamento della finanza locale, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’immigrazione) 

 
- Omissis - 

 
79. Per la finalità prevista dall’articolo 7 della legge regionale 5/2021 è destinata la spesa complessiva di 7.500.000 
euro per il triennio 2022-2024, di cui 2.500.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, a valere sulla 
Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 110. 

 
- Omissis - 

 
 
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 8 aprile 2021, n. 5, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Altri interventi in materia di sicurezza) 

  
1. La Regione può dotare i Comuni singoli e associati di risorse finanziarie per la concessione di contributi, in misura 
non inferiore al 60 per cento della spesa, anche sulle spese già sostenute, finalizzati all’acquisto, installazione, 
potenziamento e attivazione di sistemi di sicurezza presso:  
  
a) immobili adibiti ad abitazione di persone fisiche residenti da almeno cinque anni in via continuativa nella Regione 
Friuli Venezia Giulia; 
 
b) condomini per le parti comuni; 
 
c) immobili religiosi, di culto e di ministero pastorale; 
 
d) immobili adibiti ad attività professionali, produttive, commerciali o industriali; 
 
e) edifici scolastici e impianti sportivi non di proprietà degli enti locali. 
 
2. Con regolamento regionale, sentito il Consiglio delle autonomie locali, sono definiti i termini e le modalità per la 
presentazione delle domande per l’accesso al finanziamento, i criteri e le modalità di riparto, concessione e gestione 
delle risorse finanziarie di cui al comma 1 e i termini e le modalità per la rendicontazione, ai sensi dell’articolo 42 
della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso). 
 
 
Nota all’articolo 36 
 
- Il testo dei commi da 107 a 109 dell’articolo 9 della legge regionale 24/2021, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 
 

Art. 9 
(Autonomie locali e coordinamento della finanza locale, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’immigrazione) 

 
- Omissis - 
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107. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare alla Prefettura di Trieste risorse finanziarie per 
interventi straordinari diretti ad assicurare l’efficienza delle strutture della Polizia di Stato. 
 
108. Il contributo di cui al comma 107 è concesso e contestualmente liquidato in un’unica soluzione, previa 
presentazione della domanda alla Direzione centrale competente in materia di sicurezza entro il 15 settembre 
2022. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità di rendicontazione delle spese. 
 
109. Per la finalità prevista dal comma 107 è destinata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla 
Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 110. 
 

- Omissis - 
 
 
Note all’articolo 37 
 
- Il testo dei commi da 14 a 24 e da 29 a 31 dell’articolo 10 della legge regionale 24/2021, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Corregionali all’estero, lingue minoritarie e personale della Regione) 

 
- Omissis - 

 
14. Al fine di promuovere e di valorizzare le minoranze di lingua tedesca, la Regione è autorizzata a concedere un 
finanziamento di 10.000 euro a ciascuno dei Comuni di Malborghetto-Valbruna, Tarvisio, Pontebba, Sappada, 
Sauris e Paluzza per il bilinguismo visivo. 
 
15. La domanda di concessione del finanziamento di cui al comma 14 è presentata entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge alla struttura competente in materia di lingue minoritarie, corredata di una 
relazione illustrativa delle attività e di un preventivo delle spese e delle entrate complessive previste e del relativo 
cronoprogramma di spesa. Con il decreto di concessione sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione delle 
spese. 
 
16. Per le finalità previste dal comma 14 è destinata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale) - Titolo n.1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-
2024, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di cui al comma 41.  
 
17. Ai sensi dell’articolo 18 ante della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela della 
minoranza linguistica slovena), è approvata l’allegata Tabella Q con l’indicazione della destinazione percentuale 
delle risorse statali per gli interventi e le iniziative a favore della minoranza linguistica slovena per l’esercizio 2022 
di cui agli articoli 18, 19 e 20 della legge regionale 26/2007in attuazione, rispettivamente, delle finalità di cui agli 
articoli 8, 16 e 21 della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della 
Regione Friuli-Venezia Giulia), nonché con l’indicazione della percentuale residua riferita alla quota di 
accantonamento per fronteggiare eventuali esigenze imprevedibili o straordinarie.  
 
18. Ai sensi dell’articolo 18, commi 3, 4, 4 bis, 5, 6, 8, 9 e 10, della legge regionale 26/2007, è approvata l’allegata 
Tabella R in cui sono riportate, per ciascuna categoria di intervento, le percentuali di finanziamento a valere 
sull’ammontare del Fondo per il sostegno delle attività degli enti e organizzazioni della minoranza slovena per 
l’esercizio 2022. Il finanziamento, determinato a favore di ciascun ente riconosciuto di preminente rilevanza e 
interesse per la minoranza slovena compreso nelle categorie di cui all’articolo 18, commi 3, 4, 4 bis, 5, 6 e 8, della 
legge regionale 26/2007, è liquidato in via anticipata e in un’unica soluzione all’atto dell’adozione del relativo 
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decreto di concessione, che stabilisce altresì i termini e le modalità di rendicontazione del contributo concesso.  
 
19. L’Amministrazione regionale è autorizzata a destinare parte della quota di risorse riservata all’attuazione 
dell’articolo 19 della legge regionale 26/2007di cui alla Tabella Q per la copertura delle spese per l’assunzione di 
personale con contratto di lavoro flessibile al fine di garantire l’effettività del diritto all’uso della lingua slovena.  
 
20. Per le finalità previste dal comma 19, con riferimento alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli 
articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 38/2001, e alla loro rimodulazione, è destinata per l’anno 2022 la spesa di 800.000 
euro per i contratti di lavoro flessibile, a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali 
e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al 
comma 41.  
 
21. Il riparto delle residue risorse disponibili nell’ambito della quota riservata all’attuazione dell’articolo 19 della 
legge regionale 26/2007, di cui alla Tabella Q, è definito dalla Giunta regionale, su proposta del Comitato 
istituzionale paritetico per i problemi della minoranza slovena.  
 
22. La quota di accantonamento prevista dall’articolo 18 ante, comma 1 bis, della legge regionale 26/2007di cui 
alla Tabella Q, per l’anno 2022 è ripartita come segue:   
  
a) 50.000 euro all’associazione Kmečka zveza / Associazione agricoltori e 50.000 euro all’associazione Slovensko 
deželno gospodarsko združenje / Unione regionale economica slovena per le spese sostenute per lo svolgimento 
dell’attività di traduzione, interpretariato e sportello linguistico in lingua slovena; 
 
b) 500.000 euro per il finanziamento dell’attività istituzionale per l’anno 2022 delle organizzazioni di riferimento 
della minoranza linguistica slovena in attuazione dell’articolo 6, commi 9 e 10, della legge regionale 26/2007;  
 
c) 45.000 euro all’associazione Sklad Mitja Čuk di Trieste per lo svolgimento nell’anno 2022 di attività educative e 
di doposcuola in lingua slovena; 
 
d) 25.000 euro al Circolo di Attività Culturali, Sportive ed Assistenziali / Krožek za kulturno, športno in podporno 
udejstvovanje KRUT di Trieste per lo svolgimento nell’anno 2022 di un programma di attività culturali di natura 
ricreativa e sociale volte a favorire l’integrazione di soggetti di ogni età e la convivenza e la collaborazione 
intergenerazionale; 
 
e) 25.000 euro al Mladinski dom di Gorizia per lo svolgimento nell’anno 2022 di un programma di attività educative 
e ricreative in lingua slovena rivolte ai giovani; 
 
f) 30.000 euro alla Biblioteca nazionale slovena e degli studi - Narodna in študijska knjižnica (NŠK) per 
l’ampliamento dell’offerta culturale previsto nell’anno 2022 in seguito al trasferimento della sede di Gorizia presso 
il Trgovski dom; 
 
g) 75.000 euro al Mladinski dom di Gorizia e 75.000 euro al Consorzio sloveno per l’istruzione - Slovenski 
izobraževalni konzorcij SLOV.I.K. per la prosecuzione del progetto comune in ambito educativo e formativo di cui al 
comma 70 dell’articolo 9 della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2021-
2023).  
 
23. Le domande per la concessione dei contributi di cui al comma 22, corredate di una relazione illustrativa delle 
attività e di un preventivo delle spese e delle entrate complessivamente previste, sono presentate alla struttura 
competente in materia di lingue minoritarie entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Per i contributi di cui alle lettere a) e b) del comma 22, con il decreto di concessione è disposta la liquidazione 
in via anticipata e in un’unica soluzione del contributo e sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione delle 
spese. Per i contributi di cui alle lettere c), d), e), f) e g) del comma 22, con il decreto di concessione è disposta la 
liquidazione in via anticipata dell’80 per cento del contributo e sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione 
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delle spese. Per l’ammissibilità delle spese dei contributi di cui alle lettere a), c), d), e), f) e g) del comma 22, si 
applicano i commi 2 e 3 dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 25 novembre 2015, n. 246/Pres. 
(Regolamento per la concessione dei contributi a favore di enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena, 
di cui all’articolo 18, comma 12, della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela della 
minoranza linguistica slovena)).  
 
24. Per le finalità previste dal comma 22, con riferimento alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli 
articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 38/2001e alla loro rimodulazione, è destinata per l’anno 2022 la spesa di 875.000 
euro a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di cui al 
comma 41. 
 

- Omissis - 
 
29. Al fine di valorizzare e promuovere la minoranza linguistica slovena presente sul territorio dell’ex provincia di 
Udine, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un finanziamento alla Comunità di montagna del 
Natisone e Torre per i lavori di adeguamento e miglioramento della struttura dedicata al Museo etnografico e 
Centro culturale della minoranza slovena. 
 
30. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 29, corredata di una relazione illustrativa delle 
attività, di un preventivo delle spese e delle entrate complessivamente previste e del cronoprogramma delle spese, 
è presentata alla struttura competente in materia di lingue minoritarie entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. Con il decreto di concessione sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione 
delle spese. 
 
31. Per le finalità previste dal comma 29, con riferimento alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli 
articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 38/2001, e alla loro rimodulazione, nell’ambito della quota riservata all’attuazione 
dell’articolo 20 della legge regionale 26/2007, di cui alla Tabella Q, è destinata la spesa di 80.000 euro per l’anno 
2022, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di 
cui al comma 41). 
 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Fondo per i corregionali all’estero e per i rimpatriati) 

 
1. È istituito il "Fondo per i corregionali all’estero e per i rimpatriati" destinato al finanziamento degli interventi di 
cui alla presente legge e al sostegno dell’attività istituzionale degli enti, associazioni e istituzioni riconosciuti ai 
sensi dell’articolo 10. 
 
2. La legge finanziaria regionale determina annualmente lo stanziamento del Fondo di cui al comma 1, specificando 
in tale ambito:  
  
a) la quota destinata al sostegno dei progetti di attività degli enti, associazioni e istituzioni dei corregionali all’estero 
riconosciuti ai sensi dell’articolo 10; 
 
a bis) la quota destinata al sostegno di progetti integrati presentati da almeno tre associazioni di cui all’articolo 10; 
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b) la quota destinata all’attuazione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), e commi 4 bis e 4 ter; 
 
c) l’individuazione delle iniziative di cui all’articolo 4, comma 4, con i rispettivi beneficiari e importi; 
 
d) la quota destinata all’attuazione, da parte dell’Amministrazione regionale, delle iniziative dirette previste 
dall’articolo 4, comma 5. 
 
 
- Il testo del comma 10 dell’articolo 9 della legge regionale 6 novembre 2020, n. 22, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza, politiche dell’immigrazione, corregionali all’estero e lingue 

minoritarie) 
 

- Omissis - 
  
10. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, in relazione ai finanziamenti di seguito elencati, 
le attività delle iniziative presentate e finanziate per l’anno 2020 possono essere ultimate entro il 31 dicembre 2021 
e rendicontate entro il 28 febbraio 2022:  
 
a) articolo 5, comma 2, lettera a), della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova disciplina degli interventi 
regionali in materia di corregionali all’estero e rimpatriati);  
 
b) articolo 18, comma 8, della legge regionale 26/2007.  
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 38 
 
- Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 
 

Art. 39 
(Tipologie degli incentivi ai settori economici) 

 
1. Gli incentivi alle imprese sono concessi di norma in forma di contributo in conto capitale, contributo in conto 
interessi, finanziamento agevolato, concessione di garanzia. Ulteriori disposizioni di legge regionale possono 
prevedere altresì il ricorso alle forme del credito di imposta e bonus fiscale. 
 
2. I contributi in conto capitale possono essere erogati anche in via anticipata, in misura non superiore al 70 per 
cento dell’importo totale, previa presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa d’importo 
almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli eventuali interessi. 
 
3. I contributi in conto capitale e i contributi in conto interessi sono concessi ed erogati secondo le modalità 
stabilite dalle leggi di settore, le quali possono prevedere che l’iniziativa venga realizzata per lotti funzionali. 
 
4. I contributi in conto interessi sono concessi in relazione a un finanziamento accordato da soggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria; essi sono pari alla quota parte degli interessi posta a carico dell’Amministrazione 
concedente. Ai soli fini del calcolo dell’incentivo, tale parte di interessi è scontata al valore attuale al momento della 
concessione. L’erogazione del contributo avviene in più quote nei confronti del soggetto beneficiario, sulla base del 
piano di ammortamento, a meno che la legge di settore preveda la possibilità dell’erogazione diretta al soggetto 
autorizzato all’esercizio dell’attività bancaria. Le leggi di settore possono prevedere, tenuto conto della tipologia 
dell’intervento, la conversione del contributo in conto interessi in contributo in conto capitale, scontando al valore 
attuale al momento della concessione il beneficio derivante dalla quota di interessi. 
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5. I finanziamenti agevolati producono un’agevolazione pari alla differenza tra gli interessi calcolati al tasso di 
interesse di riferimento e quelli effettivamente da corrispondere al tasso agevolato; ai soli fini del calcolo 
dell’agevolazione, tale differenza deve essere scontata al valore attuale al momento della concessione del 
finanziamento. 
 
 
Nota all’articolo 39 
 
- Il testo degli articoli 23 e 24 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29, è il seguente: 
 

Art. 23 
(Interventi nel settore dei mezzi di comunicazione) 

 
1. Gli interventi nel settore dei mezzi di comunicazione sono coordinati con quelli previsti nella programmazione di 
cui al Capo VI e con gli obiettivi ivi indicati. 
 
2. Al fine di garantire un adeguato sostegno alla programmazione radiofonica in lingua friulana e di attuare il Piano 
generale di politica linguistica di cui all’articolo 25, anche per favorire la diffusione e l’uso della lingua nel territorio 
regionale, l’ARLeF - Agjenzie regjonâl pe lenghe furlane (ARLeF - Agenzia regionale per la lingua friulana) è 
autorizzata a concedere un finanziamento a Informazione Friulana società cooperativa di Udine e a Radio Spazio 
103 s.r.l. di Udine nella misura disposta annualmente con legge di stabilità regionale o con altro provvedimento 
legislativo regionale. 
 
2 bis. Con regolamento regionale, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i criteri e le modalità 
per la concessione dei finanziamenti di cui al presente articolo, i termini e le modalità di presentazione della 
domanda e del rendiconto, le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione, nonché le tipologie e la 
percentuale di spese generali di funzionamento ammesse. 
 

Art. 24 
(Enti della minoranza linguistica friulana) 

 
1. Al fine di attuare il Piano generale di politica linguistica di cui all’articolo 25, la Regione riconosce una speciale 
funzione di servizio ai soggetti che svolgono un’attività qualificata e continuativa nel territorio regionale per la 
promozione e la diffusione della lingua friulana e che dispongono di strutture stabili e di un’adeguata 
organizzazione. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, viene istituito l’Albo regionale degli enti della minoranza linguistica friulana 
presso la struttura competente in materia di lingue minoritarie. 
 
3. L’Albo regionale degli enti della minoranza linguistica friulana, di seguito denominato Albo, si compone di due 
sezioni:  
  
a) enti a progetto; 
 
b) enti a programma. 
 
4. Possono iscriversi alla sezione di cui al comma 3, lettera a), le associazioni, le fondazioni e gli altri enti di carattere 
privato senza finalità di lucro in possesso dei seguenti requisiti:  
  
a) sono dotate di autonomia amministrativa e contabile; 
 
b) hanno sede legale sul territorio di uno dei Comuni delimitati ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 15/1996;  
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c) svolgono in modo stabile e continuativo da almeno tre anni un’attività destinata prevalentemente alla diffusione 
e alla valorizzazione della lingua e della cultura della minoranza linguistica friulana. 
 
5. Possono iscriversi alla sezione di cui al comma 3, lettera b), le associazioni, le fondazioni e gli altri enti di carattere 
privato senza finalità di lucro che, oltre ai requisiti di cui al comma 4, sono iscritte all’Albo da almeno tre anni. 
 
6. La cancellazione di un ente avviene a seguito di istanza motivata da parte dell’ente o d’ufficio, in seguito alla 
carenza di uno dei requisiti necessari per l’iscrizione. 
 
7. Le modalità di tenuta e di aggiornamento dell’Albo e le procedure di iscrizione e di cancellazione sono disciplinate 
con regolamento regionale. 
 
8. La Regione sostiene le attività e le iniziative promosse e svolte dagli enti iscritti all’Albo mediante finanziamenti 
concessi dall’ARLeF - Agjenzie regjonâl pe lenghe furlane (ARLeF - Agenzia regionale per la lingua friulana). 
 
9. Ai fini di cui al comma 1, la Regione riconosce alla Societât Filologjiche Furlane - Società Filologica Friulana G.I. 
Ascoli di Udine un ruolo di primaria importanza. L’ARLeF - Agjenzie regjonâl pe lenghe furlane (ARLeF - Agenzia 
regionale per la lingua friulana) è autorizzata a concedere alla Societât Filologjiche Furlane - Società Filologica 
Friulana G.I. Ascoli di Udine un finanziamento per il perseguimento delle finalità istituzionali. 
 
10. Con regolamento regionale, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i criteri e le modalità 
per la concessione dei finanziamenti di cui al presente articolo, i termini e le modalità di presentazione della 
domanda e del rendiconto, le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione, nonché le tipologie e la 
percentuale di spese generali di funzionamento ammesse. 
 
11. In sede di prima costituzione dell’Albo, gli enti di cui all’articolo 10, comma 137, della legge regionale 30 
dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), in considerazione del ruolo svolto nella promozione e nella diffusione 
della lingua friulana, possono iscriversi alla sezione dell’Albo di cui al comma 3, lettera b). 
 
 
Note all’articolo 40 
 
- Il testo dei commi 73 e 74 dell’articolo 9 della legge regionale 24/2021, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Autonomie locali e coordinamento della finanza locale, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’immigrazione) 

 
- Omissis - 

 
73. L’assegnazione di cui all’articolo 11, comma 6, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2017-2019), a favore degli enti locali è pari a complessivi 11.392.062,96 euro per il triennio 
2022-2024, di cui 3.797.354,32 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e, a favore degli altri enti del 
Comparto, è pari a complessivi 450.000 euro per il triennio 2022-2024, di cui 150.000 euro per ciascuno degli anni 
2022, 2023 e 2024.  
 
74. Per la finalità prevista dal comma 73 è destinata la spesa complessiva di 11.842.062,96 euro per il triennio 
2022-2024, di cui 3.947.354,32 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 110. 

 
- Omissis - 
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- Il testo dei commi da 5 a 8 dell’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

 
- Omissis - 

 
5. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale erogano in via provvisoria, con 
decorrenza 1 agosto 2017 e con oneri a carico delle singole amministrazioni, previa deliberazione della Giunta 
regionale d’intesa con CAL, ANCI e UNCEM, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative, incrementi 
stipendiali, a titolo di acconto, nella misura prevista, per l’anno 2017, dall’accordo siglato il 17 novembre 2016 tra 
la Delegazione trattante pubblica di comparto e le organizzazioni sindacali, salvo conguaglio all’atto della stipula 
del Contratto collettivo di comparto per il triennio 2016-2018. 
 
6. Per il rinnovo dei Contratti collettivi di Comparto relativi al triennio contrattuale 2016-2018 la percentuale 
complessiva di incremento contrattuale derivante dall’applicazione dei criteri di cui all’articolo 56, comma 15, della 
legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale 
e locale), può essere incrementata sino a raggiungere la percentuale di incremento a regime definita, a livello 
nazionale, con l’atto di indirizzo adottato dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione per il 
triennio contrattuale 2016-2018.  
 
7. Per le finalità previste dal comma 6, relativamente al personale dell’Amministrazione regionale, è destinata la 
spesa complessiva di 546.091,62 euro, suddivisa in ragione di 273.045,81 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 
a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella K di cui al comma 32. 
 
8. Per le finalità previste dal comma 6, relativamente al personale degli enti locali, è destinata la spesa complessiva 
di 1.771.660,50 euro, suddivisa in ragione di 885.830,25 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella K di cui al comma 32. 

 
- Omissis - 

 
 
- Il testo dei commi da 6 a 8 dell’articolo 12 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20, è il seguente: 
 

Art. 12 
(Funzione pubblica, semplificazione e sistemi informativi) 

 
- Omissis - 

 
6. Tenuto conto del complesso processo di riordino del sistema delle autonomie locali della regione e quale 
intervento di natura eccezionale correlato a detto processo, la percentuale complessiva di incremento contrattuale 
prevista dall’articolo 11, comma 6, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2017-2019), è finalizzata alla determinazione dei valori economici complessivi da destinare agli incrementi 
retributivi del triennio contrattuale del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale 2016-2018, anche 
con importi differenziati nelle varie componenti del Comparto medesimo nel limite dei suddetti valori economici 
complessivi. La percentuale è riferita a quella definita a livello nazionale sulla base dell’atto di indirizzo ivi richiamato 
così come risultante dalle integrazioni apportate con l’Atto di indirizzo integrativo per la contrattazione collettiva 
relativa al triennio 2016-2018 per le funzioni centrali e quantificata, a regime, nella misura del 3,48 per cento.  
 
7. In relazione al comma 6 e a conseguente integrazione delle risorse già stanziate ai sensi dell’articolo 11, comma 
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8, della legge regionale 31/2017, dell’articolo 10, commi 52 e 53, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 
(Legge di stabilità 2018), e dell’articolo 32, comma 12, della legge regionale 9 febbraio 2018, n. 4 (Disposizioni 
urgenti relative al distacco del Comune di Sappada/Plodn dalla Regione Veneto e all’aggregazione alla Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e altre norme urgenti), relativamente al personale degli enti locali, è destinata la 
spesa complessiva di 3.120.000 euro, suddivisa in ragione di 1.040.000 euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 
2020 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella L di cui al 
comma 12.  
 
8. Le risorse di cui al comma 7 sono annualmente distribuite alle amministrazioni interessate sulla base del numero 
dei dipendenti, distinti per categoria, in servizio presso le medesime, così come risultante dal conto annuale al 31 
dicembre 2017. Le risorse sono quantificate tenendo conto del valore medio per categoria dell’incremento 
contrattuale finanziato dalle risorse medesime rapportato al numero di dipendenti come determinato ai sensi del 
primo periodo. I trasferimenti possono essere rideterminati a fronte di eventuali processi di trasferimento di 
funzioni o attività ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 18/2016e dell’articolo 31 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 

 
- Omissis - 

 
 
Nota all’articolo 41 
 
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 17 
(Costituzione dell’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto e dell’Ufficio per il contenzioso e i procedimenti 

disciplinari del personale del Comparto unico) 
 
1. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto, di seguito denominato Ufficio unico, è istituito, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 37, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011), presso la 
Regione.  
 
2. La Giunta regionale definisce il livello organizzativo dell’Ufficio unico, la relativa consistenza, nonché le modalità 
di funzionamento. In relazione alla graduale e progressiva acquisizione di personale, l’Ufficio unico assicura 
l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), dando priorità agli enti che versino in situazioni 
organizzative di particolare criticità con riferimento alle medesime funzioni. 
 
3. Nell’ambito della direzione centrale della Regione competente in materia di funzione pubblica è istituito l’Ufficio 
per il contenzioso e i procedimenti disciplinari del personale del Comparto unico cui compete, su richiesta delle UTI 
e delle altre amministrazioni del Comparto unico e previa convenzione con le medesime, la gestione, per le 
infrazioni per le quali è prevista l’irrogazione di sanzioni superiori al richiamo verbale, delle procedure disciplinari, 
nonché del contenzioso del lavoro ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12 del decreto legislativo 165/2001, 
anche mediante la rappresentanza nel primo grado di giudizio secondo quanto previsto dalla vigente normativa. 
L’Ufficio opera secondo la disciplina di cui all’articolo 55 bis del decreto legislativo 165/2001, in quanto applicabile. 
 
[3 bis. Presso l’Ufficio unico opera l’Organo di revisione di Comparto, con compiti di verifica e controllo, a 
livello di sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale, dell’attività di contrattazione collettiva 
decentrata integrativa degli enti del Comparto unico e delle spese relative al trattamento economico 
accessorio del personale del Comparto medesimo al fine di attestare la coerenza, l’efficienza e l’efficacia 
della concreta applicazione da parte degli enti degli istituti interessati anche in relazione al complessivo 
rispetto, da parte del sistema integrato, dei limiti e delle condizioni posti dalla normativa vigente in 
materia di contenimento e razionalizzazione della spesa di personale. L’Organo redige annualmente un 
documento di sintesi segnalando altresì alla Giunta regionale eventuali situazioni di criticità.]  
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[3 ter. L’Organo è nominato con decreto del Presidente della Regione ed è composto da tre membri così 
individuati:   
  
a) il Direttore centrale preposto alla struttura direzionale regionale competente in materia di finanze; 
 
b) un componente designato dal CAL; 
 
c) un esperto designato dalla Giunta regionale scelto tra i soggetti inseriti nel Registro dei revisori legali 
o iscritti all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, che non siano dipendenti delle 
amministrazioni del Comparto e che non svolgano funzioni di revisore dei conti presso enti locali della 
Regione.] 
 
[3 quater. L’Organo dura in carica quattro anni e i componenti di cui alle lettere b) e c) del comma 3 ter 
sono rinnovabili; a detti componenti è riconosciuto un gettone di presenza e il rimborso delle spese nella 
misura prevista dall’articolo 6, comma 1, del decreto legge 78/2010, convertito con la legge 122/2010.] 
 
 
Nota all’articolo 42 
 
- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 18/2016, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 18 
(Ambito di attività dell’Ufficio unico) 

 
1. L’Ufficio unico, fermo restando quanto previsto all’articolo 17, comma 3, svolge le seguenti funzioni per conto 
delle UTI e delle altre amministrazioni del Comparto unico:  
  
a) (ABROGATA)  
  
b) (ABROGATA)  
  
c) (ABROGATA)  
  
d) gestione delle elaborazioni stipendiali, nonché delle attività previdenziali e assistenziali del personale, secondo 
quanto previsto dai contratti collettivi regionali e dai regolamenti di cui al comma 3, qualora le amministrazioni lo 
richiedano e previa stipula di apposita convenzione; 
 
e) la gestione dell’Albo dei dirigenti del Comparto unico di cui all’articolo 2; 
 
f) (ABROGATA)  
  
g) gestione dei rapporti con la Delegazione trattante pubblica di Comparto di cui all’articolo 32 e supporto tecnico 
al fine di consentire alla Delegazione stessa il pieno e corretto esercizio delle attività a essa attribuite. 
 
1 bis. L’Ufficio unico monitora l’attività di contrattazione collettiva decentrata integrativa degli enti del 
Comparto unico e le spese relative al trattamento economico accessorio del personale del Comparto 
medesimo con le modalità previste dall’articolo 37. 
 
2. I Comuni e le UTI provvedono alla definizione della contrattazione collettiva decentrata integrativa secondo la 
disciplina di cui all’articolo 37. 
 
3. La concreta attivazione dei singoli procedimenti gestionali è disposta, ove necessario, mediante regolamenti 
adottati dalla Regione, sentito il CAL. 
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Nota all’articolo 45 
 
- Il testo dei commi da 10 a 13 dell’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

 
- Omissis - 

 
10. Al fine di corrispondere alle esigenze assunzionali degli enti locali del Comparto unico del pubblico impiego 
regionale e locale, la Regione può procedere, in via eccezionale e in deroga alla procedura prevista dall’articolo 19, 
comma 3, della legge regionale 18/2016, alla cessione, per il solo anno 2017, di propri spazi assunzionali agli enti 
locali medesimi sulla base di criteri definiti dalla Giunta regionale.  
 
11. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti locali, istituito 
dall’articolo 127 della legge regionale 13/1998, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a 
termine e valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, 
possono, fino al 31 dicembre 2022, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni e con l’indicazione della relativa 
copertura finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti 
requisiti:   
  
a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe al 
Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) con contratti a tempo determinato presso 
l’amministrazione che procede all’assunzione;  
 
b) sia stato reclutato, a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con procedure concorsuali 
anche espletate presso amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale diverse da 
quella che procede all’assunzione e, nel caso di personale assegnato al Servizio sociale dei Comuni di cui all’articolo 
6 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela 
dei diritti di cittadinanza sociale), anche espletate presso le Aziende del sistema sanitario regionale del Friuli 
Venezia Giulia; 
 
c) abbia maturato entro la data del 30 settembre 2022 alle dipendenze delle amministrazioni del sistema integrato 
del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, 
negli ultimi otto anni o che consegua tale requisito in virtù di contratti di lavoro prorogati sino a tale data. 
Limitatamente alle assunzioni nella categoria B il requisito dei tre anni di servizio si ritiene soddisfatto 
anche qualora svolto parzialmente nella categoria immediatamente inferiore a condizione che la stessa 
sia stata dichiarata a esaurimento entro il 31 dicembre 2020 con atti formali adottati dagli enti secondo i 
rispettivi ordinamenti. 
 
12. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti locali possono, altresì, 
attivare le procedure di cui agli articoli 20, comma 2, e 22, comma 15, del decreto legislativo 75/2017. 
 
12 bis. Le amministrazioni interessate possono prorogare i corrispondenti rapporti di lavoro flessibile con i soggetti 
che partecipano alle procedure di cui al comma 11 e al comma 12, con riferimento in tal caso a quelle di cui 
all’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 75/2017, fino alla loro conclusione, nei limiti delle risorse disponibili 
ai sensi dell’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, dalla legge 122/2010.  
 
12 ter. Per le finalità di cui al comma 11 e al comma 12, con riferimento in tal caso alle procedure di cui all’articolo 
20, comma 2, del decreto legislativo 75/2017, non rileva il servizio prestato negli uffici di diretta collaborazione 
degli organi politici delle amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, né quello 
prestato in virtù di contratti di cui agli articoli 90 e 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
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delle leggi sull’ordinamento degli enti locali).  
 
13. Fino al termine delle procedure di cui ai commi 11 e 12, è fatto divieto alle amministrazioni interessate di 
instaurare ulteriori rapporti di lavoro flessibile di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 
78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 122/2010e successive modificazioni, per le professionalità interessate dalle predette 
procedure, a eccezione del personale dei servizi educativi e scolastici.  
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 47 
 
- Il testo dell’articolo 1 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, è il seguente: 
 

Art. 1 
(Modalità speciali per il reclutamento del personale e il conferimento di incarichi professionali per l’attuazione del 

PNRR da parte delle amministrazioni pubbliche) 
 
1. Al di fuori delle assunzioni di personale già espressamente previste nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, di 
seguito «PNRR», presentato alla Commissione europea ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, le amministrazioni titolari di interventi 
previsti nel PNRR possono porre a carico del PNRR esclusivamente le spese per il reclutamento di personale 
specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la diretta titolarità di attuazione, nei limiti degli importi 
che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico del progetto. A tal fine, con circolare 
del Ministero dell’economia e delle finanze sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le 
amministrazioni titolari dei singoli interventi possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il predetto 
personale da rendicontare a carico del PNRR. Il predetto reclutamento è effettuato in deroga ai limiti di spesa di 
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122 e alla dotazione organica delle amministrazioni interessate. L’ammissibilità di ulteriori spese di 
personale a carico del PNRR rispetto a quelle di cui al secondo periodo è oggetto di preventiva verifica da parte 
dell’Amministrazione centrale titolare dell’inter-vento di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, di concerto con il Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR del 
Ministero dell’economia e delle finanze. La medesima procedura si applica per le spese relative ai servizi di supporto 
e consulenza esterni. Per i reclutamenti di cui ai commi 4 e 5, ciascuna amministrazione, previa verifica di cui al 
presente comma, individua, in relazione ai progetti di competenza, il fabbisogno di personale necessario 
all’attuazione degli stessi. In caso di verifica negativa le Amministrazioni possono assumere il personale o conferire 
gli incarichi entro i limiti delle facoltà assunzionali verificate. 
 
2. Al fine di accelerare le procedure per il reclutamento del personale a tempo determinato da impiegare per 
l’attuazione del PNRR, le amministrazioni di cui al comma 1 e i soggetti attuatori di interventi previsti dal medesimo 
Piano possono ricorrere alle modalità di selezione stabilite dal presente articolo. A tal fine, i contratti di lavoro a 
tempo determinato e i contratti di collaborazione di cui al presente articolo possono essere stipulati per un periodo 
complessivo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di attuazione dei progetti di 
competenza delle singole amministrazioni e comunque non eccedente il 31 dicembre 2026. Tali contratti indicano, 
a pena di nullità, il progetto del PNRR al quale è riferita la prestazione lavorativa e possono essere rinnovati o 
prorogati, anche per una durata diversa da quella iniziale, per non più di una volta. Il mancato conseguimento dei 
traguardi e degli obiettivi, intermedi e finali, previsti dal progetto costituisce giusta causa di recesso 
dell’amministrazione dal contratto ai sensi dell’articolo 2119 del codice civile. Il presente comma si applica anche 
ai contratti stipulati dagli enti pubblici economici con il personale da assegnare all’assistenza tecnica dei 
programmi pluriennali cofinanziati con fondi dell’Unione europea, per un periodo non eccedente la durata di 
attuazione dei medesimi programmi.  
 
3. Al fine di valorizzare l’esperienza professionale maturata nei rapporti di lavoro a tempo determinato di cui ai 
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commi 4 e 5, lettera b), le amministrazioni di cui al comma 1 prevedono, nei bandi di concorso per il reclutamento 
di personale a tempo indeterminato, una riserva di posti non superiore al 40 per cento, destinata al predetto 
personale che, alla data di pubblicazione del bando, abbia svolto servizio per almeno trentasei mesi. I bandi di 
concorso per il reclutamento di personale a tempo indeterminato sono pubblicati come documenti in formato 
aperto ed organizzati in una base di dati ricercabile in ogni campo sul portale del reclutamento di cui all’articolo 3, 
comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56. 
 
3-bis. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: «31 dicembre 2021», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».  
 
4. Fermo restando quanto stabilito ai commi 1 e 2 per le finalità ivi previste, le amministrazioni, previa verifica di cui 
al comma 1, possono svolgere le procedure concorsuali relative al reclutamento di personale con contratto di lavoro 
a tempo determinato per l’attuazione dei progetti del PNRR mediante le modalità digitali, decentrate e 
semplificate di cui all’articolo 35-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevedendo, oltre alla 
valutazione dei titoli ai sensi del citato articolo 10, lo svolgimento della sola prova scritta. Se due o più candidati 
ottengono pari punteggio, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame, è preferito 
il candidato più giovane di età, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997, n. 127. I bandi di 
concorso per il reclutamento del personale di cui al presente comma sono pubblicati come documenti in formato 
aperto ed organizzati in una base di dati ricercabile in ogni campo sul portale del reclutamento di cui all’articolo 3, 
comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56.  
 
4-bis. Le modalità di selezione di cui al comma 4 possono essere utilizzate per le assunzioni a tempo determinato 
anche dalle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non 
interessate dall’attuazione del PNRR.  
 
5. Ai medesimi fini di cui al comma 1, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, attraverso il portale del reclutamento di cui all’articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56, 
istituisce uno o più elenchi ai quali possono iscriversi, rispettivamente: 
 
a) professionisti, ivi compresi i professionisti come definiti ai sensi dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, 
in possesso dell’attestazione di qualità e di qualificazione professionale dei servizi ai sensi dell’articolo 7 della legge 
14 gennaio 2013, n. 4, rilasciato da un’associazione professionale inserita nell’elenco del Ministero dello sviluppo 
economico, o in possesso di certificazione in conformità alla norma tecnica UNI ai sensi dell’articolo 9 della legge 
14 gennaio 2013, n. 4, ed esperti per il conferimento di incarichi di collaborazione con contratto di lavoro autonomo 
di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
b) personale in possesso di un’alta specializzazione per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato. 
 
6. Ciascun elenco è suddiviso in sezioni corrispondenti alle diverse professioni e specializzazioni e agli eventuali 
ambiti territoriali e prevede l’indicazione, da parte dell’iscritto, dell’ambito territoriale di disponibilità all’impiego. Le 
modalità per l’istituzione dell’elenco e la relativa gestione, l’individuazione dei profili professionali e delle 
specializzazioni, il limite al cumulo degli incarichi, le modalità di aggiornamento dell’elenco e le modalità 
semplificate di selezione comparativa e pubblica sono definite con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa 
intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Tutte le fasi 
della procedura di cui al presente comma sono tempestivamente pubblicate nel sito internet istituzionale di 
ciascuna amministrazione. Le informazioni di cui al presente comma sono pubblicate sul portale del reclutamento 
di cui all’articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56, con collegamento ipertestuale alla corrispondente 
pagina del sito internet istituzionale dell’amministrazione. 
 
7. Per il conferimento degli incarichi di cui al comma 5, lettera a), il decreto di cui al comma 6 individua quali requisiti 
per l’iscrizione nell’elenco: 
 
[a) almeno cinque anni di permanenza nel relativo albo, collegio o ordine professionale comunque denominato;] 
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b) essere iscritto al rispettivo albo, collegio o ordine professionale comunque denominato; 
 
c) non essere in quiescenza. 
 
7-bis. Per il conferimento degli incarichi di cui al comma 5, lettera a), il decreto di cui al comma 6 definisce gli ulteriori 
requisiti, le modalità e i termini per la presentazione delle domande di iscrizione all’elenco di cui al medesimo 
comma 5, lettera a), anche per i professionisti di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4. 
 
7-ter. Al fine di incentivare il reclutamento delle migliori professionalità per l’attuazione dei progetti del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per i professionisti assunti a tempo determinato con le modalità di cui ai 
commi 4 e 5, lettera b), non è richiesta la cancellazione dall’albo, collegio o ordine professionale di appartenenza e 
l’eventuale assunzione non determina in nessun caso la cancellazione d’ufficio. Per gli incarichi conferiti ai sensi del 
comma 5 non si applicano i divieti di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
7-quater. I professionisti assunti dalle pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 7-ter possono mantenere 
l’iscrizione, ove presente, ai regimi previdenziali obbligatori di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al 
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. E’ in ogni caso escluso qualsiasi onere a carico del professionista per 
la ricongiunzione dei periodi di lavoro prestati ai sensi dei commi 4 e 5, lettera b), nel caso in cui lo stesso non opti 
per il mantenimento dell’iscrizione alla cassa previdenziale di appartenenza. Le modalità di applicazione del 
presente comma sono disciplinate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti gli enti previdenziali 
di diritto privato istituiti ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e del decreto legislativo 10 febbraio 
1996, n. 103, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.  
 
8. Il decreto di cui al comma 6 valorizza le documentate esperienze professionali maturate nonché il possesso di 
titoli di specializzazione ulteriori rispetto a quelli abilitanti all’esercizio della professione, purché a essa 
strettamente conferenti. Le amministrazioni, sulla base delle professionalità che necessitano di acquisire, invitano 
almeno quattro professionisti o esperti, e comunque in numero tale da assicurare la parità di genere, tra quelli 
iscritti nel relativo elenco e li sottopongono ad un colloquio selettivo per il conferimento degli incarichi di 
collaborazione.  
 
9. L’iscrizione negli elenchi di cui al comma 5, lettera b), avviene previo svolgimento di procedure idoneative svolte 
ai sensi dell’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2021, n. 76, con previsione della sola prova scritta, alle quali consegue esclusivamente il diritto all’inserimento nei 
predetti elenchi in ordine di graduatoria, sulla base della quale le amministrazioni attingono ai fini della stipula dei 
contratti. 
 
10. Ai fini di cui al comma 5, lettera b), per alta specializzazione si intende il possesso della laurea magistrale o 
specialistica e di almeno uno dei seguenti titoli, in settori scientifici o ambiti professionali strettamente correlati 
all’attuazione dei progetti: 
 
a) dottorato di ricerca o master universitario di secondo livello; 
 
b) documentata esperienza professionale qualificata e continuativa, di durata almeno triennale, maturata presso 
enti pubblici nazionali ovvero presso organismi internazionali o dell’Unione europea. 
 
11. Per le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, le procedure concorsuali di cui al comma 4 possono essere 
organizzate dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi del comma 
3-quinquies dell’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125, anche avvalendosi dell’Associazione Formez PA e del portale del reclutamento di cui 
all’articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56. Nel bando è definito il cronoprogramma relativo alle 
diverse fasi di svolgimento della procedura. 
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12. Fermo restando l’articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le commissioni esaminatrici delle 
procedure di cui al presente articolo sono composte nel rispetto del principio della parità di genere. 
 
13. Il personale assunto con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi del comma 5, lettera b), è equiparato, 
per quanto attiene al trattamento economico fondamentale e accessorio e ad ogni altro istituto contrattuale, al 
profilo dell’Area III, posizione economica F3, del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto 
Funzioni centrali, sezione Ministeri. Si applicano, ove necessario, le tabelle di corrispondenza fra i livelli economici 
di inquadramento previsti dai contratti collettivi relativi ai diversi comparti di contrattazione, di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 216 del 17 settembre 
2015.  
 
14. Le amministrazioni di cui al comma 1, nei limiti ivi stabiliti e per le medesime finalità, possono procedere ad 
assunzioni a tempo determinato anche mediante utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti anche di concorsi per 
assunzioni a tempo determinato.  
 
14-bis. Alle assunzioni previste dal presente articolo non si applicano gli articoli 34, comma 6, e 34-bis del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
14-ter. Al comma 8 dell’articolo 3 della legge 19 giugno 2019, n. 56, le parole: «nel triennio 2019-2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2024».  
 
15. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, impegnate 
nell’attuazione del PNRR possono derogare, fino a raddoppiarle, alle percentuali di cui all’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini della copertura delle posizioni dirigenziali vacanti relative a compiti 
strettamente e direttamente funzionali all’attuazione degli interventi del Piano. Gli incarichi di cui al presente 
comma sono conferiti a valere sulle risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente per ciascuna amministrazione interessata. In alternativa a quanto previsto al primo periodo, le 
stesse amministrazioni possono conferire, in deroga ai limiti percentuali previsti dall’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli incarichi dirigenziali di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77. Gli incarichi di cui al presente comma sono conferiti per la durata espressamente prevista 
per ciascun incarico, e comunque non eccedente il 31 dicembre 2026. Le amministrazioni possono riservare una 
quota degli incarichi ai laureati in discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche. 
 
15-bis. Al fine di garantire all’Agenzia per la coesione territoriale la piena operatività organizzativa e funzionale in 
relazione ai compiti connessi con l’attuazione degli interventi del programma Next Generation EU e della 
programmazione cofinanziata dai fondi strutturali per il ciclo di programmazione 2021-2027, fino al 2027 gli 
incarichi di funzione dirigenziale di livello generale previsti nella dotazione organica dell’Agenzia possono essere 
conferiti a dirigenti di seconda fascia appartenenti ai ruoli della medesima Agenzia in deroga al limite percentuale 
di cui all’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
15-ter. All’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) dopo le parole: «correlate professionalità» sono inserite le seguenti: «o di adeguato titolo di studio coerente con 
i profili da selezionare»; 
 
b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al personale reclutato è assicurata, a cura dell’Agenzia per la coesione 
territoriale e nei limiti delle risorse disponibili di cui al presente comma, una formazione specifica in relazione ai 
profili rivestiti e alle funzioni da svolgere». 
 
15-quater. All’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76, le parole: «anche ai fini dell’ammissione alle successive fasi, il cui punteggio concorre 
alla formazione del punteggio finale» sono sostituite dalle seguenti: «ai fini del punteggio finale» e dopo il terzo 
periodo è inserito il seguente: «Il bando può prevedere che il punteggio per il titolo di studio richiesto per l’accesso 
sia aumentato fino al doppio, qualora il titolo di studio sia stato conseguito non oltre quattro anni prima del termine 
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ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di reclutamento». 
 
15-quinquies. All’articolo 2, comma 5, della legge 19 giugno 2019, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) le parole: «Per l’attuazione degli interventi previsti ai commi 1 e 4 nonché» sono soppresse; 
 
b) dopo le parole: «concorsi pubblici» sono inserite le seguenti: «nonché di assistere gli enti locali nell’organizzazione 
delle procedure concorsuali anche ai sensi dell’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76». 
 
16. Alle attività di cui al presente articolo il Dipartimento della funzione pubblica provvede con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
 
17. Per la realizzazione degli investimenti di cui hanno la diretta titolarità di attuazione, le disposizioni del presente 
articolo si applicano, con la procedura di cui al comma 1, anche alle pubbliche amministrazioni titolari di interventi 
finanziati esclusivamente a carico del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all’articolo 
1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
limitatamente agli incarichi di collaborazione di cui al comma 5, lettera a), necessari all’assistenza tecnica. Fermo 
restando quanto previsto al comma 1, le disposizioni di cui al presente articolo costituiscono princìpi fondamentali 
ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione. 
 
17-bis. I bandi delle procedure di reclutamento e di mobilità del personale pubblico sono pubblicati sul portale del 
reclutamento secondo lo schema predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica. Il portale garantisce 
l’acquisizione della documentazione relativa a tali procedure da parte delle amministrazioni pubbliche in formato 
aperto e organizza la pubblicazione in modo accessibile e ricercabile secondo parametri utili ai cittadini che 
intendono partecipare a tali procedure. All’attuazione delle disposizioni del presente comma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
 
Nota all’articolo 48 
 
- Il testo dei commi da 45 a 55 dell’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Lavoro, formazione, istruzione, politiche giovanili e famiglia) 

 
- Omissis - 

 
45. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere, per il tramite di ANBIMA Fvg, un contributo 
straordinario a favore delle Bande musicali del Friuli Venezia Giulia finalizzato a sostenere e rafforzare le iniziative 
e le attività volte alla promozione della cultura musicale nelle scuole primarie della regione riferite all’anno 
scolastico 2022-2023. 
 
46. Il contributo di cui al comma 45 è ripartito da ANBIMA Fvg a favore delle Bande musicali del Friuli Venezia Giulia 
sulla base dei criteri di cui al successivo comma 47 per i corsi di educazione musicale nelle classi delle scuole 
primarie organizzati e svolti dalle Bande medesime, in convenzione o accordo con i singoli istituti comprensivi. 
 
47. Il contributo di cui al comma 45, fino ad un ammontare massimo di 3.000 euro [per singolo plesso scolastico] 
è richiesto dalla singola Banda ad ANBIMA entro il 31 ottobre 2022, allegando alla domanda la convenzione o 
l’accordo sottoscritto con l’istituto scolastico di appartenenza. Il riparto è effettuato da ANBIMA entro trenta giorni 
dalla data di scadenza di presentazione delle domande sulla base delle risorse spettanti a ciascuna Banda musicale. 
Il contributo è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutte le Bande musicali beneficiarie qualora le risorse 
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disponibili siano inferiori all’ammontare delle risorse complessive spettanti. Il 5 per cento dell’ammontare 
complessivo del contributo viene riservato per le attività amministrative di riparto e di rendicontazione. I 
contributi previsti per le finalità di cui al comma 45 sono cumulabili con altre forme contributive concesse 
da soggetti pubblici e privati per le medesime attività, purché il totale dei benefici economici non superi il 
totale delle spese complessivamente sostenute per la realizzazione dei corsi di educazione musicale. 
 
48. Sono ammissibili a finanziamento le spese per noleggio strumenti e attrezzature musicali, compensi e 
prestazioni di collaborazione per docenze, materiale di consumo e materiale didattico. 
 
49. ANBIMA Fvg rendiconta le spese sostenute dalle Bande musicali secondo le modalità e i termini indicati nel 
decreto di concessione. 
 
50. Per le finalità di cui al comma 45 è destinata la spesa di 140.000 euro per l’anno 2022, a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 6 (Servizi ausiliari all’istruzione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 55. 
 
51. L’Amministrazione regionale, al fine di fronteggiare eventuali situazioni di disagio e/o malessere psico-fisico 
degli studenti, derivanti dalla pandemia da COVID-19, è autorizzata ad erogare in favore dei nuclei familiari 
residenti in regione un contributo a sollievo degli oneri sostenuti per attività di consulenza e supporto psicologico 
attivati nell’anno 2022 nei confronti dei figli iscritti alle scuole secondarie di primo e secondo grado appartenenti 
al sistema pubblico e privato di istruzione. 
 
52. Al fine di agevolare la fruizione del contributo di cui al comma 51, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
stipulare uno specifico accordo o convenzione con gli ordini regionali di categoria, al fine di concordare un 
costo/ora di massima delle prestazioni professionali offerte alle famiglie. 
 
52 bis. L’esercizio delle funzioni amministrative relative all’intervento previsto al comma 51 è delegato 
all’Agenzia regionale per il diritto allo studio - ARDIS. 
 
53. La Giunta regionale con un bando, da emanarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, stabilisce le categorie dei beneficiari, l’intensità dei contributi e i loro limiti, le spese ammissibili, i 
termini e le modalità di presentazione della domanda e i criteri e le modalità di concessione. 
 
54. Per le finalità di cui al comma 51 è destinata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2022, a valere sulla Missione 
n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella G di cui al comma 55. 
 
55. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge regionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Missioni 
e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024 di cui all’allegata Tabella G. 
 
 
Nota all’articolo 49 
 
- Il testo dei commi da 11 a 14 dell’articolo 8 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Istruzione, lavoro, formazione e politiche giovanili) 

 
- Omissis - 

 
11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare un accordo con l’Università degli Studi di Trieste e con 
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l’Università degli Studi di Udine per l’attivazione di tirocini extracurricolari formativi e di orientamento da realizzarsi 
presso la Commissione Territoriale per la protezione internazionale e relativa Sezione, istituite presso le sedi della 
Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Trieste e Udine, e riguardanti le materie del contenzioso sul diritto 
d’asilo, nonché presso la Sezione specializzata per l’Immigrazione del Tribunale di Trieste, al fine di sviluppare 
conoscenze e competenze sul sistema dell’asilo nazionale e della protezione internazionale, sotto il profilo 
amministrativo e giuridico. 
 
12. Per le finalità di cui al comma 11, l’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere, per il tramite 
dell’Università, in qualità di soggetto promotore, le seguenti spese relative ai tirocinanti: 
 
a) indennità di partecipazione; 
 
a bis) imposte e tasse connesse alla realizzazione dei tirocini; 
 
b) oneri assicurativi previsti per legge. 
 
13. Le somme di cui al comma 12 sono ripartite in misura uguale a favore delle due Università. L’accordo di cui al 
comma 11 definisce i termini e le modalità di concessione e liquidazione del finanziamento a favore delle Università. 
Si applicano le disposizioni vigenti in materia di tirocini. 
 
14. Per le finalità previste dai commi 11 e 12 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 2 (Formazione professionale) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 115. 

 
- Omissis - 

 
 
Nota all’articolo 52 
 
- Il testo articolo 3 della legge regionale 3 giugno 2021, n. 9, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Benefici economici a favore di giovani professionalità altamente specializzate) 

 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1, alle giovani professionalità altamente specializzate è riconosciuto un contributo 
una tantum pari a 2.000 euro, purché risultino soddisfatte le seguenti condizioni: 
 
a) essere state assunte da un datore di lavoro privato sul territorio regionale, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con contratto di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile, a tempo 
pieno e indeterminato; 
 
b) avere un livello di inquadramento contrattuale corrispondente al profilo professionale posseduto; 
 
c) essere residenti e domiciliate sul territorio regionale alla data di presentazione della domanda. 
 
2. Alle giovani professionalità altamente specializzate, che soddisfino le condizioni di cui al comma 1 e che abbiano 
spostato la residenza e il domicilio sul territorio regionale nei trenta giorni precedenti la data di 
assunzione o successivamente alla stessa, è riconosciuto un ulteriore contributo, per un massimo di tre anni, 
determinato forfettariamente nella misura di 500 euro annui, a titolo di sostegno al reperimento e al 
mantenimento di un’adeguata sistemazione abitativa sul territorio regionale, a condizione che tale sistemazione 
coincida con la residenza e il domicilio. 
 
3. Il contributo di cui al comma 2 è aumentato di 500 euro annui se la sistemazione abitativa risulta localizzata nei 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 117 so1113 giugno 2022

 

Comuni appartenenti alle zone omogenee del territorio montano regionale di cui all’allegato A della legge regionale 
20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia). 
 
4. Il contributo di cui al comma 2 è aumentato di 1.000 euro annui qualora lo spostamento della residenza e del 
domicilio riguardi il nucleo famigliare del richiedente con la presenza di almeno un minore. Qualora il nucleo 
famigliare del richiedente comprenda due o più minori, il contributo è aumentato di 200 euro annui per ciascun 
minore oltre il primo. 
 
5. I contributi di cui ai commi 1 e 2 sono richiesti, a pena di decadenza, entro sei mesi dall’assunzione di cui al comma 
1, lettere a) e b). Qualora sia stato previsto un periodo di prova, i contributi sono richiesti, a pena di decadenza, 
entro sei mesi dal superamento del periodo medesimo. 
 
6. Il contributo di cui al comma 1 è erogato previa verifica della sussistenza del rapporto di lavoro di cui al comma 
1, lettere a) e b), della permanenza della residenza e del domicilio da parte del beneficiario sul territorio regionale. 
 
7. Il contributo di cui al comma 2 è erogato annualmente previa verifica della sussistenza del rapporto di lavoro di 
cui al comma 1, lettere a) e b), della permanenza della residenza e del domicilio da parte del beneficiario sul territorio 
regionale e delle condizioni di cui ai commi 3 e 4. In caso di sopravvenuta sussistenza nell’annualità successiva alla 
prima delle condizioni di cui ai commi 3 e 4 l’interessato presenta integrazione della domanda di contributo. 
 
8. Il contributo di cui al comma 1 e le diverse annualità del contributo di cui al comma 2 sono erogati anche qualora 
il beneficiario risulti occupato sul territorio regionale con un rapporto di lavoro diverso da quello in essere alla data 
di presentazione della domanda di contributo, purché anche il nuovo rapporto di lavoro abbia le caratteristiche di 
cui al comma 1, lettere a) e b), e sia verificata la permanenza della residenza e del domicilio da parte del beneficiario 
sul territorio regionale. 
 
9. Con regolamento regionale da approvarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, previo parere della Commissione consiliare competente, sono individuati le modalità di presentazione delle 
domande per i benefici di cui ai commi 1 e 2, ulteriori requisiti di ammissibilità delle domande, le modalità e i termini 
di concessione ed erogazione, nonché le cause di revoca dei benefici. 
 
 
Nota all’articolo 53 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 6 
(Carta Famiglia) 

 
1. La Regione istituisce la Carta Famiglia quale misura per promuovere e sostenere le famiglie con figli a carico 
attraverso l’applicazione di agevolazioni consistenti nella riduzione di costi e tariffe, o nell’erogazione diretta di 
benefici economici per la fornitura di beni e servizi significativi nella vita familiare diversi da quelli che soddisfano 
bisogni primari, ovvero di specifiche imposte e tasse, nel rispetto della normativa statale in materia tributaria. 
 
1 bis. Le funzioni amministrative per la gestione della Carta famiglia sono attribuite ai Comuni, singoli o 
associati, della regione. 
 
2. La Carta Famiglia è attribuita dal Comune di residenza al genitore richiedente con almeno un figlio a carico, in 
possesso di un ISEE pari o inferiore a 30.000 euro in corso di validità, residente per un periodo di almeno 
ventiquattro mesi continuativi nel territorio regionale e appartenente a una delle seguenti categorie: 
 
a) cittadini italiani; 
 
b) cittadini di Stati appartenenti all’Unione europea regolarmente soggiornanti in Italia, e loro familiari, ai sensi del 
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decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 (Attuazione della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini 
dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri); 
 
c) titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo ai sensi del decreto legislativo 8 gennaio 
2007, n. 3 (Attuazione della direttiva 2003/109/CE relativa allo status di cittadini di Paesi terzi soggiornanti di 
lungo periodo); 
 
d) titolari dello status di rifugiato e dello status di protezione sussidiaria ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 
2007, n. 251 (Attuazione della direttiva 2004/83/CE recante norme minime sull’attribuzione, a cittadini di Paesi 
terzi o apolidi, della qualifica del rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché 
norme minime sul contenuto della protezione riconosciuta); 
 
d bis) i titolari per permesso di soggiorno per protezione speciale o di permesso di soggiorno per casi 
speciali; 
 
e) i soggetti di cui all’articolo 41 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 
f) titolari di permesso di soggiorno per motivi di ricerca ai sensi dell’articolo 27-ter del decreto legislativo 286/1998. 
 
3. In caso di separazione o divorzio, la Carta è attribuita al genitore che ha cura della ordinaria gestione del figlio a 
carico e che con esso convive, come indicato consensualmente dai genitori o come individuabile dal provvedimento 
giudiziale concernente l’affidamento o l’abituale collocazione abitativa del figlio. Ai genitori adottivi la Carta è 
riconosciuta fin dall’avvio del periodo di affidamento preadottivo. La Carta è altresì riconosciuta alle persone 
affidatarie di minori, ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184 (Diritto del minore ad una famiglia), per il periodo di 
permanenza dei minori in famiglia. 
 
4. La madre con figli a carico inserita in un percorso personalizzato di protezione e sostegno all’uscita da situazioni 
di violenza può presentare domanda di Carta Famiglia e accedere alle agevolazioni collegate anche in assenza di 
attestazione ISEE. 
 
5. Con regolamento regionale sono determinate le modalità di presentazione della domanda, di rilascio e validità 
di Carta Famiglia, i benefici attivabili con riferimento alle categorie merceologiche e le tipologie di servizi a essa 
connesse, le modalità di applicazione delle relative agevolazioni, che possono essere modulate anche in base al 
numero dei figli a carico, alla presenza di una persona con disabilità nel nucleo familiare, alla residenza continuativa 
nel territorio regionale e alla spesa sostenuta. 
 
6. I Comuni possono attivare autonomamente le agevolazioni di cui al comma 1, senza alcun onere a carico 
dell’Amministrazione regionale. 
 
7. La Regione può stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati per l’applicazione di riduzioni di costi per la 
fornitura di beni e servizi significativi nella vita familiare, senza alcun onere a carico dell’Amministrazione regionale. 
 
 
Nota all’articolo 54 
 
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 22/2021, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Dote famiglia) 

 
1. Al fine di garantire ai minori l’opportunità di accedere a contesti educativi, ludici e ricreativi, nonché di favorire il 
bilanciamento dei tempi di vita familiare e i tempi di vita lavorativa, la Regione istituisce la dote famiglia quale 
misura finanziaria diretta a facilitare la fruizione e l’acquisizione di servizi di conciliazione, di cura e di sostegno alla 
funzione genitoriale ed educativa. 
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1 bis. Le funzioni amministrative per la gestione della Dote famiglia sono attribuite ai Comuni, singoli o 
associati, della regione. 
 
2. Tramite la dote famiglia si riconosce un contributo annuale, nei limiti delle disponibilità finanziarie previste dalla 
legge, per le spese sostenute nell’anno di riferimento per le seguenti prestazioni e servizi: 
 
a) servizi di sostegno alla genitorialità ed educativi rivolti ai minori, organizzati in orari e periodi extra scolastici; 
 
b) percorsi di sostegno scolastico o di apprendimento delle lingue straniere; 
 
c) servizi culturali; 
 
d) servizi turistici; 
 
e) percorsi didattici e di educazione artistica e musicale; 
 
f) attività sportive. 
 
3. I servizi di cui al comma 2 sono erogati da soggetti pubblici, privati o enti del Terzo settore, fruiti nel territorio 
regionale e organizzati nel rispetto delle normative di settore. 
 
4. Per accedere alla Dote famiglia il richiedente deve essere titolare della Carta Famiglia in corso di 
validità, di cui all’articolo 6, e di un ISEE in corso di validità con valore inferiore o uguale a 30.000 euro, 
calcolato, qualora ne ricorrano le condizioni, anche con le modalità di cui all’articolo 7 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE)). Il richiedente non già titolare di Carta Famiglia ne richiede il rilascio contestualmente 
alla presentazione della domanda di Dote Famiglia. 
 
4 bis. La madre con figli minori a carico, titolare di Carta famiglia in corso di validità, inserita in un percorso 
personalizzato di protezione e sostegno all’uscita da situazione di violenza può richiedere la Dote famiglia 
al proprio Comune di residenza anche in assenza di attestazione ISEE. La richiedente non già titolare di 
Carta Famiglia ne richiede il rilascio contestualmente alla presentazione della domanda di Dote Famiglia. 
 
5. Con regolamento regionale sono definiti le modalità di presentazione della domanda e l’intensità della misura di 
cui al comma 1, che può essere modulata in relazione al numero dei figli minori a carico, alla presenza di una 
persona con disabilità nel nucleo familiare e alla residenza continuativa nel territorio regionale. 
 
6. La dote famiglia è cumulabile con altri benefici e contributi di natura pubblica o sgravi fiscali concessi al nucleo 
familiare di cui al comma 4 esclusivamente per la spesa non coperta dalla dote e comunque non oltre la spesa 
complessiva sostenuta. La dote famiglia non è cumulabile con i benefici di cui all’articolo 15 della legge regionale 
18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia). 
 
 
Nota all’articolo 55 
 
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 22/2021, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 11 

(Fondo di garanzia per le operazioni di microcredito) 
 
1. L’Amministrazione regionale supporta l’accesso al microcredito da parte dei nuclei familiari in possesso della 
Carta Famiglia di cui all’articolo 6. 
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2. Ai fini della presente legge per microcredito si intende il finanziamento di ammontare non superiore a 10.000 
euro, avente i requisiti di cui all’articolo 111 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia). 
 
3. La Regione istituisce un Fondo di garanzia con gestione fuori bilancio quale organismo strumentale della 
Regione, dotato di autonomia gestionale contabile e privo di personalità giuridica, attraverso il quale 
garantisce le operazioni di microcredito fino a una percentuale massima dell’80 per cento della quota capitale del 
finanziamento erogato. 
 
4. Con regolamento regionale sono definite le caratteristiche delle operazioni finanziabili, le modalità procedurali e 
i requisiti delle convenzioni, approvate con deliberazione della Giunta regionale, che gli operatori finanziari sono 
tenuti a stipulare con la Regione per l’accesso alle prestazioni del Fondo di garanzia di cui al comma 3. 
 
5. L’operatore finanziario, per ciascuna operazione, deve fornire l’evidenza di quanto incide la garanzia prestata dal 
fondo sulle condizioni contrattuali applicate all’operazione di microcredito. 
 
6. Il regolamento di cui al comma 4 disciplina anche le procedure per il recupero del credito a cura dell’operatore 
finanziario sulla base del principio che le somme recuperate sono attribuite alla Regione in proporzione all’importo 
garantito. 
 
7. L’Amministrazione regionale per l’attività di gestione del Fondo può avvalersi della collaborazione di soggetti 
pubblici o privati, anche in house. 
 
 
Nota all’articolo 56 
 
- Il testo dell’articolo 38 della legge regionale 22/2021, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 38 
(Delega di funzioni amministrative) 

 
1. L’esercizio di funzioni amministrative relative ai benefici attivabili ai sensi dell’articolo articolo 6, comma 
5, e agli interventi previsti dall’articolo 13 della presente legge può essere delegato, in tutto o in parte, ai 
comuni, singoli o associati, agli enti gestori dei servizi sociali e alle aziende sanitarie regionali. 
 
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuati gli interventi e i relativi soggetti delegati di cui al 
comma 1, nonché le modalità di trasferimento dei fondi per il finanziamento dei benefici attivati e le modalità con 
cui l’Amministrazione regionale concorre al finanziamento degli oneri di gestione sostenuti dagli stessi. 
 
 
Nota all’articolo 57 
 
- Il testo dell’articolo 44 della legge regionale 22/2021, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 44 
(Disposizioni transitorie) 

 
1. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 6, comma 5, della presente legge continua 
a trovare applicazione l’articolo 10 della legge regionale 11/2006 e il relativo regolamento attuativo. 
 
2. La Carta Famiglia rilasciata in base al regolamento di cui all’articolo 10, comma 3, della legge regionale 11/2006 
conserva la sua validità fino alla scadenza originariamente prevista. 
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3. Il contributo di cui all’articolo 8, commi da 34 a 40, della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 
2021) relative alle nascite avvenute fino al 31 dicembre 2021 è riconosciuto anche a favore degli aventi diritto a 
richiedere la Carta Famiglia di cui all’articolo 6 della presente legge. 
 
4. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento per la disciplina degli interventi previsti dall’articolo 28 bis 
della legge regionale 16/2014, come inserito dall’articolo 19 della presente legge continuano a trovare applicazione 
i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 22 della legge regionale 5/2012 e il relativo regolamento attuativo. 
 
5. Fino alla data di entrata in vigore dei regolamenti per la disciplina degli interventi previsti dall’articolo 11 bis della 
legge regionale 13/2004, come inserito dall’articolo 23 della presente legge continua a trovare applicazione 
l’articolo 19 della legge regionale 5/2012 e i relativi regolamenti attuativi. 
 
6. Le consulte comunali dei giovani istituite ai sensi dell’articolo 6 bis della legge regionale 5/2012 operanti alla 
data di entrata in vigore della presente legge continuano a operare fino alla scadenza originariamente prevista. 
 
7. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 30, comma 3, della presente legge continua 
a trovare applicazione l’articolo 7, commi 8 e 8 bis, della legge regionale 12/2006 e la relativa regolamentazione 
attuativa. 
 
8. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 35, comma 6, della presente legge continua 
a trovare applicazione l’articolo 13 della legge regionale 11/2006 e la relativa regolamentazione attuativa. 
 
9. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento per la disciplina dell’intervento di cui all’articolo 36, comma 4, 
della presente legge continua a trovare applicazione l’articolo 9 bis della legge regionale 11/2006 e la relativa 
regolamentazione attuativa. 
 
10. A decorrere dalla data di entrata in vigore dei regolamenti per la disciplina degli interventi di cui agli articoli 28 
bis della legge regionale 16/2014, come inserito dall’articolo 19 della presente legge e 11 bis della legge regionale 
13/2004, come inserito dall’articolo 23 della presente legge, i regolamenti attuativi rispettivamente degli articoli 
22 e 19 della legge regionale 5/2012 continuano ad applicarsi ai procedimenti amministrativi in corso alla data 
medesima. 
 
 
Nota all’articolo 58 
 
- Il testo dei commi da 1 a 9 dell’articolo 45 della legge regionale 22/2021, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 45 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. Per la finalità di cui all’articolo 2, comma 3, è autorizzata la spesa complessiva di 60.000 euro, suddivisa in ragione 
di 30.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
 
2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante rimodulazione di pari importo all’interno 
della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
 
3. Per la finalità di cui all’articolo 6, anche in relazione a quanto disposto dall’articolo 38, è autorizzata la spesa 
complessiva di 3 milioni di euro, suddivisa in ragione di 1 milione di euro per l’anno 2022 e 2 milioni di euro per 
l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per 
le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
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4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante prelievo di pari importo dalla Missione 
n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
 
5. Per la finalità di cui all’articolo 7, anche in relazione a quanto disposto dall’articolo 38, è autorizzata la spesa 
complessiva di 27.140.000 euro, suddivisa in ragione di 13.640.000 euro per l’anno 2022 e di 13.500.000 euro per 
l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per 
le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
 
6. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 5 si provvede mediante: 
 
a) storno di complessivi 1 milione di euro, suddiviso in ragione di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 
a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 1 (Istruzione prescolastica) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023; 
 
b) storno di complessivi 1 milione di euro, suddiviso in ragione di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 
a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023; 
 
c) storno di complessivi 1.500.000 euro, suddivisi in ragione di 1 milione di euro per l’anno 2022 e 500.000 euro per 
l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (Interventi per 
l’infanzia e i minori e per asili nido) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2021-2023; 
 
d) rimodulazione di complessivi 4 milioni di euro, suddivisi in ragione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi 
per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023; 
 
e) storno di 640.000 euro per l’anno 2022, a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale) - Programma n. 2 (Formazione professionale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023; 
 
f) storno di complessivi 19 milioni di euro, suddivisi in ragione di 9 milioni di euro per l’anno 2022 e 10 milioni di 
euro per l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma 
n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023. 
 
7. Agli oneri derivanti dall’articolo 8, si provvede a valere sullo stanziamento: 
 
a) della Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 1 (Istruzione prescolastica) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023; 
 
b) della Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023; 
 
c) della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori 
e per asili nido) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
 
8. Per la finalità di cui all’articolo 10 è autorizzata la spesa complessiva di 3.360.000 euro, suddivisa in ragione di 
1.360.000 euro per l’anno 2022 e 2 milioni di euro per l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
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9. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 8 si provvede mediante storno di pari importo a valere sulla 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 2 (Formazione professionale) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 59 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20, è il seguente: 
 

Art. 15 
(Fondo per l’abbattimento delle rette) 

 
1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1, comma 2, è istituito un Fondo diretto all’abbattimento 
delle rette a carico delle famiglie per l’accesso ai servizi per la prima infanzia erogati da soggetti pubblici nonché da 
soggetti del privato sociale e privati, accreditati. 
 
2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento regionale, sono stabiliti: 
 
a) i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1, tenuto conto delle misure nazionali per l’accesso 
ai servizi educativi per la prima infanzia, da trasferire agli enti gestori del servizio sociale dei Comuni di cui alla legge 
regionale 19 dicembre 1996, n. 49 (Norme in materia di programmazione, contabilità e controllo del Servizio 
sanitario regionale e disposizioni urgenti per l’integrazione socio-sanitaria); 
 
b) gli elementi per l’individuazione delle modalità di erogazione dei benefici a favore delle famiglie. 
 
2.1 Sono ammessi al Fondo di cui al comma 1 i nuclei familiari in cui almeno un genitore risieda o presti attività 
lavorativa da almeno dodici mesi continuativi in regione. Il regolamento di cui al comma 2 può prevedere di 
modulare l’intensità del beneficio in relazione al periodo di residenza o attività lavorativa nel territorio regionale da 
parte di almeno un genitore componente del nucleo familiare. 
 
2 bis. Fino alla data di decorrenza dell’efficacia delle norme del regolamento di cui all’articolo 13, comma 2, lettera 
d), disciplinante le modalità per la concessione dell’accreditamento di cui all’articolo 20, il Fondo di cui al comma 1 
è finalizzato all’accesso ai nidi d’infanzia gestiti da soggetti pubblici nonché da soggetti del privato sociale e privati. 
A partire dall’anno scolastico 2010/2011 il Fondo è finalizzato anche all’accesso agli altri servizi per la prima infanzia 
di cui agli articoli 4 e 5, con esclusione dei servizi di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c bis), e di cui all’articolo 5, 
comma 5, gestiti da soggetti pubblici, del privato sociale e privati. 
 
2 ter. Qualora, all’esito della rendicontazione del Fondo da parte degli enti gestori del servizio sociale dei Comuni, 
l’importo dei benefici erogati risulti eccedente rispetto alle risorse trasferite, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a trasferire il conguaglio spettante anche a valere sul Fondo destinato all’anno scolastico successivo. 
 
 
Nota all’articolo 63 
 
- Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, è il seguente: 
 

Art. 22 
(Soggetti affidatari degli interventi formativi) 

 
1. Gli interventi formativi di cui alla presente legge sono svolti da soggetti pubblici non territoriali e privati, senza 
scopo di lucro, che abbiano tra i propri fini istituzionali la formazione e che siano in possesso dei seguenti requisiti 
ai fini dell’accreditamento: 
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a) disponibilità di sedi formative idonee rispetto alle norme in materia di accessibilità, sicurezza e igiene e adeguate 
rispetto alle esigenze formative e didattiche in termini di risorse infrastrutturali e logistiche; 
 
a bis) dotazione informatica di collegamenti e dispositivi tali da garantire una qualità adeguata di 
erogazione della formazione a distanza; 
 
b) dotazione di risorse professionali in possesso di adeguate credenziali e capacità gestionali, idonee a garantire, 
in un contesto organizzativo trasparente, il presidio funzionale dei processi di lavoro necessari per l’erogazione degli 
interventi formativi; 
 
c) adeguatezza degli strumenti di relazione stabile con il territorio regionale e con gli attori del contesto 
istituzionale, sociale, produttivo ed economico locale; 
 
d) rispetto delle disposizioni delle leggi vigenti in materia lavoristica, fiscale, tributaria, previdenziale e di regolarità 
contributiva; 
 
e) non essere soggetto a procedure fallimentari o ad altre procedure concorsuali; 
 
f) applicazione al personale che opera nel sistema di istruzione e formazione professionale del contratto collettivo 
nazionale di lavoro di categoria; 
 
g) applicazione al personale che opera nel sistema di formazione professionale, non rientrante all’interno della 
previsione di cui alla lettera f), del contratto collettivo nazionale di lavoro della categoria di appartenenza, o altro 
più favorevole al lavoratore, che assicuri in ogni caso un trattamento economico complessivo non inferiore a quello 
del contratto collettivo nazionale di lavoro della formazione professionale; 
 
h) presenza di numero minimo di personale assunto con contratto di lavoro di tipo subordinato, anche in relazione 
alle tipologie formative per cui l’accreditamento viene richiesto e all’entità complessiva degli interventi che il 
soggetto formativo si propone di realizzare annualmente; 
 
i) idonea copertura assicurativa per infortuni e responsabilità civile del personale e degli utenti; 
 
j) affidabilità patrimoniale, economica e finanziaria; 
 
k) pubblicità del bilancio annuale dell’ente; 
 
l) prevalenza dell’attività formativa desumibile dal bilancio; 
 
m) presenza di un sistema di gestione della qualità; 
 
n) livelli di efficacia, efficienza e gradimento maturati con riferimento alle attività formative finanziate; 
 
o) affidabilità morale e professionale dei legali rappresentanti, dei componenti l’organo esecutivo e dei soggetti, 
anche non componenti l’organo esecutivo, dotati di poteri di firma; 
 
p) per quanto riguarda l’istruzione e formazione professionale, rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni previsti 
dalla disciplina statale. 
 
1 bis. L’accreditamento è concesso per scaglioni crescenti di volume di attività formativa annua che il soggetto 
formatore intende realizzare con l’utilizzo di fondi pubblici gestiti dalla Direzione centrale competente in materia 
di formazione professionale. 
 
2. Non sono tenuti all’accreditamento gli enti e le imprese che svolgono attività formative rivolte esclusivamente 
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al proprio personale o che mettono a disposizione i propri locali per la realizzazione di attività di stage e tirocinio. 
 
3. Le Università, le fondazioni degli Istituti tecnici superiori, gli enti pubblici nazionali di ricerca vigilati dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, le Istituzioni Scolastiche statali e paritarie di scuola secondaria 
superiore e i Centri permanenti per l’istruzione agli adulti (CPIA) non sono soggetti ad accreditamento e possono 
beneficiare dei finanziamenti pubblici per la formazione professionale in presenza di specifici bandi e avvisi. 
 
3 bis. Limitatamente ai corsi di formazione per le professioni di interesse sanitario, le Aziende sanitarie regionali 
non sono soggette ad accreditamento e possono erogare i corsi nell’ambito di quanto previsto dalla 
programmazione regionale e sulla base di specifici bandi e avvisi. 
 
4. Ai fini del mantenimento dell’accreditamento, il requisito di cui al comma 1, lettera I), non si applica agli enti che 
realizzano prevalentemente attività formativa in favore delle persone in condizioni di svantaggio. 
 
4 bis. Possono ottenere e mantenere l’accreditamento regionale anche enti privi del requisito di cui al comma 1, 
lettera l), per un numero di ore massimo pari a non più del 25 per cento del primo scaglione di cui al comma 1 bis, 
fermo restando il possesso degli ulteriori requisiti prescritti per il primo scaglione di accreditamento individuato 
dal regolamento di cui all’articolo 23. 
 
 
Note all’articolo 64 
 
- Il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 marzo 2022, è il seguente: 
 

Art. 2. 
(Permesso di soggiorno per protezione temporanea) 

 
1. Il Questore del luogo in cui la persona è domiciliata rilascia agli sfollati appartenenti alle categorie di cui all’art. 
1, commi 2 e 3, un permesso di soggiorno per protezione temporanea di durata annuale. Qualora la protezione 
temporanea non cessi per effetto di una decisione adottata dal Consiglio dell’Unione europea ai sensi dell’art. 6, 
paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2001/55/CE, il permesso di soggiorno può essere prorogato 
automaticamente di sei mesi in sei mesi per un periodo massimo di un anno. Il permesso di soggiorno di cui al 
presente comma perde efficacia ed è revocato, anche prima della sua scadenza, in conseguenza dell’adozione da 
parte del Consiglio dell’Unione europea della predetta decisione di cessazione della protezione temporanea. 
 
2. Il permesso di soggiorno di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall’ordinanza di protezione civile n. 
872 del 4 marzo 2022, consente al titolare l’accesso all’assistenza erogata in Italia dal Servizio sanitario nazionale, 
al mercato del lavoro e allo studio, nonché alle altre misure di cui all’art. 5, ferme restando le disposizioni di maggior 
favore per il diritto allo studio, applicabili in ragione dell’art. 38 del TUI, dell’art. 21 del decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142, nonché dell’art. 14 della legge 7 aprile 2017, n. 47. 
 
3. La richiesta del permesso di soggiorno di cui al comma 1 è presentata direttamente in questura. Il permesso è 
rilasciato in formato elettronico a titolo gratuito. 
 
4. Nei casi di comprovata necessità, al richiedente è rilasciato, a titolo gratuito, il titolo di viaggio, di cui all’art. 4, 
comma 1, del TUI. 
 
 
- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 20/2005, è il seguente: 
 

Art. 20 
(Accreditamento) 

 
1. Per la qualificazione dei servizi del sistema educativo integrato è previsto l’istituto dell’accreditamento, 
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caratterizzato dal possesso di requisiti qualitativi e quantitativi aggiuntivi rispetto a quelli stabiliti per l’avvio del 
servizio, omogenei per i servizi gestiti da soggetti pubblici, del privato sociale e privati. 
 
2. L’accreditamento è concesso dal Comune sulla base dei seguenti requisiti: 
 
a) offrire un progetto pedagogico contenente le finalità, la programmazione delle attività educative e le modalità 
di funzionamento dei servizi; 
 
b) disporre di un coordinatore pedagogico ovvero avvalersi della collaborazione di tale professionalità; 
 
c) attuare o aderire a iniziative di collaborazione tra soggetti gestori al fine di realizzare il sistema educativo 
integrato; 
 
d) realizzare nel rapporto con gli utenti le condizioni di accesso di cui all’articolo 7 e le condizioni di trasparenza e 
partecipazione delle famiglie di cui all’articolo 9, attraverso la costituzione di appositi organismi di gestione; 
 
e) adottare strumenti e metodologie di valutazione del servizio corrispondenti a quanto stabilito dal regolamento 
di cui all’articolo 13, comma 2; 
 
f) (ABROGATA) 
 
g) applicare agli utenti condizioni e tariffe entro i limiti minimi e massimi stabiliti annualmente dalla Giunta 
regionale, anche in termini differenziati nel territorio regionale. 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. Il Comune procede a verifiche periodiche per accertare la permanenza dei requisiti sulla cui base è stato concesso 
l’accreditamento. Nel caso in cui sia riscontrata la perdita di uno o più dei requisiti richiesti, il Comune assegna al 
soggetto gestore un termine perentorio per il ripristino degli stessi. Decorso inutilmente tale termine, il Comune 
revoca l’accreditamento. 
 
4 bis. La Regione può individuare, con deliberazione della Giunta regionale, l’organo tecnico di supporto alle 
procedure di verifica dei requisiti e di rilascio dell’accreditamento, anche in deroga all’articolo 33 della legge 
regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di 
cittadinanza sociale), e ad altre normative regionali vigenti.>>. 
 
 
Nota all’articolo 65 
 
- Il testo dell’articolo 9 bis della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

 
 

Art. 9 bis 
 
1. L’uso particolare dei beni patrimoniali indisponibili della Regione può essere accordato mediante concessione. 
 
2. L’atto di concessione, adottato con decreto del Direttore di servizio competente, previa deliberazione della 
Giunta regionale qualora il valore del canone iniziale annuo superi l’importo di cinquemila euro, oneri fiscali esclusi, 
stabilisce la durata, l’ammontare del canone concessorio, la cauzione, ovvero la gratuità, l’uso per il quale la 
concessione è disposta e le condizioni per la buona conservazione del bene e per l’esercizio delle attività per cui 
l’uso è assentito. 
 
2 bis. L’atto di concessione in uso temporaneo è disposto dal Direttore di Servizio competente e stabilisce la durata, 
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l’ammontare del canone concessorio, l’uso per il quale la concessione è disposta e le condizioni per l’esercizio delle 
attività per cui l’uso è assentito. 
 
2 ter. Ai fini della presente legge, si considera concessione in uso temporaneo quella con durata non superiore a 
trenta giorni complessivi nell’anno, anche non consecutivi. 
 
3. La concessione può essere disposta a titolo gratuito per Comuni, Province, Enti montani, Enti gestori dei parchi 
naturali regionali, Enti e organismi strumentali della Regione, Amministrazioni statali, ovvero con particolari 
agevolazioni nei confronti di Enti pubblici. 
 
4. Alla scadenza della concessione le eventuali opere costruite sul bene e le relative pertinenze restano acquisite al 
patrimonio regionale, fatta salva in ogni caso, la facoltà della Regione di richiedere la riduzione in pristino del bene 
dato in concessione. 
 
5. I proventi e le spese derivanti dalla gestione dei beni concessi spettano all’Ente concessionario a decorrere dalla 
data di consegna dei beni. 
 
5 bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse nel rispetto di quanto previsto negli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea a titolo di aiuti di de minimis. 
 
5 ter. Per quanto non diversamente previsto dal capo II della presente legge trova applicazione, ove 
compatibile, quanto disposto in materia di concessione in uso dal decreto del Presidente della Repubblica 
13 settembre 2005, n. 296 (Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in uso e in 
locazione dei beni immobili appartenenti allo Stato). 
 
 
Nota all’articolo 66 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Procedimento di concessione) 

 
1. L’avviso di presentazione della domanda per il rilascio o per il rinnovo di concessioni di beni del demanio idrico 
regionale è pubblicato per la durata di trenta giorni all’Albo del Comune dove è situato l’immobile e sul sito 
informatico della Regione. 
 
2. Non sono soggette a pubblicazione le domande di rilascio o di rinnovo di: 
 
a) concessioni di beni del demanio idrico regionale per la realizzazione o il mantenimento di opere pubbliche, di 
pubblica utilità o destinate all’erogazione di pubblici servizi; 
 
b) concessioni di beni del demanio idrico regionale per la realizzazione o il mantenimento di opere per 
l’importazione e l’esportazione di fonti energetiche; 
 
c) concessioni di beni del demanio idrico regionale per la realizzazione o il mantenimento di opere a fini privati non 
direttamente e autonomamente utilizzabili a fini commerciali, produttivi, turistici o economici; 
 
d) autorizzazioni di cui all’articolo 4 bis, comma 2, concessioni di cui all’articolo 10, commi 4 bis e 4 ter, e all’articolo 
11 e autorizzazioni di cui all’articolo 12. 
 
3. Qualora, entro i termini indicati dal comma 1, non siano state presentate ulteriori domande si procede 
al seguito dell’istruttoria. Nel caso di presentazione di più domande, fatto salvo quanto previsto dai 
commi 3 ter e 3 quater, la concessione è messa a gara nel rispetto della normativa vigente in materia di 
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procedura a evidenza pubblica, assumendo come canone base quello determinato ai sensi dell’articolo 14, 
comma 1. 
 
3 bis. Qualora entro i termini indicati dal comma 1 siano presentate domande per utilizzi tra loro diversi dello stesso 
bene del demanio idrico regionale, fermo restando quanto previsto dall’articolo 10, la concessione è messa a gara 
nel rispetto della normativa vigente in materia di procedura a evidenza pubblica, assumendo come canone base 
quello maggiormente vantaggioso per l’Amministrazione regionale, così come determinato ai sensi dell’articolo 14, 
comma 1. 
 
3 ter. In caso di domanda per l’utilizzo a fini agricoli avanzata ai sensi dell’articolo 6, comma 4 bis, del 
decreto legislativo 228/2001 da soggetto avente il requisito di giovane imprenditore agricolo si procede 
all’assegnazione diretta al canone base indicato nell’avviso di presentazione della domanda e, in caso di 
più domande avanzate ai sensi della norma citata, l’assegnazione avviene mediante sorteggio in seduta 
pubblica al canone base indicato nell’avviso di presentazione della domanda. 
 
3 quater. In caso di pluralità di domande di concessione per l’utilizzo di beni del demanio idrico regionale 
aventi carattere di navigabilità, la comparazione può essere svolta, in luogo dei criteri di cui al comma 3, 
sulla base dei seguenti principi: 
 
a) migliore utilizzo pubblico del bene demaniale;  
 
b) armonizzazione delle azioni sul territorio per uno sviluppo sostenibile;  
 
c) valutazione degli standard qualitativi dei servizi;  
 
d) misure migliorative della fruibilità e accessibilità per i soggetti diversamente abili. 
 
3 quinquies. Oltre ai principi di cui al comma 3 quater la Giunta regionale può individuare uno dei seguenti 
principi per la comparazione delle domande di concessione:  
 
a) qualità degli impianti e dei manufatti da valutarsi anche con riferimento al pregio architettonico;  
 
b) valorizzazione paesaggistico-ambientale;  
 
c) ricadute a favore del territorio e sviluppo occupazionale dell’area interessata;  
 
d) piano di manutenzione, conservazione e salvaguardia del bene demaniale;  
 
e) utilizzo di impianti e manufatti costruiti con pratiche eco-sostenibili. 
 
4. La domanda presentata da un ente pubblico è prioritaria rispetto alle domande presentate dai privati. 
 
 
Note all’articolo 67 
 
- Il testo dei commi da 12 a 18 dell’articolo 5 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Assetto del territorio, edilizia, trasporti e diritto alla mobilità) 

 
- Omissis - 

 
12. L’Amministrazione regionale al fine di promuovere il contenimento dei consumi energetici è autorizzata a 
concedere contributi a sostegno delle spese relative alla fornitura e alla posa in opera per la sostituzione di 
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serramenti, anche comprensivi di infissi, delimitanti l’involucro riscaldato verso l’esterno, negli immobili a uso 
abitativo situati nel territorio regionale. 
 
13. I contributi sono concessi a soggetti privati proprietari residenti nell’immobile in cui realizzare i lavori nel limite 
di 10.000 euro per ciascuna domanda e nella misura del 30 per cento del costo dell’intervento. 
 
14. La concessione del contributo è disposta su istanza, a seguito di emissione di un avviso, approvato con decreto 
del Direttore competente, nel quale sono indicati le modalità e i termini di presentazione a pena di inammissibilità. 
 
15. Con riferimento a ogni immobile è consentita la presentazione di una sola domanda per avviso. L’istruttoria 
delle domande è effettuata secondo l’ordine cronologico di presentazione. Ove le disponibilità finanziarie siano 
insufficienti rispetto alle domande presentate, la concessione è disposta secondo il medesimo ordine. Le domande 
non finanziate entro il 31 dicembre dell’anno successivo alla scadenza del termine di presentazione sono in ogni 
caso archiviate. 
 
16. La liquidazione ed erogazione del finanziamento sono disposte a seguito della rendicontazione della spesa 
sostenuta dal beneficiario, presentata con le modalità di cui all’articolo 41 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 
7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), entro il termine 
perentorio di sei mesi dal ricevimento del provvedimento di concessione del contributo.  
 
17. Ai beni oggetto di contributo di cui al comma 12 non si applica l’articolo 32 della legge regionale 7/2000.  
 
18. Per le finalità di cui al comma 12 è destinata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 
8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 2 (Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di 
edilizia economico popolare) - Titolo n. 2 (Spese conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 67. 
 

- Omissis - 
 
- Il testo dei commi da 25 a 27 dell’articolo 5 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Assetto del territorio e edilizia) 

 
- Omissis - 

 
25. L’Amministrazione regionale al fine di promuovere l’uso razionale dell’energia e delle fonti energetiche 
rinnovabili, nonché il contenimento dei consumi energetici è autorizzata a concedere contributi di tipo straordinario 
a favore di soggetti privati residenti in Friuli Venezia Giulia, per l’acquisto e l’installazione di sistemi di accumulo di 
energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici destinati esclusivamente alle utenze domestiche.  
 
26. Gli incentivi sono concessi mediante il procedimento a sportello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso), a seguito di emissione di avviso, approvato con decreto del Direttore centrale competente, nel quale sono 
indicati le modalità e i termini di presentazione delle domande, le condizioni per l’accesso e l’erogazione del 
finanziamento, nonché la sua misura, anche in deroga alle disposizioni contenute al capo XI della legge regionale 
31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).  
 
26 bis. Con riferimento agli incentivi concessi ai sensi del comma 26 il vincolo di destinazione stabilito dall’articolo 
32 della legge regionale 7/2000è limitato alla durata di due anni dall’erogazione del contributo.  
 
26 ter. Le domande non finanziate entro il 31 dicembre 2020 sono in ogni caso archiviate. 
 
27. Per le finalità di cui al comma 25 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 
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17 (Energia e diversificazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 40. 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 68 
 
- Il testo dell’articolo 122 della legge regionale 14 maggio 2021, n. 6, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 122 
(Rendicontazione di contributi) 

  
1. In relazione ai procedimenti contributivi attivati ai sensi dell’articolo 5, commi da 25 a 27, della legge regionale 6 
agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2019-2021), e dell’articolo 5, commi da 12 a 18, della 
legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), per i quali la documentazione di rendicontazione 
non sia già stata prodotta alla data di entrata in vigore della presente legge, la rendicontazione dei finanziamenti 
è effettuata esclusivamente attraverso la presentazione di dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sulla base della modulistica predisposta dalla 
struttura competente, attestanti il rispetto della normativa, i requisiti di accesso e le condizioni stabiliti nella 
normativa, nei regolamenti, nei bandi o avvisi di riferimento.  
 
[2. In deroga a quanto disposto dell’articolo 5, comma 16, della legge regionale 24/2019, in relazione ai 
contributi concessi entro il 31 maggio 2021, il termine perentorio per la presentazione della 
rendicontazione è fissato al 30 giugno 2022.] 
 
[3. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche ai procedimenti per i quali il termine risulta scaduto 
alla data di entrata in vigore della presente legge.] 
 
 
Nota all’articolo 69 
 
- Il testo dei commi da 17 a 22 dell’articolo 5 della legge regionale 6 agosto 2020, n.15, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Assetto del territorio, edilizia, trasporti e diritto alla mobilità) 

 
- Omissis - 

 
17. L’Amministrazione regionale promuove e sostiene la riqualificazione professionale e l’inserimento nel mercato 
del lavoro, nel settore dell’autotrasporto di persone o merci, di cittadini che siano residenti, da almeno cinque anni, 
nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 
 
18. Ai fini di cui al comma 17 l’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare contributi, nei limiti delle risorse 
disponibili, sino a un massimo di 3.000 euro e, comunque, in misura non superiore al 70 per cento della spesa 
sostenuta per il conseguimento della Carta di qualificazione del conducente (CQC) ai fini dell’esercizio della 
professione di autotrasportatore su strada di merci o viaggiatori, anche congiuntamente alla patente delle 
categorie C, CE oppure D, DE oppure E, previa pubblicazione di un bando che indichi modalità e criteri di 
assegnazione dei contributi medesimi, tenendo conto con priorità dello stato di disoccupazione e inoccupazione 
del richiedente. Qualora il beneficiario dimostri di avere stipulato, entro sei mesi dal conseguimento 
dell’abilitazione professionale, un contratto di lavoro subordinato in qualità di conducente con un operatore 
economico del settore dell’autotrasporto di merci o di persone avente sede legale o operativa nel territorio 
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regionale, a tempo indeterminato o determinato per un periodo di almeno sei mesi, verrà erogato un ulteriore 
contributo pari al 30 per cento della spesa rendicontata. Il contributo è cumulabile con altri benefici previsti dallo 
Stato per il conseguimento della CQC. In ogni caso il cumulo dei contributi non può superare l’intera spesa 
sostenuta. 
 
19. (ABROGATO) 
 
20. (ABROGATO) 
 
21. La competente Direzione centrale infrastrutture e territorio emana un bando annuale da pubblicarsi entro il 31 
marzo di ciascun anno. 
 
22. Per le finalità di cui al comma 17 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 
15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 23. 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 70 
 
- Il testo dell’articolo 60 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 60 
(Funzioni della Regione) 

  
1. La Regione esercita le seguenti funzioni in materia di viabilità:  
  
a) pianificazione della rete stradale costituente risorsa essenziale di interesse regionale ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettere b) e c), della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività 
edilizia e del paesaggio); 
 
b) programmazione pluriennale e realizzazione degli interventi coordinate con le previsioni della pianificazione 
territoriale regionale e sulla base delle risorse finanziarie disponibili; 
 
c) gestione del catasto delle strade regionali e di quelle incluse nella tabella B) del decreto legislativo 111/2004;  
 
d) classificazione e declassificazione amministrativa delle strade regionali; 
 
d bis) (ABROGATA)  
  
e) determinazione per le strade regionali dei canoni relativi al rilascio di autorizzazioni e concessioni di cui all’articolo 
14, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 285/1992;  
 
f) formazione e attuazione del Piano regionale della sicurezza stradale di cui alla legge regionale 25 ottobre 2004, 
n. 25 (Interventi a favore della sicurezza e dell’educazione stradale); 
 
g) coordinamento e vigilanza delle funzioni delegate a Comuni. 
 
1 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a realizzare il catasto delle strade comunali e a integrare 
il Sistema Informativo Stradale con i dati relativi, mettendoli a disposizione dei Comuni stessi mediante 
accesso alla piattaforma di gestione e consultazione e stabilendo, attraverso apposite convenzioni, le 
modalità e i tempi di aggiornamento. 
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Nota all’articolo 71 
 
- Il testo dell’articolo 63 della legge regionale 23/2007, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 63 
(Società regionale) 

 
1. La società di cui all’articolo 4, comma 87, della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22 (Assestamento del bilancio 
2007 e del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, 
n. 7), di seguito denominata <<società>>, è a capitale interamente pubblico, ha per oggetto sociale esclusivo la 
progettazione, la realizzazione, la manutenzione, la gestione e la vigilanza di opere di viabilità, in particolare sulla 
viabilità di interesse regionale di cui al decreto legislativo 111/2004, e successive modifiche, ed è costituita anche 
con soggetti pubblici intestatari o titolari di diritto d’uso di demanio stradale. Alla società, nel perseguimento 
dell’oggetto sociale, sono riconosciute le funzioni proprie di <<stazione appaltante>> e di <<ente espropriante>>. 
 
2. I beni patrimoniali già dell’Ente Nazionale per le Strade/ANAS SpA, Compartimento del Friuli Venezia Giulia e 
trasferiti alla Regione ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 111/2004, possono essere conferiti in proprietà 
alla società per lo svolgimento dello scopo sociale; nel caso di beni immobili il conferimento avviene a condizione 
che gli stessi siano acquisiti al patrimonio indisponibile della società medesima.  
 
3. I beni demaniali di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 111/2004, trasferiti in proprietà o in 
possesso alla Regione, sono conferiti alla società in regime di concessione d’uso.  
 
4. Al fine di assicurare il perseguimento dello scopo sociale, la Regione è autorizzata a concedere annualmente alla 
società un contributo in conto esercizio a copertura delle spese di funzionamento. Il contributo può essere erogato 
in via anticipata e in un’unica soluzione e la rendicontazione è effettuata ai sensi dell’articolo 42 della legge 
regionale 7/2000. Una quota del contributo, determinata entro il mese di marzo di ogni anno, è finalizzata alla 
copertura dei costi per il personale.  
 
5. Al fine di assicurare il perseguimento dello scopo sociale, la Regione è autorizzata a concedere annualmente alla 
società un contributo per spese di investimento per la viabilità di interesse regionale di cui al decreto legislativo 
111/2004, e successive modifiche, sulla base di un programma approvato dalla Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 56, comma 1, terzo periodo, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici). 
 
6. La Regione è autorizzata ad affidare alla società la manutenzione, la gestione, la vigilanza, nonché la realizzazione 
di interventi a favore della sicurezza stradale sulle opere di viabilità di cui alle tabelle A e B del decreto legislativo 
111/2004. 
 
7. (ABROGATO) 
 
7 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a disciplinare con apposita convenzione le modalità di svolgimento 
delle attività di cui comma 6, già in capo alla società a decorrere dalla data di presa in carico delle opere di viabilità 
di interesse regionale, da stipularsi con la società medesima con efficacia a far data dall’1 gennaio 2012.  
 
7 ter. L’Amministrazione regionale è autorizzata a liquidare ed erogare alla società, previo accertamento della 
congruità della spesa da parte della struttura regionale competente in materia di infrastrutture, i corrispettivi 
dovuti per lo svolgimento delle attività di cui al comma 6 effettuate fino al 31 dicembre 2011, sulla base della 
presentazione di idonea documentazione di spesa da parte della società stessa e desumibili dai bilanci approvati 
dalla Giunta regionale nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo. 
 
7 quater. Il trattamento economico annuo onnicomprensivo riconosciuto ai dirigenti della società Friuli Venezia 
Giulia Strade SpA, correlato alla posizione occupata, alle responsabilità attribuite, nonché alla complessità 
organizzativa e funzionale della struttura assegnata, può essere determinato fino alla misura massima di 100.000 
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euro annui lordi e comunque determinato in coerenza con le disposizioni del Contratto collettivo regionale di lavoro 
- Area della dirigenza del personale del comparto unico regionale. La disposizione non si applica al direttore 
generale della società. 
 
 
Nota all’articolo 72 
 
- Il testo dell’articolo 57 quater della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 57 quater 
(Attuazione delle attività di conformazione o di adeguamento al PPR) 

 
1. La conformazione degli strumenti urbanistici generali alle previsioni del PPR riguarda l’intero territorio comunale 
ovvero, nei casi dei parchi naturali regionali, i territori di competenza. La conformazione degli strumenti urbanistici 
e dei piani richiede:  
  
a) il perseguimento degli obiettivi statutari e strategici del PPR, dei relativi obiettivi di qualità mediante il 
recepimento degli indirizzi e l’applicazione delle direttive a essi relative; 
 
b) il recepimento delle prescrizioni d’uso relative ai beni paesaggistici di cui all’articolo 134 del decreto legislativo 
42/2004;  
 
c) la perimetrazione delle aree che erano delimitate come zone A e B dagli strumenti urbanistici alla data del 6 
settembre 1985; 
 
d) il recepimento delle misure di salvaguardia e utilizzazione relative agli ulteriori contesti di cui all’articolo 143, 
comma 1, lettera e), del decreto legislativo 42/2004.  
 
2. Sono oggetto di conformazione:  
  
a) gli strumenti urbanistici generali comunali di nuova formazione; 
 
b) le varianti generali agli strumenti urbanistici generali comunali vigenti; 
 
c) i piani regionali di conservazione e sviluppo (PCS) dei parchi regionali e le loro varianti generali. 
 
3. L’adeguamento degli strumenti urbanistici e dei piani al PPR richiede:  
  
a) la coerenza con gli obiettivi statutari e con i relativi obiettivi di qualità, con gli indirizzi e con le direttive relative ai 
beni paesaggistici interessati; 
 
b) il recepimento delle prescrizioni d’uso relative ai beni paesaggistici di cui all’articolo 134 del decreto legislativo 
42/2004;  
 
c) il recepimento delle misure di salvaguardia e utilizzazione relative agli ulteriori contesti di cui all’articolo. 143, 
comma 1, lettera e), del decreto legislativo 42/2004.  
 
4. Sono oggetto di adeguamento gli strumenti urbanistici comunali e varianti interessanti porzioni del territorio 
comunale, i piani approvati da altri enti pubblici aventi effetti conformativi su porzioni del territorio 
comunale e le varianti interessanti ulteriori contesti riferiti ai beni paesaggistici di cui all’articolo 134 del 
decreto legislativo 42/2004. 
 
4 bis. Le previsioni dei piani e degli strumenti urbanistici oggetto del parere di adeguamento non possono 
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pregiudicare le attività di conformazione degli strumenti e dei piani di cui al comma 2. 
 
5. Sino alla concessione dei contributi regionali per la conformazione ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 
regionale 27 dicembre 2019, n. 25 (Legge di stabilità 2020), e comunque sino al 31 dicembre 2023, le varianti 
generali di cui al comma 2, lettera b), possono essere oggetto di mero adeguamento al PPR.  
 
6. Con il regolamento regionale di cui all’articolo 61, comma 5, lettera c), previa condivisione con il Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo, sono dettate disposizioni procedimentali e applicative per:  
  
a) l’attivazione di un tavolo tecnico per approfondire la documentazione tecnica trasmessa dall’ente proponente; 
 
b) l’organizzazione e il funzionamento della conferenza di servizi di cui all’articolo 14, commi da 1 a 7, delle Norme 
tecniche di attuazione (NTA) del PPR; 
 
c) l’acquisizione del parere del competente organo ministeriale di cui all’articolo 14, comma 8, delle NTA del PPR; 
 
d) la verifica di coerenza di altri strumenti di pianificazione, programmi e regolamenti aventi effetto sul 
paesaggio con il PPR, ai fini del coordinamento di cui all’articolo 145, commi 2 e 3, del decreto legislativo 
42/2004, e in attuazione degli articoli 10 e 15 delle norme tecniche di attuazione (NTA) del PPR. 
 
7. Ai fini della verifica di cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, i Comuni trasmettono gli 
strumenti urbanistici generali comunali di cui al comma 2, lettere a) e b), conformati al PPR e approvati, alla Regione 
e al competente organo del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo. La Regione, nella fase di 
controllo finalizzata alla conferma di esecutività dei predetti strumenti urbanistici, acquisisce l’esito della verifica 
da parte del competente organo del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo. Nel caso di strumenti 
urbanistici comunali di cui al comma 4 approvati successivamente alla conformazione degli strumenti urbanistici 
generali comunali è richiesta al competente organo del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo la 
verifica confermativa delle eventuali semplificazioni di cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 
42/2004, già in essere.  
 
7 bis. La Regione, dopo l’approvazione ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 42/1996 dei PCS dei 
parchi naturali regionali o delle loro varianti generali di cui al comma 2, lettera c), conformati al PPR ai 
sensi dei dell’articolo 13, commi 7 e 8, delle NTA del PPR, acquisisce l’esito della verifica di cui all’articolo 
146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, da parte del competente organo del Ministero della cultura. 
Nel caso di varianti ai PCS approvate successivamente alla conformazione è richiesta al competente 
organo del Ministero della cultura la verifica confermativa delle eventuali semplificazioni di cui all’articolo 
146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, già in essere. 
 
8. Per la concessione dei contributi agli enti interessati si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 bis della legge 
regionale 20 novembre 1989, n. 28 (Agevolazione della formazione degli strumenti urbanistici generali ed attuativi), 
così come modificato dall’articolo 5, comma 2, della legge regionale n. 6 agosto 2020, n. 15 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2020-2022). 
 
 
Nota all’articolo 73 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 31 maggio 2012, n. 12, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Comitato consultivo) 

  
1. È istituito per ciascun porto di competenza regionale un Comitato consultivo, composto dall’Assessore 
regionale competente per materia che lo presiede con facoltà di delega, dal Direttore centrale della 
struttura regionale competente in materia, da un rappresentante designato, rispettivamente, dal 
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Comune, dagli operatori portuali, dalle imprese industriali, dai prestatori di servizi di interesse generale, 
dai lavoratori delle imprese operanti nel porto ai sensi dell’articolo 11 e dalle organizzazioni sindacali, 
nonché, per Porto Nogaro, dal Consorzio di sviluppo economico del Friuli. Ai lavori del Comitato è invitata 
l’Autorità Marittima che partecipa con diritto di voto. 
 
2. Il Comitato ha funzioni consultive in ordine alla formazione del Piano regolatore portuale e del Piano operativo 
triennale, nonché in ordine ai criteri per il rilascio delle autorizzazioni e delle concessioni e in ordine 
all’organizzazione del lavoro nel porto. Il Comitato è inoltre sentito in merito ad altre questioni di interesse generale. 
 
3. Dalla partecipazione e dal funzionamento del Comitato consultivo non derivano oneri a carico del bilancio della 
Regione. 
 
4. Il Comitato adotta un regolamento per disciplinare lo svolgimento delle sue attività, che disciplini, tra l’altro, le 
modalità di convocazione, la validità delle sedute e delle deliberazioni e la forma della verbalizzazione. 
 
 
Nota all’articolo 74 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 12/2012, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Collaborazioni istituzionali) 

  
1. Al fine di assicurare il più elevato grado di efficacia nello svolgimento dei propri compiti l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a:  
  
a) stipulare con i soggetti pubblici operanti negli ambiti portuali accordi che prevedano l’impiego delle 
professionalità di settore ivi presenti, nonché l’espletamento di prestazioni di servizio a supporto della Regione; 
 
b) delegare al Consorzio di sviluppo economico della Venezia Giulia e al Consorzio di sviluppo economico 
del Friuli compiti coerenti con gli scopi istituzionali dei medesimi soggetti. 
 
 
Nota all’articolo 75 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Interventi per lo sviluppo turistico economico e infrastrutturale dell’area montana regionale) 

  
1. La Regione sostiene azioni e interventi con finalità di valorizzazione turistica, di promozione e sviluppo sociale ed 
economico anche dell’area montana regionale. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a PromoTurismoFVG un 
contributo finalizzato al miglioramento dell’offerta turistica, anche dei territori montani della regione, mediante la 
messa in sicurezza degli impianti presenti o la realizzazione di nuovi impianti nei poli sciistici, nonché attraverso 
l’acquisto, la ristrutturazione, la manutenzione straordinaria di immobili, impianti e attrezzature per finalità 
turistiche. 
 
3. I criteri e le modalità di finanziamento degli interventi di cui al comma 2 sono individuati, nel rispetto della 
normativa europea in materia di aiuti di Stato, con deliberazione della Giunta regionale.  
 
4. Per le finalità di cui al comma 2 è destinata la spesa di 35 milioni di euro per l’anno 2019 a valere sulla Missione 
n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese di investimento) dello 
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stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione 
di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.  
 
5. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario 
al Comune di Pontebba finalizzato alla predisposizione, anche sulla base delle analisi già a disposizione dell’ente, 
di uno studio di fattibilità e alla realizzazione degli interventi conseguenti allo stesso per lo sviluppo integrato della 
relativa vallata. Lo studio di fattibilità comprensivo della valorizzazione economica degli interventi individuati e di 
un cronoprogramma di attuazione degli stessi, deve essere presentato alla struttura regionale competente in 
materia di infrastrutture e territorio entro il 30 settembre 2018.  
 
6. Per le finalità di cui al comma 5 è destinata la spesa complessiva di 11.500.000 euro, suddivisa in ragione di 
500.000 euro per l’anno 2018 e di 11 milioni di euro per l’anno 2019, a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - 
Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alle corrispondenti variazioni di cui alla Tabella A 
relativa all’articolo 11, comma 1, per l’anno 2018, e di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2, per l’anno 
2019.  
 
7. Per le finalità di cui al comma 1 e a seguito della revoca della dichiarazione di pubblico interesse all’attuazione 
del project financing relativo alla realizzazione e gestione di un sistema di impianti di collegamento a fune fra 
Pontebba e il comprensorio sciistico di Pramollo-Nassfeld, l’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire in 
proprietà a titolo gratuito al Comune di Pontebba gli immobili appartenenti al patrimonio regionale interessati dal 
project financing e riportati nella scheda patrimoniale n. 330. Dalla scheda patrimoniale n. 330 vengono scorporate 
le particelle con qualità "acque", che restano in proprietà dell’Amministrazione regionale.  
 
8. Il trasferimento dei beni di cui al comma 7 avviene con decreto del Direttore del Servizio competente in materia 
di patrimonio, che costituisce, unitamente al verbale di consegna, titolo per l’intavolazione e le volture catastali dei 
diritti di proprietà dei beni trasferiti.  
 
9. Il Comune cessionario subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi in corso afferenti agli immobili trasferiti ai 
sensi del comma 7 per l’intera durata del contratto.  
 
10. I beni immobili e mobili di proprietà regionale destinati a finalità istituzionali insistenti sui beni trasferiti ai sensi 
del comma 7 rimangono in disponibilità dell’Amministrazione regionale a titolo gratuito. Il Comune cessionario 
garantisce all’Amministrazione regionale l’accesso ai beni immobili e mobili.  
 
11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Pontebba un contributo straordinario per 
i lavori di demolizione, comprensivi di bonifica e smaltimento dei materiali, delle caserme Fantina, Zanibon e 
Bertolotti, nonché per le opere di urbanizzazione e riqualificazione incluse eventuali spese tecniche e generali 
finalizzate alla progettazione di nuovi interventi da realizzare nelle aree risultanti. 
 
12. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 11 è presentata alla struttura regionale 
competente in materia di edilizia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
di una relazione illustrativa degli interventi e del quadro economico della spesa prevista per ciascun intervento. Con 
il decreto di concessione sono fissati le modalità di erogazione del contributo e i termini di rendicontazione della 
spesa.  
 
12 bis. Il Comune beneficiario è autorizzato a destinare le aree oggetto di demolizione, anche attraverso 
la loro eventuale cessione, per finalità di sviluppo e di valorizzazione del territorio montano. 
 
13. Per le finalità previste dal comma 11 è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2019 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio e edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2. 
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Note all’articolo 76 
 
- Il testo dei commi da 85 a 88 dell’articolo 13 della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18, è il seguente: 
 

Art. 13 
(Interventi in materia di autonomie locali) 

 
- Omissis - 

 
85. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle Amministrazioni provinciali un finanziamento 
straordinario a sollievo degli oneri, in linea capitale e interessi, relativi ai mutui, o ad altra forma di ricorso al mercato 
finanziario, che le Amministrazioni provinciali stipulano per la progettazione e la realizzazione di opere di 
manutenzione straordinaria di fabbricati scolastici.  
 
86. Il finanziamento di cui al comma 85 è ripartito per il 50 per cento sulla base della superficie del territorio 
provinciale, per il 40 per cento in misura proporzionale alla popolazione residente e per il restante 10 per cento in 
base alla vetustà degli edifici.  
 
87. Gli elementi per il calcolo della vetustà relativa al riparto di cui al comma 86 sono rilevati integralmente entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. In caso di mancato rispetto del termine di cui al 
presente comma, si prescinde dal coefficiente correlato e per la quota corrispondete si applica il criterio della 
popolazione residente.  
 
88. Per le finalità previste dal comma 85 è autorizzato un limite di impegno ventennale di 600.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2012, con l’onere di 1.800.000 euro relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2012 al 
2014 a carico dell’unità di bilancio 9.1.2.1153 e del capitolo 1816 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012. L’onere relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 
2015 al 2031 fa carico alle corrispondenti unità di bilancio e capitoli per gli anni medesimi. 

 
- Omissis - 

 
 
- Il testo dell’articolo 22 bis della legge regionale 16 ottobre 2015, n. 25, è il seguente: 
 

Art. 22 bis 
(Subentro del Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini di Udine nel contributo già concesso alla Provincia di 

Udine) 
 
1. L’Amministrazione regionale può autorizzare il subentro del Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini di 
Udine nel contributo già concesso alla Provincia di Udine con decreto PMT/SEDIL/UD/4964 del 13 settembre 
2013 finalizzato alla "Manutenzione straordinaria del Conservatorio Statale Tomadini 5° intervento". 
 
2. L’Amministrazione regionale è autorizzata a prestare garanzia fidejussoria in relazione al mutuo assistito dal 
finanziamento previsto dal comma 1. 
 
3. Il Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini di Udine presenta la domanda di subentro entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione della legge regionale 11 marzo 2016, n. 3 (Norme di riordino delle funzioni delle Province 
in materia di vigilanza ambientale, forestale, ittica e venatoria, di ambiente, di caccia e pesca, di protezione civile, di 
edilizia scolastica, di istruzione e diritto allo studio, nonché di modifica di altre norme in materia di autonomie locali 
e di soggetti aggregatori della domanda). Il decreto di conferma del contributo ridefinisce il termine di fine lavori. 
 
 
- Il testo dei commi da 59 a 61 dell’articolo 7 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27, è il seguente: 
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Art. 7 
(Finalità 6 - istruzione, formazione e ricerca) 

 
- Omissis - 

 
59. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare alla Provincia di Udine il contributo decennale di 
complessivi 2 milioni di euro, pari a 200.000 euro annui, già concesso al Comune di Udine per le finalità previste 
dall’articolo 6, comma 197, lettera b), della legge regionale 14/2012, e non erogato a seguito della rinuncia del 
Comune medesimo.  
 
59 bis. In caso di stipulazione di mutuo per l’intervento, il contributo di cui al comma 59 è destinato alla copertura 
o alla riduzione degli oneri di ammortamento in linea capitale e interessi nei limiti dell’ammontare della spesa 
ritenuta ammissibile a finanziamento, ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale 14/2002.  
 
60. Ai fini dell’assegnazione di cui al comma 59 la Provincia di Udine presenta alla struttura regionale competente 
la documentazione prevista dall’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei 
lavori pubblici), entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.  
 
61. Per le finalità previste dal comma 59 è autorizzato il limite di impegno decennale di 200.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2013, con l’onere complessivo di 600.000 euro relativo alle annualità autorizzate per gli anni 
dal 2013 al 2015 a carico dell’unità di bilancio 6.3.2.1125 e del capitolo 5744 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013. Gli oneri relativi alle annualità 
autorizzate per gli anni dal 2016 al 2022 fanno carico alle corrispondenti unità di bilancio e capitoli dei bilanci per 
gli anni medesimi. 
 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dei commi da 61 a 63 dell’articolo 3 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Finalità 2 - Tutela dell’ambiente e difesa del territorio) 

 
- Omissis - 

 
61. L’Amministrazione regionale può autorizzare il subentro del Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini 
di Udine nel contributo già concesso alla Provincia di Udine con decreto PMT/5139/UES/UNI, del 21 novembre 
2014, e finalizzato alla "Ristrutturazione ex Tribunale per realizzare spazi didattici e bibliotecari per le attività del 
Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini di Udine". 
 
62. L’Amministrazione regionale è autorizzata a prestare garanzia fidejussoria in relazione al mutuo assistito dal 
finanziamento previsto dal comma 61. 
 
63. Il Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini di Udine presenta entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, al Servizio competente in materia di edilizia universitaria, la domanda di subentro. Il 
decreto di conferma del contributo ridefinisce il termine di fine lavori. 
 

- Omissis - 
 
 
Note all’articolo 77 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, abrogato dall’articolo 13, comma 13, della legge 
regionale 29/2018, che si riporta nel testo vigente prima dell’abrogazione, è il seguente: 
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[Art. 16 

(Fondo per la conversione di incentivi pluriennali in quote annuali costanti agli enti locali) 
 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a convertire gli incentivi pluriennali in quote annuali costanti per opere 
pubbliche e relativi investimenti, già concessi agli enti locali, in contributi in conto capitale, da liquidarsi, per le quote 
non erogate, in base alla progressione della spesa. 
 
2. Per la conversione degli incentivi di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale predispone un Programma 
triennale, a scorrimento annuale, redatto secondo le disposizioni del presente articolo. 
 
3. La conversione è esclusa nell’ipotesi in cui l’ente abbia fatto ricorso al mercato finanziario per attualizzare 
l’incentivo, qualora il finanziamento non sia già stato estinto. In ogni caso la conversione non è ammissibile per la 
quota di incentivo destinata a sollievo degli oneri finanziari inerenti all’investimento. 
 
4. Per le finalità di cui al comma 1 e, in particolare, per provvedere alla copertura finanziaria delle quote di contributo 
finanziate dai bilanci successivi a quello corrente, è istituito il Fondo per la conversione di incentivi pluriennali in 
quote annuali costanti agli enti locali. 
 
5. Il Programma triennale di cui al comma 2 è approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
competente in materia di autonomie locali, sentito il Consiglio delle autonomie locali ed è elaborato sulla base 
delle segnalazioni degli incentivi convertibili presentate dalle Direzioni centrali che hanno concesso gli incentivi 
medesimi. 
 
6. II Programma di cui al comma 2:  
  
a) individua le linee contributive per gli investimenti degli enti locali ammissibili alla conversione; 
 
b) individua i criteri per la definizione dell’ordine di precedenza di ammissione alla conversione, tenuto conto delle 
fasi di studio, progettazione ed esecuzione degli investimenti, del valore dei medesimi; 
 
c) ammette al procedimento di conversione, tramite l’indicazione dei relativi decreti di impegno, gli incentivi la cui 
conversione, tenuto conto delle annualità successive a quella in corso al momento di adozione della deliberazione, 
risulti interamente finanziabile dalle dotazioni del fondo di cui al comma 4, con la possibilità di ammettere al 
procedimento l’incentivo collocato in posizione successiva, qualora la conversione del precedente non risulti 
interamente finanziabile. 
 
7. Le segnalazioni delle Direzioni centrali di cui al comma 5 indicano, per ogni contributo da convertire:  
  
a) il decreto di impegno sotteso al provvedimento di concessione dell’incentivo e il capitolo di spesa ove l’impegno 
è stato registrato; 
 
b) il ruolo di spesa fissa eventualmente emesso a valere sull’impegno di cui alla lettera a); 
 
c) l’ente locale beneficiano dell’incentivo; 
 
d) l’oggetto dell’investimento; 
 
e) il valore complessivo dell’investimento; 
 
f) l’importo dell’incentivo regionale; 
 
g) la quota dell’incentivo regionale eventualmente destinata a sollievo degli oneri finanziari inerenti 
all’investimento quantificata in via presuntiva; 
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h) l’ammontare delle annualità dell’incentivo successive all’esercizio in corso al momento di adozione della 
deliberazione; 
 
i) lo stato di avanzamento dell’investimento; 
 
l) la circostanza che l’ente beneficiato non abbia fatto ricorso al mercato finanziario per attualizzare l’incentivo 
ovvero che abbia estinto il finanziamento contratto a tal fine. 
 
8. Gli enti locali interessati manifestano la volontà di aderire al Programma di cui al comma entro quindici giorni 
dalla sua comunicazione a mezzo di posta elettronica certificata. 
 
9. Nell’ambito dell’Intesa per lo sviluppo di cui all’articolo 7, comma 2, è definito, per ciascun territorio, l’elenco degli 
incentivi riferiti alle linee contributive individuate nel Programma di cui al comma 2, per i quali gli enti locali hanno 
manifestato l’interesse alla conversione. L’elenco è redatto secondo l’ordine risultante dall’applicazione dei criteri 
di cui al comma 6, lettera b), e riporta l’ammontare delle annualità di incentivo successive all’esercizio di 
stipulazione dell’intesa. 
 
10. Conseguentemente alla formulazione delle segnalazioni di cui al comma 5 e nelle more dell’adozione dell’intesa 
di cui al comma 9, il responsabile della gestione della spesa sospende i ruoli di spesa fissa eventualmente emessi 
in relazione agli incentivi dei quali è chiesta la conversione. 
 
11. Con proprio decreto l’Assessore competente in materia di finanze è autorizzato a effettuare le regolazioni 
contabili conseguenti all’intesa di cui al comma 9 e, in particolare, sulla base delle risultanze della stessa e per 
ciascuno degli incentivi ammessi alla conversione:  
  
a) istituisce nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale appositi capitoli destinati al pagamento della 
quota di incentivo finanziata ai sensi del comma 4 e provvede alla loro programmazione; 
 
b) preleva dal fondo di cui al comma 4 un ammontare di risorse corrispondente alle quote di incentivo finanziate a 
carico degli esercizi successivi a quello in corso al momento della stipulazione dell’intesa di cui al comma 9 come 
quantificate dalla medesima intesa, e le storna sul capitolo di cui alla lettera a). 
 
12. Il responsabile della gestione della spesa relativa all’incentivo sulla base dell’intesa adotta il provvedimento di 
conversione e:  
  
a) con riferimento alle annualità iscritte in conto competenza e in conto residui nell’esercizio in corso al momento 
della stipulazione dell’intesa di cui al comma 9 conferma l’impegno già assunto; 
 
b) con riferimento alle annualità iscritte in conto competenza negli esercizi successivi a quello in corso al momento 
della stipulazione dell’intesa di cui al comma 9 disimpegna le relative somme; 
 
c) impegna le somme iscritte ai sensi del comma 11. 
 
13. Sono oggetto del disimpegno di cui al comma 12, lettera b), anche le quote di incentivo originariamente 
destinate a sollievo degli oneri finanziari inerenti all’investimento. 
 
14. Successivamente, con proprio decreto, l’Assessore competente in materia di finanze è autorizzato a stornare, 
per ciascuna annualità del bilancio pluriennale, le quote di stanziamento resesi disponibili con il disimpegno di cui 
al comma 12, lettera b), in favore del fondo di cui al comma 4. 
 
15. L’erogazione dei contributi convertiti ai sensi del presente articolo è effettuata in base all’effettivo fabbisogno 
dell’ente beneficiario, dimostrato dallo stato di avanzamento della spesa. 
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16. L’intesa di cui al comma 9 può disporre che l’erogazione del contributo avvenga tramite il Fondo per il 
coordinamento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali di cui all’articolo 28 della legge regionale 
18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-edilizia, lavori 
pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi contributivi). In tale 
ipotesi si applicano in ogni caso le procedure previste dai commi 12, 13 e 14, e il decreto dell’Assessore competente 
in materia di finanze di cui al comma 11:  
  
a) istituisce, se necessario, gli opportuni capitoli di spesa per il trasferimento delle risorse al Fondo di cui all’articolo 
28 della legge regionale 13/2014e provvede alla loro programmazione;  
 
b) preleva dal fondo di cui al comma 4 un ammontare di risorse corrispondente alle quote di contributo finanziate 
a carico degli esercizi successivi a quello in corso al momento della stipulazione dell’intesa di cui al comma 9, come 
quantificate dalla medesima intesa, e le storna sul capitolo di cui alla lettera a); 
 
c) modifica d’ufficio gli impegni individuati dall’intesa di cui al comma 9, limitatamente alle annualità iscritte in 
conto competenza e in conto residui nell’esercizio in corso al momento dell’adozione dell’intesa di cui al comma 9, 
imputandoli ai capitoli di spesa previsti per il trasferimento delle risorse al Fondo di cui alla lettera a), variandone il 
beneficiario e le relative codifiche. 
 
16 bis. Nel caso di cui al comma 16 è trasferito al Fondo, nell’esercizio nel quale è adottata l’intesa di cui al comma 
9, l’importo dell’incentivo ammesso al procedimento di conversione al netto della quota destinata a sollievo degli 
oneri finanziari come quantificata nell’intesa e delle somme eventualmente già corrisposte all’ente beneficiario. Il 
provvedimento di conversione del contributo è adottato successivamente al trasferimento delle risorse al Fondo 
con contestuale impegno delle relative risorse a valere sulla contabilità del Fondo medesimo. 
 
16 ter. Nel caso di cui al comma 16 alle risorse dichiarate libere da vincoli di destinazione a seguito del 
provvedimento di conversione si applica l’articolo 28, comma 8 bis, della legge regionale 13/2014. 
 
17. Il dimensionamento del fondo di cui al presente articolo tiene conto:  
  
a) delle somme oggetto di restituzione da parte degli enti locali determinate dalla rinuncia all’incentivo in conto 
capitale per diversa valutazione dell’interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell’intervento o per impossibilità 
al raggiungimento dell’interesse pubblico medesimo; 
 
b) delle eventuali economie di spesa sul bilancio regionale conseguenti a disimpegni per le rinunce di cui alla lettera 
a).] 
 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 23 maggio 2007, n. 12, abrogato dall’articolo 36, comma 1, della legge 
regionale 5/2012, che si riporta nel testo vigente prima dell’abrogazione, è il seguente: 
 

[Art. 16 
(Centri di aggregazione giovanile) 

 
1. La Regione favorisce la diffusione di spazi e di strutture da adibire a centri di aggregazione giovanile, tenendo 
conto della marginalità sociale e di quella geografica, con particolare riguardo ai piccoli centri e alle zone montane. 
 
2. La Regione riconosce come centri di aggregazione giovanile gli spazi, ivi compresi gli oratori e i ricreatori, dove 
vengono svolte attività di tipo educativo, ricreativo, sportivo, artistico e culturale rivolte ai giovani, gestite in forma 
pubblica, privata o autogestita da organizzazioni giovanili a prevalente partecipazione attiva dei giovani. Nei centri 
di aggregazione giovanile può essere prestato servizio civile nazionale, solidale ed europeo. 
 
3. Le attività di cui al comma 2 sono realizzate senza fini di lucro, con continuità, in sedi aperte al pubblico e senza 
alcuna discriminazione, allo scopo di promuovere fra i giovani l’assunzione di responsabilità, lo sviluppo di abilità 
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organizzative e imprenditoriali, la maturazione della coscienza civica, la relazione con enti istituzionali, lo sviluppo 
dell’autonomia personale, la socializzazione, l’espressione delle idee, la creatività, la progettualità giovanile e la 
partecipazione attiva. 
 
4. Le Province sostengono le attività di cui ai commi 2 e 3 mediante la concessione di contributi annuali ai sensi 
dell’articolo 26 della legge regionale 27 novembre 2006, n. 24 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
agli Enti locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica, mobilità, 
trasporto pubblico locale, cultura, sport), secondo criteri, modalità e termini stabiliti con proprio regolamento. 
 
5. La Regione promuove la messa in rete dei centri di aggregazione giovanile con gli Informagiovani e la 
connessione degli stessi con il portale dei giovani. 
 
6. La Regione concede contributi annuali o pluriennali, non superiori a venti anni, erogabili anche in via anticipata, 
a Province, Comuni, in forma singola o associata, parrocchie, enti pubblici e privati senza fini di lucro per l’acquisto 
e per la realizzazione di interventi aventi rilevanza edilizia, comprensivi dell’acquisto di attrezzature e arredi, degli 
immobili adibiti a centri di aggregazione giovanile nonché per la copertura degli interessi per l’ammortamento degli 
eventuali mutui contratti per il finanziamento degli interventi stessi e previsti in fase di determinazione del costo 
ammissibile. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente per le politiche giovanili, sulla base delle 
domande presentate, predispone un programma organico degli interventi. Per la concessione ed erogazione si 
applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 31 ottobre 1986, n. 46 (Disciplina regionale delle opere pubbliche 
e di interesse pubblico). Sugli immobili oggetto di contributo è costituito un vincolo di destinazione d’uso ai sensi 
dell’articolo 32 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e diritto di accesso).] 
 
 
Nota all’articolo 79 
 
- Il testo dei commi da 55 a 57 dell’articolo 4 della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, modificato dall’articolo 
81 della presente legge, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Progettazioni, tutela dell’ambiente e del territorio e interventi nei settori dell’edilizia e dei trasporti) 

 
- Omissis - 

 
55. Al fine di favorire un processo di riqualificazione dei centri minori, dei borghi rurali e delle piazze, in un’ottica di 
sviluppo dei valori ambientali, sociali, culturali e turistici, nonché di tutela della sicurezza e salute pubblica, 
l’Amministrazione regionale individua gli interventi di interesse regionale da finanziare con contributi in conto 
capitale. 
 
56. L’individuazione degli interventi di cui al comma 55, anche costituiti da singoli lotti purché funzionali, è oggetto 
di approvazione da parte della Giunta regionale a seguito della presentazione delle domande da parte dei Comuni 
con popolazione inferiore a 30.000 abitanti alla Direzione centrale competente in materia di edilizia. 
 
56.1 Ogni Ente può presentare una domanda per anno solare, nel limite degli importi massimi del finanziamento 
complessivo di cui al comma 56 ter, utilizzando l’apposita modulistica resa disponibile sul sito internet 
dell’Amministrazione regionale, a pena di inammissibilità. 
 
56 bis. Gli interventi sono finanziati con le risorse disponibili nell’ordine di priorità determinato in base al maggior 
punteggio attribuito, risultante dalla somma dei punteggi spettanti in applicazione dei seguenti criteri inerenti le 
caratteristiche dell’opera pubblica proposta:  
  
a) ottemperanza o adeguamento a specifiche norme legislative in materia di sicurezza, adeguamento sismico o di 
superamento delle barriere architettoniche: 25 punti; 
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b) misura di cofinanziamento del costo dell’intervento:  
  
1) contributo richiesto fino al 30 per cento del quadro economico: 20 punti; 
 
2) contributo richiesto fino al 50 per cento del quadro economico: 15 punti; 
 
3) contributo richiesto fino al 70 per cento del quadro economico: 10 punti; 
 
c) interventi di manutenzione straordinaria della viabilità di competenza comunale: 15 punti; 
 
d) realizzazione di ulteriori lotti funzionali di lavori relativi al completamento di interventi già finanziati o realizzati: 
12 punti; 
 
e) necessità di tutelare e conservare i beni culturali: 10 punti; 
 
f) interventi realizzati da Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, determinata in base all’articolo 64 della 
legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a 
disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), ovvero, al fine di 
contrastare l’emarginazione delle aree svantaggiate del territorio regionale, Comuni montani o confinari: 10 punti.  
 
56 bis 1. Il livello di programmazione e progettazione raggiunto e approvato dall’Ente beneficiario attribuisce un 
ulteriore punteggio così determinato:  
  
a) progettazione esecutiva: 30 punti; 
 
b) progettazione definitiva approvata alla data della domanda: 20 punti; 
 
c) inserimento dell’opera nel elenco annuale delle opere pubbliche del Comune: 15 punti; 
 
d) progettazione preliminare: 10 punti. 
 
56 bis 2. In caso di parità di punteggio, si attribuisce priorità in primo luogo al maggiore livello di progettazione 
raggiunto, in secondo luogo agli interventi per i quali la data di approvazione del progetto sia più antecedente. Il 
venir meno di condizioni che hanno determinato la posizione in graduatoria e il finanziamento dell’intervento, 
comporta l’archiviazione della domanda o la revoca del finanziamento qualora già concesso. Le domande non 
finanziate entro il 31 dicembre dell’anno successivo alla presentazione sono archiviate. 
 
56 ter. Le modalità di concessione ed erogazione dei finanziamenti sono determinate in base alle disposizioni di cui 
alla vigente normativa in materia di lavori pubblici, fino al 100 per cento della spesa prevista e ritenuta ammissibile 
e, comunque, nel limite stabilito dalla Giunta regionale. 
 
56 ter 1. Eventuali costi per acquisizioni di aree e immobili inerenti gli interventi sono ammissibili nella misura del 
25 per cento dell’importo dei lavori. 
 
56 quater. Gli adempimenti connessi all’attuazione degli interventi di cui al comma 56 bis sono demandati al 
Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture e territorio. Con deliberazione della Giunta regionale possono 
essere autorizzate modifiche al termine per la presentazione delle domande, ai criteri e alle misure di assegnazione 
dei finanziamenti. 
 
57. Per le finalità previste dal comma 55 è autorizzato il limite di impegno ventennale di lire 1.300 milioni annui a 
decorrere dall’anno 2001, con l’onere di lire 2.600 milioni relativo alle annualità autorizzate per gli anni 2001 e 2002 
a carico dell’unità previsionale di base 8.2.24.2.788 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2000-2002, con riferimento al capitolo 3356 del Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi e con 
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l’onere relativo alle annualità dal 2003 al 2020 a carico delle corrispondenti unità previsionali di base dei bilanci per 
gli anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capitoli dei Documenti tecnici agli stessi allegati. 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 80 
 
- Per il testo dei commi da 55 a 57 dell’articolo 4 della legge regionale 2/2000, vedere la nota all’articolo 79. 
 
 
Nota all’articolo 81 
 
- Per il testo dei commi da 55 a 57 dell’articolo 4 della legge regionale 2/2000, modificato dal presente articolo, 
vedere la nota all’articolo 79. 
 
 
Nota all’articolo 82 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 31 maggio 2012, n. 12, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Attribuzioni della Regione) 

  
1. Fatte salve le funzioni mantenute in capo allo Stato, in relazione alle esigenze di unitarietà, di cui all’articolo 11 
del decreto legislativo 111/2004, la Regione esercita le funzioni pianificatorie, programmatorie e amministrative 
per l’organizzazione e il funzionamento del Porto di Monfalcone e di Porto Nogaro, secondo le modalità indicate ai 
commi 2 e 3.  
 
2. Alla Giunta regionale sono attribuite le scelte di politica portuale da assumere con la partecipazione più ampia 
delle istituzioni e degli enti locali. La Giunta regionale, in particolare:  
  
a) promuove lo sviluppo del sistema portuale regionale, in un’ottica di cooperazione sinergica tra porti, retroporti, 
logistica dei trasporti, mediante strumenti di pianificazione territoriale dei porti, di indirizzo per la gestione delle 
aree di interesse portuale, di programmazione delle infrastrutture e di coordinamento delle risorse finanziarie; 
 
b) programma gli investimenti con lo scopo di favorire l’integrazione dei sistemi di trasporto e lo sviluppo della 
piattaforma logistica regionale a sostegno delle attività portuali; 
 
c) favorisce lo sviluppo delle reti di comunicazione di interesse europeo e le loro interrelazioni con le infrastrutture 
portuali, retroportuali e la piattaforma logistica regionale; 
 
d) promuove forme di cooperazione tra i porti del nord Adriatico per il potenziamento dell’offerta e la migliore 
integrazione tra porti e reti infrastrutturali e logistiche; 
 
e) fornisce, nel rispetto dei principi fondamentali concordati nell’intesa di cui all’articolo 11, comma 1, lettera aa), 
del decreto legislativo 111/2004, atti di indirizzo per la redazione del Piano regolatore portuale e del Piano 
operativo triennale.  
 
3. All’Amministrazione regionale spettano le funzioni amministrative non attribuite alla Giunta regionale, 
in particolare: 
  
a) elabora il Piano regolatore portuale; 
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b) predispone il Piano operativo triennale di cui al successivo articolo 7; 
 
c) provvede alla realizzazione di nuove infrastrutture funzionali all’attività portuale e alla relativa manutenzione, 
nonché, direttamente o tramite i Consorzi per lo sviluppo economico locale, alla realizzazione, manutenzione e 
ampliamento delle infrastrutture ferroviarie a servizio del sistema produttivo afferente alle aree portuali di 
competenza regionale; 
 
d) realizza, in sostituzione dello Stato, le opere di grande infrastrutturazione del Porto di Monfalcone, qualora la 
Regione vi partecipi finanziariamente, in tutto o in parte; 
 
e) affida la fornitura dei servizi di interesse generale all’utenza indifferenziata; 
 
f) assicura la navigabilità dell’ambito portuale provvedendo al mantenimento dei fondali; 
 
g) autorizza lo svolgimento delle attività commerciali e industriali, delle operazioni e dei servizi portuali, nonché la 
temporanea sosta di merci e materiali; 
 
h) rilascia le concessioni per l’utilizzo dei beni demaniali nell’ambito portuale. 
 
4. Nelle materie di propria competenza all’Amministrazione regionale sono attribuiti poteri di vigilanza, 
regolamentazione e ordinanza. 
 
 
Note all’articolo 83 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 4 
(Definizioni degli interventi edilizi) 

  
1. Ai fini della presente legge gli interventi aventi rilevanza urbanistica e edilizia comprendono tutte le opere 
eseguite su terreno inedificato o sul patrimonio edilizio esistente riconducibili alle seguenti categorie:   
  
a) nuova costruzione: interventi rivolti alla trasformazione edilizia e infrastrutturale di aree libere attuata con 
qualsiasi metodo costruttivo; sono considerati tali, salva diversa disposizione della legge:   
  
1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati; 
 
2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune; 
 
3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via 
permanente di suolo inedificato; 
 
4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione; 
 
5) l’installazione permanente su suolo inedificato di manufatti, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi 
genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, 
oppure come depositi, magazzini e simili, realizzati all’esterno delle zone destinate ad attività ricettiva-turistica 
dallo strumento urbanistico comunale; 
 
6) la realizzazione di manufatti pertinenziali di edifici esistenti che le norme tecniche dello strumento urbanistico 
comunale, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale, paesaggistico e storico-culturale delle aree, 
qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 
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20 per cento del volume dell’edificio principale; 
 
7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali o la realizzazione di impianti per attività produttive all’aperto, 
ove comportino l’esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato, realizzati 
all’esterno delle zone destinate ad attività produttive dallo strumento urbanistico comunale; 
 
b) ampliamento: interventi rivolti, anche mediante l’uso di strutture componibili o prefabbricate, alla creazione di 
nuovi spazi in termini di volume o di superficie, ottenuti con l’aumento delle dimensioni e della sagoma delle 
costruzioni esistenti; tali interventi possono essere attuati contestualmente a interventi di ristrutturazione edilizia 
di cui alla lettera c), fermo restando che le prescrizioni previste per le nuove costruzioni dagli strumenti urbanistici 
vigenti o adottati si applicano esclusivamente alle parti dell’immobile oggetto di effettivo incremento dimensionale 
e non possono essere derogati gli indici e i parametri massimi previsti dagli strumenti urbanistici per l’area oggetto 
di intervento, se non nelle ipotesi derogatorie di cui alla presente legge ed entro i limiti ivi previsti; 
 
c) ristrutturazione edilizia: interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi esistenti mediante un insieme 
sistematico di opere che può portare a un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente o dai 
precedenti; gli interventi di ristrutturazione edilizia comprendono:  
  
1) l’inserimento, la modifica, il ripristino o l’eliminazione di elementi costitutivi dell’edificio e degli impianti 
dell’edificio stesso; 
 
2) la modifica o la riorganizzazione della struttura e della distribuzione dell’edificio anche sotto gli aspetti 
tipologico-architettonici, della destinazione d’uso e del numero delle unità immobiliari esistenti; 
 
3) salvo quanto disposto ai punti 4) e 5), la demolizione, totale o parziale, e la ricostruzione di edifici esistenti con 
diversi sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie 
per l’adeguamento alla normativa antisismica, per l’applicazione della normativa sull’accessibilità e di quella sulla 
prevenzione incendi, per l’istallazione di impianti tecnologici e per l’efficientamento energetico. È altresì ricompresa 
la demolizione di edifici a destinazione residenziale, ricadenti nelle aree dichiarate ad alta pericolosità idraulica e 
idrogeologica dagli strumenti di pianificazione vigenti, con successiva ricostruzione in altra zona territoriale 
omogenea a destinazione residenziale ricadente nello stesso Comune. Costituiscono inoltre ristrutturazione 
edilizia gli interventi volti al ripristino di edifici o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro 
ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza. Tali interventi possono prevedere, altresì, 
incrementi di volumetria anche per promuovere interventi di rigenerazione urbana come definiti a livello comunale, 
nelle more di apposita legislazione regionale. In tali interventi possono essere mantenute o aumentate le distanze 
preesistenti, anche se inferiori alla distanza minima prevista dagli strumenti urbanistici comunali, purché nel 
rispetto del Codice civile. Gli incrementi volumetrici possono essere realizzati anche con ampliamenti fuori sagoma 
e con il superamento dell’altezza massima dell’edificio demolito, sempre nei limiti delle distanze legittimamente 
preesistenti;  
 
4) gli interventi di demolizione e ricostruzione, nonché quelli di ricostruzione o ripristino di edifici, o parti di essi, 
eventualmente crollati o demoliti, attuati nelle zone omogenee A e B0 come individuate dagli strumenti urbanistici 
comunali vigenti o adottati, o su singoli edifici o aree a esse equiparati per motivi paesaggistici o storico-culturali, 
ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio 
preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria, fatte salve le previsioni legislative e le previsioni degli 
strumenti di pianificazione territoriale, paesaggistica e urbanistica vigenti, dei regolamenti edilizi e dei pareri degli 
enti preposti alla tutela; 
 
5) gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti attuati sugli 
immobili sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), soltanto ove siano mantenuti sagoma, 
prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente e non siano previsti 
incrementi di volumetria, fatte salve le previsioni degli strumenti di pianificazione urbanistica adeguati o 
conformati al Piano paesaggistico regionale e i pareri degli enti preposti alla tutela;  
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d) ristrutturazione urbanistica: interventi rivolti a sostituire il tessuto urbanistico ed edilizio preesistente attraverso 
un insieme sistematico di interventi comunque preordinati al recupero urbanistico di una struttura insediativa; 
 
e) trasformazione territoriale: interventi diretti a produrre effetti sull’equilibrio ambientale pur non rientrando negli 
interventi edili tradizionali, volti principalmente:   
  
1) allo sbancamento, al terrazzamento e al riporto di parti di territorio non strettamente pertinenti all’esercizio 
dell’attività agricola e alle pratiche agro-silvo-pastorali; 
 
2) alla realizzazione di serre permanenti, intese come impianto che realizzi un ambiente artificiale che sia costituito 
da strutture stabilmente ancorate al suolo, dotate di murature o con coperture o chiusure laterali fisse; 
 
3) a intervenire sui corsi d’acqua e sulle aree boscate e non riconducibili agli interventi di difesa idrogeologica 
previsti dalle leggi regionali di settore.  
 
2. Ai fini della presente legge gli interventi non aventi rilevanza urbanistica ma solo rilevanza edilizia comprendono 
tutte le opere eseguite su terreno inedificato o sul patrimonio edilizio esistente. Tali interventi sono riconducibili 
alle seguenti categorie:  
  
a) manutenzione ordinaria, consistenti in:   
  
1) riparazione, rinnovamento e sostituzione di finiture, infissi, serramenti e parti non strutturali degli edifici o delle 
unità immobiliari e delle aree di pertinenza, ivi compresi l’eliminazione, lo spostamento e la realizzazione di aperture 
e pareti divisorie interne che non costituiscano elementi costitutivi dell’edificio e sempre che non riguardino le parti 
strutturali dell’edificio, che non comportino aumento del numero delle unità immobiliari o che implichino 
incremento degli standard urbanistici; 
 
2) opere necessarie a integrare o mantenere in efficienza i servizi igienico-sanitari e gli impianti tecnologici 
esistenti, nonché l’installazione, riparazione, sostituzione, rinnovamento e la messa a norma di punti di ricarica per 
veicoli elettrici; 
 
2 bis) installazione di impianti solari fotovoltaici o termici sugli edifici o unità immobiliari ovvero su 
strutture o manufatti fuori terra diversi dagli edifici o unità immobiliari, anche se di natura pertinenziale, 
compresa la realizzazione delle opere funzionali alla connessione alla rete elettrica di tali installazioni; 
sono altresì compresi gli eventuali potenziamenti o adeguamenti della rete esterni alle aree dei medesimi 
edifici o unità immobiliari ovvero delle strutture e manufatti fuori terra diversi, anche se pertinenziali; 
 
3) attività destinate al controllo delle condizioni del patrimonio edilizio e al mantenimento dell’integrità, 
dell’efficienza funzionale delle sue parti, nonché tutti gli altri interventi sul patrimonio edilizio e sulle aree di 
pertinenza espressamente definiti di manutenzione ordinaria dalle leggi di settore; 
 
b) manutenzione straordinaria: consistenti in tutte le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti 
strutturali degli edifici, nelle opere per lo spostamento, l’apertura o la soppressione di fori esterni, nonché per 
realizzare i servizi igienico-sanitari e gli impianti tecnologici, a eccezione di quanto previsto alla lettera a) e 
sempre che non alterino la volumetria complessiva degli edifici e non comportino modifiche delle destinazioni d’uso 
implicanti incremento del carico urbanistico; nell’ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono 
ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di 
opere anche se comportanti la variazione delle superfici delle singole unità immobiliari, nonché del carico 
urbanistico purché non sia modificata la volumetria complessiva degli edifici e si mantenga l’originaria destinazione 
d’uso; 
 
c) restauro e risanamento conservativo: rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità 
mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 
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dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili; tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori 
e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio, nonché 
l’aumento delle unità immobiliari a seguito di frazionamento senza modifiche alla sagoma, fatto salvo il 
reperimento degli standard urbanistici se espressamente previsti per la tipologia di intervento ovvero per la 
specifica area individuata dallo strumento urbanistico; rientrano in tale categoria gli interventi di conservazione 
tipologica individuati dagli strumenti urbanistici comunali; resta ferma la definizione di restauro prevista dalle leggi 
statali in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio relativamente agli interventi da eseguirsi su beni 
vincolati; 
 
d) attività edilizia libera: l’insieme di opere di tipo manutentivo o di nuova realizzazione espressamente individuate 
dalla legge e dalla cui esecuzione non dipendono alterazioni rilevanti dei luoghi o del patrimonio edilizio, e che come 
tali non necessitano di preventivo controllo tecnico-amministrativo, fatto salvo il rispetto degli eventuali atti 
autorizzativi previsti dalle leggi in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, di tutela ambientale e le 
prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia, con particolare 
riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, antisismica, antincendio, sicurezza stradale, sicurezza cantieri 
e impianti, nonché le norme in materia igienico-sanitaria, in materia di barriere architettoniche, di accatastamento 
e di intavolazione. 
 
 
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Regolamento edilizio comunale e strumenti urbanistici) 

 
1. I Comuni, in conformità alle disposizioni della presente legge e del suo regolamento di attuazione, si dotano di 
un regolamento edilizio, approvato secondo le modalità previste nei rispettivi statuti comunali, anche adeguando 
il regolamento edilizio vigente e, se necessario, lo strumento urbanistico.  
 
2. Il regolamento edilizio disciplina, salvi gli ulteriori contenuti prescritti dalle altre leggi di settore aventi incidenza 
sulla materia edilizia e igienico-sanitaria, le attività di costruzione e di trasformazione fisica e funzionale delle opere 
edilizie, definendo in particolare:   
  
a) la composizione, il funzionamento e le competenze della commissione edilizia comunale, qualora istituita dal 
Comune; 
 
b) i requisiti tecnico-architettonici delle opere edilizie, qualora non contenuti nello strumento urbanistico generale 
comunale o in altro strumento di pianificazione, al fine dell’organico inserimento delle opere nel contesto 
territoriale locale; 
 
c) le modalità di rilascio dei certificati di destinazione urbanistica, nonché la documentazione e le procedure per le 
valutazioni e le altre attestazioni previste dalla presente legge; 
 
d) le disposizioni concernenti l’edilizia sostenibile e il risparmio energetico, nel rispetto della legge regionale 18 
agosto 2005, n. 23 (Disposizioni in materia di edilizia sostenibile), e successive modifiche.  
 
3. Il regolamento edilizio non può apportare modifiche alla disciplina urbanistica comunale, né derogare alle 
normative ambientali-paesaggistiche, tecnico-architettoniche, igienico-sanitarie, di sicurezza e vivibilità degli 
immobili e delle pertinenze degli stessi.  
 
4. Resta salva la facoltà dei Comuni di adottare gli istituti individuati nel comma 2e specificare, con proprio 
regolamento o con le norme di attuazione degli strumenti urbanistici, quanto non espressamente previsto dalla 
presente legge e dal suo regolamento di attuazione.  
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4 bis. Alla commissione edilizia di cui al comma 2, lettera a), partecipa un componente designato dalla Consulta 
regionale delle associazioni dei disabili di cui all’articolo 13 bis della legge regionale 41/1996. 
 
4 ter. Resta salva la facoltà dei Comuni di adottare protocolli energetici diversi o ulteriori rispetto al 
protocollo di valutazione del livello di sostenibilità energetica e ambientale degli edifici adottato a livello 
nazionale. In tali casi per il rilascio dei titoli abilitativi è obbligatorio il rispetto del protocollo nazionale, 
mentre gli ulteriori eventuali protocolli adottati in sede comunale, possono valere come requisiti 
aggiuntivi per la fruizione di bonus o di deroghe adottate a livello comunale. 
 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 16 
(Attività edilizia libera) 

 
1. Nel rispetto delle discipline di settore aventi incidenza sull’attività edilizia e, in particolare, delle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di tutela dal rischio idrogeologico, nonché delle 
disposizioni contenute nel Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 42/2004, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 2, lettera d), non necessitano di preventivo controllo tecnico-amministrativo le seguenti 
attività di rilevanza edilizia:  
  
a) interventi di manutenzione ordinaria del patrimonio edilizio esistente; 
 
b) tutte le strutture temporanee di cantiere finalizzate all’esecuzione degli interventi realizzabili in attività edilizia 
libera per il tempo strettamente necessario; 
 
c) interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non alterino la sagoma dell’edificio; 
 
d) opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico o siano eseguite in 
aree esterne al centro edificato per un limite massimo di dodici mesi; 
 
e) opere di bonifica, movimentazione o sistemazione del terreno di pertinenza di edifici esistenti o ubicato in zona 
agricola, nonché i relativi depositi di materiale funzionali all’utilizzo in loco, purché non superino il limite di 30 metri 
cubi e un periodo di dodici mesi; 
 
f) opere di bonifica, movimentazione o sistemazione del terreno, nonché le pratiche agro-silvo-pastorali 
strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola ed eseguite dall’imprenditore agricolo a titolo 
professionale, purché non superino i 2.000 metri cubi di movimentazione complessiva di terreno e non comportino 
una sostituzione dello strato superficiale superiore a un metro; 
 
g) le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività agricola e 
delle pratiche agro-silvo-pastorali con esclusione degli interventi che comportano trasformazione di aree boscate; 
 
h) gli interventi stagionali di movimentazione in sito della sabbia, lungo i litorali appartenenti al demanio turistico 
ricreativo, necessari a garantire l’uso della spiaggia mediante il ripristino della stessa dopo l’erosione o la 
movimentazione provocata dal mare; 
 
i) depositi temporanei di materiali a cielo aperto, esclusi i rifiuti, finalizzati all’utilizzo in loco e ubicati nelle aree di 
pertinenza di edifici esistenti, purché non espressamente vietati dagli strumenti urbanistici comunali e comunque 
per un tempo non superiore a dodici mesi; 
 
j) depositi o esposizioni permanenti di materiali o di merci a cielo aperto, realizzati all’interno delle zone destinate 
ad attività produttive o commerciali previste dagli strumenti urbanistici comunali, purché connessi alle attività 
esercitate e nel rispetto delle altezze e delle distanze da essi prescritte per tali zone; 
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k) opere caratterizzate da precarietà strutturale e funzionale, dirette a soddisfare esigenze contingenti e 
temporanee per lo svolgimento di attività, di manifestazioni culturali e sportive soggette unicamente alle 
autorizzazioni previste dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e destinate a essere immediatamente 
rimosse al cessare della necessità; 
 
l) opere di scavo e reinterro dirette all’esecuzione di interventi di manutenzione di condotte sotterranee lungo la 
viabilità esistente, nonché tutte le opere per il raccordo degli utenti alle reti dei servizi esistenti di gas, energia 
elettrica, telecomunicazioni, acquedotto e fognatura, ivi comprese le relative opere di scavo, posa delle condutture 
e reinterro; 
 
m) realizzazione di pertinenze di edifici o di unità immobiliari esistenti che comportino volumetria fino a 25 metri 
cubi per unità immobiliare ovvero che non comportino volumetria qualora destinate ad arredi da giardino o 
terrazzo, barbecue, aree ludiche senza fini di lucro, nonché tutti gli interventi di ornamento dell’edificio o sue 
pertinenze; 
 
n) realizzazione di tettoie e manufatti assimilabili in aree pertinenziali degli edifici o unità immobiliari esistenti, 
anche destinate a parcheggio, che comportino un’occupazione complessiva massima di 25 metri quadrati di 
superficie coperta per unità immobiliare; 
 
o) pavimentazione di aree pertinenziali degli edifici o unità immobiliari esistenti, anche destinate a parcheggio, che 
comportino un’occupazione complessiva massima di 100 metri quadrati di superficie per unità immobiliare; tale 
limite superficiale non trova applicazione qualora per la realizzazione dell’intervento vengano utilizzati materiali 
drenanti; 
 
p) gli interventi di installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale inferiore a 12 Kw; 
 
q) installazione di impianti solari termici o fotovoltaici aderenti o integrati nei tetti degli edifici con la stessa 
inclinazione e lo stesso orientamento della falda, senza serbatoi di accumulo esterni o i cui componenti non 
modifichino la sagoma degli edifici stessi e la superficie dell’impianto non sia superiore a quella del tetto stesso; 
 
r) installazione di singoli generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e diametro non 
superiore a 1 metro, purché non ricadenti in zona A e B0 o singoli edifici a esse equiparati, come individuate dagli 
strumenti urbanistici comunali; 
 
s) installazione di impianti di produzione di energia elettrica o termica da fonti rinnovabili su edifici o aree di 
pertinenza degli stessi all’interno delle zone destinate ad attività produttive o commerciali previste dagli strumenti 
urbanistici comunali; 
 
t) installazione di serbatoi interrati di GPL, fino alla capacità di 13 metri cubi, nonché la realizzazione di impianti 
tecnologici e di climatizzazione pertinenziali a edifici o unità immobiliari, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti 
dalle leggi di settore; 
 
u) realizzazione di elementi di arredo urbano quali, a esempio, aree ludiche senza fini di lucro, qualora non 
comportino volumetria; 
 
v) recinzioni, muri di cinta o cancellate a chiusura di fondi privati, purché non ricadano in zona A o B0 o singoli edifici 
a esse equiparati, non insistano sulla fascia di rispetto della viabilità pubblica o aperta al pubblico, fatte salve le 
prosecuzioni in allineamento a recinzioni limitrofe esistenti, anche di diversa proprietà, identiche per tipologia e 
materiali, ovvero recinzioni utilizzate in zona agricola per il pascolo degli animali non stabilmente ancorate al 
terreno; in ogni caso le manutenzioni ordinarie e straordinarie dei muretti a secco costruiti in pietra locale restano 
soggette alle speciali disposizioni di deroga di cui all’articolo 34 della legge regionale 16/2008;  
 
w) collocazione, modifica o rimozione di lapidi, stemmi, insegne, targhe, decorazioni e simili, nonché di cartelli o di 
affissi pubblicitari, di segnali indicatori o di monumenti anche se interessano la viabilità pubblica o aperta al 
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pubblico o le relative fasce di rispetto; 
 
x) strutture ricettive turistiche e agrituristiche all’aria aperta e allestimenti mobili di pernottamento installati a cura 
della gestione delle strutture turistiche, purché espressamente ammesse dallo strumento urbanistico comunale e 
nel rispetto dei requisiti previsti della legge regionale in materia di turismo e dei seguenti requisiti:  
  
1) conservino i meccanismi di movimento in funzione laddove esistenti; 
 
2) non possiedano alcun collegamento permanente al terreno; 
 
3) gli allacciamenti alle reti tecnologiche siano rimovibili in ogni momento; 
 
y) appostamenti per l’attività venatoria nei limiti dimensionali e tipologici disciplinati dalla legge regionale di 
settore; 
 
z) demolizione delle opere abusive e ripristino dello stato dei luoghi; 
 
aa) realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili a seguito dell’installazione di impianti tecnologici 
necessari per le esigenze degli edifici esistenti; 
 
bb) gli interventi su edifici esistenti volti alla realizzazione di cornicioni o sporti di linda, canne fumarie o torrette da 
camino. 
 
2. Per gli edifici o le aree destinati ad attività industriali o artigianali sono realizzabili in attività edilizia libera i 
seguenti interventi di tipo manutentivo ovvero strettamente funzionali all’esercizio dell’attività esercitata quali, a 
esempio:  
  
a) opere necessarie a realizzare, integrare, mantenere in efficienza o adeguare gli impianti tecnologici e i relativi 
volumi tecnici in conformità alle ordinarie esigenze di servizio o alle norme di sicurezza, purché garantiscano un 
rapporto di strumentalità rispetto all’immobile già esistente, nonché interventi di manutenzione o spostamento di 
serbatoi per lo stoccaggio e la movimentazione dei prodotti con le relative opere; 
 
b) realizzazione di volumi tecnici non idonei alla presenza di manodopera, realizzati con lo scopo di proteggere 
apparecchi o sistemi, quali, a esempio, cabine per trasformatori, interruttori elettrici, valvole di intercettazione fluidi, 
stazioni di trasmissione dati e comandi, purché destinati in modo durevole al servizio dello stabilimento e nel 
rispetto dei parametri edilizi prescritti dagli strumenti urbanistici comunali; 
 
c) sistemi per la canalizzazione dei fluidi mediante tubazioni, fognature e canalizzazioni fognanti aperte, ivi 
comprese le relative vasche di trattamento e decantazione, nonché trincee a cielo aperto, destinate a raccogliere 
tubazioni di processo e servizi, purché realizzati nell’area di pertinenza dello stabilimento; 
 
d) installazione di pali porta tubi in metallo e conglomerato armato, semplici e composti, passerelle di sostegni in 
metallo o conglomerato armato per l’attraversamento delle strade interne con tubazioni di processo e servizi, 
nonché soppalchi realizzati con struttura portante in ferro e piano in grigliato aperto aventi funzioni di supporto 
per tubazioni e apparecchiature, contenuti entro l’edificio o l’area di pertinenza dello stesso; 
 
e) basamenti, incastellature di sostegno e apparecchiature all’aperto per la modifica e il miglioramento di impianti 
esistenti, nonché attrezzature per la movimentazione di materie prime e prodotti alla rinfusa e in confezione, quali 
a esempio nastri trasportatori, elevatori a tazze, redler, coclee, scivoli, elevatori in genere; 
 
f) deposito di container o simili, purché l’ingombro totale degli stessi occupi una superficie coperta pari o inferiore 
al 10 per cento della superficie coperta dell’edificio o dell’unità immobiliare esistente cui accede ovvero fino al limite 
massimo non superiore ai 120 metri quadrati di superficie coperta. 
 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



152 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 13 giugno 2022 so11

 

2 bis. Sono altresì realizzabili in attività edilizia libera, qualora attuati da enti pubblici, gli interventi di difesa 
idrogeologica, idraulico-forestale e geologica previsti dalle leggi regionali di settore e che non costituiscono 
trasformazione territoriale ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera e), numero 3). 
 
3. Gli interventi previsti dal presente articolo non possono essere vietati dagli strumenti urbanistici e dai 
regolamenti edilizi comunali, fatta eccezione per le zone A e B0 o singoli edifici a esse equiparati per motivi 
paesaggistici o storico-culturali, come individuati dagli strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati: tale 
eccezione non trova applicazione nel caso delle opere previste dall’articolo 4, comma 2, lettera a), numero 
2 bis), che trova immediata e inderogabile applicazione anche nelle zone A e B0 o singoli edifici a esse 
equiparati per motivi paesaggistici o storico-culturali, come individuati dagli strumenti urbanistici 
comunali vigenti o adottati. In nessun caso il Comune può introdurre forme procedimentali diverse o 
maggiormente gravose rispetto a quelle stabilite dal presente articolo, ferma restando la facoltà di vietarne 
l’esecuzione in forza di motivi paesaggistici o storico-culturali. 
 
4. Il Comune può comunque prevedere nello strumento urbanistico o nel regolamento edilizio specifiche 
disposizioni su materiali o su caratteristiche architettoniche, nonché in materia di distanze, nel rispetto del Codice 
civile. In ogni caso gli interventi previsti dal presente articolo, purché complessivamente eseguiti nei limiti massimi 
indicati, non concorrono al calcolo dei parametri superficiali o volumetrici insistenti sull’area oggetto di intervento. 
 
5. Ai fini della presente legge l’attività edilizia libera non richiede la presentazione di alcuna comunicazione o 
segnalazione o altro atto comunque denominato né presuppone alcuna attività di riscontro o certificativa da parte 
del Comune, a eccezione della fattispecie di cui al comma 1, alle lettere d), e) e i), per le quali è prevista una mera 
comunicazione di inizio dei lavori con contestuale segnalazione della presunta fine degli stessi, che non può in ogni 
caso superare il limite massimo di dodici mesi decorrenti dall’inizio dei lavori. 
 
6. In ogni caso la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo, qualora riguardino immobili sottoposti a 
tutela storico-artistica o paesaggistico-ambientale, è subordinata al preventivo rilascio del parere o 
dell’autorizzazione richiesti dalla disciplina in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, fermi restando gli 
obblighi imposti dalle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia di cui all’articolo 1, 
comma 2, tra cui quelli relativi a modificazioni del classamento catastale e gli adempimenti previsti in materia di 
sicurezza statica e antisismica, ove necessarie. 
 
7. I soggetti individuati ai sensi dell’articolo 21 possono eseguire direttamente gli interventi di cui al presente 
articolo senza affidamento dei lavori a imprese:  
  
a) quando gli interventi non rilevano ai fini delle normative di sicurezza, antisismiche e antincendio, non insistono 
sulla viabilità pubblica o aperta al pubblico né interessano immobili pubblici o privati aperti al pubblico; 
 
b) in tutti i casi in cui lo stesso soggetto dichiari di possedere i requisiti tecnico-professionali richiesti dalle leggi 
applicabili allo specifico intervento. 
 
 
- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 19 
(Interventi subordinati a permesso di costruire) 

 
1. Gli interventi aventi rilevanza urbanistica definiti nell’articolo 4 sono subordinati a permesso di costruire secondo 
quanto previsto dal presente articolo:  
  
a) gli interventi di nuova costruzione non realizzabili in segnalazione certificata di inizio attività o in attività edilizia 
libera, anche asseverata; 
 
b) gli interventi di ampliamento e la realizzazione di pertinenze o altre strutture, anche non pertinenziali, non 
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realizzabili in segnalazione certificata di inizio attività o in attività edilizia libera, che comportano un aumento 
superiore al 20 per cento della volumetria utile dell’edificio o dell’unità immobiliare esistente; 
 
c) gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino a un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente e che comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, dei prospetti o delle superfici, 
ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A e B0, comportino mutamenti della 
destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a 
vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137); sono inoltre compresi gli interventi che comportino la 
demolizione e ricostruzione di edifici situati in aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del decreto 
legislativo 42/2004 o quelli di ripristino di edifici, crollati o demoliti, situati nelle medesime aree, qualora 
siano previste modifiche della sagoma o dei prospetti o del sedime o delle caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente oppure siano previsti incrementi di volumetria; 
 
d) gli interventi di ristrutturazione urbanistica; 
 
e) gli interventi di trasformazione territoriale; 
 
f) gli interventi di ampliamento di cui all’articolo 35, comma 3, e le misure per la valorizzazione del patrimonio edilizio 
esistente di cui all’articolo 39 bis, gli interventi di recupero di cui all’articolo 39, comma 2, e di restauro e 
risanamento conservativo, nei casi in cui comportino aumento delle unità immobiliari e gli interventi di cui alle 
misure straordinarie individuate dall’articolo 57. 
 
2. È comunque salva la facoltà dell’interessato di chiedere il rilascio del permesso di costruire per la realizzazione 
degli interventi realizzabili in segnalazione certificata di inizio attività, previo versamento del contributo di 
costruzione se dovuto ai sensi dell’articolo 29, e dei diritti di istruttoria stabiliti dal Comune. In tali casi la violazione 
della disciplina urbanistico-edilizia è soggetta all’applicazione delle sanzioni previste per gli interventi eseguiti in 
assenza o in difformità dalla segnalazione certificata di inizio attività. 
 
 
- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 30 
(Esonero e riduzione dal contributo di costruzione) 

 
1. Il contributo previsto dall’articolo 29 non è dovuto:   
  
a) per gli interventi da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in funzione della conduzione del 
fondo e delle esigenze dell’imprenditore agricolo a titolo professionale, ai sensi della legge di settore; 
 
b) per gli interventi di manutenzione, restauro o risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia di edifici 
esistenti, compresi quelli con demolizione e ricostruzione, purché non determinino un aumento della superficie 
imponibile superiore al 20 per cento della superficie imponibile preesistente, anche nel caso di aumento delle unità 
immobiliari; oltre tale misura, il contributo di cui all’articolo 29 è dovuto per la sola quota eccedente; 
 
b bis) per gli interventi di demolizione di edifici a destinazione residenziale, ricadenti nelle aree dichiarate 
ad alta pericolosità idraulica e idrogeologica dagli strumenti di pianificazione vigenti, con successiva 
ricostruzione in altra zona territoriale omogenea a destinazione residenziale ricadente nello stesso 
Comune; 
 
b ter) per il frazionamento di unità immobiliari qualora non comporti aumento delle superfici imponibili e cambio 
di destinazione d’uso, fermo restando l’esonero di cui alla lettera h); 
 
c) per gli ampliamenti di edifici residenziali in misura complessiva non superiore al 20 per cento della superficie 
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imponibile esistente all’atto del primo ampliamento medesimo; oltre tale misura, il contributo di cui all’articolo 29 
è dovuto per la sola quota eccedente; 
 
d) per gli ampliamenti di edifici finalizzati all’abbattimento delle barriere architettoniche; 
 
e) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzionalmente 
competenti, nonché per le opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici 
e di specifiche convenzioni per l’uso; 
 
f) per gli interventi da realizzare da parte della pubblica Amministrazione in attuazione di provvedimenti emanati a 
seguito di pubbliche calamità e conformi alla legislazione che disciplina gli interventi di emergenza della protezione 
civile; 
 
g) per l’installazione di nuovi impianti di fonti rinnovabili di energia e per le opere ad essa conseguenti; 
 
h) per le modifiche di destinazione d’uso in residenziali nelle zone omogenee A, B0 e B, nonché nelle altre zone, a 
esclusione delle zone omogenee E ubicate a una quota media inferiore ai 400 metri sul livello del mare, in cui lo 
strumento urbanistico ammette l’uso residenziale; rimangono invece assoggettate al conguaglio di cui all’articolo 
15 le modifiche di destinazione d’uso in usi diversi da quello residenziale; 
 
i) per la realizzazione di parcheggi privati pertinenziali, necessari al raggiungimento dei limiti minimi previsti dalle 
leggi di settore o a uso pubblico senza alcuna limitazione dimensionale, purchè finalizzati a interventi edilizi di 
costruzione, ristrutturazione o ampliamento di edifici. 
 
i bis) per gli interventi di cui all’articolo 31 in base alla convenzione ivi prevista; nei casi di cui all’articolo 31, comma 
3, l’esonero si applica al solo costo di costruzione. 
 
1 bis. Ai fini del calcolo del contributo di costruzione di cui all’articolo 29, fatte salve le deduzioni previste dal 
regolamento di attuazione di cui all’articolo 2, la superficie accessoria che supera il 100 per cento della superficie 
utile dell’unità immobiliare o dell’edificio è equiparata, per la quota eccedente, alla superficie utile. 
 
2. Il Consiglio comunale può deliberare la riduzione fino a un massimo del 50 per cento, limitatamente agli oneri 
relativi alle sole opere di urbanizzazione secondaria per costruzioni residenziali nei Comuni di montagna, con 
popolazione residente inferiore ai 2.500 abitanti risultante dall’ultimo censimento, che abbiano registrato un saldo 
demografico negativo al termine del quinquennio precedente.  
 
3. Il Consiglio comunale può deliberare la riduzione fino a un massimo del 50 per cento, limitatamente al contributo 
relativo al costo di costruzione per le destinazioni d’uso residenziale, servizi, alberghiera e direzionale, nel caso in 
cui i progetti sottoposti a titolo abilitativo edilizio, oltre a rispondere alle norme in materia di contenimento del 
consumo energetico, prevedano l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili che assicurino il documentato 
soddisfacimento del fabbisogno termico minimo previsto dalla legge di settore.  
 
4. Il Consiglio comunale può stabilire, per gli interventi di edilizia sostenibile e risparmio energetico, una riduzione 
del contributo di costruzione, ove dovuto, in misura non inferiore al 5 per cento dell’importo.  
 
4 bis. L’Amministrazione comunale può deliberare la riduzione del contributo previsto dall’articolo 29 fino a un 
massimo del 100 per cento per le opere di realizzazione di impianti sportivi, eseguiti anche da privati, in attuazione 
di specifiche convenzioni con gli enti pubblici competenti che disciplinino l’uso pubblico degli stessi in funzione 
dell’interesse pubblico prevalente. 
 
4 ter. Anche in deroga a quanto stabilito dall’articolo 22, comma 2, il Consiglio comunale può deliberare la riduzione 
proporzionale, fino a un massimo del 50 per cento del contributo previsto dall’articolo 29, in relazione a interventi 
di recupero del patrimonio edilizio esistente ricadenti all’interno di zone improprie nelle quali sia accertata 
l’insussistenza delle opere di urbanizzazione richieste dalla disciplina di settore e per le quali il Comune disponga 
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di non procedere alla programmazione o realizzazione. 
 
 
Nota all’articolo 84 
 
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 3 marzo 1998, n. 6, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Direttore generale) 

 
1. Il Direttore generale è nominato dal Presidente della Regione su conforme deliberazione della Giunta regionale 
tra soggetti in possesso dei seguenti requisiti:  
  
a) laurea magistrale o laurea specialistica o diploma di laurea conseguito secondo il previgente ordinamento; 
 
b) comprovata esperienza dirigenziale almeno quinquennale; 
 
c) elevata professionalità e qualificata esperienza nel settore ambientale; 
 
d) assenza delle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 8, comma 1, della legge 28 giugno 2016, n. 132 
(Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale).  
 
2. Il Direttore generale ha la rappresentanza legale dell’ARPA ed è responsabile della realizzazione dei compiti 
istituzionali dell’ARPA stessa e del raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Giunta regionale e dal Comitato di 
indirizzo e verifica previsto dall’articolo 13, nonché della gestione dell’ARPA. 
 
3. I compiti e le funzioni del Direttore generale sono stabiliti statutariamente. Lo stesso provvede in particolare:  
  
a) alla definizione e adozione dei programmi annuali e pluriennali e dei relativi bilanci preventivi; 
 
b) all’adozione del regolamento di organizzazione; 
 
c) all’adozione del conto consuntivo; 
 
d) alla nomina di un Direttore tecnico-scientifico e un Direttore amministrativo, assunti con provvedimento 
motivato e responsabili nei suoi confronti; 
 
e) alla gestione del personale, compresa la definizione ed adozione della pianta organica e la stipula dei relativi 
contratti anche integrativi; 
 
f) all’assegnazione delle risorse finanziarie ai Dipartimenti provinciali; 
 
g) alla redazione della relazione annuale sulla gestione prevista dall’articolo 11, comma 8; 
 
h) alla stipula di contratti e convenzioni; 
 
i) ad assicurare l’uniformità dei livelli e della qualità dei servizi. 
 
4. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è regolato da contratto [di lavoro autonomo] di diritto privato di 
durata massima quinquennale. La Giunta regionale stabilisce con proprio provvedimento i contenuti di tale 
contratto, ivi compresa la determinazione degli emolumenti, con riferimento ai criteri stabiliti per i direttori 
centrali dell’Amministrazione regionale. L’incarico è incompatibile con ogni altra attività professionale e con 
qualsiasi carica elettiva pubblica. 
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5. Il conferimento dell’incarico di Direttore generale a dirigenti pubblici determina il loro collocamento in 
aspettativa senza assegni per tutto il periodo dell’incarico. Il periodo di aspettativa è utile ai fini del trattamento di 
quiescenza e di previdenza e dell’anzianità di servizio. 
 
6. Il contratto di lavoro del Direttore generale è rinnovabile una sola volta. 
 
7. Nei casi in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo, in caso di grave 
violazione di leggi, nonché in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi, il Presidente della Giunta regionale, 
su conforme deliberazione della Giunta stessa, può provvedere alla revoca del Direttore generale con conseguente 
risoluzione del contratto di lavoro. 
 
8. Nell’ipotesi di revoca di cui al comma 7 ai Direttori tecnico-scientifico e amministrativo si applica la previsione di 
cui al comma 6 dell’articolo 9. 
 
 
Nota all’articolo 85 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 6/1998, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Direttore tecnico-scientifico e Direttore amministrativo) 

 
1. Il Direttore generale è coadiuvato da un Direttore tecnico-scientifico e da un Direttore amministrativo che sono 
preposti a specifiche strutture come funzionalmente individuate nel regolamento di organizzazione di cui 
all’articolo 10. 
 
2. Il Direttore tecnico-scientifico ed il Direttore amministrativo sono nominati con provvedimento motivato del 
Direttore generale e sono responsabili nei confronti dello stesso. 
 
3. Il Direttore tecnico-scientifico è scelto tra i soggetti che, in possesso del diploma di laurea in discipline tecnico-
scientifiche, abbiano svolto per almeno cinque anni qualificata attività di direzione tecnico- scientifica in materia 
di tutela ambientale presso enti o strutture pubbliche o private. 
 
4. Il Direttore amministrativo è scelto tra i soggetti che, in possesso del diploma di laurea in discipline giuridiche o 
economiche, abbiano svolto per almeno cinque anni qualificate attività in materia di direzione amministrativa 
presso enti o strutture pubbliche o private. 
 
5. Il rapporto di lavoro del Direttore tecnico-scientifico e del Direttore amministrativo è regolato da un 
contratto di diritto privato di durata massima quinquennale il cui schema tipo è approvato dalla Giunta 
regionale. L’incarico è incompatibile con ogni altra attività professionale e con qualsiasi carica elettiva 
pubblica e, se conferito a dirigenti pubblici, ne determina il collocamento in aspettativa senza assegni per 
tutto il periodo dell’incarico. Il periodo di aspettativa è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di 
previdenza e dell’anzianità di servizio. Il trattamento economico è determinato con riferimento ai criteri 
previsti per i vicedirettori centrali dell’Amministrazione regionale. 
 
6. Essi cessano comunque dall’incarico entro tre mesi dalla data di nomina del nuovo Direttore generale e possono 
essere, anche singolarmente, riconfermati. 
 
 
Nota all’articolo 86 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 14, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 3 
(Sistema di contribuzione sugli acquisti di carburanti) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi sugli acquisti di carburanti per autotrazione 
effettuati dai soggetti beneficiari cumulativamente sui singoli rifornimenti di carburante, sulla base della quantità 
acquistata.  
 
2. I contributi per l’acquisto di benzina e gasolio sono stabiliti nella misura rispettivamente di 12 centesimi al litro 
e 8 centesimi al litro. 
 
3. La misura dei contributi per l’acquisto di benzina e gasolio di cui al comma 2 è aumentata rispettivamente di 7 
centesimi al litro e 4 centesimi al litro per i beneficiari residenti nei comuni montani o parzialmente montani 
individuati come svantaggiati o parzialmente svantaggiati dalla direttiva 273/1975/CEE del Consiglio, del 28 aprile 
1975, relativa all’elenco comunitario delle zone agricole svantaggiate ai sensi della direttiva 75/268/CEE (Italia), e 
nei comuni individuati dalla decisione della Commissione europea C (2009) 1902 del 13 marzo 2009 che approva il 
DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 e dalla deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2009, n. 883, di presa d’atto 
di tale decisone, nonché nei Comuni individuati dalla decisione della Commissione europea C (2007) 5618 def. cor. 
che approva la "Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013" per l’Italia in base agli Orientamenti in 
materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013 pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
(GUUE) serie C, n. 54, del 4 marzo 2006. 
 
4. La misura dei contributi prevista al comma 2 e l’entità di aumento degli stessi di cui al comma 3, per motivazioni 
congiunturali ovvero per esigenze di bilancio regionale [e previo parere della Commissione consiliare 
competente] nel caso di variazione dell’importo del contributo deliberato per il periodo precedente, possono 
essere modificate, entro il limite di scostamento rispettivamente di 10 e 8 centesimi al litro, con deliberazione della 
Giunta regionale, separatamente per benzina e gasolio e per un periodo massimo di tre mesi reiterabile. La 
deliberazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
4 bis. La Giunta regionale, fermi restando gli equilibri complessivi del bilancio, per fronteggiare la straordinaria 
congiuntura economica, con propria deliberazione e con validità che non ecceda il 30 settembre 2012, può 
aumentare di un massimo di 10 centesimi al litro i contributi di cui al comma 3. 
 
5. I beneficiari hanno diritto ai contributi di cui al comma 2 per ogni rifornimento effettuato con le modalità 
elettroniche stabilite dalla presente legge in tutti i punti vendita situati nel territorio regionale. 
 
5 bis. Con le convenzioni di cui all’articolo 8, comma 5, possono essere definite le modalità con le quali effettuare il 
rimborso ai beneficiari nel caso in cui il rifornimento sia effettuato al di fuori del territorio regionale. 
 
6. Il contributo non è concesso per il singolo rifornimento di carburante quando l’entità complessiva del beneficio 
risulta inferiore a 1 euro.  
 
7. I contributi di cui al presente articolo sono aumentati di un incentivo di 5 centesimi al litro qualora l’autoveicolo 
interessato dal rifornimento sia dotato di almeno un motore a emissioni zero in abbinamento o coordinamento a 
quello a propulsione a benzina o gasolio.  
 
8. A decorrere dall’1 gennaio 2023, i contributi di cui al comma 2 sono ridotti del 50 per cento per gli autoveicoli 
diversi da quelli di cui al comma 7 e con omologazione con codifica ecologica Euro 4 o inferiore. 
 
9. I contributi di cui al comma 2 non sono concessi agli autoveicoli acquistati nuovi o usati successivamente all’1 
gennaio 2023 qualora questi siano diversi da quelli di cui al comma 7 e con omologazione con codifica ecologica 
Euro 4 o inferiore. 
9 bis. Altri benefici di natura regionale correlati ai rifornimenti di carburante sono incompatibili con i contributi 
erogati ai sensi dell’attuazione del presente articolo. 
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Nota all’articolo 87 
 
- Il testo dell’articolo 50 della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 50 
(Canoni demaniali sulle derivazioni d’acqua) 

  
1. Con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
regionale competente in materia di ambiente, sono determinati i canoni demaniali relativi alle concessioni di 
derivazione d’acqua e alle autorizzazioni all’attingimento. 
 
1 bis. Il canone demaniale previsto dal comma 1 non può essere inferiore all’importo minimo di 12 euro. 
 
2. I canoni demaniali sono aggiornati ogni due anni sulla sola base delle variazioni degli indici ISTAT sui prezzi al 
consumo delle famiglie degli operai e degli impiegati, con decreto del direttore centrale della struttura regionale 
competente in materia di ambiente. 
 
3. Con il decreto di cui al comma 1 sono previste, ai sensi dell’articolo 154, comma 3, del decreto legislativo 
152/2006, riduzioni del canone demaniale nelle ipotesi in cui il concessionario attui un riuso delle acque 
reimpiegando le acque risultanti a valle del processo produttivo o di una parte dello stesso o restituisca le acque di 
scarico con le medesime caratteristiche qualitative di quelle prelevate.  
 
[3 bis. Il canone demaniale previsto dal decreto di cui al comma 1 è aumentato nella misura di 40 euro per 
kW nei casi in cui l’esercizio delle concessioni di derivazione d’acqua, ferme restando le condizioni stabilite 
dalle vigenti normative e dal disciplinare di concessione, sia prorogato ai sensi dell’articolo 12, comma 8 
bis, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della direttiva 96/92/CErecante norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica).] 
 
4. Le autorizzazioni di cui all’articolo 40, comma 1, sono soggette al pagamento del canone demaniale in misura 
annua fissa. 
 
5. Non sono soggette al pagamento del canone demaniale le derivazioni d’acqua di cui agli articoli 37, 38, 39, 40, 
comma 2, e 41. 
 
6. L’indennità per l’occupazione delle aree del demanio idrico di cui all’articolo 42, comma 7, è compresa nel canone 
demaniale relativo alla concessione di derivazione. 
 
7. Le utilizzazioni e le concessioni di cui all’articolo 49 sono soggette all’applicazione dei canoni demaniali ai sensi 
dell’articolo 96, comma 7, del decreto legislativo 152/2006, fatta salva la compensazione con i canoni demaniali 
già versati antecedentemente alla data di decorrenza fissata dall’articolo 96, comma 7, medesimo.  
 
[8. I canoni demaniali di cui al comma 1 si applicano anche alle autorizzazioni all’esercizio provvisorio di 
grande derivazione d’acqua rilasciate dai competenti organi statali antecedentemente all’entrata in 
vigore del decreto legislativo 265/2001.] 
 
9. La decorrenza del pagamento del canone demaniale è riferita all’anno solare e il relativo versamento è effettuato 
entro il mese di febbraio dell’annualità in corso. 
 
10. Su motivata richiesta del soggetto concessionario, ai fini della riscossione di somme non corrisposte nelle 
annualità pregresse, il pagamento dei canoni demaniali relativi alle derivazioni d’acqua di importo superiore a 1.000 
euro può essere rateizzato fino a un massimo di dodici rate trimestrali di uguale importo non inferiore a 300 euro 
ciascuna, ferma restando la contestuale applicazione degli interessi al tasso legale. 
 
11. Il mancato o il ritardato pagamento dei canoni demaniali comportano il versamento della somma dovuta 
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maggiorata degli interessi calcolati al tasso legale. 
 
12. Il servizio di riscossione dei canoni demaniali può essere affidato a un concessionario scelto mediante 
procedura a evidenza pubblica. 
 
 
Nota all’articolo 88 
 
- Per il testo dell’articolo 50 della legge regionale 11/2015, vedere la nota all’articolo 87. 
 
 
Nota all’articolo 89 
 
- Il testo dell’articolo 57 della legge regionale 11/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 57 
(Procedura sanzionatoria) 

  
1. L’accertamento delle violazioni delle disposizioni normative che comportano l’applicazione delle sanzioni 
amministrative di cui all’articolo 56, fatto salvo quanto disposto dal comma 5 bis, compete alla Regione, nonché 
ai Comuni e ai Consorzi di bonifica, nell’ambito delle rispettive funzioni. 
 
2. Alle sanzioni amministrative previste dal regio decreto 523/1904, dal regio decreto 9 dicembre 1937, n. 2669 
(Regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di 1ª e 2ª categoria e delle opere di bonifica), dal regio decreto 
1775/1933e dall’articolo 56, si applica la disciplina della legge regionale 1/1984.  
 
3. All’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 56, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10 e 12, provvedono la 
Regione e i Comuni nell’ambito delle rispettive funzioni. 
 
4. All’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 56, comma 9, provvede la struttura regionale 
competente in materia di Corpo forestale regionale. 
 
5. All’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 56, commi 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 
provvede la Regione. 
 
5 bis. All’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 56, 
comma 21 bis, provvede l’Ente tutela patrimonio ittico che introita a valere sul proprio bilancio i relativi importi. 
 
6. Le sanzioni, previste dall’articolo 56, commi 3, 4, 12, 13, 14, 15, 16 e 17, si applicano, con le modalità di cui al 
presente articolo, anche alle concessioni e alle autorizzazioni in corso alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 
 
 
Nota all’articolo 90 
 
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 6 novembre 2020, n. 21, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 11 
(Bando di gara) 

  
1. Il bando di gara per l’assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni d’acqua a uso idroelettrico contiene:  
  
a) la descrizione dello stato di consistenza delle opere e dei beni di cui all’articolo 2; 
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b) l’indennizzo, posto a carico del concessionario subentrante, ai sensi dell’articolo 2, comma 3; 
 
c) il prezzo dei beni di cui all’articolo 2, comma 4; 
 
d) le modalità e gli obblighi per l’utilizzo delle opere di cui all’articolo 25, primo comma, del regio decreto 1775/1933;  
 
e) il canone di concessione annuo di cui all’articolo 21; 
 
f) le attività e i servizi funzionali all’esercizio, alla manutenzione e alla custodia delle opere e dei beni; 
 
g) gli interventi da eseguire per lo sviluppo delle opere e dei beni; 
 
h) la modalità di assegnazione della concessione di cui all’articolo 6; 
 
i) la durata della concessione ai sensi dell’articolo 8; 
 
j) l’indicazione della singola concessione o dell’accorpamento di più concessioni, oggetto della procedura di 
assegnazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 2; 
 
k) le modalità e i termini per la presentazione dell’istanza di ammissione alla gara e della relativa documentazione 
tecnica progettuale, nonché per la presentazione dell’offerta economica; l’istanza di ammissione contiene gli 
elementi essenziali di cui all’articolo 3, comma 3; 
 
l) le modalità di svolgimento della procedura di assegnazione di cui all’articolo 9; 
 
m) i criteri di valutazione di cui all’articolo 12 specificando gli obiettivi minimi, le classi di punteggio e il loro valore 
ponderale; 
 
n) gli obblighi e le limitazioni gestionali di cui all’articolo 13; 
 
o) i miglioramenti energetici di cui all’articolo 14; 
 
p) il miglioramento e il risanamento ambientale di cui all’articolo 15; 
 
q) le misure di compensazione di cui all’articolo 16; 
 
r) le clausole sociali di cui all’articolo 17; 
 
s) l’ammontare di energia elettrica, espressa in kWh per anno, che deve essere fornita gratuitamente alla Regione 
o la sua monetizzazione, ai sensi dell’articolo 18; 
 
t) i requisiti di capacità organizzativa, tecnica, patrimoniale, finanziaria degli operatori economici ai sensi 
dell’articolo 19, con particolare riferimento alla soglia, espressa in MW, della potenza nominale media annua nel 
rispetto di quanto disposto dall’articolo 83 del decreto legislativo 50/2016;  
 
u) le garanzie finanziarie da presentare a corredo dell’offerta di cui all’articolo 22. 
 
2. Il bando di gara è pubblicato a cura della struttura regionale competente in materia di gestione delle risorse 
idriche in conformità all’articolo 72 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici). 
 
 
Nota all’articolo 91 
 
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 21/2020, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 12 
(Criteri di valutazione) 

  
1. I criteri di valutazione dei progetti presentati ai fini dell’assegnazione della concessione di grande derivazione 
d’acqua a uso idroelettrico sono i seguenti:  
  
a) l’entità dell’offerta economica relativa all’incremento del canone di cui all’articolo 21, posto a base di gara, con 
riferimento sia alla parte variabile sia a quella fissa [, che ricomprende anche il canone di cui all’articolo 11, 
comma 1, lettera e)]; 
 
b) gli interventi e gli investimenti di cui all’articolo 14 per l’efficientamento della capacità produttiva degli impianti, 
finalizzati all’aumento dell’energia prodotta o della potenza degli impianti o all’aumento del grado tecnologico e di 
automazione dell’impianto idroelettrico, che conseguano un incremento dei valori previsti dal bando di gara; 
 
c) gli interventi di miglioramento e di risanamento ambientale e paesaggistico del bacino idrografico di pertinenza 
di cui all’articolo 15, finalizzati alla tutela dei corpi idrici e del territorio e alla mitigazione degli impatti, che 
prevedano di incrementare i livelli di tutela previsti dal bando di gara; 
 
d) le misure di compensazione territoriale e ambientale di cui all’articolo 16; 
 
e) le modalità di uso plurimo sostenibile delle acque; 
 
f) l’attività di gestione dell’invaso con particolare riferimento ai seguenti elementi:  
  
1) interventi, anche tecnologicamente innovativi, finalizzati alla conservazione e al recupero del volume utile 
dell’invaso, nonché a garantire in ogni tempo la funzionalità degli organi di scarico e presa per la sicurezza dello 
sbarramento e dei territori posti a valle; 
 
2) individuazione e sviluppo delle modalità operative idonee a minimizzare gli impatti sull’ecosistema e sull’assetto 
morfologico e fisico del corso d’acqua; 
 
3) possibilità di ricostruire il trasporto solido a valle degli sbarramenti anche attraverso l’approfondimento delle 
dinamiche naturali dei corsi d’acqua e dei bacini idrografici interessati dalle derivazioni; 
 
g) la disponibilità di risorse umane adeguate, organizzative e tecnologiche, idonee a garantire la continuità 
gestionale e la sicurezza del territorio e degli impianti, l’uso sostenibile dell’acqua e l’adempimento degli obblighi 
posti a carico del concessionario; 
 
h) l’incremento dei livelli occupazionali e del trattamento economico del personale, nonché l’adozione di misure di 
sicurezza dei lavoratori ulteriori rispetto a quelle previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);  
 
i) gli standard per l’esecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto, assicurati 
dal possesso delle certificazioni ISO 14001, ISO 9001, ISO 45001 o della registrazione ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1221/2009del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, sull’adesione volontaria delle 
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS);  
 
j) l’aumento di livelli occupazionali qualificati. 
 
1 bis. Ai criteri di valutazione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d) ed f), è attribuito un valore da un minimo di 10 
punti a un massimo di 25 punti e ai criteri di valutazione di cui al comma 1, lettere e), g), h), i) e j), è attribuito un 
valore da un minimo di 2 punti a un massimo di 10 punti, per un totale di 100 punti. 
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Nota all’articolo 92 
 
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 21/2020, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 21 
(Canone di concessione) 

  
1. A decorrere dal 2021, ai sensi dell’articolo 12, comma 1 quinquies, del decreto legislativo 79/1999, i concessionari 
di grandi derivazioni d’acqua a uso idroelettrico corrispondono alla Regione un canone annuale, versato in due rate 
semestrali, costituito da una componente fissa, rapportata alla potenza nominale media di concessione, e da una 
componente variabile, calcolata come percentuale dei ricavi normalizzati sulla base del rapporto tra la produzione 
dell’impianto al netto dell’energia fornita a titolo gratuito e il prezzo zonale dell’energia elettrica. I dati relativi 
all’energia elettrica immessa in rete per ciascun impianto idroelettrico su base annua sono trasmessi dal 
gestore della Rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN), alla struttura regionale competente in 
materia di gestione delle risorse idriche, con modalità telematica indicata dalla Regione. Il canone di 
concessione comprende il canone dovuto dal concessionario ai sensi della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 
(Disciplina delle concessioni e conferimento di funzioni in materia di demanio idrico regionale), per l’utilizzo delle 
opere di cui all’articolo 25, primo comma, del regio decreto 1775/1933. 
 
2. Con regolamento regionale da emanarsi, previa acquisizione dei pareri del Ministero dello sviluppo economico e 
della competente Commissione consiliare, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge in conformità alle indicazioni dell’Autorità di regolazione per l’energia, reti e ambiente (ARERA), sono 
determinati:  
  
a) l’importo unitario della componente fissa che non può essere inferiore a 30 euro, la percentuale della 
componente variabile, le modalità di quantificazione dei ricavi normalizzati, le modalità di aggiornamento, di 
versamento, di introito, di controllo e di riscossione dei canoni; 
 
b) i criteri di riparto della quota pari al 100 per cento dei canoni di cui al comma 1, introitati nell’anno precedente, 
spettante ai Comuni e alle Comunità di montagna i cui territori sono interessati dalle grandi derivazioni d’acqua a 
uso idroelettrico. 
 
b bis) i criteri di riparto dei canoni di cui al comma 1 relativi alle concessioni di derivazione d’acqua interregionali di 
cui all’articolo 4; 
 
b ter) la quota dei canoni di cui al comma 1 da destinare ai sensi dell’articolo 119, comma 3 bis, del decreto 
legislativo 152/2006, al finanziamento delle misure previste dal piano di gestione di cui all’articolo 117 del 
medesimo decreto legislativo 152/2006.  
 
3. La componente fissa del canone di cui al comma 1 è aggiornata annualmente in ragione delle variazioni, non 
inferiori al 5 per cento, dell’indice ISTAT relativo al prezzo industriale per la produzione, il trasporto e la distribuzione 
dell’energia elettrica. 
 
 
Nota all’articolo 93 
 
- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 21/2020, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 25 
(Norme transitorie) 

  
1. Ai sensi dell’articolo 12, comma 1 sexies, del decreto legislativo 79/1999, i concessionari di grandi derivazioni 
d’acqua a uso idroelettrico già scadute alla data di entrata in vigore della presente legge o in scadenza in data 
anteriore al 31 luglio 2024 proseguono, per conto della Regione, l’esercizio delle derivazioni, delle opere e degli 
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impianti oltre la scadenza della concessione e per il tempo necessario al completamento delle procedure di 
assegnazione della concessione stessa, nel rispetto del disciplinare in base al quale è esercitata la derivazione, 
nonché delle ulteriori modalità e condizioni eventualmente stabilite con provvedimento della struttura regionale 
competente in materia di gestione delle risorse idriche.  
 
2. Ai sensi dell’articolo 12, comma 1 septies, del decreto legislativo 79/1999, a decorrere dall’annualità 2021, i 
concessionari di grandi derivazioni d’acqua a uso idroelettrico scadute, fino al completamento delle 
procedure di assegnazione delle concessioni scadute, sono tenuti a versare, oltre al canone di concessione 
determinato ai sensi dell’articolo 21, anche un canone aggiuntivo pari a 40 euro per kW per l’esercizio degli 
impianti.  
 
3. Il canone di cui al comma 2 è destinato nella misura del 100 per cento alle Comunità di montagna e ai Comuni i 
cui territori sono interessati dalle grandi derivazioni. Con regolamento regionale, da emanarsi entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere della competente Commissione consiliare, 
sono determinati i criteri di riparto del canone aggiuntivo tra i soggetti destinatari. 
 
4. Il canone aggiuntivo di cui al comma 2: 
 
a) è calcolato dal giorno successivo alla data di scadenza della concessione ed è dovuto, per anno solare, 
fino al completamento della procedura di assegnazione della concessione; 
 
b) il canone di cui alla lettera a) è dovuto in ratei mensili per la prima annualità dovuta e per l’ultima 
annualità in cui la concessione è assegnata; la frazione del mese uguale o superiore a quindici giorni si 
intende per intero. 
 
4 bis. I concessionari che hanno versato i canoni relativi alle annualità 2021 e 2022 nell’ammontare previsto 
dal regolamento previgente sono tenuti a corrispondere la somma a conguaglio del canone dovuto ai sensi 
dell’articolo 21 e negli importi determinati con il relativo regolamento, nonché del canone aggiuntivo 
comunque dovuto, con le modalità indicate dalla struttura regionale competente in materia di gestione 
delle risorse idriche. 
 
5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con deliberazione della Giunta regionale, 
previo parere della competente Commissione consiliare, possono essere stabiliti:  
  
a) la cessione di energia elettrica, espressa in kWh, che i concessionari di cui al comma 1, nonché i titolari di 
concessioni di grandi derivazioni d’acqua a uso idroelettrico aventi una scadenza successiva al 31 luglio 2024, sono 
obbligati a fornire gratuitamente e annualmente alla Regione, in ragione di 220 kWh per ogni kW di potenza 
nominale media di concessione o, in alternativa, la monetizzazione anche integrale dell’energia fornita 
gratuitamente, da destinare nella misura del 100 per cento ai servizi pubblici e alle categorie di utenti dei territori 
delle Comunità di montagna e dei Comuni della Regione interessati dalle derivazioni; 
 
b) le tipologie di servizi pubblici e le categorie di utenti che possono beneficiare dell’energia gratuita di cui alla 
lettera a) ai fini del miglioramento qualitativo e quantitativo dei servizi prestati, nonché i criteri di riparto, sentiti i 
Comuni e le Comunità di montagna i cui territori sono interessati dalle grandi derivazioni d’acqua a uso 
idroelettrico. 
 
6. Nel caso in cui alla data di entrata in vigore della presente legge la concessione sia scaduta, il concessionario 
uscente presenta il rapporto di fine concessione di cui all’articolo 3 entro il termine fissato dalla struttura regionale 
competente in materia di gestione delle risorse idriche. 
 
7. Per le concessioni di grande derivazione d’acqua a uso idroelettrico scadute alla data di entrata in vigore della 
presente legge o in scadenza entro il 31 luglio 2024, la relativa procedura di assegnazione è indetta ai sensi 
dell’articolo 9 entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
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Nota all’articolo 94 
 
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 12 
(Autorizzazioni) 

  
1. Sono soggetti ad autorizzazione di costruzione ed esercizio rilasciata dalle amministrazioni competenti ai sensi 
degli articoli 2, 3 e 4:  
  
a) gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili e i relativi ampliamenti, 
potenziamenti, rifacimenti totali e parziali, riattivazioni e modifiche sostanziali di cui all’articolo 5, comma 3, del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE), nonché le relative opere e infrastrutture connesse di cui al paragrafo 3 dell’allegato al decreto 
ministeriale 10 settembre 2010 indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi, ivi comprese le 
opere e le linee elettriche necessarie, con riferimento all’articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 29 dicembre 
2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità), al paragrafo 14 dell’allegato al decreto ministeriale 10 
settembre 2010, al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), e alla normativa regionale in materia;  
 
a bis) gli impianti di produzione di biometano e le relative opere di modifica, ivi incluse le opere connesse 
e le infrastrutture necessarie alla costruzione e all’esercizio degli impianti, inclusa l’immissione del 
biometano in rete, ai sensi dell’articolo 8 bis, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 
28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 
recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE); 
 
b) gli elettrodotti e il potenziamento di quelli esistenti, ivi incluse le linee dirette di cui all’articolo 2, comma 16, del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato 
interno dell’energia elettrica), compresi l’impiantistica e i manufatti a essi funzionali, con riferimento alla normativa 
regionale in materia e al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 (Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
e impianti elettrici), nonché al decreto del Presidente della Repubblica 327/2001nei casi previsti;  
 
c) i gasdotti non di competenza statale e i relativi potenziamenti, compresi l’impiantistica e i manufatti a essi 
funzionali, con riferimento al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (Attuazione della direttiva 98/30/CE 
recante norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a norma dell’articolo 42 della legge 17 maggio 1999, 
n. 144), e al decreto del Presidente della Repubblica 327/2001nei casi previsti;  
 
d) le reti di trasporto di fluidi termici (teleriscaldamento) con riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
327/2001nei casi previsti;  
 
e) gli impianti di produzione di energia elettrica che utilizzano fonti tradizionali, anche in assetto cogenerativo, e i 
relativi ampliamenti, con riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1998, n. 53 
(Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di 
impianti di produzione di energia elettrica che utilizzano fonti convenzionali, a norma dell’articolo 20, comma 8, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59), al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 
2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 
93/76/CEE), e alla normativa regionale in materia;  
 
f) gli impianti e i depositi di stoccaggio di oli minerali con riferimento all’articolo 1, comma 56, della legge 23 agosto 
2004, n. 239 (Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in 
materia di energia), al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 420 (Regolamento recante 
semplificazione delle procedure di concessione per l’installazione di impianti di lavorazione o di deposito di oli 
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minerali), al decreto legislativo 128/2006, alla normativa regionale in materia e con riferimento al decreto del 
Presidente della Repubblica 327/2001se dotati di relativi oleodotti.  
 
2. Gli impianti e le infrastrutture di cui al comma 1, fatto salvo quanto stabilito al comma 7, sono soggetti ad 
autorizzazione unica rilasciata a conclusione di un procedimento unificato nel rispetto dei principi di 
semplificazione e con le modalità e nei termini di cui alle vigenti disposizioni che disciplinano l’istituto della 
conferenza di servizi. 
 
3. L’autorizzazione unica, rilasciata dalla struttura regionale competente in materia di energia a conclusione del 
procedimento di cui all’articolo 14, sostituisce autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso comunque 
denominati, contiene la dichiarazione di pubblica utilità nei casi previsti dalla legge e costituisce titolo per la 
costruzione e l’esercizio degli impianti e delle infrastrutture di cui al comma 1, in conformità al progetto autorizzato. 
 
4. Nei casi in cui la pubblica utilità non consegua da disposizioni di legge, questa può essere dichiarata con il 
provvedimento di autorizzazione unica di cui al presente articolo previa conforme deliberazione della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 67, comma 3, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei 
lavori pubblici).  
 
5. Ai fini della presente legge per impianti e infrastrutture energetiche di cui al comma 1 si intendono quelli, 
esistenti o di progetto, che insistono sulla terraferma del territorio regionale, ambiti lagunari inclusi. 
 
6. Le autorizzazioni di cui al presente articolo sono rilasciate previa verifica della compatibilità degli interventi con 
le norme, gli obiettivi, i programmi, le azioni, gli indirizzi e le previsioni del PER. 
 
7. Per le linee elettriche con tensione inferiore o uguale a 35 chilovolt, per gli impianti di produzione di energia 
elettrica che utilizzano fonti tradizionali con potenza inferiore o uguale a 6 megawatt termici e per gli impianti e 
depositi di stoccaggio di oli minerali non dotati di relativi oleodotti, le autorizzazioni sono rispettivamente rilasciate 
con le modalità previste dalle norme richiamate al comma 1, lettere b), e) e f), e, solo in caso di specifica richiesta 
dell’interessato, con il procedimento unificato di cui al comma 2. 
 
8. Interventi per modifiche non sostanziali come definiti dall’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 28/2011, 
da realizzarsi anche in corso d’opera a impianti e infrastrutture che hanno ottenuto l’autorizzazione unica di cui al 
presente articolo, possono essere realizzati con il ricorso alla procedura abilitativa semplificata (PAS) di cui 
all’articolo 6 dello stesso decreto legislativo 28/2011.  
 
9. Tra gli impianti di cui al comma 1, lettera a), sono incluse le serre fotovoltaiche di potenza superiore o uguale a 1 
megawatt elettrico. Per serre fotovoltaiche si intendono i manufatti fissi e ancorati al suolo con strutture di 
fondazione, adibiti a coltivazioni agricole, ortofrutticole e florovivaistiche, per i quali i pannelli fotovoltaici siano 
elementi costruttivi della copertura o delle pareti. 
 
 
Nota all’articolo 95 
 
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 19/2012, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 13 
(Contenuti dell’istanza) 

  
1. Nell’istanza di autorizzazione unica di cui all’articolo 12 il proponente individua autorizzazioni, concessioni, pareri, 
nulla osta e atti di assenso comunque denominati che, ai sensi delle vigenti norme di settore, devono essere 
rilasciati con riferimento al relativo progetto, anche individuandoli tra quelli di cui all’allegato A alla presente legge. 
 
2. L’istanza deve contenere l’elenco di tutte le interferenze e il relativo progetto composto da elaborati tecnici con 
grado di approfondimento analogo a quello richiesto per il progetto definitivo dei lavori pubblici; nei casi in cui 
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l’autorizzazione unica comporti l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, il progetto è corredato del 
relativo piano particellare contenente anche l’elenco dei nominativi e degli indirizzi dei proprietari delle aree 
interessate. Il proponente è tenuto alla presentazione di tutta la documentazione prevista nell’istanza con modalità 
cartacea in tre copie e con modalità informatica per le eventuali altre copie necessarie. 
 
3. Nei casi in cui l’intervento debba essere sottoposto a valutazione di impatto ambientale ovvero alla relativa 
verifica di assoggettabilità, l’istanza può essere corredata del progetto composto da elaborati tecnici con grado di 
approfondimento analogo a quello richiesto per il progetto preliminare dei lavori pubblici. Dopo l’emissione del 
provvedimento di VIA, e comunque ai fini della convocazione della conferenza di servizi, l’istanza è integrata dal 
progetto di cui al comma 2, redatto in conformità alle eventuali prescrizioni del provvedimento stesso. 
 
4. L’istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica relativa agli impianti di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a), e) 
ed f), è corredata, a pena di improcedibilità, dei seguenti documenti:  
  
a) progetto con contenuti assimilabili al progetto definitivo dell’opera pubblica, comprensivo di:  
  
1) opere per la connessione alla rete; 
 
2) altre infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dell’impianto; 
 
3) elaborati grafici e normativi di variante al PRGC, qualora necessaria; 
 
b) qualora previsto dalle norme di settore, progetto di dismissione dell’impianto e ripristino dello stato dei luoghi 
ovvero, per gli impianti idroelettrici, progetto delle misure di reinserimento e recupero ambientale; 
 
c) relazione tecnica, inclusa nel progetto definitivo, che indica, in particolare:  
  
1) i dati generali del proponente; 
 
2) nel caso di impresa, estremi della partita IVA, ovvero, nel caso di autoproduttore, la dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio attestante la qualifica di autoproduttore ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 
79/1999;  
 
3) la descrizione delle caratteristiche tecniche ed energetiche dell’impianto e della fonte utilizzata, il calcolo 
dell’indice EROEI (Energy Return on Energy Invested), con l’analisi della producibilità attesa, ovvero delle modalità 
di approvvigionamento e, per le biomasse, anche la provenienza della risorsa utilizzata privilegiando la filiera corta 
atta al contenimento della produzione di co2 derivante dal trasporto su gomma; è, altresì, vietata la realizzazione 
di impianti alimentati da biomasse situati in un raggio inferiore a 2 chilometri da colture pregiate; per gli impianti 
eolici descrizione delle caratteristiche anemometriche del sito, delle modalità e della durata dei rilievi, che non può 
essere inferiore a un anno, e delle risultanze sulle ore equivalenti annue di funzionamento; per gli impianti 
idroelettrici, rilievi di portata fluente in alveo in corrispondenza del sito scelto per l’opera di presa o in prossimità di 
esso estesi su almeno due anni idrologici consecutivi; 
 
4) la descrizione dell’intervento, delle fasi, dei tempi, delle modalità di esecuzione dei complessivi lavori previsti, dei 
costi complessivi degli interventi, del piano di dismissione degli impianti e di ripristino dello stato dei luoghi, ovvero, 
nel caso di impianti idroelettrici, delle misure di reinserimento e recupero ambientale proposte; 
 
5) la stima dei costi di dismissione dell’impianto e di ripristino dello stato dei luoghi ovvero, nel caso di impianti 
idroelettrici, delle misure di reinserimento e recupero ambientale proposte; 
 
6) l’analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed economiche dell’intervento a livello locale anche 
finalizzata alla formazione e alla riconversione della manodopera locale; 
 
c bis) gli elaborati necessari al rilascio, in conferenza di servizi, del parere geologico e del parere in ordine al rispetto 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 167 so1113 giugno 2022

 

del principio di invarianza idraulica, nel caso in cui la realizzazione del progetto richieda l’approvazione di una 
variante allo strumento urbanistico che introduca nuove previsioni insediative e infrastrutturali; 
 
d) i contratti preliminari o gli atti definitivi attestanti la titolarità delle aree ai sensi del comma 6, ovvero indicazione 
degli specifici atti di concessione o autorizzazione di cui al comma 8; 
 
e) qualora la pubblica utilità derivi da disposizione di legge, o nei casi di cui all’articolo 12, comma 4, la richiesta di 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere connesse e di relativa apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, 
con contestuale richiesta di dichiarazione di inamovibilità di cui all’articolo 52 quater, comma 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica 327/2001, corredata della documentazione riportante l’estensione, i confini e i dati 
catastali delle aree interessate e il piano particellare; tale documentazione è aggiornata a cura del proponente nel 
caso il progetto subisca modifiche durante la fase istruttoria;  
 
f) per gli impianti per i quali non è necessaria la titolarità dell’area ai sensi del comma 6, ove non sussista tale 
titolarità, la richiesta di dichiarazione di pubblica utilità dei lavori e delle opere e di apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio corredata della documentazione riportante l’estensione, i confini e i dati catastali delle 
aree interessate e il piano particellare; tale documentazione è aggiornata a cura del proponente nel caso il progetto 
subisca modifiche durante la fase istruttoria; 
 
g) per gli impianti idroelettrici, la concessione di derivazione d’acqua per uso idroelettrico qualora sia stata già 
acquisita ai sensi della previgente normativa di settore, ovvero dichiarazione di assenso di cui all’articolo 20; 
 
h) per gli impianti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera a), il preventivo per la connessione redatto dal gestore della 
rete elettrica nazionale o della rete di distribuzione secondo le disposizioni di cui agli articoli 6 e 19 dell’allegato alla 
deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas del 23 luglio 2008 - ARG/elt 99/08 (Testo integrato delle 
condizioni tecniche ed economiche per la connessione alle reti elettriche con obbligo di connessione di terzi degli 
impianti di produzione di energia elettrica - Testo integrato delle connessioni attive -TICA), e successive disposizioni 
in materia, esplicitamente accettato dal proponente; al preventivo sono allegati gli elaborati necessari al rilascio 
dell’autorizzazione degli impianti di rete per la connessione, predisposti dal gestore di rete competente, nonché gli 
elaborati relativi agli eventuali impianti di utenza per la connessione, predisposti dal proponente; entrambi i 
predetti elaborati sono comprensivi di tutti gli schemi utili alla definizione della connessione; 
 
i) la dichiarazione sostituiva di atto notorio attestante la destinazione e la normativa urbanistica delle aree 
interessate dal progetto; 
 
j) la relazione paesaggistica di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005 
(Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi 
proposti, ai sensi dell’articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali del paesaggio di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42), ove prescritta;  
 
k) la documentazione prevista dal decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 (Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale), ove prescritta, per la 
verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale, ovvero per la valutazione di impatto ambientale 
e la valutazione di incidenza, relativa al progetto definitivo;  
 
l) la ricevuta di pagamento degli oneri istruttori di cui all’articolo 15, comma 10, se previsti; 
 
m) per gli impianti di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a) e a bis), l’impegno alla corresponsione, all’atto di avvio 
dei lavori, di una cauzione a garanzia dell’esecuzione degli interventi di dismissione e delle opere di rimessa in 
pristino, da versare a favore dell’amministrazione comunale, che esegue le opere di rimessa in pristino o le misure 
di reinserimento o recupero ambientale in luogo del soggetto inadempiente; 
 
n) nel caso in cui il preventivo per la connessione comprenda una stazione di raccolta potenzialmente asservibile a 
più impianti e le opere in esso individuate siano soggette a valutazione di impatto ambientale, la relazione del 
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gestore di rete da cui risultino le valutazioni da questo effettuate a seguito della presentazione di più richieste di 
connessione riferite a una medesima area, tali da rendere necessaria la realizzazione di una stazione di raccolta 
potenzialmente asservibile a più impianti; tale relazione deve essere corredata dei dati e delle informazioni utilizzati, 
da cui devono risultare, oltre alle alternative progettuali di massima e le motivazioni di carattere elettrico, le 
considerazioni operate al fine di ridurre l’estensione complessiva e contenere l’impatto ambientale delle 
infrastrutture di rete; 
 
o) nei casi in cui l’impianto non ricada in zona sottoposta a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), la copia 
della comunicazione di cui all’articolo 14, comma 2, alle competenti Soprintendenze per verificare la sussistenza di 
procedimenti di tutela ovvero di procedure di accertamento della sussistenza di beni archeologici in itinere alla data 
di presentazione dell’istanza di autorizzazione unica;  
 
p) la specifica documentazione eventualmente richiesta dalle normative di settore di volta in volta rilevanti per 
l’ottenimento di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati che confluiscono 
nel procedimento unico e di cui è fornito un elenco indicativo nell’allegato A. 
 
5. L’istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica relativa alle infrastrutture energetiche lineari di cui all’articolo 12, 
comma 1, lettere b), c) e d), è corredata, a pena di improcedibilità, dei seguenti documenti:  
  
a) progetto con contenuti assimilabili al progetto definitivo dell’opera pubblica, comprensivo di elaborati grafici e 
normativi di variante al PRGC, qualora necessaria; 
 
b) relazione tecnica, inclusa nel progetto definitivo, che indica in particolare:  
  
1) i dati generali del proponente con gli estremi della partita IVA; 
 
2) i dati tecnico-energetici specifici dell’infrastruttura; 
 
3) la descrizione dell’intervento, delle fasi, dei tempi, dei costi complessivi degli interventi, delle modalità di 
esecuzione dei complessivi lavori previsti; 
 
4) l’analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed economiche dell’intervento a livello locale anche 
finalizzata alla formazione e alla riconversione della manodopera locale; 
 
b bis) gli elaborati necessari al rilascio, in conferenza di servizi, del parere geologico e del parere in ordine al rispetto 
del principio di invarianza idraulica, nel caso in cui la realizzazione del progetto richieda l’approvazione di una 
variante allo strumento urbanistico che introduca nuove previsioni insediative e infrastrutturali; 
 
c) qualora la pubblica utilità derivi da disposizione di legge o nei casi di cui all’articolo 12, comma 4, richiesta di 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere connesse e di relativa apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 
con contestuale richiesta di dichiarazione di inamovibilità di cui all’articolo 52 quater, comma 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica 327/2001nei casi di linee elettriche; in tal caso l’istanza è corredata della 
documentazione riportante l’estensione, i confini e i dati catastali delle aree interessate e il piano particellare; tale 
documentazione è aggiornata a cura del proponente nel caso il progetto subisca modifiche durante la fase 
istruttoria;  
 
d) dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la destinazione e la normativa urbanistica delle aree 
interessate dal progetto; 
 
e) relazione paesaggistica di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005, ove 
prescritta;  
 
f) ove prescritta, documentazione prevista dal decreto legislativo 4/2008, per la verifica di assoggettabilità alla 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 169 so1113 giugno 2022

 

valutazione di impatto ambientale, ovvero per la valutazione di impatto ambientale e la valutazione di incidenza, 
relativa al progetto definitivo;  
 
g) ricevuta di pagamento degli oneri istruttori di cui all’articolo 15, comma 10, se previsti; 
 
h) nei casi in cui l’impianto non ricada in zona sottoposta a tutela ai sensi del decreto legislativo 42/2004, copia 
della comunicazione di cui all’articolo 14, comma 2, alle competenti Soprintendenze per verificare la sussistenza di 
procedimenti di tutela ovvero di procedure di accertamento della sussistenza di beni archeologici in itinere alla data 
di presentazione dell’istanza di autorizzazione unica;  
 
i) specifica documentazione eventualmente richiesta dalle normative di settore di volta in volta rilevanti per 
l’ottenimento di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati che confluiscono 
nel procedimento unico e di cui è fornito un elenco indicativo nell’allegato A; 
 
j) nel caso del progetto di elettrodotto di carattere sovraregionale, copia dell’istanza di autorizzazione, presentata 
all’Amministrazione competente al suo rilascio, per la realizzazione della parte dell’infrastruttura prevista fuori dal 
territorio regionale, ovvero copia dell’autorizzazione ottenuta; 
 
k) nel caso del progetto di elettrodotto di carattere sovraregionale che attraversa il confine nazionale, idonea 
documentazione, rilasciata dai rispettivi competenti enti gestori delle reti di trasmissione nazionale interessati, 
attestante l’ammissibilità tecnica e costruttiva del progetto in relazione agli obblighi di sicurezza, affidabilità ed 
efficienza delle reti e dei rispettivi sistemi elettrici nazionali. 
 
6. L’autorizzazione unica di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a) e a bis), escluse le aree interessate dalle opere 
e infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti, di cui all’articolo 12, comma 1, lettera 
b), esclusi i casi di cui all’articolo 18, commi 2 e 3, nonché quella di cui all’articolo 12, comma 1, lettere e) e f), è 
rilasciata esclusivamente al richiedente che dimostri di essere in possesso di idonei requisiti soggettivi, nonché di 
atti definitivi attestanti la titolarità delle aree. Si considerano soggetti dotati di idonei requisiti soggettivi le imprese 
ovvero, limitatamente ai soli impianti e con l’esclusione delle infrastrutture, gli autoproduttori, come definiti 
dall’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 79/1999. Sono atti definitivi attestanti la titolarità delle aree quelli 
che legittimano l’ottenimento del permesso di costruire ai sensi della vigente normativa edilizia regionale.  
 
7. Il procedimento autorizzativo può essere avviato anche sulla base di dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), che attestino la titolarità delle aree, ovvero sulla 
base di contratti preliminari regolarmente registrati, purché entro la data di adozione del provvedimento 
autorizzativo finale l’istanza sia integrata con gli atti definitivi redatti in forma di atti pubblici regolarmente 
registrati.  
 
8. Si prescinde dalla titolarità di cui al comma 6 sull’area interessata dall’impianto di cui all’articolo 12, comma 1, 
lettere a) e a bis), qualora la sua localizzazione sia vincolata in relazione al rilascio, da parte degli enti pubblici 
competenti, di specifici atti di concessione o autorizzazione relativi allo sfruttamento specificatamente localizzato 
di risorse energetiche rinnovabili presenti sul territorio. 
 
 
Nota all’articolo 96 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 19/2012, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Procedimento) 

 
1. Partecipano alla conferenza di servizi per il rilascio dell’autorizzazione di cui al presente articolo tutte le 
amministrazioni pubbliche competenti al rilascio degli atti di assenso relativi all’istanza, ai sensi dell’articolo 13, 
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comma 1. Le amministrazioni partecipanti, prima della conferenza di servizi, istruiscono gli atti ricevuti in relazione 
ai provvedimenti di competenza loro attribuiti e agli eventuali relativi subprocedimenti. 
 
2. Nei casi in cui l’impianto di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a) e a bis), non ricada in zona sottoposta a tutela 
ai sensi del decreto legislativo 42/2004, contestualmente alla presentazione dell’istanza, il proponente effettua 
una comunicazione alle competenti Soprintendenze per verificare la sussistenza di procedimenti di tutela ovvero 
di procedure di accertamento della sussistenza di beni archeologici in itinere alla data di presentazione dell’istanza 
di autorizzazione unica. Entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione, ai sensi del paragrafo 13.3 
dell’allegato al decreto ministeriale 10 settembre 2010, le Soprintendenze informano l’amministrazione 
procedente circa l’eventuale esito positivo di detta verifica al fine di consentire alla stessa amministrazione di 
convocare alla conferenza di servizi le Soprintendenze stesse.  
 
3. Sono invitati alla conferenza di servizi, ai fini della salvaguardia e tutela degli interessi pubblici gestiti, e 
comunque senza diritto di voto, i soggetti titolari di concessione di gestione di opere e servizi pubblici e di interesse 
pubblico, nonché i soggetti che gestiscono infrastrutture di interesse pubblico aventi interferenze con i progetti. 
 
4. Nelle conferenze di servizi relative ai procedimenti unificati non di competenza regionale in materia di energia, la 
Regione è rappresentata dal direttore della struttura regionale competente in materia o suo delegato, che cura, 
altresì, la convocazione della conferenza interna di cui all’articolo 21 della legge regionale 7/2000per la formazione 
del parere regionale unico.  
 
5. Per i procedimenti unificati di competenza regionale in materia di energia le strutture regionali individuate con 
l’indizione della conferenza interna dei servizi di cui all’articolo 21 della legge regionale 7/2000sono direttamente 
convocate in conferenza di servizi unificata congiuntamente agli enti e ai soggetti individuati con l’indizione della 
conferenza di servizi di cui all’articolo 22 e seguenti della stessa legge regionale 7/2000. In sede di conferenza di 
servizi unificata il rappresentante regionale unico e responsabile del procedimento raccoglie ed esprime il parere 
unico di competenza regionale tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse.  
 
6. In luogo della diretta partecipazione alla conferenza di servizi i soggetti pubblici regolarmente convocati possono 
manifestare per iscritto unicamente le loro determinazioni favorevoli senza prescrizioni, a pena di inammissibilità; 
in tali casi gli atti di competenza devono pervenire all’amministrazione procedente, anche anticipati per via 
telematica o informatica, entro la data e l’ora di convocazione della conferenza. 
 
7. Le autorizzazioni per gli elettrodotti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera b), e quelle per gli impianti di cui 
all’articolo 12, comma 1, lettere a) ed e), nei casi in cui siano previste linee elettriche di collegamento fra rete 
elettrica di distribuzione e impianti entro o fuori dalla loro area di pertinenza, sono rilasciate, limitatamente alle 
sole linee con tensione superiore a 35 chilovolt e comunque fermo restando quanto previsto dall’articolo 16, 
comma 8, previa espressione del parere favorevole di ARPA che accerti il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori 
di attenzione e degli obiettivi di qualità, relativi alle emissioni elettromagnetiche, di cui alla legge 22 febbraio 2001, 
n. 36 (Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici).  
 
8. Il procedimento relativo all’istanza di autorizzazione unica per gli impianti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera 
a), si svolge secondo quanto previsto al paragrafo 14 dell’allegato al decreto ministeriale 10 settembre 2010, 
nonché all’articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 387/2003, compatibilmente con quanto previsto dalla 
legge regionale 7/2000 e dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).  
 
9. Per gli impianti e le infrastrutture energetiche lineari di cui al presente titolo, per i quali la pubblica utilità 
consegua da disposizioni di legge o sia dichiarata ai sensi dell’articolo 12, comma 4, ovvero ai sensi dell’articolo 18, 
comma 2, nei casi in cui non vi sia conformità fra il progetto e lo strumento urbanistico comunale vigente e in sede 
di conferenza di servizi il rappresentante del Comune abbia espresso il suo assenso sulla base del previo parere 
favorevole espresso dal Consiglio comunale, fatte salve le vigenti norme in materia di ambiente, tutela della salute, 
paesaggio e beni culturali, l’autorizzazione unica costituisce approvazione di variante allo strumento urbanistico 
stesso senza necessità di esperire la relativa ordinaria procedura di adozione, ivi compresa la valutazione 
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ambientale strategica. Non è richiesto il previo parere del Consiglio comunale nei casi in cui il Comune si 
debba esprimere sulla variante allo strumento urbanistico che comporti la sola apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio. 
 
10. Nei casi di cui al comma 9 il progetto definitivo dell’opera soggetta all’autorizzazione unica è integrato con gli 
elaborati grafici e normativi di variante urbanistica. La variante comporta apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio al di fuori dei casi in cui è necessaria la titolarità delle aree ai sensi dell’articolo 13. 
 
11. La Giunta regionale, con deliberazione assunta su proposta dell’Assessore competente in materia di energia di 
concerto con gli altri Assessori eventualmente interessati, previo parere vincolante della Commissione consiliare 
competente e d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali, può individuare la rilevanza strategica di impianti e 
di infrastrutture energetiche di competenza autorizzatoria regionale o riconoscere l’interesse regionale 
complessivo alla loro realizzazione. In tali casi l’autorizzazione unica comprende la dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità e urgenza delle opere, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle relative aree, nonché, 
per gli elettrodotti, l’eventuale dichiarazione di inamovibilità. Fatte in ogni caso salve le vigenti norme in materia di 
tutela dell’ambiente, della salute e della pubblica incolumità, del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, 
l’autorizzazione stessa costituisce, ove occorra, approvazione di variante agli strumenti urbanistici vigenti o 
adottati, senza necessità di esperire la relativa ordinaria procedura di adozione o quella di cui al comma 9; a tal fine 
il progetto definitivo delle opere è integrato con i relativi elaborati grafici e normativi di variante urbanistica. Per la 
verifica della conformità urbanistica è richiesto, anche fuori dalla conferenza di servizi, il parere motivato degli enti 
locali nel cui territorio ricadono le relative opere. 
 
12. Per gli impianti di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a) e a bis), in sede di conferenza di servizi per il rilascio 
della relativa autorizzazione unica sono determinate le eventuali misure di compensazione a favore dei Comuni nei 
quali sono localizzati gli impianti stessi in conformità e nei limiti di quanto previsto ai paragrafi 14.15 e 16.5 
dell’allegato al decreto ministeriale 10 settembre 2010, nonché all’allegato 2 del medesimo decreto ministeriale 
10 settembre 2010. Tali determinazioni sono assunte su proposta dei Comuni interessati, sentiti i soggetti 
richiedenti l’autorizzazione unica. 
 
13. Nei casi in cui il progetto sia soggetto all’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), la stessa è acquisita nell’ambito del procedimento unificato di cui 
all’articolo 12, comma 2. Si applica l’articolo 22 ter, comma 5, della legge regionale 7/2000. 
 
 
Nota all’articolo 97 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 19/2012, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 15 
(Provvedimento di autorizzazione unica) 

  
1. L’autorizzazione di cui all’articolo 12, comma 2, fissa i termini entro i quali i lavori devono essere iniziati e i termini, 
decorrenti dall’inizio dei lavori, entro i quali i lavori stessi devono essere conclusi. Tali termini, stabiliti a pena di 
decadenza dell’autorizzazione, possono essere prorogati per cause di forza maggiore su motivata richiesta del 
titolare dell’autorizzazione. 
 
2. L’autorizzazione riporta l’obbligo di aggiornamento e di periodico rinnovo cui sono eventualmente assoggettate 
le autorizzazioni settoriali recepite nell’autorizzazione unica. 
 
3. L’autorizzazione riporta l’obbligo per il titolare di provvedere, in caso di dismissione degli impianti o delle 
infrastrutture, agli adempimenti di cui all’articolo 23. 
 
4. Il Comune interessato può richiedere al proponente la stipula di una apposita convenzione a garanzia del rispetto 
degli obblighi di cui all’articolo 23, comma 2, senza che ciò condizioni in alcun modo la ricevibilità, la procedibilità 
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dell’istanza ovvero la conclusione del procedimento di autorizzazione unica. 
 
5. La convenzione di cui al comma 4 contiene la stima dei costi degli interventi per l’attuazione degli obblighi di cui 
all’articolo 23, comma 2, l’impegno ad assicurare le idonee garanzie finanziarie costituite da versamento di deposito 
cauzionale o da stipula di una fideiussione bancaria o assicurativa a favore del Comune interessato a copertura di 
quei costi, le modalità di svincolo dalle garanzie finanziarie stesse a seguito del completamento dei relativi lavori e 
i modi e i tempi di esecuzione dei lavori medesimi. L’entità della garanzia finanziaria viene determinata in misura 
pari a una volta e mezza il costo totale degli interventi per l’attuazione degli obblighi di cui all’articolo 23, comma 
2, e deve essere prevista la sua rivalutazione sulla base del tasso di inflazione programmata ogni cinque anni. 
 
6. L’autorizzazione riporta, altresì, l’obbligo per il titolare di provvedere in tutti i casi agli adempimenti relativi ai 
collaudi di cui all’articolo 21. 
 
7. Le autorizzazioni sono immediatamente efficaci e sono pubblicate per estratto, a cura dell’ente procedente, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
8. L’autorizzazione può essere trasferita dal titolare ad altro soggetto mediante voltura previa comunicazione, da 
parte degli interessati obbligati in solido, all’amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione e al 
Comune. Il soggetto subentrante deve avere i requisiti di cui all’articolo 13, comma 6. La voltura comporta il 
trasferimento di tutti gli obblighi, vincoli, termini e quant’altro previsto dalla stessa autorizzazione. 
 
9. Ai fini del monitoraggio degli impianti alimentati a fonti rinnovabili sul territorio regionale e della trasmissione ai 
Ministeri competenti della relazione regionale di cui al paragrafo 7 dell’allegato al decreto ministeriale 10 
settembre 2010, nonché ai fini della programmazione regionale in attuazione delle disposizioni comunitarie e 
nazionali in materia, entro il 31 gennaio di ogni anno a decorrere dalla entrata in vigore della presente legge, le 
Province e i Comuni trasmettono alla Regione un elenco, con i contenuti di cui al paragrafo 7 dell’allegato al decreto 
ministeriale 10 settembre 2010, contenente ogni autorizzazione rilasciata e ogni dichiarazione e comunicazione 
ricevuta, relativa a impianti a fonti rinnovabili, anche con riferimento a quelle antecedenti all’entrata in vigore della 
presente legge relative alle competenze già assunte a seguito dell’entrata in vigore della legge regionale 19 
novembre 2002, n. 30 (Disposizioni in materia di energia).  
 
10. Le amministrazioni di cui agli articoli 2, 3 e 4 competenti al rilascio delle autorizzazioni e al ricevimento delle 
dichiarazioni e delle comunicazioni di cui agli articoli da 12 a 16 possono porre a carico del soggetto richiedente le 
spese per le attività istruttorie tecniche, amministrative e per le conseguenti necessità logistiche e operative, ivi 
comprese le spese per eventuali consulenze di professionalità esterne alla pubblica amministrazione, con le 
modalità e i limiti di cui al comma 11. 
 
11. Le spese di cui al comma 10 sono determinate in misura non superiore allo 0,03 per cento dell’investimento 
totale per gli impianti di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a) e a bis), e allo 0,05 per cento dell’investimento 
totale per gli altri impianti, e sono determinate e periodicamente aggiornate, per le procedure di competenza della 
Regione, con deliberazione della Giunta regionale e, per le procedure di competenza delle autonomie locali, dagli 
organi statutari competenti. 
 
12. (ABROGATO) 
 
13. L’autorizzazione unica di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a) e a bis), non può essere rilasciata al soggetto 
richiedente se non comprende anche le opere connesse di cui al paragrafo 3 dell’allegato al decreto ministeriale 10 
settembre 2010 e le infrastrutture, qualora inesistenti o insufficienti, indispensabili alla costruzione, alla 
funzionalità e all’esercizio dell’impianto, ivi comprese le linee e le opere elettriche necessarie alla connessione 
dell’impianto stesso alle reti di distribuzione esistenti, indipendentemente dalla titolarità delle aree da esse 
interessate. 
 
14. Le disposizioni di cui al comma 13 si applicano anche ai procedimenti di autorizzazione unica degli impianti di 
cui all’articolo 12, comma 1, lettera e). 
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Nota all’articolo 98 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 19/2012, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 16 
(Interventi non soggetti ad autorizzazione) 

  
1. Qualora il proponente abbia titolo sulle aree e sui beni interessati dalle opere e dalle infrastrutture connesse, gli 
interventi di cui al presente articolo non sono soggetti ad autorizzazione ai fini della presente legge e sono 
compatibili con gli strumenti urbanistici comunali qualora non espressamente vietati dagli stessi. 
 
2. Sono realizzabili previa comunicazione dell’inizio dei lavori i seguenti interventi:  
  
a) gli impianti di produzione di energia elettrica o termica da fonti rinnovabili su edifici o aree di pertinenza degli 
stessi all’interno delle zone destinate ad attività produttive o commerciali previste dagli strumenti urbanistici 
comunali, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, lettera m bis), della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice 
regionale dell’edilizia);  
 
a bis) gli interventi di parziale o completa rinconversione alla produzione di biometano di impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati a biogas, gas di discarica, gas residuati dai processi di 
depurazione, qualora le modifiche non siano sostanziali ai sensi dell’articolo 8 bis, comma 1, lettera a bis), 
del decreto legislativo 28/2011; 
 
b) gli impianti solari fotovoltaici, qualunque sia la loro capacità di generazione, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera 
m), della legge regionale 19/2009;  
 
c) gli impianti idroelettrici e geotermoelettrici di cui al paragrafo 12.7, lettera a), dell’allegato al decreto ministeriale 
10 settembre 2010; 
 
d) gli impianti eolici di cui al paragrafo 12.5, lettere a) e b), dell’allegato al decreto ministeriale 10 settembre 2010, 
nonché di cui all’articolo 16, comma 1, lettera m), della legge regionale 19/2009;  
 
e) gli impianti di generazione elettrica alimentati a biomasse, biogas, gas di discarica e gas residuati dai processi di 
depurazione di cui al paragrafo 12.3, lettere a) e b), dell’allegato al decreto ministeriale 10 settembre 2010; 
 
f) le unità di microgenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20 
(Attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla promozione della cogenerazione basata su una domanda di calore utile 
nel mercato interno dell’energia, nonché modifica alla direttiva 92/42/CEE - unità di cogenerazione con una 
capacità di generazione massima inferiore a 50 chilowatt elettrici), i gruppi elettrogeni di soccorso e i gruppi 
elettrogeni costituenti attività a inquinamento atmosferico poco significativo ai sensi delle vigenti norme;  
 
g) gli impianti di stoccaggio di oli minerali di capacità inferiore o uguale a 25 metri cubi se per usi privati, agricoli e 
industriali, ovvero di capacità inferiore o uguale a 10 metri cubi se per usi commerciali, nonché i depositi di gas di 
petrolio liquefatto (GPL) se in bombole aventi capacità di accumulo non superiore a 1.000 chilogrammi di prodotto; 
 
h) le linee elettriche di carattere locale e regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera a), con tensione 
inferiore o uguale a 35 chilovolt realizzate in cavo interrato di qualsiasi lunghezza, ovvero realizzate in soluzione 
aerea ma in tal caso di lunghezza complessiva non superiore a 500 metri, sempre che in tutti i casi per la loro 
realizzazione non siano previste procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 327/2001, siano 
eventualmente state preventivamente istituite le relative servitù a seguito di accordi bonari fra le parti e fermo 
restando quanto previsto al comma 8;  
 
i) la manutenzione delle linee elettriche esistenti con la riparazione, rimozione e sostituzione dei componenti di 
linea (sostegni, conduttori, funi di guardia, catene, isolatori, morsetteria, sfere di segnalazione, impianti a terra), con 
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elementi di caratteristiche tecniche analoghe; 
 
j) la sostituzione di linee elettriche esistenti di qualsiasi tensione qualora realizzata sull’identico tracciato, con la 
stessa tensione di esercizio e caratteristiche tecniche equivalenti a quelle esistenti, tenuto conto dello sviluppo 
tecnologico anche con modifica del tipo di conduttori, dei sostegni e dell’armamento in genere, qualora sia stato 
ottenuto da parte del soggetto interessato, limitatamente alle sole linee con tensione superiore a 35 chilovolt, il 
parere favorevole di ARPA di cui all’articolo 14, comma 7, e fermo restando quanto previsto al comma 8; 
 
k) le linee elettriche di distribuzione con tensione inferiore a 1 chilovolt; 
 
l) i gasdotti di distribuzione, sempre che per la loro realizzazione non siano previste procedure di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 327/2001e siano eventualmente state preventivamente istituite le relative servitù a 
seguito di accordi bonari fra le parti;  
 
m) la sostituzione di gasdotti esistenti, sia di distribuzione che appartenenti alla rete nazionale e alle reti di 
trasporto regionale come classificate dalle vigenti norme, qualora realizzata sull’identico tracciato e con la stessa 
pressione di esercizio e caratteristiche tecniche equivalenti a quelle esistenti; 
 
n) all’interno delle stazioni elettriche esistenti, modifiche che non comportino aumenti di cubatura degli edifici, 
ovvero che comportino aumenti non superiori al 20 per cento delle cubature esistenti. 
 
3. Degli interventi di cui al comma 2 è data comunicazione dell’inizio dei lavori, anche per via telematica, da parte 
dei soggetti interessati al Comune competente. La comunicazione comprende, oltre al parere di cui all’articolo 14, 
comma 7, qualora dovuto, una relazione con gli elaborati tecnici e con i dati energetici, tecnici e localizzativi 
necessari a descrivere gli interventi, nonché quanto previsto ai paragrafi 11.9, 11.10 e 11.11 dell’allegato al decreto 
ministeriale 10 settembre 2010. La comunicazione include la ricevuta di pagamento delle spese, qualora previste, 
di cui all’articolo 15, comma 10. 
 
4. Qualora non realizzabili previa comunicazione ai sensi del comma 2, sono soggetti alla procedura abilitativa 
semplificata (PAS) di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 28/2011, i seguenti interventi:   
  
a) gli impianti solari fotovoltaici di potenza inferiore a 1 megawatt elettrico, ovvero quelli di cui al paragrafo 12.2, 
lettera a), dell’allegato al decreto ministeriale 10 settembre 2010; 
 
a bis) gli impianti fotovoltaici di potenza sino a 20 MW connessi alla rete elettrica di media tensione e 
localizzati in aree a destinazione industriale, produttiva o commerciale, nonché in discariche o in lotti di 
discarica chiusi e ripristinati, oppure in cave o in lotti di cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento, per 
i quali l’autorità competente abbia attestato l’avvenuta esecuzione degli interventi di riassetto e di 
ripristino ambientale dell’articolo 6, comma 9 bis) del decreto legislativo 28/2011; 
 
b) gli impianti idroelettrici e geotermoelettrici di potenza inferiore a 1 megawatt elettrico; 
 
c) gli impianti eolici di potenza inferiore a 1 megawatt elettrico ovvero quelli di cui al paragrafo 12.6, lettera b), 
dell’allegato al decreto ministeriale 10 settembre 2010; 
 
d) gli impianti di generazione elettrica alimentati da biomasse, biogas, gas di discarica e gas derivati da processi di 
depurazione, di potenza inferiore a 1 megawatt elettrico; 
 
d bis) gli impianti di produzione di biometano e le relative opere di modifica, ivi incluse le opere connesse 
e le infrastrutture necessarie alla costruzione e all’esercizio degli impianti, inclusa l’immissione del 
biometano in rete, aventi una capacità produttiva non superiore a 500 standard metri cubi/ora, ai sensi 
dell’articolo 8 bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28/2011; 
 
[e) le unità di piccola cogenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 20/2007 
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(unità di cogenerazione con una capacità di generazione installata inferiore a 1 megawatt elettrico, ovvero 
di potenza termica nominale inferiore a 3 megawatt termici);] 
 
f) le serre fotovoltaiche di potenza inferiore a 1 megawatt elettrico. 
 
5. La dichiarazione relativa alla PAS include la ricevuta di pagamento delle spese, qualora previste, di cui all’articolo 
15, comma 10. 
 
6. Per gli interventi di cui al comma 2, lettere h), i) e j) la comunicazione è inviata anche alla Provincia, qualora 
interessata in virtù delle proprie competenze ai sensi dell’articolo 3, nonché alla Regione nei casi di elettrodotti di 
carattere regionale e sovraregionale di cui all’articolo 18 e nei casi di linee elettriche soggette all’intesa di cui 
all’articolo 11. 
 
7. Per gli interventi di installazione di impianti solari termici, di impianti di produzione di calore da risorsa geotermica 
e di impianti di produzione di energia termica da altre fonti rinnovabili riguardanti gli edifici esistenti, trova 
applicazione quanto previsto all’articolo 7 del decreto legislativo 28/2011.  
 
8. Il parere di ARPA, finalizzato a garantire la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e 
magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti ai sensi della legge 36/2001, non è dovuto 
esclusivamente nei seguenti casi:   
  
a) linee elettriche esercite a frequenze diverse da quella di rete (50Hz); 
 
b) linee elettriche di distribuzione con tensione nominale inferiore o uguale a 1 chilovolt; 
 
c) linee elettriche interrate o aeree, qualora realizzate in cavo cordato a elica, con tensione superiore a 1 chilovolt e 
inferiore o uguale a 35 chilovolt. 
 
9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano fatto salvo l’obbligo per il proponente di ottenere gli 
eventuali provvedimenti autorizzativi in materia edilizia, urbanistica, ambientale, paesaggistica, sanitaria, di 
telecomunicazioni, di sicurezza e fiscale, nonché di garantire il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di qualità, relativi alle emissioni elettromagnetiche di cui alla legge 36/2001, ferma 
restando in ogni caso la facoltà per il proponente di richiedere l’autorizzazione unica di cui all’articolo 12.  
 
10. Gli interventi sugli elettrodotti esistenti che comportino variazioni di tracciato comunque contenute entro un 
massimo di 40 metri lineari, anche con sostituzione di componenti di linea di cui al comma 2, lettera j), sono 
realizzati mediante denuncia di inizio attività. 
 
10 bis. Per gli interventi di cui al comma 10 il gestore della linea elettrica, almeno trenta giorni prima dell’effettivo 
inizio dei lavori, presenta ai Comuni interessati la denuncia di inizio attività, accompagnata da una dettagliata 
relazione sottoscritta da un progettista abilitato e dal progetto definitivo, che assevera la conformità urbanistica 
delle opere da realizzare ai sensi del comma 1, nonché il rispetto della normativa in materia di elettromagnetismo 
e di progettazione, costruzione ed esercizio delle linee elettriche e delle norme tecniche per le costruzioni. Qualora 
la variante interessi aree sottoposte a un vincolo, il termine di trenta giorni decorre dalla data del rilascio del relativo 
atto di assenso. Ove tale atto non sia favorevole la denuncia è priva di effetti. 
 
10 ter. Nei casi di cui al comma 10 bis la sussistenza del titolo è provata con la copia della denuncia di inizio attività 
da cui risultino la data di ricevimento della denuncia stessa, l’elenco dei documenti presentati a corredo del 
progetto, l’attestazione del professionista abilitato, nonché gli atti di assenso eventualmente necessari. Il Comune 
interessato, ove entro il termine indicato al comma 10 bis riscontri l’assenza di una o più delle condizioni stabilite, 
notifica all’interessato l’ordine motivato di non effettuare il previsto intervento. Il Comune interessato può 
richiedere al proponente la stipula di un’apposita convenzione a garanzia del rispetto degli obblighi di cui all’articolo 
23, comma 2. 
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Nota all’articolo 99 
 
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 19/2012, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 21 
(Provvedimento accertativo finale di collaudo, certificazione finale e certificato di collaudo in materia di energia) 

  
1. Ai fini dell’abilitazione all’esercizio definitivo degli impianti e dei depositi di stoccaggio di oli minerali di cui 
all’articolo 12, comma 1, lettera f), [autorizzati ai sensi della presente legge,] esclusi quelli non soggetti ad 
autorizzazione di cui all’articolo 16, l’amministrazione competente ai sensi della presente legge rilascia un 
provvedimento accertativo finale di collaudo redatto sulla base delle verifiche effettuate e sui collaudi ottenuti, 
previa presentazione da parte del titolare interessato, unitamente alla relativa richiesta, della seguente 
documentazione:  
  
a) atti di collaudo e verifica rilasciati dagli enti competenti ai fini delle verifiche di idoneità tecnica degli impianti in 
relazione agli aspetti fiscali, di sicurezza ambientale, antincendio, sanitari, demaniali e altri eventuali; 
 
b) certificazione del direttore dei lavori sulla conformità dei lavori realizzati al progetto dell’impianto o del deposito 
autorizzato. 
 
2. In attesa del provvedimento di cui al comma 1, l’impianto o il deposito può essere esercito solo sulla base di 
un’autorizzazione all’esercizio provvisorio. La domanda di rilascio dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio, per un 
periodo non superiore a tre anni, rinnovabile su motivata richiesta dell’interessato, si considera accolta qualora 
l’amministrazione competente entro trenta giorni dal suo ricevimento non ne comunichi il diniego, previa 
presentazione della seguente documentazione:  
  
a) certificazione del direttore dei lavori sulla conformità dei lavori realizzati al progetto dell’impianto o del deposito 
autorizzato; 
 
b) certificazione rilasciata da un tecnico abilitato, comprovante il rispetto delle norme tecniche, di sicurezza e fiscali, 
nonché la corretta esecuzione dei lavori in conformità al progetto approvato; 
 
c) copia della ricevuta del Comando provinciale dei vigili del fuoco dell’avvenuta presentazione della dichiarazione 
di conformità dei lavori come previsto dalla vigente legislazione statale in materia di prevenzione incendi, o nel caso 
di impianti e depositi soggetti alla vigente normativa sui rischi di incidenti rilevanti, il parere tecnico conclusivo di 
cui all’articolo 21 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 (Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al 
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose);  
 
d) copia della ricevuta del deposito della richiesta al competente Comando dei vigili del fuoco del certificato di 
prevenzione incendi da parte del titolare con l’impegno all’osservanza delle prescrizioni o condizioni di esercizio 
imposte dai vigili del fuoco; 
 
e) copia della ricevuta dell’Agenzia delle dogane competente del deposito della richiesta della licenza di esercizio, 
se prevista. 
 
3. Per i gasdotti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera c), [autorizzati ai sensi della presente legge,] è inviata 
all’amministrazione competente una certificazione finale, sottoscritta da un tecnico abilitato, diverso dal 
progettista delle opere e indipendente rispetto al titolare dell’autorizzazione. La certificazione finale attesta:  
  
a) la funzionalità delle opere realizzate; 
 
b) la conformità delle opere stesse alle norme tecniche vigenti, al progetto autorizzato, alle prescrizioni tecniche e 
agli obblighi particolari imposti con l’autorizzazione. 
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4. (ABROGATO)    
 
5. La certificazione finale di cui al comma 3 tiene luogo del provvedimento accertativo di collaudo o del certificato 
di collaudo di cui al presente articolo. 
 
6. (ABROGATO)    
 
7. (ABROGATO)    
 
8. (ABROGATO)    
 
9. (ABROGATO)    
 
10. (ABROGATO)    
 
11. (ABROGATO)    
 
12. (ABROGATO)    
 
13. (ABROGATO)    
 
14. (ABROGATO) 
 
 
Nota all’articolo 100 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 15 luglio 2016, n. 12, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 15 
(Provvedimento di autorizzazione) 

  
1. Il provvedimento di autorizzazione all’attività estrattiva e il provvedimento autorizzatorio unico regionale, 
rilasciati dalla struttura regionale competente in materia, hanno efficacia decorrente dalla comunicazione 
dell’avvenuta accettazione da parte del Comune o dei Comuni sul cui territorio ricade l’attività estrattiva della 
garanzia fideiussoria e hanno durata pari a quella prevista per l’esecuzione del progetto dell’attività estrattiva. 
 
1 bis. Nel caso di domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera c bis), l’efficacia 
dell’autorizzazione all’attività estrattiva è condizionata al rilascio della concessione patrimoniale attestante la 
disponibilità dell’area destinata all’esercizio dell’attività estrattiva. La sospensione dell’efficacia non può superare i 
centottanta giorni dall’emanazione dell’autorizzazione all’attività estrattiva, pena la decadenza della stessa. 
 
2. Entro il termine di scadenza delle autorizzazioni rilasciate ai sensi dell’articolo 13, comma 1 bis, il soggetto 
autorizzato presenta alla struttura regionale competente in materia di attività estrattive, a pena di sospensione del 
provvedimento di autorizzazione all’attività estrattiva, le nuove autorizzazioni. 
 
3. Il provvedimento di autorizzazione stabilisce in particolare:  
  
a) i limiti di superficie, di volume e di profondità della coltivazione; 
 
b) i modi e i termini di esecuzione delle operazioni di coltivazione e degli interventi di riassetto ambientale dei luoghi; 
 
c) le eventuali prescrizioni a tutela della pubblica incolumità. 
 
4. L’autorizzazione è personale e può essere trasferita a terzi con provvedimento della struttura regionale 
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competente in materia di attività estrattive su istanza del soggetto che intende subentrare nella posizione giuridica 
del soggetto autorizzato, nonché previo consenso di quest’ultimo. L’attività estrattiva è sospesa per il periodo di 
durata del procedimento di trasferimento dell’autorizzazione. Per il periodo in cui, durante il procedimento di 
trasferimento, la disponibilità dell’area permane in capo al soggetto autorizzato, la sospensione 
dell’attività estrattiva è limitata alla sola attività di scavo. 
 
5. La struttura regionale competente in materia di attività estrattive trasmette il provvedimento di autorizzazione 
al Comune o ai Comuni sul cui territorio ricade l’attività estrattiva, all’Ispettorato forestale competente per 
territorio, al Servizio valutazioni ambientali e al Servizio paesaggio e biodiversità. 
 
 
Nota all’articolo 101 
 
- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 12/2016, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 27 
(Valorizzazione dell’area di cava) 

  
1. Gli interventi di riassetto ambientale possono essere sostituiti da interventi aventi finalità energetiche, 
pubbliche, nonché di valorizzazione sociale, culturale, turistica e ricreativa purché le proposte siano integrate 
dal punto di vista paesaggistico e naturalistico. 
 
2. Due anni prima della scadenza dell’autorizzazione all’attività estrattiva, il soggetto autorizzato presenta, d’intesa 
con il Comune o i Comuni sul cui territorio ricade l’attività estrattiva, ai sensi dell’articolo 14, il progetto relativo a 
uno degli interventi di cui al comma 1, in sostituzione degli interventi di riassetto ambientale dei luoghi previsti dal 
progetto autorizzato. 
 
3. La garanzia fideiussoria, prestata ai sensi dell’articolo 19, è estesa fino all’esecuzione dell’intervento di cui al 
comma 2. Qualora l’importo di tale garanzia sia inferiore al costo dell’intervento di cui al comma 2 la stessa è 
aumentata fino all’ammontare di detto costo. 
 
4. Nel caso di mancata esecuzione dell’intervento di cui al comma 2 il Comune o i Comuni, entro sessanta giorni, 
escutono la garanzia fideiussoria dandone comunicazione alla struttura regionale competente in materia di attività 
estrattive e provvedono all’attuazione del progetto di riassetto ambientale dei luoghi ai sensi dell’articolo 31 
oppure, nel caso in cui l’area di cava interessata sia di proprietà comunale, possono realizzare l’intervento di cui al 
comma 2. 
 
5. Nel caso in cui i Comuni non si attivino ai sensi del comma 4 la struttura regionale competente in materia di 
attività estrattive, entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di cui al medesimo comma 4, provvede ai sensi 
dell’articolo 32. 
 
 
Nota all’articolo 102 
 
- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 12/2016, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 28 
(Sospensione dell’autorizzazione) 

  
1. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva è sospesa nei seguenti casi:  
  
a) situazione di pericolo temporaneo per la pubblica incolumità rilevata dalla struttura regionale competente in 
materia di attività estrattive; 
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b) mancata presentazione delle autorizzazioni ai sensi dell’articolo 15, comma 2; 
 
c) mancato adeguamento biennale della garanzia fideiussoria, in relazione alle variazioni degli indici ISTAT, di cui 
all’articolo 19, comma 5; 
 
d) mancato rispetto del termine per la presentazione dello stato di fatto fissato ai sensi dell’articolo 22, comma 1; 
 
e) ritardo rispetto al termine di cui all’articolo 26, comma 4, nel versamento degli oneri di ricerca o di coltivazione e 
di collaudo; 
 
e bis) ritardo superiore a dieci giorni o mancato pagamento della rata di una sanzione amministrativa; 
 
f) vacanza del direttore responsabile o dei sorveglianti dei lavori, di cui all’articolo 24 del decreto del Presidente 
della Repubblica 128/1959.  
 
2. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva può essere, altresì, sospesa nelle more dello svolgimento 
dell’istruttoria per l’emanazione dei provvedimenti di decadenza e di revoca dell’autorizzazione. 
 
3. Nei casi di cui al comma 1 la struttura regionale competente in materia di attività estrattive sospende 
l’autorizzazione all’attività estrattiva per un periodo massimo di sei mesi e, nel caso in cui entro il periodo di durata 
della sospensione, non sia cessata la causa che ha determinato l’emanazione di tale provvedimento, previo atto di 
diffida al soggetto titolare, provvede ai sensi dell’articolo 29. 
 
4. La struttura regionale competente in materia di attività estrattive dispone la ripresa dell’attività estrattiva nel 
caso in cui, entro il periodo di durata della sospensione, sia cessata la causa che ha determinato l’emanazione del 
provvedimento di sospensione. 
 
5. La struttura regionale competente in materia di attività estrattive, disposta la sospensione o la ripresa 
dell’attività estrattiva, ne dà comunicazione al Comune o ai Comuni sul cui territorio ricade l’attività estrattiva. 
 
6. Le disposizioni del presente articolo, escluso il comma 1, lettera c), si applicano anche alle autorizzazioni 
all’attività di ricerca. 
 
 
Nota all’articolo 103 
 
- Il testo dell’articolo 35 della legge regionale 12/2016, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 35 
(Applicazione delle sanzioni) 

  
1. All’irrogazione delle sanzioni amministrative introdotte dalla presente legge provvede, ai sensi della legge 
regionale 1/1984, il Direttore della struttura regionale competente in materia di sanzioni ambientali.  
 
2. Il valore della sostanza minerale, da assumere a base di calcolo ai fini dell’applicazione delle sanzioni previste 
dall’articolo 34, commi 1, 2 e 11, è determinato con il decreto di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b). 
 
3. L’ammontare delle sanzioni previste dall’articolo 34, commi 1, 2 e 11, è determinato moltiplicando il valore, come 
determinato ai sensi del comma 2, per il volume del materiale estratto. 
 
4. Nel caso in cui nell’area di cava sia stata accertata una violazione che comporti l’applicazione delle sanzioni 
amministrative di cui all’articolo 34 la presentazione di istanze volte a ottenere il rilascio di autorizzazioni, di 
concessioni o di atti di assenso comunque denominati, finalizzati alla realizzazione di interventi o di attività nella 
medesima area, è subordinata:  
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a) al pagamento delle sanzioni amministrative o, qualora ne sia stata concessa la rateizzazione, al regolare 
pagamento delle rate; 
 
b) alla cessazione delle cause del mancato rispetto delle disposizioni violate; 
 
c) all’approvazione dell’eventuale variante al progetto dell’attività estrattiva finalizzata all’estinzione del motivo 
della violazione. 
 
c bis) all’adempimento delle prescrizioni indicate nella diffida amministrativa di cui al comma 4 bis. 
 
4 bis. Nei casi previsti dall’articolo 34, comma 4, trova applicazione la diffida amministrativa di cui all’articolo 3 bis, 
commi 1, 3 e 4, della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative 
regionali). La diffida amministrativa è applicabile al medesimo soggetto per non più di due volte, a condizione che 
questi abbia adempiuto alle prescrizioni dettate nella prima diffida e che non abbia posto in essere la medesima 
violazione oggetto della stessa. 
 
 
Nota all’articolo 104 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 6 febbraio 2018, n. 3, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Disposizioni per il recupero di aree interessate da attività estrattive cessate) 

 
1. In deroga all’articolo 31, commi 1 e 3, della legge regionale 12/2016, i soggetti, già titolari di un’autorizzazione 
all’attività estrattiva scaduta alla data di entrata in vigore della presente legge, che non hanno eseguito gli 
interventi di riassetto ambientale dei luoghi, ferma restando l’applicazione della prevista sanzione amministrativa 
pecuniaria, possono presentare alla struttura regionale competente in materia di attività estrattive una domanda 
di autorizzazione all’esecuzione degli interventi di recupero dell’area interessata dall’attività estrattiva cessata.  
 
2. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 37, comma 1, lettera c), della legge regionale 12/2016, come 
modificato dall’articolo 6, comma 1, lettera t), punto 1, è ammessa, anche in presenza della garanzia fideiussoria, 
la presentazione di domande di autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva in aree interessate da attività 
estrattive cessate, da parte di soggetti diversi da quelli di cui al comma 1, al fine del completamento dell’attività 
estrattiva cessata.  
 
3. Le domande di cui ai commi 1 e 2 sono presentate entro sei anni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, rispettivamente, corredate del progetto dell’intervento di recupero o del progetto dell’attività estrattiva 
limitato al volume e al perimetro residui rispetto a quelli originariamente autorizzati e munito del parere favorevole 
del Comune interessato, nonché delle autorizzazioni necessarie per la realizzazione dell’intervento. È fatta 
comunque salva la possibilità di presentare un’istanza di variante in ampliamento del progetto dell’attività 
estrattiva autorizzata. 
 
4. Il Comune o i Comuni il cui territorio è stato interessato dall’attività estrattiva cessata esprimono il parere sul 
progetto dell’intervento di recupero dell’area interessata dall’attività estrattiva cessata, entro trenta giorni dalla 
ricezione della richiesta. Decorso inutilmente tale termine si prescinde dal parere. 
 
5. Il procedimento si conclude con l’emanazione dell’autorizzazione all’esecuzione degli interventi di recupero o del 
progetto dell’attività estrattiva o di diniego motivato delle stesse, entro il termine di novanta giorni dalla 
presentazione della relativa domanda. 
 
6. I procedimenti di cui al presente articolo sono disciplinati dalla legge regionale 12/2016.  
 
7. Il Comune o i Comuni il cui territorio è stato interessato dall’attività estrattiva cessata, possono escutere la 
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garanzia fideiussoria fino alla presentazione delle domande ai sensi del comma 3. 
 
8. Nel caso in cui le domande di autorizzazione previste dai commi 1 e 2 non siano state presentate entro il termine 
fissato dal comma 3 o venga emesso un provvedimento di diniego motivato delle autorizzazioni, il Comune o i 
Comuni escutono la garanzia fideiussoria ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera h), della legge regionale 12/2016. 
 
8 bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione nel caso in cui i soggetti di cui ai 
commi 1 e 2 scelgano di effettuare, in accordo con il Comune o i Comuni, il cui territorio è stato interessato 
dall’attività estrattiva cessata, un intervento alternativo a quello di riassetto ambientale dei luoghi, fatto 
salvo l’ottenimento delle previste autorizzazioni e la prestazione di un’idonea garanzia finanziaria volta ad 
assicurare la realizzazione dell’intervento. 
 
 
Nota all’articolo 106 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Provvedimenti attuativi) 

  
1. Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge con regolamento regionale sono definiti:  
  
[a) gli elementi conoscitivi e i criteri di priorità, previo parere della Commissione consiliare competente, ai 
fini della predisposizione del Programma regionale degli interventi di cui all’articolo 11;] 
 
b) con riferimento alla concessione di estrazione di materiale litoide:  
  
1) i criteri e i procedimenti per l’assegnazione, la sospensione, il ritiro e l’estinzione della concessione di estrazione 
di materiale litoide; 
 
2) le modalità di determinazione del deposito cauzionale; 
 
3) la determinazione dei canoni demaniali per l’estrazione del materiale litoide e i criteri per la suddivisione tra i 
Comuni della quota del canone demaniale relativo alla concessione di estrazione di materiale litoide ai sensi 
dell’articolo 30; 
 
4) le modalità per la compensazione dei canoni demaniali di cui all’articolo 30, comma 8; 
 
c) i criteri e i procedimenti finalizzati al rilascio, alla sospensione, alla variante, al rinnovo e all’estinzione della 
concessione di derivazione d’acqua, di cui al titolo IV, capi II, III e IV, nonché le modalità di determinazione del 
deposito cauzionale; 
 
d) le procedure semplificate per il riconoscimento o la concessione preferenziale all’uso dell’acqua; 
 
e) la determinazione dei canoni demaniali relativi alle concessioni di derivazione d’acqua ai sensi dell’articolo 50; 
 
f) ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 2 e 93 del regio decreto 523/1904, le tipologie di impianti la cui 
realizzazione sia resa necessaria, in deroga alla disposizione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), da ragioni di 
rilevante interesse pubblico ovvero dalla necessità di adeguamento degli impianti esistenti agli obblighi imposti 
dalla normativa in materia di tutela ambientale;  
 
g) il procedimento di approvazione dei progetti di gestione di sbarramenti e di invasi sottoposti alla disciplina 
dell’articolo 114 del decreto legislativo 152/2006;  
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h) la disciplina relativa all’autorizzazione, alla realizzazione, alla vigilanza sui lavori di costruzione e al collaudo delle 
opere di sbarramento, con esclusione degli invasi totalmente interrati sotto il piano di campagna privi di argini fuori 
terra, delle opere di regimazione dei corsi d’acqua prive di funzioni di ritenuta e dei serbatoi pensili; 
 
i) i criteri e le modalità tecniche di restituzione delle acque derivanti da sondaggi e da perforazioni, effettuati 
nell’esercizio dei permessi di ricerca, delle concessioni di coltivazione e delle concessioni di derivazione di acque 
sotterranee per scopi geotermici o di scambio termico e per attività termali, in attuazione dell’articolo 114, comma 
1, del decreto legislativo 152/2006;  
 
j) i criteri per la valutazione della compatibilità con le caratteristiche del corpo ricettore, degli scarichi delle acque 
utilizzate per scopi geotermici, delle acque degli impianti di scambio termico e delle acque reflue provenienti da 
attività termali; 
 
k) i criteri e le modalità per l’applicazione del principio dell’invarianza idraulica, nonché i contenuti dello studio di 
compatibilità idraulica a corredo degli strumenti pianificatori e dei progetti di interventi, di cui all’articolo 19 bis; 
 
k bis) i criteri e le modalità per lo svolgimento e il coordinamento dei compiti di polizia idraulica di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettera q), all’articolo 15, comma 1, lettera f), e all’articolo 16, comma 1, lettera d), e comma 2, lettera d); 
 
k ter) le procedure, nonché l’attribuzione delle competenze all’interno dell’amministrazione regionale, 
relativamente all’individuazione di abitazioni e attività produttive soggette a rischio idrogeologico molto elevato, 
agli accertamenti tecnici, agli interventi urgenti a tutela della pubblica e privata incolumità, alla sistemazione 
provvisoria degli abitanti, all’applicazione delle misure di incentivazione ai fini della delocalizzazione e della 
rilocalizzazione, ai sensi dell’articolo 67, comma 6, del decreto legislativo 152/2006. 
 
2. Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge con decreto del direttore centrale della struttura 
regionale competente in materia di ambiente, pubblicato sul sito istituzionale della Regione, sono definiti:  
  
a) i criteri e le modalità per la predisposizione della cartografia dei corsi d’acqua di cui all’articolo 4; 
 
b) le modalità di svolgimento del servizio di piena e l’individuazione dei tratti dei corsi d’acqua di classe 1 e 2 in cui 
tale servizio è obbligatorio; 
 
c) le tipologie di sbarramenti e di invasi sottoposte alla disciplina dell’articolo 114 del decreto legislativo 152/2006;  
 
d) la classificazione degli sbarramenti fluviali di ritenuta e dei relativi bacini di accumulo, nonché lo schema tipo 
della scheda tecnica ai fini della ricognizione degli sbarramenti esistenti ai sensi dell’articolo 19, comma 4; 
 
e) lo schema tipo dell’istanza di concessione di estrazione di materiale litoide di cui all’articolo 21, comma 5; 
 
f) lo schema tipo del provvedimento di concessione e del disciplinare relativi alla concessione di estrazione di 
materiale litoide di cui all’articolo 22, comma 1; 
 
g) le modalità di effettuazione dei rilievi topografici di cui all’articolo 28, comma 3; 
 
h) lo schema tipo del provvedimento di concessione e del disciplinare, relativi alla concessione di derivazione 
d’acqua, di cui all’articolo 42, comma 3; 
 
i) lo schema tipo della domanda per la determinazione sperimentale del deflusso minimo vitale (DMV) con le 
relative linee guida ai sensi dell’articolo 36, comma 3; 
 
j) i dati relativi alle utilizzazioni di acque sotterranee di cui all’articolo 37, comma 1, e alle autorizzazioni agli 
attingimenti di acque superficiali di cui all’articolo 40, comma 5; 
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k) le linee guida per la predisposizione del piano di monitoraggio ai fini di cui all’articolo 36, comma 4; 
 
l) l’elenco dei dipendenti regionali finalizzato all’istituzione del nucleo di valutazione di cui all’articolo 44, comma 5; 
 
m) la procedura mediante conferenza di servizi per l’autorizzazione allo scarico nei corpi idrici superficiali. 
 
m bis) le modalità di effettuazione dei rilevamenti in tempo differito dei parametri idrologici quantitativi sulle falde 
acquifere, sulla rete idrografica e sugli afflussi idrici meteorici, nonché le modalità di trasmissione dei dati rilevati, 
alla struttura regionale competente ai fini dell’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 8. 
 
3. Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge con deliberazione della Giunta regionale sono 
definiti:  
  
a) le linee guida per la gestione del Sistema informativo regionale per la difesa del suolo di cui all’articolo 6; 
 
b) le linee guida per il rilascio delle concessioni di derivazione d’acqua. 
 
 
Nota all’articolo 107 
 
- Il testo dei commi da 10 a 19 dell’articolo 3 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Finalità 2 - Tutela dell’ambiente e difesa del territorio) 

 
- Omissis - 

 
10. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni contributi fino al 100 per cento della spesa 
riconosciuta ammissibile per provvedere, ai sensi dell’articolo 250 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), agli adempimenti relativi alla bonifica dei siti contaminati di cui al Titolo V, della 
parte IV del medesimo decreto legislativo, sulle aree del territorio comunale di proprietà pubblica o privata.  
 
10 bis. Sono oggetto di contributo gli interventi relativi ai seguenti siti regionali:  
  
a) siti inseriti nella graduatoria di priorità di intervento di cui all’Allegato 1 del Piano regionale di bonifica dei siti 
contaminati per la realizzazione delle attività di cui al comma 11, lettere b), c), c bis), c ter), c quater); 
 
b) siti non inseriti nella graduatoria di cui alla lettera a) per la realizzazione delle attività di cui al comma 11, lettere 
0a), a), c bis), c ter). 
 
11. Sono oggetto di contributo le seguenti attività disciplinate ai sensi dell’articolo 242 del decreto legislativo 
152/2006:   
  
0a) esecuzione di indagini preliminari sul sito; 
 
a) redazione del piano della caratterizzazione; 
 
b) esecuzione della caratterizzazione e modellizzazione di analisi di rischio, anche considerate separatamente; 
 
c) redazione del progetto operativo di bonifica o di messa in sicurezza permanente/operativa. 
 
c bis) esecuzione delle attività di messa in sicurezza d’emergenza o attuazione delle misure di prevenzione; 
 
c ter) esecuzione di monitoraggi. 
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c quater) esecuzione del progetto operativo di bonifica o di messa in sicurezza permanente o operativa. 
 
12. I contributi sono concessi per il costo complessivo degli interventi e non per singole voci di spesa. 
 
13. Con regolamento regionale sono definiti i criteri di assegnazione e le modalità di concessione e di erogazione 
dei contributi di cui al comma 10, nonché le modalità di rendicontazione della spesa. 
 
14. Le domande di contributo sono presentate alla Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio disciplina 
gestione rifiuti e siti inquinati, entro il termine di cui all’articolo 33, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  
 
15. In sede di prima applicazione, le domande di cui al comma 14 sono presentate entro il trentesimo giorno 
successivo all’entrata in vigore del regolamento di cui al comma 13. 
 
16. I contributi sono erogati, secondo le modalità fissate nel regolamento di cui al comma 13 sulla base della 
progressione della spesa, in relazione alle obbligazioni giuridiche assunte, certificate dal beneficiario. 
 
17. Il contributo di cui al comma 10 è cumulabile con altri finanziamenti nel limite massimo del costo del progetto. 
 
18. Qualora i Comuni recuperino, anche parzialmente, gli importi relativi alle spese sostenute per le finalità di cui al 
comma 10, provvedono al versamento delle relative somme a favore dell’unità di bilancio 3.2.132 e del capitolo 70 
di nuova istituzione "per memoria" nello stato di previsione delle entrate del bilancio pluriennale per gli anni 2015-
2017 e del bilancio per l’anno 2015, con la denominazione "Versamento da parte dei Comuni delle somme 
recuperate per la bonifica dei siti inquinati". 
 
19. Per le finalità di cui al comma 10 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2015 a carico dell’unità di 
bilancio 2.4.1.1053 e del capitolo 2319 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l’anno 2015, con la denominazione "Contributi ai Comuni per 
provvedere (in via sostitutiva) agli adempimenti relativi alla bonifica dei siti contaminati sulle aree del territorio 
comunale di proprietà pubblica o privata". 

 
- Omissis - 

 
 
Nota all’articolo 108 
 
- Il testo dei commi da 15 a 19 dell’articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Tutela dell’ambiente e energia) 

 
- Omissis - 

 
15. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a favore di società e di associazioni sportive, 
dilettantistiche e professionistiche, con sede in Regione, per la realizzazione di iniziative ecosostenibili nell’ambito 
di manifestazioni sportive anche di carattere continuativo, che siano coerenti con le azioni di cui al Programma 
regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti approvato con decreto del Presidente della Regione 18 febbraio 
2016, n. 34/Pres.. 
 
16. Con regolamento regionale, da approvare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definiti il limite massimo del contributo concedibile, le spese ammissibili, i criteri e le modalità di 
assegnazione, concessione, erogazione dei contributi di cui al comma 15 e di rendicontazione della spesa, nonché 
gli obblighi di comunicazione dei beneficiari. 
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17. Gli enti di cui al comma 15 presentano le domande di assegnazione dei contributi alla Direzione centrale 
ambiente ed energia, entro il termine e con le modalità indicati dal regolamento di cui al comma 16. Per l’anno 2019 
le domande sono presentate entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al cui al 
comma 16. 
 
18. Il contributo di cui al comma 15 è concesso in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti "de minimis". 
 
19. Per le finalità di cui al comma 15 è destinata la spesa complessiva di 560.000 euro, suddivisa in ragione di 
150.000 euro per l’anno 2019, di 185.000 euro per l’anno 2020 e di 225.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2019-2021, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 27. 

 
- Omissis - 

 
 
Nota all’articolo 109 
 
- Il testo dei commi da 25 a 27 dell’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Tutela dell’ambiente e energia) 

 
- Omissis - 

 
25. La Regione è autorizzata a concedere contributi alle associazioni o ai comitati, senza scopo di lucro, nonché alle 
parrocchie per l’organizzazione di eventi ecosostenibili che siano coerenti con le azioni di cui al Programma 
regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti approvato con decreto del Presidente della Regione n. 34/2016. 
 
26. Con regolamento regionale, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono definiti il limite massimo del contributo concedibile, le spese ammissibili, i criteri e le modalità di assegnazione, 
concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi di cui al comma 25, nonché gli obblighi di comunicazione 
dei beneficiari. 
 
27. Per le finalità previste dal comma 25 è destinata la spesa complessiva di 700.000 euro suddivisa in ragione di 
300.000 euro per l’anno 2017 e di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 a valere sulla Missione n. 9 
(Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela valorizzazione e recupero 
ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 49. 

 
- Omissis - 

 
 
Nota all’articolo 110 
 
- Il testo degli articoli 20 e 21 della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11, è il seguente: 
 

Art. 20 
(Interventi relativi ai corsi d’acqua) 

  
1. Gli interventi sulla rete idrografica relativi ai corsi d’acqua si concretizzano nelle seguenti attività:  
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a) interventi di manutenzione dell’alveo dei corsi d’acqua che non comportano la realizzazione di opere, finalizzati:  
  
1) alla conservazione e al ripristino della capacità di deflusso delle sezioni dei corsi d’acqua e del corretto regime 
idraulico; 
 
2) alla conservazione delle zone di espansione naturale; 
 
3) all’eliminazione delle situazioni di pericolo tra le sponde o le difese, mediante la selezione e l’asporto della 
vegetazione non compatibile con l’assetto idrodinamico del corso d’acqua e le esigenze di riqualificazione 
dell’ambiente fluviale; 
 
b) interventi di regimazione idraulica; 
 
c) interventi di rinaturazione degli ambiti fluviali, anche mediante il ripristino della vegetazione ripariale autoctona, 
e interventi finalizzati al ripristino o all’ampliamento delle aree di espansione naturale dei corsi d’acqua; 
 
d) interventi di regolazione idraulica. 
 
d bis) interventi di canalizzazione. 
 
2. Gli interventi di manutenzione dell’alveo di cui al comma 1, lettera a), numero 1), sono realizzati prioritariamente 
attraverso la movimentazione del materiale litoide e, in subordine, nel caso in cui detta movimentazione non sia 
sufficiente a ripristinare la sezione dell’alveo e delle golene, sono attuati attraverso l’estrazione e l’asporto del 
materiale litoide, con le modalità previste agli articoli 21, 22, 23, 24, 25, 27 e 28. Qualora gli interventi di 
manutenzione dell’alveo siano attuati attraverso l’estrazione e l’asporto del materiale litoide, con la concessione 
può essere autorizzato il deposito temporaneo del materiale sulle aree del demanio idrico per un periodo di tempo 
massimo di sei mesi e comunque non superiore alla durata prevista per l’esecuzione del progetto di manutenzione. 
 
2 bis. Non si configurano quali interventi di regolazione idraulica o di canalizzazione di cui al comma 1, lettere d) e 
d bis), gli interventi relativi alle opere idrauliche esistenti, comprese la modifica o l’estensione dell’opera e la 
manutenzione dell’alveo mediante la movimentazione o l’estrazione e l’asporto di materiale litoide, finalizzati al 
ripristino della funzionalità idraulica dell’opera e della sezione originaria di deflusso. 
 
3. Ai fini della realizzazione degli interventi di cui al comma 1, lettera c), la Regione può acquisire le aree costituenti 
pertinenze dei corsi d’acqua o aventi funzione di espansione delle piene o finalizzate alla conservazione e al 
ripristino della capacità di laminazione dei corsi d’acqua. 
 
3 bis. Ai fini della realizzazione degli interventi destinati alla riduzione delle piene, gli enti competenti per classe di 
corso d’acqua dispongono la costituzione di servitù di allagamento sulle aree interessate dall’espansione delle 
piene, per le quali non si proceda all’espropriazione o all’acquisizione ai sensi del comma 3. 
 
3 ter. I provvedimenti di costituzione delle servitù di cui al comma 3 bis sono trascritti ai sensi della normativa 
vigente in materia. 
 
3 quater. Ai proprietari delle aree assoggettate alla costituzione delle servitù di cui al comma 3 bis è corrisposta 
unicamente un’indennità determinata in misura non superiore a due terzi dell’indennità di espropriazione calcolata 
in base alla normativa vigente in materia. 
 
3 quinquies. Con deliberazione della Giunta regionale sono definite le modalità di calcolo dell’indennità di cui al 
comma 3 quater tenuto conto anche della frequenza, della durata e dei volumi d’acqua dell’allagamento. 
 
3 sexies. Per quanto non disposto dal presente articolo trova applicazione il decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
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pubblica utilità).  
 
4. L’esigenza di effettuare interventi di regimazione idraulica o di regolazione idraulica di cui al comma 1, lettere b) 
e d), è motivata, nonché adeguatamente documentata, sulla base di specifiche valutazioni di ordine idrologico e 
idraulico, dalle quali si desumano anche gli effetti e le conseguenze di tali interventi alla scala del corso d’acqua. 
 

Art. 21 
(Disciplina degli interventi di manutenzione degli alvei mediante l’asporto di materiale litoide) 

  
1. Con deliberazione della Giunta regionale sono definiti gli indirizzi per l’individuazione dei corsi d’acqua o di tratti 
dei medesimi nei quali è necessaria l’esecuzione degli interventi di manutenzione degli alvei ai sensi dell’articolo 
20, comma 1, lettera a), numero 1), che prevedono l’estrazione e l’asporto del materiale litoide e sono indicati i corsi 
d’acqua o i tratti dei medesimi nei quali tali interventi sono interdetti. 
 
2. Gli interventi di manutenzione degli alvei di cui al comma 1 sono soggetti a concessione, sono considerati, a tutti 
gli effetti, interventi di manutenzione ordinaria e non sono subordinati a vincoli da parte degli strumenti urbanistici. 
 
3. L’estrazione di materiale litoide è soggetta al pagamento di un canone demaniale, determinato, anche in 
relazione al valore di mercato del materiale litoide, ai sensi dell’articolo 30. 
 
4. Gli interventi di manutenzione degli alvei di cui al comma 1 sono affidati in concessione con le seguenti modalità, 
da parte dell’ente competente per classe di corso d’acqua, a soggetti privati mediante procedura a evidenza 
pubblica, in applicazione dei criteri di valutazione e con il procedimento definiti ai sensi dell’articolo 14, comma 1, 
lettera b):  
  
a) concessione pluriennale per bacini idrografici o aste fluviali continue, individuati dall’ente competente per corso 
d’acqua, ai sensi dell’articolo 23; 
 
b) concessione per tratti fluviali singoli o discontinui, individuati dall’ente competente per corso d’acqua, ai sensi 
dell’articolo 24; 
 
c) concessione per interventi indicati dai soggetti interessati ai sensi dell’articolo 25. 
 
5. Ai fini della partecipazione alla procedura a evidenza pubblica di cui al comma 4 i soggetti privati presentano 
all’ente competente, con le modalità definite dal provvedimento di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e), l’istanza 
intesa a ottenere l’assegnazione della concessione, corredata del progetto dell’intervento avente un livello di 
approfondimento analogo a quello del progetto preliminare come delineato dall’articolo 8, comma 3, della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).  
 
6. Nel caso in cui l’attuazione del progetto dell’intervento comporti la necessità di acquisire autorizzazioni, 
concessioni, pareri, licenze, intese, concerti, nulla osta e atti di assenso, comunque denominati, propedeutici 
all’emissione del provvedimento di concessione, l’ente competente per classe di corso d’acqua, convoca una 
conferenza di servizi, ai sensi degli articoli da 22 a 22 sexies della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  
 
7. Gli interventi di manutenzione degli alvei di cui al comma 1, aventi carattere d’urgenza, sono autorizzati ai sensi 
dell’articolo 27. 
 
8. Nell’ambito della realizzazione di lavori pubblici gli interventi di manutenzione degli alvei di cui al comma 1 sono 
effettuati con le modalità di cui all’articolo 28. 
 
9. Nei casi in cui non sia stato possibile procedere all’affidamento della concessione nell’ambito della procedura a 
evidenza pubblica di cui al comma 4 e non ricorrano i presupposti per l’applicazione dell’articolo 27, gli interventi di 
manutenzione degli alvei sono effettuati con le modalità di cui all’articolo 28. 
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10. L’utilizzo di materiale litoide, da parte dell’ente competente per classe di corso d’acqua, nella realizzazione di 
lavori in amministrazione diretta, non è soggetto alla disciplina di cui ai commi 4 e 8. 
 
11. Nei corsi d’acqua di classe 1, 2 e 3 gli interventi di cui all’articolo 20, comma 2 bis, che prevedano l’asporto di 
materiale litoide fino a un quantitativo massimo di 15.000 metri cubi, non sono soggetti all’applicazione del comma 
4. Con la deliberazione di cui al comma 1 la Giunta regionale, previo parere del Consiglio delle autonomie locali, 
individua i criteri per la localizzazione dei prelievi. Per questi casi l’autorizzazione idraulica costituisce il titolo per 
realizzare l’intervento, acquisiti tramite conferenza di servizi tutti i restanti pareri, nulla osta o altri atti abilitativi 
comunque denominati. 
 
12. Ai fini della pianificazione dell’attività estrattiva prevista dalla legge regionale 18 agosto 1986, n. 35 (Disciplina 
delle attività estrattive), il materiale litoide estratto e asportato ai sensi del presente articolo, è equiparato alle 
sostanze minerali disciplinate dalla medesima legge regionale. 
 
 
Nota all’articolo 112 
 
- Il testo dei commi da 27 a 31 dell’articolo 4 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) 

 
- Omissis - 

 
27. Nelle more del ripristino e della completa funzionalità della barriera idraulica localizzata nel sito di 
interesse nazionale di Caffaro di Torviscosa in attuazione dell’accordo di programma sottoscritto il 28 
ottobre 2020 con il Ministero della tutela dell’ambiente, del territorio e del mare, al fine di tutelare 
l’interesse pubblico alla prevenzione del danno ambientale e alla gestione delle emergenze ambientali, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare all’Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti, di 
seguito AUSIR, un finanziamento a sollievo dei costi relativi ai servizi di fognatura e di depurazione 
effettuati dalle infrastrutture a servizio degli agglomerati afferenti al bacino di Cervignano e sostenuti 
dal gestore del servizio idrico integrato territorialmente competente. A tal fine l’AUSIR provvede, nei 
limiti del finanziamento regionale, al pagamento delle fatture emesse dal gestore del servizio idrico 
integrato territorialmente competente e intestate a Gruppo SNIA-Caffaro in amministrazione 
straordinaria. 
 
28. Il finanziamento di cui al comma 27 è concesso a seguito della presentazione della domanda da parte dell’AUSIR 
alla Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. Con il decreto di concessione del finanziamento sono fissate le modalità di 
concessione e di erogazione del finanziamento e di rendicontazione della spesa. 
 
29. Qualora il gestore del servizio idrico integrato recuperi, anche parzialmente, dal Gruppo SNIA-Caffaro 
in amministrazione straordinaria gli importi percepiti a sollievo dei costi relativi ai servizi di fognatura e 
di depurazione ai sensi del comma 27, è tenuto a corrispondere tali somme all’AUSIR che provvede al 
versamento delle stesse a favore dell’Amministrazione regionale. 
 
30. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 29 sono accertate e riscosse con riferimento al Titolo n. 3 
(Entrate extratributarie) - Tipologia n. 305 (Rimborsi e altre entrate correnti) dello stato di previsione dell’entrata 
del bilancio per gli anni 2020-2022. 
 
31. Per le finalità di cui al comma 27 è destinata la spesa di 350.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 
9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero 
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ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 66. 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 113 
 
- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8, è il seguente: 
 

Art. 18 
(Contributi per il sostegno della pratica sportiva e dell’integrazione delle persone con disabilità o disagio) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi per l’organizzazione di manifestazioni sportive, 
per l’acquisto di attrezzature specializzate e di equipaggiamenti, e per l’acquisto di mezzi necessari al trasporto 
delle persone con disabilità o disagio. 
 
2. Possono beneficiare dei contributi di cui al comma 1 i seguenti soggetti, aventi sede operativa in Friuli Venezia 
Giulia e costituiti da almeno due anni alla data di presentazione della domanda: 
 
a) associazioni sportive affiliate a Federazioni sportive paralimpiche, enti di promozione sportiva e discipline 
sportive associate riconosciute dal Comitato Paralimpico Italiano (CIP); 
 
b) associazioni sportive affiliate all’Associazione nazionale delle polisportive per l’integrazione sociale (ANPIS); 
 
c) associazioni e società sportive, senza fini di lucro, che prevedono specificatamente tra le proprie finalità 
statutarie l’organizzazione di attività e manifestazioni sportive, anche integrate, finalizzate a promuovere la pratica 
sportiva e l’integrazione delle persone con disabilità e che operano in modo continuativo in tale ambito; 
 
d) comitati organizzatori locali, formalmente costituiti, per l’organizzazione di manifestazioni sportive, anche 
integrate, finalizzate a promuovere la pratica sportiva e l’integrazione delle persone con disabilità. 
 
3. Il requisito della costituzione da almeno due anni alla data di presentazione della domanda non è richiesto ai 
soggetti di cui al comma 2, lettera d). 
 
4. I soggetti di cui al comma 2, lettere a) e b), accedono ai contributi di cui al comma 1, in misura non inferiore all’80 
per cento dello stanziamento complessivo. 
 
5. I soggetti di cui al comma 2, lettere c) e d), accedono ai contributi di cui al comma 1, nella misura massima del 20 
per cento dello stanziamento complessivo. 
 
 
Nota all’articolo 116 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 8/2003, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Incentivi per lavori di ordinaria manutenzione di impianti sportivi) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere incentivi per lavori di ordinaria manutenzione di impianti 
sportivi siti in Friuli Venezia Giulia. 
 
2. Possono beneficiare degli incentivi di cui al presente articolo: 
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a) gli enti pubblici e le associazioni e società sportive non professionistiche senza fine di lucro, proprietari di impianti 
sportivi di cui al comma 1; 
 
b) le associazioni e società sportive non professionistiche senza fine di lucro che dispongono di idoneo titolo 
giuridico ad effettuare i lavori di cui al comma 1 su impianti sportivi siti in Friuli Venezia Giulia di proprietà di enti 
pubblici. 
 
 
Nota all’articolo 117 
 
- Il testo dei commi da 22 a 26 dell’articolo 6 della legge regionale 6 agosto 2020, n. 15, è il seguente: 
 

Art. 6 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

 
- Omissis - 

 
22. In considerazione della rilevanza delle attività sportive per il benessere e la salute delle persone e della società, 
al fine di incentivare e sostenere lo svolgimento dell’attività sportiva in piena sicurezza e nel rispetto delle 
disposizioni sanitarie finalizzate alla prevenzione e contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare, tramite il Comitato regionale del CONI del Friuli Venezia 
Giulia, le Federazioni sportive operanti sul territorio regionale, con un contributo per il sostegno dei costi necessari 
alla sanificazione degli ambienti, utilizzati in orario extrascolastico, con specifico riferimento agli spazi per attività 
sportiva e ai servizi di supporto degli impianti sportivi collocati in plessi scolastici o a uso scolastico, ivi comprese 
le spese finalizzate al rispetto delle prescrizioni per l’igiene e la profilassi. 
 
22 bis. In considerazione degli effetti dell’emergenza epidemiologica COVID-19, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata altresì a finanziare, tramite il Comitato regionale del CONI del Friuli Venezia Giulia, le Federazioni 
sportive operanti sul territorio regionale per il ristoro dei costi imputabili alle Associazioni e Società sportive a esse 
affiliate e iscritte, negli anni 2020 e 2021, al Registro delle Associazioni e Società sportive dilettantistiche istituito 
dal CONI, a far data dall’1 gennaio 2021, per la sanificazione, con specifico riferimento agli spazi per attività sportiva 
e ai servizi di supporto, di impianti sportivi di proprietà pubblica da essi utilizzati e diversi da quelli già oggetto di 
finanziamento di cui al comma 22, nonché con riferimento al rispetto delle prescrizioni per l’igiene e la profilassi. 
 
23. Per le finalità di cui al comma 22 e 22 bis le Federazioni sportive operanti sul territorio regionale presentano 
istanza al CONI FVG, corredata di un elenco delle strutture sportive di cui ai commi medesimi e di un preventivo di 
spesa per le attività di sanificazione. 
 
24. Il Servizio competente in materia di sport trasferisce al CONI FVG il finanziamento e con decreto del Direttore 
del Servizio competente in materia di sport stabilisce altresì modalità e termini di rendicontazione. 
 
25. Il CONI FVG ripartisce il finanziamento regionale in ragione ai fabbisogni manifestati dalle Federazioni e ritenuti 
congrui dal Comitato regionale medesimo. 
 
26. Per le finalità previste dal comma 22 è destinata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2020 a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella F di cui al comma 30. 
 

- Omissis - 
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Nota all’articolo 118 
 
- Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 18 maggio 2020, n. 10, modificato dal presente articolo è il seguente: 
 

Art. 22 
(Annullamento e riprogrammazione di manifestazioni sportive) 

 
1. Al fine di sostenere il settore dello sport, i contributi concessi negli anni 2019 e 2020, a valere sugli articoli 11 e 
18 limitatamente all’organizzazione di manifestazioni sportive, della legge regionale 8/2003, sono confermati in 
capo ai beneficiari anche laddove le manifestazioni oggetto di contributo siano state o saranno annullate in 
conseguenza dei provvedimenti connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e successivamente 
riprogrammate, previa comunicazione al Servizio competente in materia di sport entro il 31 dicembre 2020. 
 
2. I beneficiari dei contributi concessi per l’anno 2019 di cui all’articolo 11 della legge regionale 8/2003 hanno 
l’obbligo di realizzare la manifestazione di cui al comma 1 anche successivamente al 30 aprile 2020 ed entro il 
termine del 30 aprile 2021. Il termine previsto per la presentazione della rendicontazione è prorogato al 30 giugno 
2021. 
 
3. I beneficiari dei contributi concessi per l’anno 2020 di cui all’articolo 11 della legge regionale 8/2003 hanno 
l’obbligo di realizzare la manifestazione di cui al comma 1 anche successivamente al 30 aprile 2021 ed entro il 
termine del 31 dicembre 2022. Il termine previsto per la presentazione della rendicontazione è prorogato al 28 
febbraio 2023. 
 
4. I beneficiari dei contributi concessi per l’anno 2020 di cui all’articolo 18, limitatamente all’organizzazione di 
manifestazioni sportive, della legge regionale 8/2003 hanno l’obbligo di realizzare la manifestazione di cui al 
comma 1 anche successivamente al 30 dicembre 2020 ed entro il termine del 31 maggio 2022. Il termine previsto 
per la presentazione della rendicontazione è prorogato al 31 luglio 2022. 
 
4 bis. Nei casi previsti dal comma 1, anche in deroga alle previsioni sull’ammissibilità delle spese e ai limiti previsti 
per le medesime dalle discipline di settore, sono altresì ammissibili a rendicontazione le spese direttamente riferibili 
all’iniziativa, nonché le spese generali di funzionamento, comunque denominate, nel limite del 70 per cento 
dell’incentivo concesso, ivi comprese quelle relative a interessi passivi per anticipazioni o fidi e quelle relative a beni 
e servizi acquistati, noleggiati o presi in locazione, anche finanziaria, per rispettare le prescrizioni di contrasto 
all’emergenza epidemiologica COVID-19, le quali sono ammissibili anche qualora la documentazione giustificativa 
delle spese non è intestata al beneficiario dell’incentivo, ma le spese risultano effettivamente sostenute da esso. 
Sono fatte salve le disposizioni di settore qualora più favorevoli. 
 
 
Nota all’articolo 119 
 
- Il testo dei commi da 10 a 11 dell’articolo 7 della legge regionale 6 novembre 2018, n. 25, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

 
- Omissis – 

 
10. Nelle more della revisione della normativa di settore, per le finalità previste dall’articolo 11 della legge regionale 
3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport), il Servizio competente in materia di sport concede i contributi 
ivi previsti nell’ambito di specifiche graduatorie approvate dal Servizio medesimo e formate sulla base di categorie 
di beneficiari, per valorizzare l’attività delle associazioni e delle società sportive delle discipline sportive associate e 
delle articolazioni territoriali sovracomunali degli enti di promozione sportiva, garantendo il massimo utilizzo delle 
risorse assegnate. 
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11. Con deliberazione della Giunta regionale [in sede di variazione del bilancio finanziario di gestione] è 
definita la programmazione dell’utilizzo delle risorse stanziate annualmente a favore delle manifestazioni di cui 
all’articolo 11 della legge regionale 8/2003 e la loro riprogrammazione, in relazione alle diverse graduatorie previste 
dal comma 10. 
 

- Omissis – 
 
 
Nota all’articolo 120 
 
- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 25 settembre 2015, n. 23, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

 
Art. 19 

(Condizioni generali di ammissibilità e modalità attuative degli interventi a favore del patrimonio culturale) 
 
1. Qualora gli interventi sui beni oggetto di contributo siano soggetti ad autorizzazione ai sensi dell’articolo 21 del 
decreto legislativo 42/2004, l’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione di tale autorizzazione [e 
l’approvazione del rendiconto è subordinata all’acquisizione del parere del competente organo 
ministeriale in merito ai lavori eseguiti]. 
 
2. (ABROGATO) 
 
 
Note all’articolo 122 
 
- Il testo dell’articolo 12 bis della legge regionale 23/2015, è il seguente: 
 

Art. 12 bis 
(Museo regionale etnografico storico e sociale) 

 
1. Al fine di garantire la più diffusa conoscenza del patrimonio etnografico storico e sociale del Friuli Venezia Giulia 
e per promuovere la sua conservazione, valorizzazione, piena accessibilità e massima fruibilità, la Regione favorisce 
la costituzione del Museo regionale etnografico storico sociale - MESS, di seguito MESS. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Giunta regionale definisce appositi indirizzi strategici e approva lo schema di 
convenzione da stipularsi tra l’Ente regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia - ERPAC e i Musei 
di carattere etnografico, storico o sociale aventi sede nel territorio del Friuli Venezia Giulia che intendono aderire 
al MESS. 
 
3. La convenzione di cui al comma 2 delinea l’assetto organizzativo del MESS, i rapporti interni, la disciplina 
fondamentale per il suo funzionamento, le modalità di collaborazione e di funzionamento, nonché i servizi destinati 
all’utenza. 
 
4. Qualora uno o più musei di carattere etnografico, storico o sociale intendano aderire al MESS dopo la sua 
costituzione, ne danno comunicazione all’ERPAC, entro il 30 giugno di ogni anno, che provvede a integrare la 
convenzione entro il 31 ottobre successivo alla comunicazione. 
 
5. La Regione assicura la valorizzazione, la piena accessibilità e la massima fruibilità, anche ai fini del turismo 
culturale, del MESS, concedendo ai musei che ne fanno parte contributi fino al 100 per cento della spesa 
ammissibile, a sostegno di progetti di investimento e di riallestimento dei musei medesimi, nonché per lavori di 
straordinaria manutenzione dei relativi edifici, realizzati in coerenza con il modello e gli standard definiti dalla 
Giunta regionale per il MESS, la cui misura è stabilita con la legge regionale di stabilità. 
 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 193 so1113 giugno 2022

 

5 bis. La Regione assicura ai musei che fanno parte del MESS contributi fino al 100 per cento della spesa 
ammissibile per gli oneri relativi alle attività di gestione e funzionamento dei musei medesimi. 
 
5 ter. I contributi di cui ai commi 5 e 5 bis sono ripartiti tra i musei aderenti al MESS sulla base di quanto stabilito 
nella convenzione di cui al comma 2. 
 
6. La Regione promuove altresì la costituzione della Rete museale etnografica storica e sociale del Friuli Venezia 
Giulia, di seguito Rete. 
 
7. Possono far parte della Rete il MESS e gli altri Musei di carattere etnografico, storico o sociale aventi sede nel 
territorio del Friuli Venezia Giulia che non hanno aderito al MESS. 
 
8. La Regione assicura la valorizzazione del MESS e della Rete anche avvalendosi dell’Agenzia PromoTurismoFVG, 
di cui alla legge regionale 27 marzo 2015, n. 8 (Riorganizzazione di enti del sistema turistico regionale), che ne cura 
la diffusione dell’immagine coordinata e attua azioni mirate di sviluppo del turismo culturale. 
 
9. Per le finalità di cui al comma 1 PromoTurismoFVG sostiene la realizzazione di iniziative promozionali dei 
programmi di attività del MESS e della Rete. 
 
 
- Il testo dei commi da 5 a 15 dell’articolo 7 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

 
- Omissis – 

 
5. Al fine di favorire l’avvio del MESS, in sede di prima applicazione i finanziamenti di cui all’articolo 12 bis, comma 
5, della legge regionale 23/2015, come inserito dal comma 4, relativi all’anno 2019, sono concessi dall’ERPAC sulla 
base degli indirizzi definiti dalla Giunta regionale, previo trasferimento delle relative risorse all’ente medesimo; 
l’ERPAC può altresì utilizzare direttamente le risorse trasferitegli per il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 
12 bis, comma 5, medesimo. 
 
6. Alle finalità di cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 12 bis della legge regionale 23/2015, come inserito dal comma 4, 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione 
del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021. 
 
7. Per le finalità di cui al comma 5 è destinata la spesa di 616.525,19 euro per l’anno 2019 a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2019-2021, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 76. 
 
8. Nell’ambito degli interventi finalizzati alla costituzione del Museo etnografico regionale di storia sociale - MESS 
e alla valorizzazione della rete museale della Carnia, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo di 100.000 euro alla Fondazione Museo carnico delle arti popolari "Michele Gortani" a sostegno di 
progetti di investimento e di riallestimento del Museo carnico delle arti popolari "Michele Gortani", nonché per 
lavori di straordinaria manutenzione dei relativi edifici. 
 
9. La Fondazione Museo carnico delle arti popolari "Michele Gortani", entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, presenta al Servizio competente in materia di beni culturali domanda di contributo 
corredata di una relazione illustrativa dell’intervento da realizzare comprensiva delle date di inizio e di ultimazione 
dell’intervento medesimo, e del relativo quadro economico. 
 
10. Sono ammissibili le spese di cui all’articolo 56, comma 2, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
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organica dei lavori pubblici), nonché quelle per l’acquisto di arredi e attrezzature per il riallestimento del Museo 
carnico delle arti popolari "Michele Gortani" sostenute dal soggetto richiedente il contributo successivamente alla 
presentazione della domanda. 
 
11. La concessione del contributo di cui al comma 8 è disposta in via definitiva, con decreto da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di presentazione della domanda di contributo, sulla base della documentazione di cui al 
comma 9 per un importo commisurato alla spesa ritenuta ammissibile sulla base del quadro economico 
presentato. 
 
12. Il contributo di cui al comma 8 è concesso in misura pari al 100 per cento della spesa ammissibile, entro il limite 
massimo dello stanziamento previsto. 
 
13. Il contributo viene erogato in unica soluzione anticipata all’atto della concessione. 
 
14. Ai fini della rendicontazione il beneficiario presenta la documentazione giustificativa della spesa per un importo 
non inferiore all’ammontare del contributo concesso. 
 
15. Per le finalità di cui al comma 8 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla Missione n. 
5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2019-2021, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 76. 
 

- Omissis – 
 
 
Nota all’articolo 123 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 8 luglio 2019, n. 10, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Programma degli interventi) 

 
1. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, stabilisce annualmente il programma degli 
interventi per la celebrazione della "Giornata in ricordo della tragedia del Vajont" e in particolare: 
 
a) promuove iniziative per mantenere viva la memoria del Vajont, in collaborazione con autonomie locali e altri enti 
pubblici, con gli istituti del sistema educativo di istruzione e formazione, le università, gli enti culturali e le 
associazioni dei familiari delle vittime, giovanili e culturali aventi sede in Friuli Venezia Giulia; 
 
b) concorre, mediante la concessione di contributi ai soggetti di cui alla lettera a), alla realizzazione di ricerche, 
filmati, pubblicazioni, giornate di studio, mostre, visite guidate, percorsi didattici e manifestazioni aventi a oggetto 
il tema della Giornata; 
 
c) prevede l’indizione di avvisi per la premiazione di tesi di laurea sulla "Memoria del Vajont", perché il ricordo del 
disastro ambientale del Vajont rimanga vivo nei giovani a promuovere consapevolezza del corretto rapporto 
dell’intervento umano sull’ambiente e sul territorio. 
 
1 bis. Al procedimento contributivo di cui al comma 1, lettera b), si applicano gli articoli da 32 ante a 34 
della legge regionale 11 agosto 2014 n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali) e, ove 
compatibile, il decreto del Presidente della Regione 22 luglio 2019, n. 123 (Regolamento in materia di 
contributi per progetti inerenti alla promozione della cultura storica ed etnografica, in attuazione 
dell’articolo 27 quater della legge regionale 11 agosto 2014 n. 16 (Norme regionali in materia di attività 
culturali)). 
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1 ter. Per le finalità di cui al comma 1, lettera b), con avviso pubblico, approvato con deliberazione della 
Giunta regionale, sono definiti i settori d’intervento, l’importo da destinare agli incentivi relativi all’avviso 
pubblico, le tipologie, i requisiti dei beneficiari e le esclusioni, le modalità di presentazione della domanda, 
i criteri e le priorità di selezione funzionali all’elaborazione della graduatoria delle iniziative, la 
determinazione della percentuale della misura dell’incentivo rispetto alla spesa ammissibile, i criteri per 
la quantificazione degli importi degli incentivi, i limiti massimi e minimi degli stessi, tipologie di spese 
ammissibili ulteriori rispetto a quelle previste dal regolamento di cui al comma 1 bis, e quanto demandato 
all’avviso dal medesimo regolamento di cui al comma 1 bis. 
 
 
Nota all’articolo 125 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge 8 ottobre 2010, n. 170, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Diagnosi) 

 
1. La diagnosi dei DSA è effettuata nell’ambito dei trattamenti specialistici già assicurati dal Servizio sanitario 
nazionale a legislazione vigente ed è comunicata dalla famiglia alla scuola di appartenenza dello studente. Le 
regioni nel cui territorio non sia possibile effettuare la diagnosi nell’ambito dei trattamenti specialistici erogati dal 
Servizio sanitario nazionale possono prevedere, nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, che la medesima diagnosi sia effettuata da specialisti o strutture accreditate. 
 
2. Per gli studenti che, nonostante adeguate attività di recupero didattico mirato, presentano persistenti difficoltà, 
la scuola trasmette apposita comunicazione alla famiglia. 
 
3. È compito delle scuole di ogni ordine e grado, comprese le scuole dell’infanzia, attivare, previa apposita 
comunicazione alle famiglie interessate, interventi tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di DSA degli 
studenti, sulla base dei protocolli regionali di cui all’articolo 7, comma 1. L’esito di tali attività non costituisce, 
comunque, una diagnosi di DSA. 
 
 
Nota all’articolo 127 
 
- Il testo dei commi da 14 a 20 dell’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Investimenti per il rilancio) 

 
- Omissis - 

 
14. Ai sensi del comma 1, lettera a), la Regione è autorizzata a partecipare alla riqualificazione del comprensorio di 
via Pozzuolo n. 330 di Udine, sede dell’ex ospedale psichiatrico. 
 
15. Per le finalità di cui al comma 14, la Regione è autorizzata a concedere all’Azienda sanitaria universitaria Friuli 
Centrale l’importo massimo di 25 milioni di euro. 
 
[16. Il progetto di fattibilità tecnico economica per le finalità previste al comma 14 è redatto dall’Azienda 
regionale di coordinamento per la salute (ARCS) alla quale la Regione è autorizzata a concedere 
un’anticipazione finanziaria ai sensi dell’articolo 6, comma 28, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 
34 (Legge di stabilità 2016), al fine di realizzare la Cittadella della salute di Udine.] 
 
[17. L’anticipazione finanziaria di cui al comma 16 è concessa su istanza del legale rappresentante dell’ente 
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richiedente accompagnata da uno studio di fattibilità da trasmettere alla Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità entro il 31 marzo 2021.] 
 
18. Per le finalità previste al comma 15 è destinata la spesa complessiva di 25 milioni di euro, suddivisa in ragione 
di 1 milione di euro per l’anno 2021, 12 milioni di euro per l’anno 2022, 12 milioni di euro per l’anno 2023, a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 5 (Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella N di cui al comma 44. 
 
19. Per le finalità previste al comma 16 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 13 (Tutela della 
salute) - Programma n. 5 (Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari) - Titolo n. 3 (Spese per incremento 
attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
 
20. Le entrate di cui al comma 16 sono accertate e riscosse al Titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) 
- Tipologia n. 50300 (Riscossione di crediti di medio lungo termine) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2021-2023. 

 
- Omissis - 

 
 
Note all’articolo 128 
 
- Il testo dell’articolo 4 del decreto legge 1 aprile 2021, n. 44, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Obblighi vaccinali per gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario) 

 
1. Fino al 31 dicembre 2022, al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza 
nell’erogazione delle prestazioni di cura e assistenza, in attuazione del piano di cui all’articolo 1, comma 457, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario di cui 
all’articolo 1, comma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 sono 
obbligati a sottoporsi a vaccinazione gratuita, comprensiva, a far data dal 15 dicembre 2021, della 
somministrazione della dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario, nel rispetto delle indicazioni e dei 
termini previsti con circolare del Ministero della salute. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per 
l’esercizio della professione e per lo svolgimento delle prestazioni lavorative dei soggetti obbligati. La vaccinazione 
è somministrata altresì nel rispetto delle indicazioni fornite dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano in conformità alle previsioni contenute nel piano di cui al primo periodo.  
 
1-bis. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso, a decorrere dal 15 febbraio 2022, anche agli studenti dei corsi di laurea 
impegnati nello svolgimento dei tirocini pratico-valutativi finalizzati al conseguimento dell’abilitazione all’esercizio 
delle professioni sanitarie. La violazione dell’obbligo di cui al primo periodo determina l’impossibilità di accedere 
alle strutture ove si svolgono i tirocini pratico-valutativi. I responsabili delle strutture di cui al secondo periodo sono 
tenuti a verificare il rispetto delle disposizioni di cui al presente comma secondo modalità a campione individuate 
dalle istituzioni di appartenenza. 
 
2. Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, 
attestate dal proprio medico curante di medicina generale ovvero dal medico vaccinatore, nel rispetto delle circolari 
del Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, non sussiste l’obbligo di cui 
ai commi 1 e 1-bis e la vaccinazione può essere omessa o differita. 
 
3. Gli Ordini degli esercenti le professioni sanitarie, per il tramite delle rispettive Federazioni nazionali, che a tal fine 
operano in qualità di responsabili del trattamento dei dati personali, avvalendosi della Piattaforma nazionale digital 
green certificate (Piattaforma nazionale-DGC) eseguono immediatamente la verifica automatizzata del possesso 
delle certificazioni verdi COVID-19 comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione anti SARS-CoV-2, secondo le 
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modalità definite con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9, comma 10, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Qualora dalla 
Piattaforma nazionale-DGC non risulti l’effettuazione della vaccinazione anti SARSCoV-2, anche con riferimento 
alla dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario, nelle modalità stabilite nella circolare di cui al comma 1, 
l’Ordine professionale territorialmente competente invita l’interessato a produrre, entro cinque giorni dalla 
ricezione dell’invito, la documentazione comprovante l’effettuazione della vaccinazione oppure l’attestazione 
relativa all’omissione o al differimento della stessa ai sensi del comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di 
vaccinazione, da eseguirsi entro un termine non superiore a venti giorni dalla ricezione dell’invito, ovvero la 
documentazione comprovante l’insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale di cui al comma 1, nonché a 
specificare l’eventuale datore di lavoro e l’indirizzo di posta elettronica certificata di quest’ultimo. In caso di 
presentazione di documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, l’Ordine invita l’interessato a trasmettere 
immediatamente e comunque non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante 
l’adempimento dell’obbligo vaccinale. 
 
4. Decorsi i termini di cui al comma 3, qualora l’Ordine professionale accerti il mancato adempimento dell’obbligo 
vaccinale, anche con riguardo alla dose di richiamo, ne dà comunicazione alla Federazione nazionale competente, 
all’interessato, all’azienda sanitaria locale competente, limitatamente alla professione di farmacista, e, per il 
personale che abbia un rapporto di lavoro dipendente, anche al datore di lavoro, ove noto. L’inosservanza degli 
obblighi di comunicazione di cui al primo periodo da parte degli Ordini professionali verso le Federazioni nazionali 
rileva ai fini e per gli effetti dell’articolo 4 del decreto legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561. L’atto di accertamento dell’inadempimento dell’obbligo 
vaccinale è adottato da parte dell’Ordine professionale territorialmente competente, all’esito delle verifiche di cui 
al comma 3, ha natura dichiarativa e non disciplinare, determina l’immediata sospensione dall’esercizio delle 
professioni sanitarie ed è annotato nel relativo Albo professionale. 
 
5. La sospensione di cui al comma 4 è efficace fino alla comunicazione da parte dell’interessato all’Ordine 
professionale territorialmente competente e, per il personale che abbia un rapporto di lavoro dipendente, anche al 
datore di lavoro, del completamento del ciclo vaccinale primario e, per i professionisti che hanno completato il ciclo 
vaccinale primario, della somministrazione della dose di richiamo e comunque non oltre il 31 dicembre 2022. Per il 
periodo di sospensione non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato. 
Il datore di lavoro verifica l’ottemperanza alla sospensione disposta ai sensi del comma 4 e, in caso di omessa 
verifica, si applicano le sanzioni di cui all’articolo 4-ter, comma 6. In caso di intervenuta guarigione l’Ordine 
professionale territorialmente competente, su istanza dell’interessato, dispone la cessazione temporanea della 
sospensione, sino alla scadenza del termine in cui la vaccinazione è differita in base alle indicazioni contenute nelle 
circolari del Ministero della salute. La sospensione riprende efficacia automaticamente qualora l’interessato 
ometta di inviare all’Ordine professionale il certificato di vaccinazione entro e non oltre tre giorni dalla scadenza 
del predetto termine di differimento. 
 
6. Per gli esercenti le professioni sanitarie che si iscrivono per la prima volta agli albi degli Ordini professionali 
territoriali l’adempimento dell’obbligo vaccinale è requisito ai fini dell’iscrizione fino al 31 dicembre 2022. A tal fine 
la verifica dell’adempimento dell’obbligo vaccinale avviene con la presentazione della certificazione verde COVID-
19.  
 
7. Per il periodo in cui la vaccinazione di cui al comma 1 è omessa o differita, il datore di lavoro adibisce i soggetti 
di cui al comma 2 a mansioni anche diverse, senza decurtazione della retribuzione, in modo da evitare il rischio di 
diffusione del contagio da SARS-CoV-2. 
 
8. Per il medesimo periodo di cui al comma 7, al fine di contenere il rischio di contagio, nell’esercizio dell’attività 
libero-professionale, i soggetti di cui al comma 2 adottano le misure di prevenzione igienico-sanitarie indicate dallo 
specifico protocollo di sicurezza adottato con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
giustizia e del lavoro e delle politiche sociali, entro il 15 dicembre 2021. 
 
9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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10. Per la verifica dell’adempimento dell’obbligo vaccinale da parte degli operatori di interesse sanitario di cui al 
comma 1, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4-ter, commi 2, 3 e 6. 
 
 
- Il testo dell’articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è il seguente: 
 

Art. 23 
(Salario accessorio e sperimentazione) 

 
1. Al fine di perseguire la progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale delle 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la contrattazione 
collettiva nazionale, per ogni comparto o area di contrattazione opera, tenuto conto delle risorse di cui al comma 
2, la graduale convergenza dei medesimi trattamenti anche mediante la differenziata distribuzione, distintamente 
per il personale dirigenziale e non dirigenziale, delle risorse finanziarie destinate all’incremento dei fondi per la 
contrattazione integrativa di ciascuna amministrazione. 
 
2. Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la 
valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell’azione 
amministrativa, assicurando al contempo l’invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla 
predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non 
hanno potuto destinare nell’anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato 
rispetto del patto di stabilità interno del 2015, l’ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo del 
presente comma non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2015, ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell’anno 2016.  
 
3. Fermo restando il limite delle risorse complessive previsto dal comma 2, le regioni e gli enti locali, con esclusione 
degli enti del Servizio sanitario nazionale, possono destinare apposite risorse alla componente variabile dei fondi 
per il salario accessorio, anche per l’attivazione dei servizi o di processi di riorganizzazione e il relativo 
mantenimento, nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di 
personale e in coerenza con la normativa contrattuale vigente per la medesima componente variabile. 
 
4. A decorrere dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020, in via sperimentale, le regioni a statuto ordinario e 
le città Metropolitane che rispettano i requisiti di cui al secondo periodo possono incrementare, oltre il limite di cui 
al comma 2, l’ammontare della componente variabile dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al 
personale in servizio presso i predetti enti, anche di livello dirigenziale, in misura non superiore a una percentuale 
della componente stabile dei fondi medesimi definita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
adottato su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo n. 281 del 1997, entro novanta giorni dalla entrata in vigore del presente provvedimento. Il predetto 
decreto individua i requisiti da rispettare ai fini della partecipazione alla sperimentazione di cui al periodo 
precedente, tenendo conto in particolare dei seguenti parametri: 
 
a) fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 557-quater, della legge n. 296 del 2006, il rapporto tra le 
spese di personale e le entrate correnti considerate al netto di quelle a destinazione vincolata; 
 
b) il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243; 
 
c) il rispetto del termine di pagamento dei debiti di natura commerciale previsti dall’articolo 41, comma 2, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66; 
 
d) la dinamica del rapporto tra salario accessorio e retribuzione complessiva.  
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4-bis. Il comma 4 del presente articolo si applica, in via sperimentale, anche alle università statali individuate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, sentita la Conferenza dei rettori delle università italiane, tenendo conto, in particolare, 
dei parametri di cui alle lettere c) e d) del secondo periodo del citato comma 4, dell’indicatore delle spese di 
personale previsto dall’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e dell’indicatore di sostenibilità 
economico-finanziaria, come definito agli effetti dell’applicazione dell’articolo 7 del medesimo decreto legislativo 
n. 49 del 2012. Con il medesimo decreto è individuata la percentuale di cui al comma 4. Sulla base degli esiti della 
sperimentazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentita la Conferenza dei rettori delle università italiane, può 
essere disposta l’applicazione in via permanente delle disposizioni di cui al presente comma.  
 
5. Nell’ambito della sperimentazione per gli enti di cui al primo periodo del comma 4, con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa acquisizione del parere in sede di Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, è disposto il graduale superamento degli attuali 
vincoli assunzionali, in favore di un meccanismo basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa per personale 
valutata anche in base ai criteri per la partecipazione alla sperimentazione, previa individuazione di specifici 
meccanismi che consentano l’effettiva assenza di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Nell’ambito 
della sperimentazione, le procedure concorsuali finalizzate al reclutamento di personale in attuazione di quanto 
previsto dal presente comma, sono delegate dagli enti di cui al comma 3 alla Commissione interministeriale RIPAM 
istituita con decreto interministeriale del 25 luglio 1994, e successive modificazioni. 
 
6. Sulla base degli esiti della sperimentazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, 
può essere disposta l’applicazione in via permanente delle disposizioni contenute nei commi 4 e 5 nonché 
l’eventuale estensione ad altre amministrazioni pubbliche, ivi comprese quelle del servizio sanitario nazionale, 
previa individuazione di specifici meccanismi che consentano l’effettiva assenza di nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
 
7. Nel caso si rilevino incrementi di spesa che compromettono gli obiettivi e gli equilibri di finanza pubblica, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono adottate le necessarie misure 
correttive. 
 
 
Nota all’articolo 129 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Livelli di governo del Servizio sanitario regionale) 

  
1. La Regione, per il tramite della Direzione centrale competente in materia di salute, politiche sociali e disabilità, 
assicura la realizzazione dei piani, dei programmi e degli obiettivi definiti dagli organi di indirizzo politico svolgendo, 
a tal fine, le funzioni attribuite alla Direzione con la deliberazione della Giunta regionale approvata ai sensi 
dell’articolo 7, comma 10, del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali 
di cui all’articolo 3, comma 2, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale in 
attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421).  
 
2. La Direzione centrale di cui al comma 1 svolge compiti di indirizzo e di vigilanza sull’Azienda regionale di 
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coordinamento per la salute di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) e, per il tramite della stessa, sugli altri enti del 
Servizio sanitario regionale. 
 
3. L’Azienda regionale di coordinamento per la salute, in favore della Direzione centrale di cui al comma 1, assicura 
compiti di carattere tecnico specialistico, per la definizione e la realizzazione degli obiettivi di governo in materia 
sanitaria e sociosanitaria e, a tal fine, fornisce supporto alla stessa per l’individuazione, da parte della Giunta 
regionale, del sistema di valutazione e degli obiettivi degli organi di vertice degli enti del Servizio sanitario regionale. 
 
4. L’Azienda regionale di coordinamento per la salute:  
  
a) fornisce il supporto per acquisti centralizzati di beni e servizi per il Servizio sanitario regionale e acquisti di beni 
e servizi per conto della Direzione centrale di cui al comma 1, nell’ambito di quanto previsto, in merito alla Centrale 
unica di committenza regionale, dall’articolo 44 della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e 
riallocazione di funzioni amministrative);  
 
b) svolge le attività tecnico specialistiche afferenti a:  
  
1) gestione accentrata di funzioni amministrative e logistiche; 
 
2) gestione del rischio clinico e valutazione della qualità; 
 
3) misurazione degli esiti; 
 
4) valutazione di impatto delle innovazioni e delle tecnologie sanitarie; 
 
5) valutazione degli investimenti; 
 
c) cura il coordinamento e il controllo:  
  
1) delle reti cliniche di cui all’articolo 9, delle quali ne cura altresì l’attivazione; 
 
2) del governo clinico regionale di cui all’articolo 10; 
 
3) delle iniziative di formazione e di valorizzazione delle molteplici figure professionali, anche tecnico-
amministrative, operanti nei settori sanitario e sociosanitario; 
 
4) delle azioni di prevenzione collettiva e sanità pubblica; 
 
5) delle azioni di sanità veterinaria; 
 
6) della gestione delle tecnologie sanitarie; 
 
7) del sistema informatico del SSR, anche ai fini del suo sviluppo; 
 
8) del sistema informativo, anche ai fini del suo sviluppo, ivi compresi i flussi ministeriali; tutte le informazioni sono 
condivise con la Direzione centrale di cui al comma 1, che può chiedere ulteriori estensioni e approfondimenti; 
 
d) svolge compiti di struttura di valutazione di health technology assessment, ai sensi dell’articolo 1, comma 551, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016);  
 
e) per la Direzione centrale di cui al comma 1, svolge compiti di struttura di osservazione epidemiologica a supporto 
della pianificazione regionale, di struttura di programmazione attuativa e di struttura di controllo di gestione; 
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f) svolge attività di monitoraggio e vigilanza sugli enti di cui all’articolo 3, fornendo costantemente i dati rilevati alla 
Direzione centrale di cui al comma 1. 
 
[5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 79 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), all’Azienda 
regionale di coordinamento per la salute sono delegate le funzioni di gestione sanitaria accentrata, di cui 
all’articolo 22 del decreto legislativo 118/2011, sulla base di determinazioni e tempistiche stabilite con 
deliberazione della Giunta regionale.] 
 
6. Fermi restando i compiti di cui ai commi 4 e 5, nell’ambito di quanto disposto al comma 1 e al comma 3, con 
deliberazione della Giunta regionale, previa informazione alla Commissione consiliare competente, sono attribuiti 
all’Azienda regionale di coordinamento per la salute ulteriori compiti, anche al fine di assicurare:  
  
a) attività di analisi e di valutazione a supporto delle funzioni di pianificazione e programmazione regionali di 
settore; 
 
b) specifiche attività di supporto per esigenze del Servizio sanitario regionale anche a beneficio di uno o più enti 
del SSR; 
 
c) specifiche funzioni sanitarie accentrate di supporto alla erogazione diretta delle prestazioni al cittadino; 
 
d) ogni ulteriore attività di interesse per i sistemi sanitario e sociosanitario. 
 
7. L’Azienda regionale di coordinamento per la salute svolge i compiti di cui ai commi precedenti sia attraverso le 
proprie strutture, sia avvalendosi di strutture degli enti di cui all’articolo 3, sia mediante l’acquisizione di personale 
da altre pubbliche amministrazioni attraverso l’istituto del comando e l’istituto del distacco. 
 
 
Nota all’articolo 130 
 
- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 33 
(Accreditamento) 

 
1. L’accreditamento costituisce titolo necessario per la stipulazione di contratti con il sistema pubblico e 
presuppone il possesso di ulteriori specifici requisiti di qualità rispetto a quelli previsti per l’esercizio dell’attività. Il 
processo di accreditamento dei servizi e delle strutture pubbliche e private che svolgono attività socioassistenziali, 
socioeducative e sociosanitarie è coordinato con i meccanismi previsti per l’accreditamento delle strutture 
sanitarie e l’accreditamento delle strutture sociosanitarie di cui all’articolo 31, comma 8. 
 
2. Con regolamento regionale sono definite le procedure del processo di accreditamento e gli ulteriori requisiti di 
cui al comma 1, con particolare riferimento a:  
  
a) l’adozione della Carta dei diritti e dei servizi sociali e di strumenti di comunicazione e trasparenza; 
 
b) la localizzazione idonea ad assicurare l’integrazione e la fruizione degli altri servizi del territorio; 
 
c) il coordinamento con i servizi sanitari e con gli altri servizi sociali del territorio; 
 
d) l’adozione di programmi e di progetti assistenziali individualizzati; 
 
e) i requisiti professionali, nonché il rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro; 
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f) l’adozione di strumenti di valutazione e di verifica dei servizi erogati. 
 
3. Il regolamento di cui al comma 2 è approvato previo parere della competente Commissione consiliare, che si 
esprime entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta. Decorso inutilmente tale termine, si prescinde dal parere. 
 
4. Le attività concernenti l’accreditamento sono esercitate dal Servizio sociale dei Comuni nel cui ambito territoriale 
il servizio o la struttura è ubicata, secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al comma 2. Il relativo 
provvedimento è rilasciato dal Comune ove ha sede la struttura o il servizio. 
 
4 bis. Presso la direzione centrale della Regione competente in materia di politiche sociali e sociosanitarie 
è istituito l’Organismo tecnico regionale per l’accreditamento, di seguito Organismo, con compiti 
consultivi, di monitoraggio e di supporto alle attività di accreditamento dei servizi e delle strutture che 
svolgono attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie svolte dai Servizi sociali dei Comuni. 
 
4 ter. Per le finalità di cui al comma 4 bis l’Organismo, in particolare: 
 
a) fornisce indicazioni per la verifica dei requisiti di accreditamento; 
 
b) promuove e svolge attività di formazione in materia di accreditamento; 
 
c) fornisce indicazioni riguardo le attività di vigilanza e controllo sulle strutture e sui servizi accreditati; 
 
d) supporta i Servizi sociali dei Comuni che ne fanno richiesta nelle attività di valutazione dei servizi e delle 
strutture da accreditare e nelle attività di vigilanza e controllo degli stessi. 
 
4 quater. L’Organismo è costituito ai sensi dell’articolo 8, commi 4 e 5, della legge regionale 27 dicembre 
2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014), con decreto del direttore centrale della direzione regionale 
competente in materia di politiche sociali e sociosociosanitarie, che ne stabilisce la composizione, la 
durata e le modalità di funzionamento. 
 
5. Le strutture accreditate sono convenzionabili con il sistema pubblico, senza impegno di utilizzo e di 
remunerazione dei posti convenzionati ma solo di quelli utilizzati dai cittadini assistibili, nei limiti del fabbisogno 
previsto dal Piano sociale regionale e dal Piano sanitario e sociosanitario regionale. 
 
6. È istituito, presso la Direzione centrale competente in materia di salute e protezione sociale, il Registro delle 
strutture e dei servizi autorizzati e accreditati. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di 
iscrizione e tenuta del registro. 
 
 
Note all’articolo 132 
 
- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente 
in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun 
esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando esclusa ogni quantificazione basata 
sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. 
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Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche.  
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, 
con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni 
che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano connesse a 
contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di 
locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 del codice civile, imputate 
anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a finanziamenti comunitari e delle 
rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale.  
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel 
rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all’allegato 8, da 
trasmettere al tesoriere. 
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 
 
- Il testo degli articoli 48 e 51 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente: 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

 
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese 
obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per 
interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, 
nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa; 
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non impegnino i bilanci 
futuri con carattere di continuità; 
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di cui al 
comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 
1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), sono disposti 
con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito in 
rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate dall’ordinamento 
contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni 
degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto 
dirigenziale. 
 

- Omissis – 
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Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione 
in vigore; 
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie 
e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 
le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri 
strumenti di programmazione negoziata; 
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, 
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione; 
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4; 
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b); 
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui 
perenti; 
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli investimenti già 
stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli 
stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che nell’anno precedente hanno registrato 
un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità 
stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei 
termini di pagamento di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario generale, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei 
dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti responsabili della 
spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo 
macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste 
dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all’ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, comma 
4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a 
stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle 
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variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai 
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto capitale, 
i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare 
variazioni compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui 
all’articolo 11, comma 5, lettera d), al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli 
interventi già programmati per spese di investimento. 
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi e 
spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio stesso si 
riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a seguito di 
accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria; 
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui sono 
esigibili; 
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali; 
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate 
vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti dal 
presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio 
gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni compensative degli 
stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, 
allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti nell’esercizio 
2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti 
che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2015. 
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- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti il fondo 
per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
  
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori entrate 
derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate secondo le 
modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011;  
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti 
a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 46, comma 
3, del decreto legislativo 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai commi 1 e 2, 
con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e programmi e nuovi 
capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove necessario, il 
bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
 
 
Nota all’articolo 133 
 
- Il testo dell’articolo 73 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente: 
 

Art. 73 
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) 

 
1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 
 
a) sentenze esecutive; 
 
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché 
il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla 
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lettera b); 
 
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
 
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 
 
2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di tre esercizi 
finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 
 
3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese 
conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite 
massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle 
maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell’imposta regionale di 
cui all’art. 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per 
litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 
 
4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale o la 
Giunta regionale provvedono entro trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale 
termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 
 
 
LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge 
n. 165 
 
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 26 aprile 2022; 
- assegnato, ai sensi dell’articolo 124 bis del regolamento interno, alle Commissioni II, III, IV, V e VI per 

l’esame delle parti di rispettiva competenza e alla I Commissione, oltre che per l’esame della parte di 
competenza, anche per il coordinamento del testo e la nomina dei relatori per l’Assemblea; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, nelle parti di rispettiva competenza, dalla V 
Commissione e dalla VI Commissione nelle rispettive sedute del 10 maggio 2022 con relazione del 
consigliere Bernardis per la V Commissione e del consigliere Sibau per la VI Commissione; esaminato e 
approvato a maggioranza, con modifiche, nelle parti di competenza, dalla IV Commissione nella seduta 
dell’11 maggio 2022 con relazione del consigliere Piccin; esaminato e approvato a maggioranza, con 
modifiche, nelle parti di rispettiva competenza, dalla II Commissione e dalla III Commissione nelle rispettive 
sedute del 12 maggio 2022 con relazione del consigliere Budai per la II Commissione e del consigliere 
Moras per la III Commissione; 

- esaminato e approvato dalla I Commissione a maggioranza, con modifiche, nelle parti di competenza e nel 
testo coordinato, nella seduta del 13 maggio 2022 con relazioni di maggioranza dei consiglieri Basso, 
Boschetti e Di Bert e di minoranza dei consiglieri Honsell, Moretti e Sergo; 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute pomeridiane del 24 e del 25 e antimeridiana e pomeridiana 
del 26 maggio 2022 e, in quest’ultima, approvato a maggioranza, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 3043/P del 6 giugno 2022. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PRO-
TOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
			   logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
IGOR  DE BASTIANI - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOL-
LO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI
STRUTTURA STABILE GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE E STAMPA PUBBLICAZIONI INTERNE ED ESTERNE PER 
L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E PER IL CONSIGLIO REGIONALE NON RIGUARDANTI I LAVORI D’AULA
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